Quotidiano / Anno IVII 7 N. 171 '.'(TÙfSjSf)' 


.Vi uv.,i, yU-i' : . 


• f •* ’ ? '• * 





★ Mercoledì 90 lualio 1980 / L 300 ★ 

. ' • ; . : ‘ è‘;ì ^ t -&£■| ■ 4 .£ ì 'W . 

. : 


& ' Vf 'il" Sii ' fi •{ lì 9- M 

^ v . i -Jyv* ;ìì . ^u 4.. 



1 *. • r 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani anche «PUnità 


* f .. *» 

iVc 1 £ 


à» non esce 


Domani l'Unità non sarà nodo edicole corno 
tùttr gli altri giornali cha sì stampano noi Lazio, 
Lombardia, Campania • ' Match». ’ I poligrafici 
dallo 4 reglonL scioperanooggi noi quadro dallo 
astensioni articolale deciso dalla Federazione 
unitaria. Ieri la conferenza del captgruppo del|a’. 
Camere ha ded*o di - iscrivere all'ordine del ■■ ; 
giorno, per venerdì, la discussione della e leg¬ 


gina » di sanatoria le cui approvazione dprebbe 
una boccata d'ossigeno al giornali. ■' difficile, 
comunque, per l'incombere dell'oefruzlonlsme 
radicale e per la prevista sospensione del la¬ 
vori della Camera,‘che si possa andare oltre 
la lettura della relazione sulla, leggina; la cui 
discussione viene, in sostanza, rimandata all' 
autunno. > , - ‘ 


Si pensa di porre la fiducia sulla richiesta 
comunista di dimissioni del ministro 

. - _ • ' ’ ' • ’ • ’ • ’ • - . • l . .. ... , ' . ' . • . . 

.. ’ ~ ; ... .— i ....... • ' , — 

Crisi della giustiziarla DC 
ha paura del voto su Moriino 

(Di Giulio: la sortita di Piccoli ha bloccato ogni possibilità di intesa — I deputati del PCr do- 
cumentano le gravi inadempienze del governo che ; hanno : suscitato la protesta dei magistrati 


ROMA — Un nuovo caso poli¬ 
tico la pretesa de di imporre al 
- governo di mettere la questio¬ 
ne di fiducia sulla richiesta di 
dimissioni del guardasigilli 
Tommaso Moriino. ha domi¬ 
nato ravvio, ieri a Montecito¬ 
rio, del dibattito sulle mozio¬ 
ni relative alla crisi della giu¬ 
stizia. 

; ITue . di < queste mozioni 
(quella comunista, illustrata 
poi, nel pomerigigo. dai com¬ 
pagni Ricci, Granati e Mar- 
torelli: e quella del PdUP) 
si fanno, come si sa, portavo¬ 
ce di una esigenza posta con 
forza dalla magistratura r e 
largamente diffusa - nell’opi- 


tato (e ha tenuto a dirlo) con 
i segretari del PSI e del PRI 
che sulla mozione comunista 
« il governo porrà la questio¬ 
ne di -, fiducia ». pretenderà 
cioè la- votazione a scrutinio 
palese per esser sicuro che 
non si ; ripetano gli imbaraz¬ 
zanti esiti delle votazioni sul 
caso Cossiga-Donat Cattin. 

> Che la sortita di Piccoli ab¬ 
bia creato notevole imbaraz¬ 
zo nello stesso governo (sem¬ 
bra che lo stesso presidente 
del Consiglio ne sia stato in¬ 
formato solo da - un flash 
d'agenzia), e anche nel gruppo 
parlamentare de della Camera, 
è stato testimoniato ieri mat- 


liione pubblica: la necessità tina dall’andamento della con- 
cioè die quel monumento alla ferenza dei capigruppo di 


inéfficienza che è l'attuale 
ministro della Giustizia se ne 
vada, consentendo così una di¬ 
versa direzione e responsa¬ 
bilità della politica della giu- 
- stizia. •• 

Nel timore che il voto dellè 
mozioni (su cui può esser chie¬ 
sto lo scrutinio segreto) si tra¬ 
duca in una sconfitta per il 
tripartito. ; per . il governo e 
personalmente per Morlinq: e 
per. giunta affermando cosi 
una. inammissibile tutela forzo- 


Montecitorio convocata per ri¬ 
cercare il modo migliore di 
organizzare il dibattito, intór¬ 
no alle mozioni (sei ih tutto). 

Tanto il presidente dei. de¬ 
putati democristiani Gerardo 
Bianco, quanto il ministro per 
i rapporti col Parlamento Re¬ 
mo Gaspari hanno cercato di 
prender tempo, e lo stesso rap¬ 
presentante deh governo si è 
ben guardato dali’annuncia- 
re la fiducia, anzi dal con¬ 
fermarla in seconda battuta. 


sa sul governo, il segretario | Questo non è stato peraltro 
della DC Piccoli aveva . an- fatto neppure-in àula, al po- 


nunciato, dopo essersi consul- i meriggio, ; durante la prima 


fase del dibattito, da Cossiga 
che vi assisteva perché oggi 
^sarà lui — altro segnale — a 
’ replicare ai presentatori del¬ 
le mozioni. ■ .. 

Dopo la conferenza dei capi¬ 
gruppo. i dirigenti parlamen¬ 
tari . del tripartito facevano 
sapere di essere H lì per sten¬ 
dere un testo comune di mo¬ 
zione - (per la i maggioranza, 
documenti erano stati presen¬ 
tati tanto dalla DC quanto dal 
PSI) « apèrto » d contributo 
di altre forze politiche^. Un 
tentativo di attenuare la pe¬ 
santezza della sortita di Pic¬ 
coli e di presentare la que¬ 
stione di. fiducia come un ri¬ 
medio , estremo al > fallimento 
di un dialogo organizzato a 
posteriori, solo per salvare la 
faccia, e comunque sempre 
per salvare Moriino. '.j*,- 

Ma ormai la frittata' era 
fatta. Rilevava infatti il capo¬ 
gruppo comunista Fernando Di 
Giulio che « ì’inaudito annun¬ 
cio fatto da Piccoli, anche a 
nome di Spadolini e di Craxi. e 
scavalcando le competenze isti¬ 
tuzionali del presidente del 
Consiglio e dello stesso Con¬ 
siglio dei ministri — ai qua¬ 
li solo spetta decidere Pappo- ; 

;éìr%' { 9. p.. 

(Segue in penultima) '( 


Rieletti i socialisti 


- Il socialista Mario. Leone è statò rieletto Ieri sera presi¬ 
dente della giunta - regionale toscana con i . voti del PCI, 
del PSI e del rappresentante di Sinistra unita. PdUP e PSDI 
' si sono astenuti.‘Vicepresidente A stato eletto il compagno 
_ Gianfranco Bartolint. :vn = ■ - ^ V;"* ix ' -;• 

Intanto-a Miìano'è stato rieletto sindaco Carlo Tognoll (PSI).' 
Vicesindaco i lì compagno Elio Quèrcioìl. La nuova ? giunta 
è formata da comunisti e socialisti. I due partiti della sinistra 
Hanno còsi riconfermato la * loro : alleanza che 1 nei passati 
cinque-anni era stata l'asse del govèrno cittadino. : ' 

; lì PSDI, che 'nella passata amministrazione aveva góver-' 
nato assjeme a - PCI • : PSI, 1 ha inVecè deciso di astenersi. 
Tuttavia , i ; socialdemocratici, - significativamente, hanno vo¬ 
tato a favore del sindaco uscente, sul nome del àuate è con-' 
fluito anche il voto dell'unico consigliere del. PdUP.' ■- ;/• 
v Con . il formarsi di. una giunta minoritaria ; PCI-PSI, che 
può contare tuttavia sull'astensionè dei PSDI, viene'a san-' 
cirsi un'alleanza tra i partiti principali dèlia sinistra che già ■ 
positivi. frutti, aveva datò .nei ; trascórsi cinque anni. : La* 
riunione di ieri del Consiglio comunale- (la prima ‘ dono .le 
elezioni dell'8 giuano) conferma quindi un'ésòerienza che sul 
piano amministrativo si è dimostrata valida. Si tratta dunque, ' 
di una amministrazione che nasce sotto il seano della con-• 
tlnultà icori là vecchia. màgaforanza, risnècchiando, '> inoltre, 1 
l'orientamento dell'elettorato milanese che con II sito voto nelle 
ultime elezioni, aveva, chiaramente! riconfermato ed allargato le 
basi della giunta di sinistra. : ; . . ; .. . ; w * 




fc Importanti scoperte nelle indagini a Pale 

La finanziaria della # * 

Droga, appalti e omicidi 
Si parla di clamorosi arresti 

il collegamento con i clan USA e con Sindona ~ Il meccanismo che ha messo in 
moto un colossale giro d'affari — L'eliminazione di Boris Giuliano e <Mattarella 










Rosario Spatola 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La mafia pa¬ 
lermitana, collegata a Miche¬ 
le Sindona, aveva costituito 
nel. capoluogo siciliano una 
sempre. più potente « società 
finanziaria ». = attraverso cui 
mirava a spazzare via qual¬ 
siasi concorrenza nella ces¬ 
sione dei miliardi degli ! ap¬ 
palti delle opere pubbliche — 
soprattutto ; nell'edilizia • popo¬ 
lare — e ad imporsi con una 
grande scalata nel mondo del¬ 
l’alta finanza nazionale. ‘ • f 
E’ questo il clamoroso pun¬ 
to d’approdo, cui è pervenuta 
l’inchiesta sulla associazione 
multinazionale per delinquere, 
dedita aì traffico degli stupe¬ 
facenti tra ITtalia e gli .'Stati- 
Uniti; e che. sin dal primo 
moménto, gli investigatori a- 
vèvano indicato come il ter¬ 
reno di coltura di almeno due 
grandi delitti palermitaniv 1’ 
uccisione, il 21 luglio 1979. del 
vicequestore Boris Giuliano, 
che aveva individuato alcuni 
tasselli del mosaico, e l’elimi- 
nazione, all’epifania, del pre¬ 
sidente della Regione Santi 
Mattarella. ; ; , • v 

La « finanziaria della ma¬ 
fia » faceva da supporto ad 
un gruppo di imprese dì co-; 
istruzione, con seifc a Pàler- ' 


mo. I nòjini dei titolari — Spa¬ 
tola. Inserillo, Di > Maggio. 
Gambino'*— si ritrovano pun¬ 
tualmente negli altri capito- 


co » della mafia .in Sicilia. - 
L’esistenza di, una impresa 
i finanziaria consortile — ov¬ 
viamente priva di sede lega¬ 


li. più noti, della vicenda.con- ; le. ma dotata ; del cospicuo 
nessa , al fal$o rapimento ’ di «.capitale sociale » realizzato 


Sindona. Si va dai ricatti tra: 
mati dal bancarottiere ai dan¬ 
ni del ; suo avvocato romano, 
Rodolfo Guzzi .(cui gli Spato¬ 
la, appunto, .recapitavano ; i 
suoi messaggi), a quelli nei 
confronti dei 500 imprendito- 


col traffico dell'eroina con gli 
States — garantiva vita faci- 
■ le ad una- serie di « soci *, 

| che, le indagini condotte .dall' ; 
'ufficio istmzipne del toibuna- 
;Je di Palermo, -con acceria- 
! menti a.:.tappeto svolti -dalia 


ri, finanzieri e uomini politi* •] v* 1 *- , 

ci esportatori di vàluta,,com- : , m Polizia ^no;nusciu,?alme-, 
presi nel « tabulatoV,- in suo ; no * n . parie, a; smàsch^ 
possesso. Gli. stessi nomi ; si. SI dejv^èmiovl 

ritrovano nelle .minacce all* !FJjjjLVK 
amministratore delegato della 

Mediobanca. Enrico Cuccia, • semteava^-^Kte^ ; 

nell’uccisione di un' altro fiè- ^Y en . ut ? : Pbtentiss^ne m.-pp-, 


ro avversario-di Sindona.-.il 
liquidatore del suo.. « impero », 
Giorgio Ambròsoli, sino . al 
brutale intervento « terrofisti- 


Manétte al vigile 
romano: sparò 
alla ragazza che 
tentava la fuga 

IN CRONACA 


chisami póni, ma che-r con : 

Vìncénzo Vasi!e 

.1 ■.. i 1 .1 : . 

ìpenultima) 
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!: ■ olìmpico ; ! 
alPItàlia ideila 
lóttia libéra 

NELLO SPORT 


/^11 • " te a un slmile'orientamento. 

: |ìlO|*A - C? '- ■' *' Dietro questa gràpè-'seor* 

.. \Jf Jv; :V: rettezza c’è r la angosciosa 

.v i -■ # i '•• •'' -é ' ~ preoccupazione dèlia DC è 

- di debolezza 

v ; • coscienza. : - ; _; v ; ■ 

J A | t * I dubbi di Piccoli, sono 

■ ''■'flrl ; M fi iì^ ' ^ fondati. Le critiche comuni- 

- v stè alia gestióne della politi-: 

ca giudiziaria sono effetti- 

riu forte il governo, do- un documento dell’opposizione vomente condivise ben al di 
) il voto sull’affare ' Cossi- ha Vinéauitinrnhn* einnìfira- 7a 


Internista con Jaime Paz, eletto in giugno vice presidente della Bpliyiji 


po il voto sull’affare Cossi- ha Vinequivocabile significa- 
ga-Donat Cattin? Uhanno tó che il governo teme per 

72 ma» 72 Im » in J ___r _ 


sostenuto, lì per lì, alcuni la. compattezza della maggio- 
commentatori tirando un so- : ronza nel voto segreto. In 

- _•: j.i__ » ■ 


na i mequivocaotie stgmjica - là dei conJini délVopposizio- 
tó che il governo teme per ne. ; Inaudite . inadempienze, 
la,compattezza della-maggio -. leggerezze e vacuità hanno 


spiro di sollievo. C’erano — casi del genere, ia questione 
è cero — quei 50 casi di co- di 1 fiducia non è altro che 


scienza, improvvisamente ; l’affermazione dellasfidu- 
declassati ’ alla spregiativa ; eia del ' governo . nei rispet- 

«I; ImamaL: a:.. *’ i• j^iv^_i_ 


ronza nei voto .segreto., in esposto il ministro alla oriti-- 
casi del genere, la questione . ca àura dei magistrati, dello. 
di fiducia non è altro che stèsso Consiglio superiore, 
l afférmazione dellasfidu- , fino a creare una questione 


categoria di franchi tira¬ 
tori. Ma .hanno fatto finta 
di limi : vedérli, sostenendo 
che non si trattava di - un 
fatto politico. Ma ’ a smen¬ 


tì della propria base parla¬ 
mentare. E questo è. già sufr 


di incompatibilità. Si tratta 
di uno dei fronti jn cui l’ope¬ 
ra del governo ha mostrato 


ficiente a far intendere quale :Vpiù- chiaramente la propria 
sia la salute del tripartito, . - inconsistenza. Già pesa sul- 


fatto politico. Ma . a smen- Ma c’è di più. Dicono le la reputazione' e la tenuta 
tire. costoro — e ancfie se cronacheche, in realtà, il del governo il pasticcio dei 
stesso — ci ha pensato U se- govèrno non ha neppure di- decreti; già si sono viste la 
gretario delta DC, il quale scusso la questione del voto tracotanza é la defezione sul- 
ha annunciato che il gover- . sulle mozioni, attualmente in Vaffare Cossiga, gestito in 
rio porrà la fiducia, contro la discussione' alla Camera. E ; base a logiche settarie di 
mozione comunista sui prò- mentre i- ministri, e forse partito' e ài maggioranza, 
blemi della giustizia. ■ lo stesso presidente del Un libera voto sulla politica 
E chiaro che il porre la Consiglio, erano all’oscuro della giustizia potrebbe co- 
questione di fiducia (che di tutto, è stato il segreta- stituire un vero e proprio col- 
comporta il voto palese) su rio della DC a porli di fron- ~ po di grazia. 


partito e di maggioranza. 


questione di fiducia (che 
comporta il voto palese) su 


lo stesso presidente dei Un Ubera voto sulla politica 
Consiglio, erano all'oscuro della giustizia potrebbe co¬ 


stituire un vero e proprio col¬ 
po di grazia. ■ 
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Da Washington, dove si cura le ferite riportate in un attentato alFinizio del mese, dice : « Lo scontro è fra una 
dittatura delinquehziàle e una democrazia > - Chi sono i j generali e l’appoggio ricevuto dal regime argentino 


autocrate 


Kagenio Scalfari è natn- 
: ralmenle padronissimo di gìn- 
; dicarc come crede le vicende 
politiche italiane e quindi 
• anche la condotta del PCI, 

; i snoi nomini, la sna vita in- 
■ terni. E noi lo . leggiamo 
[ sempre con attenzione. Ma 
’ ieri il suo artìcolo (« Botle- 
: ’ gàe Oscure non tfer’esscre un 
| nido di fntchi ») ci ha an po*. 
' affaticalo, non per la carica 
I polemica che esprimeva ma 
I per una singolare mancanza 
} di logica. 

| ' Nido di falchi? E’ una te- 

. ri. Ma per dimostrarla occor- 
>. retehbe «posare il gindizìo 
; della « inconsistenza del ca- 
; no ». Oecorrerehbe. cioè, po- 
: ter affermare che il PCI s*è 
: inventato tutto e ha montato 
\ m .caso insussistente.. Scal- 
r fari invece riconosce che il 
j PCI aveva tutte le ragioni 
ì e di portare * termine un a 
t indugine che il settarismo e 
» Vomertà dell* mmggiorunzu 
\ utetuno troncato a metà », e 
| che non c'era corretta alter* 

; nativa, dinanzi alla remissio- 
[ he degli atti al Parlamento 
; da parte della magistratura, 

) •' quella .di affrontare la quo* 

| tìtoite « con la massima ae- 
j rietà » utilizzando « tutti i 
t' messi istruttori » condneendo 
I li' a ricerca della rerità fino 
J in fondo ». Cos'altro abbiamo 


- lo schieramento che "ci, era 
avverso. Costoro non hanno 
discusso: in compensò, essi si ; 
sono "divisi. .* ■ " : ] 

Di lutto questo ragionare 
di Eugenio Scalfari che, fran* ! 
carnei»le, non ci scandalizza 
anche se ci sembra piuttosto 
debole - e incoerente,. : rèsta ] 
una affermazione che invece, ; 
fallo noi comunisti? Perché dobbiamo respingere cefo net- | 
■ falchi», allora? ; - ■ terza: « Berlinguer identifica . | 

Ma Scalfari è impressi»- ^mpre di più la linea del K 
nato perché nei nostri orga-.. parttto con quella driia di- 
nìsmi dirigenti e pariamen* J e%m personale della and;po¬ 
lari c’è stata discussione, V 1 ™ E’ un’affennazione ► 
confronto tra proposte e ipo- gratuita che, per raggiunge- { 

lesi diverse (ma esscnzialmen- re la dignità di un giudizio 

te di tattica, in rapporto al- politico, dovvehbe trovare | 

la procedura parlamentare) un certo riscontro nei fatti. ' | 

e ciò a differenza di quanto Si dovrebbe dimostrare che ; 

è accaduto . negli altri par- • *1 PCI è reità .— romè altri 
liti. Curioso argomento. Si partiti — da organismi diri- ; 

è disrusso, si è soppesato genti privi di autorità polì- \ 

t-ncndo conto della concreta tira, formati da capi clien- ; 

situazione e sempre in uno tela o da fedeli di questo o * 

sforzo di coerenza. Che c’è di quel gerarca, dove le de- ? 

di speciale in queste? Ci con- cìsìonì arrivano già prefah- ; 

senta Scalfari di meravigliar- hricale in altre stanze. laddo- , ! 

ci della sua meraviglia e_ ve risiede il vero potere. Bi- ; 
della sua preoccupazione, sognerebbe dimostrare che ì 

Egli non appartiene a quel- la linea di ferma opposto¬ 
la schiera di mediocri prò- ne che stiamo seguendo non ! 

pagandoti dell’antieoniuni- è stata decisa da un-recente 1 

«no per i quali quando il congresso e ribadita dal co 

PCI discute vuol dire che è milato centrale nelle settima- 

diviso. e quando non lo fa ne sceme. Si pnò discutere 

vuol dire che è monolìtico e questa linea, la si può enti* 

totalitario. - Perché parla al- rare, la sì può combattere, 

lora di z divisione » nelle fi- Ma per quello che è. e non 

le del -partito? Non c’è.sta- facendola apparire come la 

la nessuna divisione. E se non imposizione dì un autocrate 

crede alla nostra parola basta che difende così il suo potè* 

che, vada a vedere i numeri re. Questo è il giochétto un 

delle votazioni per averne -la po* ridìcolo che stanno facen- 

prnva. Noi, è vero, abbiamo do altri nel tentativo di in»* 

discusso ma qnandn si è vo- brogliare . le ratte e fare nn 

fatò abbiamo ritrovato tutti po* di confusione. Un nomo 

i nostri voli ’e ne abbiamo come Scalfirà' dovrebbe eo» 

ricevuti altri, non pnrhi, dal* sersene accorto. 


facendola apparire come la 
imposizione dì un autocrate 
che difende così il sua pote¬ 
re. Questo è il giochetto un 
po* ridìcolo che stanno facen¬ 
do altri nel tentativo di im¬ 
brogliare, le carte e fare nn 
po* di confusione. Un nomo 
come Scalfirà - dovrebbe es¬ 
sersene are orlo. 


Nostro 'servizio 

WASHINGTON — Jaime Paz, 
il vice precidente eletto della 
Bolivia, cioè il vice : di' Siles 
Zuazo, si sta curando à : Wà¬ 
shington in un cèntro . spe¬ 
cialistico per : gli ■ ustionati. 
Bruciato " al ‘ volto e alle ma¬ 
ni,' è l’unico superstite di iin 
attentato contro un gruppo di 
dirigenti s della sinistra, dell’ 
Unione democratica popolare 
(UDP); " Dòpo le elezioni di 
giugno, la vittòria dei candi¬ 
dati dell’ÙDP, appunto Siles 
Zuazo e Jaime Paz, doveva 
essere solo ratificata dal par¬ 
lamento con un vóto che ap¬ 
pariva scontato.' Il 2 luglio 
l'aereo sul. quale viaggiavano 
Paz èd altri ; dirigenti dell' 
UDP precipitò per un atten¬ 
tato compiuto pel quadro del¬ 


la preparazione del golpe. A 
bordo avrebbe dovuto esserci 
anche Siles Zuazo. che all’ul- 
’ timo ^moménto. v péro, aveva 
cambiato programma. Il vice 
presidènte eletto fu trasferi¬ 
to per : le cure a Washing¬ 
ton dove si trovava al mo¬ 
ménto del gòlpè.; r " 

' Lo abbiamo raggiùnto per 
parlare^ della situazione nel 
suo paese. " Naturalmente a 
Jaime Paz non giungono al¬ 
tre notizie se non quelle che 
trapelano dalla ‘ cortina di si¬ 
lenzio calata dai golpisti sul* 
la'Bolivia e che la stampa 
rende note. ‘ Inutile dùnque 
chiedergli informazioni ine¬ 
dite. Tuttavia, nonostante la. 
gravità delle sue ferite, Paz 
racconta a lungo, con ottimi¬ 
smo e fiducia nei popolo che 
l’ha : eletto, la drammatica 


pròva che il suo paese sta 
vivendo. ! '• 1 . r v. :); ■ 

«So che là resistenza con¬ 
tinua — dice — e che a li¬ 
vello intetnaziohaie la solida¬ 
rietà con nói è grande. Il 
regime è isolato e àll’interno 
dèi paese si sta [organizzando 
poco à poco una resistenza 


prattutto nel nord ■ (Ecuador, 
Perù), -:.mentre U - panorama 
della .sua parte meridionale 
resta dominato dalle dittatu¬ 
re (Cile, Argentina, Uruguay, 
Paraguay). La Bolivia,.quin¬ 
di, nel continente è .una spe¬ 
cie di frontiera storica ed 
ideologica . tra due tendenze. 


sèmpre più'forte che si basa anche-se è attraversata essa 


sui sindacali e sulle organiz¬ 
zazioni politiche. SUes Zuazo 
la guida dalla clandestinità ». 
: — In Atoerìca latina co¬ 
minciava a -delincarsi, dopo 
il - succedersi delle dittature, 
una ' spinta alla costituzione 
di regimi democratici. Cosa 
significa questo golpe in Bo¬ 
livia? 

• «fi golpe ha un enorme st- 
gnificato per tutto ' il conti¬ 
nènte dóve • la tendenza alla 
demàcrazià si è espressa so¬ 


stessa dal conflitto tra demo¬ 
crazìa e dittatura ». :< 

~ Lo prova il golpe... 

«Si, con le sue due. princi¬ 
pali caratteristiche. La pri¬ 
ma è che una parte delle for¬ 
ze armate, sotto la guida del 
gen. Garda Meza, ha respin¬ 
to sia l’esperimento di demo- 
crazia controllata che lo 
stesso esercito aveva avviato 

; Mary Onori 

.. (Segue in penultima) : 


ve 


’ « Volano le bandiere tricolori; bravi, 
biavi; tutti. Il miracolo si ripete e 
l’Olimpiade è salva. Il boicottaggio non 
è fallito o riuscito, semplicemente non 
conta più >; « L'ascia di guerra di apo¬ 
logeti e critici che credevano di potere 
scoprire * lé vergogne o celebrare i 
trionfi del socialismo reale attraverso 
' un giocò olimpico comincia ad arrug¬ 
ginirsi. sta finalmente per essere sep¬ 
pellita». Chi scrive con tanto buon 
senso sugli avvenimenti sportivi di 
Mosca? ET nientemeno che Vittorio 
Zucconi , sul Corriere - deBa Sera di 
ièri, quel gknm m l isla • che ddB’innm 
delle Olimpiadi si è distinto per le sue 
. descrizioni di iaconfri raccapriccianti 
con gli' atleti-mostri prodotti, dopo 
« agghiaccianti tratt amenti > dai labo¬ 
ratori sovietici, e che aveva cercato m 
tutti i tnocH (si deve dire in nobile 
gara con altri quotidiani) di riesumare 
i‘toni e gli argomeati drila gu er r a 
fredda:. Mosca come la Berlino di 
Hitler, i sovietici b ar ri cati in casa e 
le strade occupate sola da poliziotti. E 
svila stesso giornale leggiamo a prih 
posilo della udagria che ha preso gli 
badavi alfa votato beffa vittoria di 
Me n ti t a: « Anche qpesta strana :com 
coagulante che è. fa sport riesce a far¬ 
ci * trovare sssietve, al di lè dette 
laide cosa che d dividono, o ai tanti 
che vogliono dividerci, metterci l’unò 
• contro l’altro ». Parole eoo te. -Qurih, 


appunto, da noi dette ' e ridette da 
.quando è .cominciata l’offensiva cón¬ 
tro. le Olimpiadi con lo scopo, appun : 
to, di dividerci. 

Siamo laici, ma convertiti, come que¬ 
sti ci piacciono. Tanto più che la cò¬ 
sa si estende .ad altri giornali e rivi¬ 
ste, italiani e stranieri. Newsweek de¬ 
dica per la prima volta la copertina 
ad Olimpia, Ù Times non si nasconde 
più dietro la sua ben nota compostez¬ 
za, la televisione americana si apre 
al notiziario da Mosca, .La Stampa 
concede che queflé organizzate dai so¬ 
vietici sono Olimpiadi da v v ero (e non 
delle Spartachiodi) dove, con tutta pro¬ 
babilità, chi ha vinto avrebbe vinto 
anche se ci fossero stati gli americani. 

Crediamo che le cose ci diano diritto 
a un po’ d'ernia, ma là questione è 
troppo seria per fer m arci 6. Qu e l che 
neramente conta è poter costatare i 
mutamento avvenuto. Il che è bene, 
non per FURSS ma per tatti Perchè 
ciò che i fattilo non è so ltanto un at¬ 
tacco mn t is ov i etico ma il tentativo di 
servirsi di vn g ran d e neoe nh novto 
sp ortivo per approfondire i setco che 
divide 9 mondo. & fausta ed è rica¬ 
duto su se stesi», sco p rendone Vispi 
razione d av vero ooevrantafa, 9 propo¬ 
sito di aggravare la guerra frédd a tra¬ 
sformando uno scontro politicò,— già 
cosi pericoloso'—m uno crociata. , 
Quatto «no 9 coieoio di chi-h* rotato 


il boicottaggio delle Olimpiadi: portare 
il veleno dell’odio e détta paura trra- 
zionale netta coscienza dell’nomo t detta 
più grande massa di uomini, dire che 
.c’è il Bene e il Male anche laddove 
la nostra civiltà ha voluto costruire, 

" come netto sport, un terreno di incon¬ 
tro e fiducia reciproca. 

' Lo sport si riprende, invece, i suoi 
diritti, le Olimpiadi vincono per quel 
che sono. La gente ha buttato in un 
canto l’apparato propagandistico e si. 
gode serenamente le gare, l’ecceziona¬ 
le spettàcolo offerto, m Mosca, in Itm- 
ì ltov àttrove. - 

Una domanda ci sembra a questo 
punto legittima. Perché l’unica ban¬ 
diera italiana che abbiano visto dopo 
la corsa di Menata era quétta svento¬ 
lata da un anonimo spettatore? E per¬ 
chè la parola Italia i fuoril eg ge ? 
Non c’è patto, non c’è politica inter¬ 
nazionale, se realmente tra eguali e 
iriTtuferesse del paese, che a vr ebb e !o 
rotato essere offesi dal rispetto di. 
un cosi semplice e naturala orgoglio. 
Ed i doloroso dover ricordare che 
una tale ri nu nci a la do b bi a mo, anche, 
a dei ministri dei più vecchio partito 
dei lavor a tori Unitovi. 

L’Olimpiade non è finita. Ci saran¬ 
no altre gare appassionanti. Regalia¬ 
mo an televisore anche otTon. Logorio. 

, Guide Vicario 



LA PAZ — Jaime Pa* (a destra) 
la toro vittoria nolto^ùtoni di < 


a Silos Zuazo 



siamo convinti che 
è finito al sno posto 


Ce non avessimo , volato i infame, quasi che anche 
dedicare la nostra sóli- I di là avesse voluto ritor¬ 


ta nota quotidiana — che 
i lettori hanno visto ie¬ 
ri — alle votazioni svolte¬ 
si domenica a Montecito¬ 
rio sul c oso Coasiga-Dò- 
nat Cattin, avremmo prò- 
nobilmente parlato della 
morte dello Scià, a quale, 
secondo le sue ultime di- 
sposùwni, avrebbe voluto 
funerali molto semplici, 
me ntre Sodai, che si di¬ 
chiarava onorato di ospi¬ 
tare nel suo paese Vex so¬ 
vrano, ha dispósto che gli 
fossero tributate esequie 
solennissime e lo ha fatto 
seppellire tra i due ulti¬ 
mi regnanti egiziani, Fuad 
e Faruk, dove ora da io-- 
ri Rem Putitevi rigavo. 4 
; Noi non ci rifiutiamo di 
rendere un saluto (assai 
asciutto, tu verità) alla 
memoria di un defunto, 
ma diciamo che ha fatto 
benissimo Sudai a mette- 
« insiem e i tre r e, legati 
da una vacazioni comu¬ 
ne: quella dei latrocinio e 
détto sfruttamento. F giu¬ 
sto che to' classe 


vare-con ia sua tèste per 
ro n fia v are netta morte a 
ucciderti e a str a p pa rgl i 
Fulttmó pane. 

Non sfamò fn grado di 
prevedere quale sotusfane 
sfa possibile oggi adotta¬ 
re per gli ostaggi: d li¬ 
mitiamo ad . auspicarne 
sinceramente fa tfeeratfo- 
ne. Ciò che abbiamo vi¬ 
sto ieri però è questo: che 
nessun giornale, dopo aver 
riferito che le proprietà 
trasferite - aWestero dal¬ 
l’ex Scià, ammontano a 
qualche cosa come 1SJ0OQ 
miliardi di tire, abbia sa¬ 
puto aggiungere,, mamme-. 
no allusivamente , che si 
tratta rti soldi rubati al 
popolo iraniano. Anzi U 
verb o « rubare », 9 sostan¬ 
tivo «furto» e i loro de¬ 
rivati, sembrano teompvr- 
si dal dizionario dei mostri 
cronisti. Non si pnò im¬ 
maginare la gap tutina del 
faro Hngua gg fa . Esm de¬ 
riva dal riguardo cha sf 
porta atta riochamm, fa 
qmle ha sempre contato 


emme m morte e se lo Scià 
Pome fiotto al puri di n- 
mo di ro tore che ha ridot¬ 
to otta miseria e alla di¬ 
sperazione — e sono dori¬ 
ne e dorine dt mttoni — 
nei saremmo qui, oggi, ad 


go. non orate un supre¬ 
ma. pesto dt redenzione, 
non teme una ulteriore 
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Oggi il CC: si va 

a ■ 1 1 '■ ; ' ‘ ‘ 

verso il Congresso 

* V ^ | l . ■ . , 

La sinistra 
del Psi: il 
pentapartito 
è un disegni 
pericoloso 


ROMA —^ Il Partito socialista 
va verso il Congresso. La da- 
• ta sarà fissata, soltanto alla 
fine di settembre. Ma intan¬ 
to la discussione ha già pre¬ 
so l’avvio, : e nella sessione 
che si svolgerà oggi all’Eur 
il Comitato centrale dovrà fis¬ 
sarne alcuni binari, metten¬ 
do anche meglio in luce le 
differenze di posizione delle 
' varie componenti j del parti¬ 
to. . u'MS _ f 
I primi a parlare sono stati 
1 rappresentanti della sinistra, 
i quali hanno abbozzato una 
piattaforma congressuale nel 
corso di un convegno nazio¬ 
nale all’hotel Jolly di Rom*. 
Alla presidenza Riccardo Lom¬ 
bardi, Signorile, Cicchitto, A- 
niasi, Covatta; in platea tre¬ 
cento tra parlamentari, sotto- 
sègretari, amministratori lo¬ 
cali, sindacalisti, dirigenti 
provinciali. «Qui è la prova 
— ha detto Covatta — che 
la sinistra socialista ■ non ha 
subito nessuna frana ». ; 

Quello introduttivo di Signo¬ 
rile, è statò il discorso delle 
puntualizzazioni. La sinistra 
socialista riprende alcuni te¬ 
mi del congresso di Torino (i- 
nizio del 1948) e li reinterpre¬ 
ta. Così. fa per il « progetto 
socialista >, .laiiciato allora e 
pòi lasciato cadere. E su o- 
gni puntò marca le differen¬ 
ze rispetto alla linea di con¬ 
dotta di Craxi, avendo tutta¬ 
via cura di non inasprire la 
polemica: _ ; 

1) sulla cosiddetta « centra¬ 
lità socialista », il vice-segre¬ 
tario del PSI ha detto che 
non deve trattarsi di una cen¬ 
tralità sociale. I socialisti, in- 

) somma, non devono mirare a 
diventare forza di cèntro, nia 
debbono difendere la loro fi¬ 
sionomia di partito di sinistra. 
La «centralità», perciò, è in 
funzione della « costruzione 
di una democrazia dell’alter¬ 
nanza: U ruolo del PSI — ha 
sostenuto Signorile — da un 
lato è quello di sottrarre for¬ 
ze sociali ed aeree di opinio¬ 
ne all’influenza de e centrista 
per portarle nell’area della si¬ 
nistra riformista; dall’altro è 
di contestare al PCI l’egemo¬ 
nia nella sinistra italiana 

2) in materia di « governa¬ 
bilità», la discussione verte' 
sul modo dei socialisti di sta¬ 
re al governo. «La governa¬ 
bilità è un metodo , non una 
linea politicò », ha affermato 
Signorile. Ne deriva la neces¬ 
sità, per fl PSÌ, di condurre 
un confronto « duro e perma¬ 
nente » con la DC, « incalzan¬ 
do » nello stesso tempo il PCI 
perché esso « superi » — ha 
fletto Signorile — una linea 
di contrapposizione nei con¬ 
fronti detì’attoale governo 
€ senza operare in esso, di 
fatto, alcuna distinzione ». ; 

Signorile ha sottolineato in 
particolare la pericolosità del 
disegno del pèntapartito, che 
farebbe riacquistare in pieoo 
alla DC la sua forza ege¬ 
monica, e ha messo in evi¬ 
denza l’importanza di un po¬ 
sitivo rapporto di collabara- 
ziooe a sinistra. € Questo — 
ha affermato — è U realistico 
modo con il quale si può av¬ 
viare U superamento della 
situazione attuale, ed è U 
quadro politico nel quale può 
assumere effettiva credibilità 
l’ipotesi della presidenza so¬ 
cialista». 

Secondo II ministro Amasi, 
la relazione dLSignorile « tro¬ 
va consensi in tutta la sini¬ 
stra». Anche. Tìraboschi ha 
dato Un giudizio positivo, sog¬ 
giungendo però di essere con¬ 
tràrio ad ipotesi di « cartelli » 
con i-settori di Achilli e De 
Martino. Il manciniano Lan- 
dolfi ha affermato — in mar¬ 
gine al convegno della sini¬ 
stra — che la questione della 
presidenza socialista deve es¬ 
sere posta fa rapporto a 
quella dell’unità a sinistra. 
Un concetto analogo ha 
espresso il oraziano Dell’Un¬ 
to, in polemica con posizioni 
esistenti anche nel suo gruppo. 

Ai problemi della sinistra e 
al ruolo del PSI è dedicata 
una intervista di Napolitano 
a Paese sera. Egli ha detto 
che la diversa coDocazione 
ad PSI e del PCI rispetto al 
governo non impedisce le con¬ 
vergenze tra i due partiti su 
problemi importanti € su età 
ci sfar do battere posizioni re¬ 
trive della DC », soggiungendo 
che sarebbe grave se la parte- 
. ci peritine socialista al governo 
dovesse realizzarsi a scapito 
- deU’autotwmia nelle scelte per 
le Gioite. Sulle questioni delle 
riforme, socialisti e comuni¬ 
sti po tre bber o avviare un con¬ 
fronto Un da ora. Infine, Na¬ 
politano si è detto convinto che 
ognuno di noi debba rivolgere 
il suo discorso al . PSI nel suo 
com ple ss o. « e credo — ha sog¬ 
giunto — che i dirigenti del 
PSI non possano pensare di 
scegliersi gli interlocutori nel 
PCI». 
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I processi alle intenzioni di Pierre Camiti 

PCI e sindacato: perché 
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Pierre Camiti, intervenen¬ 
do al comitato esecutivo del- 
. la Cisì e in una recente in¬ 
tervista alla Stampa, si è ; 
$ soffermato sul rapporto PCI - ■ 
sindacati, alta luce della di¬ 
vergenza — che ha definito 
* di sostanza » — Sulle hi i- 
f sure economiche del governo 
e in particolare sul decreto 
dello 0,50. Lo ha fatto però 
ricorrendo a un metodo su 
cui vorremmo dire qualche 
cosa: e per una ragione che 
ci sembra importante. Una 
discussione non solo tra noi 
,e il sindacato, ma dentro le 
- nostre : stesse file e quelle 
~ del movimento sindacale è 
inevitabile, e perfino auspi¬ 
cabile. Perciò è molto impor¬ 
tante, se ,nón vogliamo fare 
il gioco dei nemici dei la¬ 
voratori, che ‘ essa sia ani¬ 
mala da spirito di verità e 
da uno sforzo di riflessione 
che parta dal rispetto delle 
posizioni reali- di ciascuno. 
Ma è cosi che si comporta 
Camiti? , ■ i . 

Seguiamo il filo del suo 
ragionamento: « l’opposizione 
comunista si deve ricondur¬ 
re alla concezione del PCI ■■ 
del rapporto tra lo Stato e 
la società civile, in base al¬ 
la quale le tensioni sociali 
i devono essere ricondotte tut- 
\ te alla mediazione politica 
istituzionale. E’ Una linea — 

• prosegue Camiti — che con¬ 
fonde il primato della politi¬ 
ca cori il primato del partito 
’ e il pluralismo delle istituzio¬ 
ni * con il ’ pluralismo nelle 
istituzioni ». Avendo così de¬ 
finito la nostra visione del¬ 
le cose. Camiti intravvede 
una minaccia per l’autono¬ 
mia del sindacato nel mo- 
mento in cui esso si impe¬ 
gna nello sforzo di assume- 
; re nuove responsabilità nel¬ 
la gestióne della politica eco¬ 
nomica del Paese. 

( E’ accettabile questo mo¬ 


do di discutere che non par¬ 
te dai fatti ma dai processi 
. alle intenzioni? Ci,si con¬ 
senta una semplice doman¬ 
da: quei decreti erano giu¬ 
sti o sbagliati? Càmiti do¬ 
vrebbe-essere' più chiaro su 
questo punto di meritò. Forse 
! si scoprirà che proprio quei 
decreti, per il metodo e. il 
contenuto, contraddicevano 
esattamente quelle elementa¬ 
ri esigenze di democrazia, di 
pluralismo, di un più libero 
rapporto tra Stato e società 
civile di cui parla Camiti in 
polemica — chissà perché 
con il PCI. ■ lnsomma: 
quei decreti erano pesce ma 
Camiti li battezza : carne. 
Botteghe Oscure non è d’ac¬ 
cordo coi decreti? Ècco la 
prova che al PCI la carne 
non piace. 

E’ solo ragionando in que¬ 
sto modo, che Camiti può 
tranquillamente affermare 


che l'opposizione del PCI al¬ 
lo 0,50 rappresenta il diniego-, 
di un ruòlo di maggiore re- '. 
sponsabilità del sindacato, il i 
rinchiudersi sii se stessa di -< 
urià società 1 politica ’ fonda- : 
ta solo sui partiti, che non 
lascia quindi spazi per 'al¬ 
tre istituzioni e in partico- 
' lare per il sindacato. E può 
'■ permettersi di 'arrivare a 
questo giudizio politico fina¬ 
li le: € chi è contro Tossen¬ 
ti zione di responsabilità . del 
■$ sindacato è in realtà con¬ 
tro il potere del sindacato. 
Oggi siamo una grande forza 
• e non- si può decidere in eco¬ 
nomia senza o contro di noi. 
Tanto più ci si batte’per un 
mutamento, tanto maggiore 
deve essere la responsabili¬ 
tà che il sindacato si as¬ 
sume». ‘ , . : - - 

Ma è proprio questo il 
punto * di sostanza » della ' 
divergenza fra PCI e una 


parte del gruppo dirigente- 
dei sindacato? Proviamo la 
partire dai fatti. I fatti .dico-, 
no che siamo di fronte a 
provvedimenti pericolosi per¬ 
ché spingono verso la reces¬ 
sione senza per questo: com¬ 
battere l’inflazione. Nei 57 ar¬ 
ticoli del cosiddetto decreto 
di spesa \c‘è di tutto e l'in¬ 
sieme 1 della manovra consi¬ 
ste in un grosso prelievo fi¬ 
scale ■ destinato ? ad una fi¬ 
scalizzazione indiscrirtiinata 
è ad una serie di operazioni 
di emergenza, senza criterio 
e senza garanzie di ri¬ 
sanamento. Questi i giudizi, 
espressi fin dal primo mo¬ 
ménto dal PCI;. sono ; stati 
confermati dalle opinioni di 
numerosi economisti e di di¬ 
rigenti sindacali, e lo stés¬ 
so dibattito parlamentare 
sta portando alia luce signi¬ 
ficative critiche ; provenien¬ 
ti dalla stessa maggioranza. 


Polemica verso un indirizzo sbagliato 


. ■ Ecco perché a noi sembra 
che Camiti sbagli l’indiriz¬ 
zo della sua polemica. Accu¬ 
sa il PCI di voler ridurre 
il ruolo del sindacato nel 
momento in cui esso è po¬ 
sto di fronte ad una piatta¬ 
forma di politica economica 
che restringe i suoi spazi 
reali, sia di movimento che 
di proposta economica. Nes¬ 
sun governa è mai stato co¬ 
sì lontano da uno sforzo di 
programmazione. Per cui non 
è mai stato così forte il ri¬ 
schio per il sindacato di es¬ 
sere coinvolto in una opera¬ 
zione che \ invece di accre¬ 
scerne •* il ’ ruolo > (neppure 
quello del suo gruppo diri¬ 
gente) rischia di lacerare il 
suo rapporto di massa . E’ 
lecito per una forza operaia 
e popolare come il 1 PCI 
preoccuparsi di ciò? . 


‘Ma se noi ci rifiutiamo di 
battezzare carne il '■ pesce, ! 
ciò non significa che la car¬ 
ne non ci piace. Nè effe te¬ 
miamo o deprezziamo l'im¬ 
pegno della Òei nel definire 
forme di partecipazione;dei 
lavoratori all’accumulazione. 
E’,- un tema di grande inte¬ 
resse su cui andiamo lavo¬ 
rando e riflettendo da tempo. 
Ma cos’era ■ in concreto il 
decreto del governo? Cami¬ 
ti non può saltare questo 
essenziale passaggio. Quel 
decreto stabiliva una tratte¬ 
nuta, adombrava forme con¬ 
fuse e discutibili di compar¬ 
tecipazione del sindacato, la¬ 
sciava assolutamente nel 
vago la finalizzazione delle 
risorse rastrellate con atto 
d’imperio. Invece di avviare 
una esperienza nuova e po¬ 
sitiva rischiava di ucciderla 


sul nascere. Questo è il pun¬ 
to. Di qui la nostra opposi¬ 
zione al decreto, quella del¬ 
le - assemblee operaie e di 
gran . parte del , movimento 
sindacale. - La- ^ conclusione 
della vicenda sta del resto a 
provare dove stesse la ragio¬ 
ne e dove il torto. : V . <’ 
Quale \ scenario ; si confi¬ 
gura allora? Fórse .i quello 
che Camiti adombra, cioè il 
rinserrarsi di uno stufo mag¬ 
giore politico suscitatore e 
collettore della protesta ope¬ 
raia in opposizione all’emer- 
gere del potere sindacale? 
Siamo seri. Guardiamo alla 
realtà: l’opposizione del PCI 
ha .aiutato lo stesso movi¬ 
mento sindacale a risòlvere 
positivamente la grave lace¬ 
razione che si stava verifi¬ 
cando con le masse operaie 
dopo la trattativa con il go¬ 


verno. Forse è duro per Cor¬ 
niti riconoscerlo ma sarebbe 
un fatto positivo che dareb¬ 
be anche a lui maggior for¬ 
za nella discussione con i la- 
'\ voratori, l e anche nella di- 
ì l scusitene con il PCI. < : 1 , 

- Camiti $ ha perfettamente * I 
;*i ragione quando dice che spéi- ’• 

ta . al sindacato assumere [ 
maggiori responsàbilità nel¬ 
la direzione della poliiica 
economica ; del Paese. Egli . 

: sa benissimo che il PCI non. 

- ‘ pensa affatto chè' il' sinda- : 

: cato moderno debba torna¬ 
re a fare il suo ! « vecchio -v 

• li ’mestiere », limitdhdosi èsclu- 
. sivamente a lottare per mi- j 
‘- gliorare il salario e le con-' 
dizioni di vita ■ dei ' lavora- : 
.tori. Camiti è troppo onesto 
. per non sapere che simili 
spinte sono venute in questi 
anni ! essenzialmente ’ dalla 
Cisl e che proprio i comu¬ 
nisti non erano d’accordo. 

Là storia del sindacato ita¬ 
liano configura con chiarez¬ 
za un’anomalia nel panora- 
v ma sindacale mondiale: qui 
le organizzazioni dei lavora- 
; tori hanno da sempre —in 
forme, ovviamente J > diverse 
nei diversi pèriodi sforici ^ 

•. — un ruolo politico ed eco¬ 
nomico di primo plano non/ 
delimitato al solò momento ' 
rivendicativo. Noti accaso 
nell’incontro con la Federa? "■ 
a zione unitaria * il. PQI ha 
chiesto che si discutesse la o 
. ; nostra mozione v di ■ politica 
economica prima ancora dèi ì 
' decreti. La nostra profonda ! 

•convinzione è che sola de-- 
: finendo un quadro sèria di • 

1 programmazione si accresce 
la responsabilità > del sinda- ‘ 
cato. Ma vanno in questa 
direzione le iniziative del 
; tripartito che hanno trova - 1 
1 io una così strana condi¬ 
scendenza irt Pierre Camiti? ' 

Giuseppe Calàarola 
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Allarmante impennata dei fenomeno^ si allunga la lista dei 
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Nessuno conosce il dosaggio di eroina - «Tagliata io troppo concentrata? Gtt ultimi mortali epi¬ 
sodi a Roma rivelano che la causa è la seconda - Fihalmenté lin’aziòile coordinata dai magistrati 


ROMA — L’eroina, solo a 
Roma, in questi primi sette 
mesi dell’80 ha ucciso dician-, 
nove ragazzi tra i 18 e i 25 
anni. E d'estate, come sem¬ 
pre, " il ’ ' numero aumenterà 
vertiginosamente. In questo 
mese di luglio, in appena 
dieci giorni, ne sono morti 
^quattro. - _ -/V- 
) E’ una « curva »' in rapidis¬ 
sima ascesa. Basta , pensare 
che sia nella capitale che a 
Milano, sempre in base alle 
statistiche, i morti per dro¬ 
ga raggiungevano fino a po¬ 
chi mesi fa la cifra media di 
venti all’anno. E in questo 
19B0 con ogni probabilità si 
arriverà a trenta, visto che a 
. Milano sono già 24. :.. 

Come frenare questo tragi¬ 
co fenomeno? n dibattito è 
vivissimo fa queste settimane 
ma non tutto è chiaro. 

Un grave 
errore 

Un errore gravissimo, fino 
ad oggi, è state ad esempio 
quello di non aver studiato 
«organicamente» le leggi di 
mercato che regolano il « gi¬ 
ro » dell’eroina. Ci si è limi¬ 
tati a «registrare» le morti, 
ad allungare gli elenchi dei 
piccoli spacciatori arrestati, 
ad ammucchiare fa qualche 
magazzino le sostanze se¬ 
questrate. 

Polizia e magistratura han¬ 
no quasi sempre agito senza 
coordinamento. Il commissa¬ 
rio di turno arrestava Io 
spacciatore, un qualunque 
magistrato emetteva l’ordine 
dì cattura, dopo un grossola¬ 
no esame delia sostanza se¬ 


questrata. E l’attività di in¬ 
dagine si è sempre così limi¬ 
tata a « piste » occasionali.' 

- A Roma finalmente qualco¬ 
sa sembra cambiare; da non 
più di tre, quattro mesi han¬ 
no cominciato a lavorare 
gomito a gomito diverse é- 
quipes, una giudiziaria, una 
di polizia, una tecnica, per le 
analisi. A Palazzo di Giustizia 
non saranno più. quindi, i 
magistrati di turno ad occu¬ 
parsi volta per volta degli 
arrestati o delle vittime, ma 
un pool di sette giudici. An¬ 
che in questura il servizio è 
stato ampliato, con nuovi or¬ 
ganici e un collegamento più 
stretto con la prima équipe. 
Ed inoltre qualsiasi sostanza 
trovata, sia agli spacciatori 
che alle vittime, viene sotto¬ 
posta a scrupolosi esami da 
cinque chimici del laborato¬ 
rio di analisi deUTstituto di 
medicina legale dell'universi¬ 
tà. -v ; v •• - • 

Si è ancora agli inizi, ma 
già vengono in luce partico¬ 
lari sconcertanti, come quello 
sul « prodotto » .che le multi¬ 
nazionali della droga mettono 
in circolazione. Dèstro la 
bustina bianca che droga 
soprattutto a Roma — ma 
anche nel restò d'Italia — c’è 
una percentuale altissima 
d’eroina. Alcune delle ultime 
vittime nella capitale s’erano 
iniettate nelle vene desi con 
1*80 ed addirittura fl 92 per 
cento d’eroina, n resto erano 
zuccheri. Non sì muore dun¬ 
que solo per i «tagli», ma 
anche per le dosi massicce 
d’eroina. Qui c’è un primo 
interrogativo: • con quale lo¬ 
gica «di mercato» l’indu¬ 
stria multinazionale della 
droga mette in circolazione 


in Italia dòsi'; tanto « concen¬ 
trate»? Con adeguati tagli, in¬ 
fatti, invece di una potrebbe¬ 
ro - venderne tre, quattro, 
moltiplicando. i - guadagni. 
Risponde un funzionario di 
polizia. « Agli esportatori d’e¬ 
roina quella polvere non co¬ 
sta molto; spesso, anzi, non 
gli conviene nemmeno v lavo¬ 
rarla. È’ un compito che la¬ 
sciano ai grossisti e ai pu- 
scher. La multinazionale del 
crimine non si occupa sólo 
di droga, ha mille altri in¬ 
troiti, dai sequestri di perso¬ 
na al traffico d'afmi. alle 
speculazioni di tutti i tipi. Il 
corriere, quello che arriva al¬ 
l’aeroporto, o che scende da 
una nave a Taranto o in Sici¬ 
lia, è per lóro l'ultimo anello 
della catena. Là «roba » 
prende poi mille strade di¬ 
verse. Ma spesso nemmeno il 
grossista si dedica alla pre¬ 
parazione delle bustine. I 
guadagni per lui sono già 
talmente alti da permettergli 
di rivendere l’eroina quasi 
pura ». - •- • • - ----- 

/ L’effetto ( 

« flash» 

Il professor De Zorzi. di¬ 
rettore del laboratorio chimi¬ 
co dell'Istituto di medicina 
. legale, spiega: « Guardi qui, 
queste cifre sì riferiscono al¬ 
le sostanze sequestrate ira fl 
"78 e fl 79. Tralasciando la 
droga quasi pura’ trovata ai 
corrieri, fl reste è stato tolto 
di mano ai piccoli consuma¬ 
tori spacciatori di vari quar¬ 
tieri della città. Ebbene, ci 
sono quattro o cinque cartine 
con una percentuale di eroi¬ 
na tra fl 10 e il 20 per cento. 


Le altre variano dal 45 al 78 
per, cento. Significa che gli 
: stessi piccoli 'spacciatori non 
potranno mai sapere quanto 
è forte la. dose che stanno 
véndendo, o che si stanno i- 
. niettando. Anche le ultime’a- 
naiisi confermano là. "varia¬ 
bilità" del dosaggio. Ecco al¬ 
cuni campioni sequestrati nel 
quartieri di Roma, non so 
: quanto indicativi Per esem¬ 
pio una bustina nella zòna di 
Trastevere conteneva il 15 per 
cento di eroina, a Centocelle 
e alla Ma gliana il 3Ì percen¬ 
to. ad AcilLa-Ostia addirittura 
il 61. per-cento, a Campo de 
Fiori fl 21 per cento. Bla ori¬ 
le stesse zone c’eràno anche 
dosi con pochissime tracce 
d’eroina. Passare da una dose 
"tagliata" con molti zuccheri 
o caffeina ad una quasi pura 
è come votarsi al suicidio ». 

Eppure fino ad oggi ai è 
sempre pensato che fossero 
le. dosi «sporche» ad uccide¬ 
re... «Sisono dette molte co¬ 
se. spesso senza cognizione 
di causa. Qui da noi passano 
la maggior parte delle so¬ 
stanze stupefacenti, anche i 
residui deùe cartine trovate 
accanto ai cadaveri dei gio¬ 
vani morti. Ebbene, ripeto 
che ad uccidere è una dose 
troppo forte. E spesso le vit¬ 
tiine uscivano da un periodo 
di disintossicazione volonta¬ 
ria o involont ari a, per cui 
non potevano iniettarsi la 
stessa quantità di eroina usa¬ 
ta prima. Quando una dose è 
massiccia arriva velocemente 
ai centri nervosi. Uno degli 
effetti è il famoso "flash”, 
un grosso stimolo pr o p r io 
dei centri nervosi. Se conte¬ 
nuto non uccide, altrimen¬ 
ti... ». Dunque, l’industria del¬ 


la dròga .continua a vendere 
fl suo prodotto di morte a 
scatola chi usai II consumato¬ 
re non sa mai quanti e quali 
tagli ha subito la sua .busti¬ 
na. E coinè alla roulette rus¬ 
sa quasi ogni giorno, a qual¬ 
cuno tocca il colpo mortale, 
l’overdose. . I. ' v; ... 

A magistrati, poliziòtti e 
chimici che a Roma hanno 
avviato con una nuova orga¬ 
nizzazione « tecnica » le inda¬ 
gini sulla droga, manca anco¬ 
ra im lavoro di schedatura di 
tutti i dati sii questo feno¬ 
meno. Se ne lamenta il dot¬ 
tar Rotondo, uno dèi sostitu¬ 
ti procuratori che fa parte 
del pool di palazzo di giusti¬ 
zia. « Certo, quando saremo 
riusciti a mettere fa piedi u- 
na specie di "banca dei da¬ 
ti", sarà diverso. Ma intanto 
anche quest’estate prevedia¬ 
mo una crescita defle morti. 

_ . ' . / 

Una banca 
dei dati .. . 

E’*un dato costante». Come 
mai?.«Mah, la mia sarà u- 
n’optóiooe del tutto persona¬ 
le, ma penso semplicemente 
che in questo periodo faccia¬ 
no il krd ingresso sul mér- ! 
cato giovani inesperti, diven¬ 
tati magari pmscher o gres- ; 
sisti per sostitoune altri. Che 
ne so? Magari perchè sono ; 
andati in ferie. E* gente che 
noo conosce ancora le regole 
e qualche volta riusciamo 
anche ad individuarli. Ma da 
Ireo, oggi, possiamo arrivare 
più fa alto. L’importante è 
die con tinui amo a lavorare 
insieme. > 

Raimondo Bultrini 


Un appello dei giovani per la nuova legge 
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ROMA — CI sono già venti 
firme di uomini di coltura, 
politici e amministratori di 
sinistra sotto on aniello 
lanciato dal coordinamento 
contro le tossicodipendenze 
«perché gli intellettuali de¬ 
mocratici di sinistra si im¬ 
pegnino attivamente sul pia¬ 
no culturale e politico nella 
battaglia'' contro la diffusio¬ 
ne delle tossicodipendenze 
nel nostro paese e per la 
realissaxkme di una nuo¬ 
va legislazione in questo 
campo». 

; n comitato (di cui fanno 
parte ARCI, FOCI. PDUP. 
DP, ML8, Gruppo Abele di 
Torino, Radiopopolare Mila¬ 
no, Il Manifesto) chiede — 
come sostiene l’appello — 


«non una firma o una ade¬ 
sione acritica», nel confron¬ 
ti della legge di iniziativa 
popolare per la quale è 
impegnato a raccogliere la 
50.000 firme necessarie alla 
presentazione in Parlamen¬ 
to; bensì « un contributo fat¬ 
tivo perché tale legge non 
sia esclusa dal dibattito 
parlamentare e possa. In* 
vece, essere discussa insie¬ 
me agli altri progetti pre¬ 
sentati dai partiti». 

La proposta del coordina¬ 
mento contro le toasicodipen¬ 
denze, come si ricorderà, pre¬ 
vede la depenalimasione 
delle droghe leggere e 11 con¬ 
trollo dalla fari» prod uzion e, 
la difetrfbosldhe controllata 
dell’eroina a fini terapeuti¬ 


ci, una informazione scien¬ 
tifica che prevenga restan¬ 
dosi delle tossicod! pendenze. 

Adesso, mentre continua la 
raccolta delle Anne, questa 
richiesta di impegno agli in-. 
tellettuaU affinchè Io sforzo 
del comitato non rimanga 
lettera moria e le camere 
possano esaminare il pro¬ 
getto. 

Hanno già dato la loro ade¬ 
sione Renato Zangheri, 
Luigi PatroeeUi, Pietro In- 
grao, Bnmo Trentin, Sergio 
Gara vini. Paolo Volponi, 
Luigi Pintor, Giuseppe Vac¬ 
ca, Mario Tronti, Git&tppa 
Cotoni, Luigi Cenerini, Ma¬ 
rio Spinella, Luigi Pesta- 
lassa, Lucio Lombardo Ra¬ 
dice, Pier Luigi Onorato, Ro¬ 


berto Roverai, Rhayz Ter¬ 
simi, Martello Cini, Giorgio 
Bignami, Nora Frontali, 
Amilcare Carpi De Re¬ 
smini. 

L’appello sostiene fra l’al¬ 
tro: «La gravità del proble¬ 
ma è drammaticamente se¬ 
gnata dall’incessante nurse 
guirsi di morti per droga la 
varie città italiane: slamo 
ormai di fronte ad una si¬ 
tuazione di emergenza ». 
Uomini e donne di cultura 
p o sso n o, in questa fase. 



tributre In motti modi alla 
lotta contro la diffusione 
dalle tosrtcod tp endenje, con¬ 
tro il mer ca to nero defle 
dra gli e e dell’eroina, contro 
remaryinasione foresta in 
cui sono posti i tossicodipen¬ 
denti». 

Oggi è necessario che si 
discuta e «die si informi cor 
i tutti questi 
ancor piu ne 
è che riescano fac¬ 
cia sentire la p re mia voce 
~ ’sp» di 
al più pereto scel¬ 
te .concrete e positive, in 
campo leglstativo, da parie 
del governo; e non iti ri¬ 
manga fermi alle dlehiàra- 
■toni di buone I n te nsio ni del 
ministr o dalla sanità». 


L’unità sindacale è - '< / 

importante* ma bisogna 
sempre verificarla in fabbrica 

Caro direttore, . V ‘ \ 

chi ti scrive è una compagna operàia] do 


ordinaria per decidere sull’assistenza scola¬ 
stica ed utilizzo, e a fine seduta con i 
comunisti e socialisti contro,. deliberavano 
il mio trasferimento al Comune (assurdo 
e pazzesco) generando cosi un distacco pro¬ 
fondo nel rapporto che avevo creato con 
gaesli. bàpibim e le loro famiglie. . 
Queste-azioni • della Democrazia cristia- 


finiscono in : galera) 


due anni e mezzo in cassa integrazione e na dimostrano ancora una volta quanto ine- 

. 1 M AithtMA ni'nMn t A «aIaa rf A, A t JA « . tÌiwÌa/IHÌi A 


tròta del sindacato nelle fabbriche — con. queste cose devono essere .sapute dalla 
il licenziamento e con il marchio di ksov- gente affinché gli sia dato un giusto’peso, 
'versiva, sindacalista, comunista» (s’inten- , . . . - : MARIO OGLIARUSÒ ' 

jde òhe quésti appellativi mi facevano orlo- ‘ ’ . (Vallo della Lucania V- Salerno) 

ire, ma tutto ciò mi ha impedito di trovare /•. 

‘ lavoro in olire fabbriche per alcuni anni) 1 . /* - !'* \“l 

La decisione di scriverti è maturata dagli r . La protesta era ridicola 
ultimi eventi che si sono avuti nel nostro. - , — „ • •- ‘ì; 

‘ Paese in ^questi giorni, cio$ il cosiddetto ”,v,ma lìl LJ KSS gli omosessuali 
pacchetto di aumenti..-:; ; j ; 

E’ mai possibile. pensare che la classe 
operaia che lotta per la sopravvivenza (per¬ 
chè con il salario di oggi solo si soprav- 
vive) dovesse ancora versare lo 0,50 per cen¬ 
to del suo misero salàrio per il fondo'di 
solidarietà per i poveri industriali? Ma per 
fortuna la lotta ha bloccato questo decreto 
legge■ assurdo.’ Però poi ci sono le altre 
stangate: il telefono, la benzina, i treni, la 
luce, il gas, per non parlare dei generi 
alimentari di prima necessità: e qualcuno 
vorrebbe farci pagare Velina tantum» an¬ 
che per entrare in ospedale! ’ 

lnsomma, questo governo deve * cadere al 
più presto se non vogliamo vedere l’Italia 
e il movimento dei lavoratori distrutti. Quel 
che più mi addolora è che il sindacato è 
stato in un primo tempo d’accordo sui prov -, 

Redimenti governativi. Possibile che lo scio¬ 
pero nazionale dell’indùstria del primo lu¬ 
glio non avesse detto niente? Possibile'che } 
non dicano diente gli scioperi spontanei di 
massa nelle grandi città come Torino, Ge¬ 
nova, Milano? lo sono per l’unità sindacale 
reale, quella che nasce nelle fabbriche e 
nei posti di lavoro e che si dovrebbe esten? 
dere anche in tutti gli organismi dirigenti 
della Federazione, ma non sono per quei 
compromessi e pateracchi che danno solo 
una parvenza di unità e che offuscano l’im¬ 
magine stessa del sindacato. 

vi 1 FIORELLA PEZZI 
.. --V (Albano Laziale - Roma) 


Cara Unità. . • W 1 ' ^-'V ; wr ' [ i; 

’ lìeWarticoìo dì Giuliette Chièsa di mar¬ 
tedì 22, per prande parte .dedicato all’epi¬ 
sodio - del tentativo di autoincatenamento ' 
e dell’arresto dell’omosessuale . italiano 
Francone, non si fa il minimo cenno dei. 
motivi che hanno determinate , la protesta.. 
Ci si limita a criticare le forme con cui 
essa si è esercitata per la vana ricerca 
di pubblicità e, di conseguenza, per la stia 
inutilità. . 

. Pur condividendo' tale giudizio, ritengo 
' molto ; sbagliato che noti si sottolinei, ac¬ 
canto alla vacuità, o anche peggio se si' 
vuole, dei « libertari », la gravità delle nor¬ 
me penali vigenti in URSS sulla omoses^ 
sualità. Non sembra all’autore della corri¬ 
spondenza che la profonda inciviltà che 
evidenziano queste norme sia cosa rilevante 
almeno quante il folklore delle manifesta¬ 
zioni pittoresche? . - ••• - 

MASSIMO TARANTINI 
-, V ; ;,l:. ■ ./•••,. : . (Roma) •,•••:•= ■■■* 

Dopo l’incontro a 
Hiroshima, vorrebbe7,' 
rivederli a Bologna v- 

■ Cara -Unità ly..--'-; ■ ; vW ; . - • >- 'V. !.•; y 

nell'agosto del 1977, a Hiroshima, al Con¬ 
vegno intemazionale per la pace e il di¬ 
sarmo nucleare, incontrai uh professore . 
bolognese e suà moglie, gente simpaticissi - ! 
ma. Mi dissero che erano comunisti e che 
anche. io; cittadina statunitense diffidente 
del pericolo fosso, se avessi saputo e co¬ 
nosciuto un po’ di più il PCI, mi sarei per¬ 
suasa è convinta. La mia risposta alla pos- 
: sibilità di divenire una « compagna » età 
fermamente negativa. 

Adesso, dòpo dùe anni di conoscenza éet- 


Se la donna riscopre r . 
che cos’è veramente > 
l’unione tra due persone 

Cam Unità, - — 7-7 ; 

. ,-j.. • 

vorrei inserirmi anch’io nel discorso sul¬ 
la condizione femminile, tra chi vuole fare 
■guerra all’uomo e chi, come la compagna 

iLorenza Novellini (VUfuìàr dell 17 luglio) YItalia ahìtn _ 

'pensa invece che sia soprattutto la donna I 

per prima che deve pìffazliberarsi da / 

schiavitù che essa Mèsw':ii . impone. ; de l*CI.J 

j Soni d'accordo cqnìit^'Mmi aagiun- 

gore qualcosa: certe schiavitù, a certe don.. Vniìn I ft. miiin - „ W 1 _ . 

ite, piacciono. Mi riferisco alle donne, che, ; dpirtJrlità'è ftòn-ìn 

pur lamentandosene, trovano una certa lfe,, U,m4 e iant0 tTmarb - solutori» 

. « soddisfazione » nel sentirsi perfette don¬ 
ne di casa, con i loro pavimenti lucidi è 
U-profumo di stufato che arriva dalla cu¬ 
cina. Secondo me, Tingànno è proprio quia 
Più che per U loro compagno, o. per i, figli, 
tutto questo esse lo fanno per se stesse. 

Per uh distorto, malinteso senso del matri¬ 
monio, della famiglia. - • - / . I ~-/v. ;: 

Mi hanno sempre fatto sorridete: cótte 
■ femministe quando proponevano, lo e sciò¬ 
pero dell’amóre », con là donna ; che non 
deve più essere disponibile à comando; Non 
nègo che in certi casi (Ht ambienti di Sot¬ 
tocultura) il rapporto 
forzosamente, con una 
discendente suo malgrado 
mi altri casi, fare all’amore con la- propria 
compagna può diventare difficile come sca¬ 
lare l Everest. £ allora? Secondo . me. sa- ■ AA,lfnA -fti 77 tTW) nrìì* Tminìnm ‘ xtà 
Tcbbe i l mvmeuio che la.densa, ma la cu- 

salinga. che- quella che lavora, riscoprisse Luìri VFMTnifmr-TA i™,».' 

-epe cose, il mdnmomoi r l unione tra due 


e riconoscere . loro, la validità della « prò* 
feria ». Spera che l’Unità’ c» riunirà. 

77 V 7 " ; : WAi^DA BÓLLENTIN 
V.;.7v7 ; 7 ; (S. MarinellaJRqqia) 


amo 


questi lettori y r. 77 ; . - - - 7 - 

’-.Ci è impossibile ospitare tutte : le Iettare 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-, 
purare i lettori, chè ci .scrìvono, è i cut 



terrà .cónto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazióni criticbè. Oggi ringèa- • 
riamo: ' ' ' -- • 


. - . i c - • 


persone. Che . è voglia di stare , insieme, di 
parlarsi, di amarsi. - 
Tutto U. resto, la schiavitù del quotidiano, 
non dico che possa essere eliminata come 
per incantò, ma' deve poter, trovare, nella 
scala delle « priorità ». la sua giusta col- 
locazione. Altrimenti, la * donna oggetto », 
quella che- delega all’uomo '■ U compito} di 
pensare anche per.lèi, non è più.là ragazza 


no; Luigi. VENTIMIGUA, Aresé; . Michele 
GIAMMONA, Palermo; Michèle LUPERTÓ. 
Squinzano; Eugénio MONTINI, Villa Carci- 
nà; • Sergio SÀVE, Ronco Biéllesè; Bruno 
MARONGIU. Cagliari: Salvatore RtìSSO, S.' 
Maria Capua V.; Carlalberto CACCIALUPI, 
Verona : Alberto PORTESI, Fiorendola ; Di-’ 
no CAVICCHIOLI. Bologna; Mauro TRENTI, 
Modena; Sergio BERTAOCINI, San Vincen¬ 
zo; Pietro PICON, Trino V.; UN COMPA- 


(Torino) 


che espóne là propria bellezza ma, e r forze >> ^ 

di più, quella che espone il proprio\bsto*& " r 

y. *.< ^ r» a Via vai fwiv .. ^aumento del canone TV: «F 

GRAZIA VALENTE y ora che nr Parlamento, quelli che decidono. 

| fa smettano’di fare, scempio e sperpero di 
* soldi altrui*); Elisabetta BIANCHI, Mila¬ 
no (nella lettera denuncia la presunta in- - 
capacità di un collaudatoré di aerei; però, 
mentre di «faesti fornisce tutte le esatte ge¬ 
neralità. 1’autirice della denuncia si guarda 
bene dall’indicarci il suo. indirizzo. La let¬ 
tera non viene quindi pubbli cata, perché in 
‘ pratica è anonima); Antonio FERRECCHLA, 
operaio della Sit-Siemens di Milano (in una 
- bella e accorata lettera, rievoca la figura *. 
di Giorgio Amendola e ricorda con quanta 
commozione è stata accolta in fabbrica la 
notizia della scomparsa del nostro valoroso 
compagno). 

Doti. BRUNO, dott. ALIA. doti. BORDIE- 
RI e dott. CONSOLI. Siracusa (lavorano él¬ 
la Conservatoria dei Registri Immobiliari e 
tra l’altro scrivono: « 1 nostri stipendi ran¬ 
no dalle 572.900 lire mensili del Conservato¬ 
re alle 551.000 del Direttore dell’Ufficio re¬ 
gistro. In tale, situazione, sentire che. nono¬ 
stante i risultati dell’indagine sulla ” giun¬ 
gla retributiva ”, la Camera si accinge ad 
elargire aumenti mensili medi di L. 500.000 
ai suoi dipendenti, mentre milioni di altri 
lavoratori attendono da anni quelle misere 
poche lire portate in aumento a già magris¬ 
simi stipendi da contratti da moltissimo tem¬ 
po scaduti, ci riempie di profonda * ornarev 
za»); Enrico VIANO. Imperia («Perno che 
sia giusto criticare questo governo, anche’ 
se non deve essere dimenticato che esso era 
sorto con possibilità di apertura a sinistra 
— vista l’assenza dei socialdemocratici e. 
dei liberali — ; ma soprattutto ritengo che, 
una nostra autocritica sul modo di agire in 
Parlamento e dintorni nel triennio dal 76 
al ’TS ria indispensabile, se vogliamo conti¬ 
nuare ed andare aranti senza ripensamenti, 
incertezze e titubanze »); Bruno BALESTRI, 
Bologna («Ma i -giudici sanno chi è Re- 
der? Adducono il pretesto del condannato 
che si è pentite. Cosa doveva dimostrare 
per meritarsi i l’ergastolo? Forse altri perio¬ 
dici massacri? »). A 


Se lavori seriamente 
nella scuola del Sud, 
la DC ti fa cacciare 

Caro direttore ,* ' 7 ' r 

sono un giocane compagno di Vallo della 
Lucania, paese. deWentroterra ritentano con 
9.990 abitanti e dove da più di trenta ohm 
amministra la DC. I giovani compagni so¬ 
no pochi, la maggior parte di essi per pau¬ 
ra non si schiera e non a torto; i capoccia 
democristiani locali perseguitano i giovani 
ricattandoli nella forma più sporca: «Se 
sei : comunista non lavori », se ’ sei co¬ 
munista non entri nell'ospedale, se sei co¬ 
munista non. lavori alle fragole e cori 
via. 

Io due anni fa ebbi la fortuna di en¬ 
trare nétta ristretta schiera détta «295 » 
e fui occupato presso le scuole elementa¬ 
ri-per rassistenza scolastica. In questi due 
anni, io e un mio collega abbiamo lavo¬ 
rato sodo grazie - all’attiva coGabor uz ùme 
del direttore di d attico , s e guendo con grande 
interesse i prob lem i che ogni giorno sor¬ 
gevano nella scuota: i ragazzi che evade¬ 
vano ("obbligo scolastico, bambini handi¬ 
cappati, m maggior parte ragazzi disa¬ 
dattali. E con un enorme lavoro siamo 
riusciti a far frequentare la scuola a quei 
ragazzi già in età avanzata. Insieme ai' ra¬ 
gazzi te feci pressione presso il direttore 
per creare una piccola mensa per i bam¬ 
bini più bisognosi, ottenendola così dopo 
tre mesi . 

Questa mio opera ta però non arnioni be¬ 
ne atta DC e i suoi rappresentanti più 
’ autorevoli cercavano in tutti i modi di al¬ 
lontanarmi dalla scuola, senza però riuscir¬ 
ci, grazie anche all'aiuto del sindacato.' 
Ma è accaduto che pochi giorni fa il Con- 
" comunale ri i riunito in sedala «tra- 
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■ « Alle sue • esequie », ha 
scritto Le '• Monde, - « l’Occi¬ 
dente. delegherà qualche no¬ 
stalgico cui non sembreran¬ 
no sufficienti gli imbarazzar 
ti , messaggi < di cordòglio. 
Gli assenti saranno } innu¬ 
merevoli... C'è già gran res¬ 
sa sul : ; palco dell’ipocri¬ 
sia ». rì :- 

! Non innumerevoli, ma cer¬ 
to qualificati i presenti, a 
cominciare da Richard Ni- 
xoa r che . nell apprendere ' la 
morte di Reza Palhàvi ha 
esibito la sua incontenibile- 
i gratitudine. € Il trattamento 
I. riservato dalV Amministra- 
\ zione americana allo scià 
dopo la sua partenza da Te¬ 
heran è stato vergognoso, e 
ha costituito una delle pagi- 

i *; , •. • ;* . S A- i , - V 


.. ne ' più nere della politica 
' americana». A questo' esa- 
. ccfbato rimprovero > il presi¬ 
dente del Watergate ha ag- 
. giunto rii seguente sospiro: 

: € L'Amministrazione - ameri- 
:> cana non ha-avuto la deli- 
càtezza di riconoscere che 
’ lo scià è statò Un alleato e 
, un amico degli Stati Uniti 
• durante più di irent’ahni ». 

; - Nixoh e un uomo di par¬ 
te .tm fepùbblicàno, ed è in- 
V giusto Con U democratico 
Carter: Sé è per questo, an¬ 
che Carter sa benissimo 
- quanto abbia fatto per VAme¬ 
rica (oltre che per se stes¬ 
so) lo scià appena scompar- 
: so. E non se lo scorda. Po¬ 
chi mési prima del tracòllo 
ne ha infanti tessuto un elo¬ 


gio non : meno sincero di 

■ quello di ' Nixon, anzi più 
circostanziato e, oserei dire, 
pertinènte, « L’Iran * disse, 
t è un’isola di stabilità... 
Nessun altro paese sulla ier- 

• ru è più vicino a noi... Non 
vi è alcun altro dirigente 

: (óltre lo scià) nei confronti 
\ del quale io provi una grati- 

■ tudine /più profonda e una 
’ più grande amicizia '■ perso- 

• naie ». ,* 1 ... ; xri ;; 

; Nixon è dunque servito. 

i Se oggi Carter è più cauto 
K dì lui e invia al Cairo mes- 
- saggi sbiaditi e - « imbaraz¬ 
zati*, è perché ha il potere 
: e quindi responsabilità, guai 
e impegni che obbligano àl- 
; la . prudenza. - Solo yla ■ dura 
■ necessità del i gòtierno ' \gii 


.(imp&flé quel tonto 61 diplo¬ 
mazia' di cui è capace, co¬ 
stringendolo a salire, come 
dice Le Monde « sul palco 
dell’ipperisia ». - Che .poi ci 
sia gran ressa su questo pai- -, 
r j co, anzi -òhe: sia statò . èrettf- 
un v paicò di tql gènere,' mi ? 
sembra un’esagerazione. Ùn 
po’ di riserbo, qualche lacri¬ 
ma nascosta, o asciugata 
frettolosamente,' qualche sòr-. 
riso d(\vbg(ùtàiuà,. / -iPnvpp! l ' 
mesto è- uri: po’,ìridi]ferente. : 
in cui ? è 'difficile capite sé ’ 
ci sia più praiitudine per la 
morte dello scià o più dolo-_ { 
re per là sua sconfitta... Ma 
è tutto: .yri 

- Un po’ di ipocrisia nei po¬ 
tenti è d'altronde inevitabi¬ 
le. Stupisce, al contrario,' la 
’ franchezza con cui, màlgra- ■ 
do tutto, i pràndi dèll’Occi- 
• dente, gli eredi '■ delVEllade, ’ 
si ostinano a manifestare la : 
loro sia pure imbarazzata 
solidarietà per ■ un tiranno 
non solo orientale ma . de-, 
funto. }:. \ : 1 • 

In genere co,$ì equilibrato, 

. preciso, addirittura geome¬ 
trico ’ nei suoi .giudizi, que¬ 
sta .volta Le Monde, ha sbà- 
■ gliato. : ' L'ipocrisia . indotta 
dalla morte dello scià è ri- 
màsta giusto ài minimo in - L 
dispensabile; anzi è decisa¬ 
mente al di • sotto della de¬ 
cenza,. Siamo di fronte, in- 
■■ vece, ad una fièra, coccia- . 
ta, pervicace, persino com • : 
movente (se còsi si può di¬ 
re) e onèsta difesa delVami- 
i cizià. La calca è semmai sul 
; ; palco di una fedeltà-(o con- 
y ni verna) - addirittura - osten- 
\ tata e millantata. Tanto di . 

: cappello, anzi, a questa sqf -; 

: feria ' sincerità \dèWOccidéri - : 
te. Allora, perché non chiù- ’ 
mare le cose con il loro no¬ 
me? .Se a Norimberga i.Goe- 
ring e i Frank avessero po¬ 
ri tuto ricevere messaggi di 
, r comprensione sta pure im- 
bar azzata. LeMcrtide avreb- 
: be parlato di ipocrisia ò di 
- sfacciataggine? -- 
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Israeliani In una via -dèllà^ vecchia Gerusalemme. Accanto: 
una. vetrina di Tel Aviv che espone articoli di abbigliamento 


casa 



scrittore russo. 
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MOSCA — Lo scrittore, il 
«numero lino» del formali- 


« numero uno» del formali¬ 
smo russò. e i Giochi di Mo¬ 


rire i loro , valori alla Ambur¬ 
go ». Sklovskij continua il rac- 


1 ■•-‘'•rivi ì -.1 

Cosi penso = che lo sport 
è anche una buona . occupa- 


TBL AVIV — « Ah, lei pa¬ 
ga in iire israeliane » osser¬ 
va deluso U negoziante israe¬ 
liano che ha i prezzi espo¬ 
sti in dollari nella vetrina 
e che già calcola di quanto 
la sua moneta locale si sarà 
svalutata dal momento in 
cui il cartellino del prezzo 
óra stato - scritto. Con una 
inflazione cne dal 48 % del 
1978; è passata ai 112 % nel 
1979 e ^ che quest’anno già 
si situa i ai 135% con la pro¬ 
spettiva poco allegra di rag¬ 
giungere il 150 % a dicem¬ 
bre, è un’altra guerra die 
gli israeliani debbono com¬ 
battere e che più delTaltra 
provoca un giudizio total¬ 
mente negativo sui tre anni 
di governo Begin. .ririi A 
Chi si immaginasse infatti 
che la ormai non lontana 
campagna elettorale si deci¬ 
derà esclusivamente sul sì o 
sul no à Camp David, sul¬ 
l’autonomia o sull’autodeci¬ 
sione ai palestinesi, sulla so¬ 
luzione giordana o sul con¬ 
trollo delle Nazioni Unite, 
commetterebbe un errore di 
non poco conto: in realtà sul¬ 
l’opinione dell’elettore israe¬ 
liano conteranno non meno 
la progressiva riduzione dei 
sussidi sui generi sovvenzio¬ 
nati, l’ascesa verticale dei 
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sca. Ma ; /si^FK*rebipe ,-a|wpera^cmp si ntrovaropò.ci|p- 
diré: * ? fl- i^»diibl,é§lo^i^rtL chitqjjlBlffr* casa dèi 
A parlare e Viktor 'Borisovic di Mosca (c Bulgakcrv descris- 
Sklovskij * che segue da casa "sé ' còn sarcasmo à ristoran- 
le Olimpiadi alla tv. E’; lina te che aveva per cuoco l’ex 


... 



m-- i 



buona' occasione per ascolta¬ 
re giudizi e Impressioni , di 
un personaggio che rìcórda 
i ruggenti anni vénti, ina che 
non disdegna affatto i gior¬ 
ni d’oggi. Dice Sklovskij: 
«Sono più-vecchio di tre an¬ 
ni. di questi giochi ; otimpid 
dell’èra modèrna. E qiiesto 
mi cmsente di dire che 1 ’ 


te che aveva per cuoco : l’ex 
lottatóre ») ài servizio di ùo- 
mini di • cultura come Man- 
delstam e PtatonoV..; ; « Si 
mangiava benissimo...». ” 
Tdmiàmp allo Sklovskij die 
alla tv segue gU incontri di 
lòtta, «Devo dire che la lot¬ 
ta di oggi vista al video non 
la riconosco, cosi conte non 
riconosco il pugilato. E pen- 


Olimpiade è Una còsa che j sare che 1 ài miei tempi ho 
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vale. Ecco, pér - la verità; 
non sono mai stato nnò spor¬ 
tivo praticante e di tutti i 
miei successi fisici ricordo 
solo di essere riuscito un paio 
di volte a fare un nodo all’ 
attizzatoio... - Un’altra volta 
in un incontro di lotta tra di¬ 
lettanti ho spezzato due co- 
1 stole all’avversario... ». 

Quindi .Sklovskij «forma¬ 
lista», ma anche lottatore. 
: «A quei tempi -—dke^jai 
lotta era molto popolare. La 
praticavano i poliziotti ma 
1 anche i poeti * é AràVqùestì 
Blok. Ricordo che 3 i migliori 
lottatori per dimostrare le 
loro' vere qualità dovevano 
incontiarsì ad Amburgo, cosi 
di una gara mólto importante 
sì diceva alla Amburgo. Ec¬ 
co: le Oinnpiadi di questi 
gionti. sono proprio la sede 
dóve .gli atleti possono dna- 


visto pugilato di • strada, il 
cosiddetto muro contro mu¬ 
ro. „ ricordo a Leningrado un 
combattente eccezionale die 
riusciva a mandare a terra. 
tutti gli avversari e poi non 
ce la faceva più a fermarsi 
e cominciava a dar botte ai 
suoi compagni abbattendoli’ 
tutti- : Gorkij ha raccontato 
di essere stato' anche lui par¬ 
tecipe., di auéste competizioni 
rionali à Nizhnij. ir <s questa 
sìiaT àrte. per fortuna' non la 
mostrò mai^ a noi scrittori. 
0 ; : - meglio; non ^ricordo" che 
>qualcuno se he.; sia lamen¬ 
tato ». 

> Ma ai suoi teippi lo sport 
di massa era praticato, lotta 
a parte? «Se ne parlava mol¬ 
to. ma a farlo erano in po¬ 
chi. Oggi io trascorro molto 
tempo alla tv e vedo che mia 
moglie tifa, per vari atleti. 


scrittore si alza alla mattina 
e sa già che c’è un fogliò di 
carta bianco che .lo terrà oc¬ 
cupato, dal’ canto suo l’atleta 
sa di avere una occupazione 
per tutta la giornata... lo 
sport occupa la Testa e in 
questo consiste il suo valore 
più importante. Lo sport è 
una buona cosa: può determi¬ 
nare tm destino ^ ed è bello 
che k> sviluppò di questo; de¬ 
stino possa essere seguito da 
mdte persone. Ripeto r i gio¬ 
chi olimpici secondo me sono 
proprio gare, òlla Amburgo ». 

Sklovskij avrebbe voluto 
partecipare ad una . olimpia-- 
de? «Ora ho 97 anni e non 
sono in grado di invidiare i 
giovani partecipanti, mal so¬ 
no contento di poter fare‘cò-' 
nascenza con la loro bravura " 
qui a .Mosca... A dii mi.cbie- 
de prove del passato sporti¬ 
vo ripeto di aver fatto tarpo’ 
di lotta. À chi vuole altre te- 
stimoraanze posso solo mo¬ 
strare una • foto ; scattata al 
mare negH anni venti: sono 
accucdato siila spiaggia con 
Majakovskij. vestito ap èr ti - 
valsente con un costarne da 
bagno tatto ' in tero . 1 come vo¬ 
leva la moda di allora». 


iWg ito difficoltà /di fiiaire 
un* casa, rimpossibilità pra¬ 
tica _di star dietro eoo i sa- 
lari, malgrado i’eaistecm di 
una sórta dì scala mòbile, 
all ’appésabthneoto sèttima- 
naie del bilancio familiare. 
E dèi resto già nel 1977 R 
crollo deB'esperlénÀ labu¬ 
rista fu determinato in gran 
parte dalla inconsistenza del¬ 
ia potlitàca economi ca e dal¬ 
ia sua incapacità a risponde¬ 
re alle esigenze della gente. 

Insemina, rioquiètadine di 
fondò è la caduta di tensio¬ 
ne morsde che si avvertono 
un po’ dovunque sono strét¬ 
tamente legate alla sfiducia 
con ìa qualeTopmiooe pub¬ 
blica si rivolge sia alia me- 
, tocWogja liberista del go¬ 
verno attutale sk àBe vaghe 
affermazioni «interventiste» 
incluse nel progi ’ a mma eco¬ 
nomico diffuso àBa fine 
dello-scorso anno dal par- 
tito.laburista. Né gli insuc¬ 
cessi del governò, cui À 
nuovo ministro delle Finan¬ 
ze Borrite ha cercato con 
scarso successo di porre ri¬ 
paro, hanno fatto interamen- 
te dkne uti e m e la cattiva am- 
mmistraàooe e U seguito 
di scandali che furono eie- 
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sicurante, cui la ìncipaen 
disoccupazione — un feo 
meno che sino ad oggi 
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ratterediffuso 


Carlo Benedetti 


sa decretata contro i 
dente Ministero labur 
Sta d fast o che m 


turni 


IMM 


iti dM tebnrteti 
) fl governo B 


•ter (TaMro elemento 
della situazione essendo lo 
«ttegglainento ddhi potente 
«entrale ri sindacale - Histà- 
druth, controllata dal partito 
laburista, che. è con l’eeerci- 
to il più grosso <q>eratore 
eoonomico. dei paese, in gra¬ 
dò; di^ controllare rii pacchet¬ 
to di maggioranza del grap¬ 
po Eoor (qualcosa come H 
nostro IBI), la banca Hapoa- 
li m, sec onda del paese, e la 
principale catena di super¬ 
mercati. 

. Aitino demento da pren¬ 
dere m consktoraziane è che 
la pace, o la presunta pa¬ 
ce, con l’Egitto non ha ap- 
portato gli sperati benefici 
alla economia > israeliana. 
Semmai nel breve e nel me¬ 
dio tèrmine ne ha accentua¬ 
to le contraddizioni, Q ripie¬ 
gamento delle traete e del¬ 
le basi dal. Sinai. al. Negev 
ha infatti reso necessari so¬ 
stanziosi investimenti per là 
creazione sulle nuove posi¬ 
zioni di sistemi difensivi al¬ 
tamente sofisticati, di stra¬ 
de ed aeroporti; e se gli 
Stati .Uniti contribuiranno 
ancora una volta in manie¬ 
ra sostanziale,- l’i mp egno fi¬ 
nanziario israeliano resterà 
pur sempre cospicuo. 

Quanto ài com me rcio este¬ 
ro con l’Egitto, esso non ha 
risto sviluppi sensibili, dote 
moocsw m&gmmmtmM ota 
«w i wtori egiziani, cui 
fanno r is co n tro le caratteri- 
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ro equivale a 50 tire 
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Perché la riforma de! Concordato comporta una crifMdaxione» dei rapporti tra Stato e Chiesa - Analisi di Carlo Cardia 


; ai coopera 
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libro che Carlo Cardia ha pubblicato qual- 
tempo fa da Einaudi su « La riforma 
Concordato» non poteva uscire in un mo¬ 
tto più opportuno: cioè quando il dibat- 
sulla questione concordataria si è na¬ 
to. dopo parecchi mesi di. silenzio, a 
sa deH’annuncio che il lungo negoziato 
l’Italia e la Santa Sede è giunto a una 
; che potrebbe essere — stando.al gs»- 
o del governo italiano -—. quella deU’av- . 
alle conclusioni. 

he l’interesse si sarebbe subito riacceso, 
ena si fosse giunti a una nuova stretta 
le trattative, era del resto facilmente pre- 
ibtie. E’ noto, infatti, che anche nella 
idetta «quarta bozza» ( 1 ’uKima die era 
a portata a conoscenza del Pariameiìto). 
roblemì che erano rimasti ki aas^so, o 
i quali erano state proposte soluzioni in¬ 
disfacenti o decisamente inaccettabili, irs 
numerosi e riguardavano materia di gran- 
rilievo: come là disciplina degii Enti eC- 
5 iasiici, l’insegnamento religioso nelle scuo¬ 
ti matrimonio, la tutela dè i' pat rimònio 
rko-artistico cosidetto di « caratter e sa- , 
». E* naturale, perciò, che sia i coimaasti 
altre forze laiche e democratiche abbia- 
chiesto un nuovo dibattito in Parlamento 
su questi temi e sul complesso del testo ~ 
ma che si giunga alla firma del nuovo 

•cordato. : ‘ . 

fa l'importanza della questione ; coocaroa- 
ia, cod sul piai» teorico coma su quello 
strettamente pctiitìco, va certamente ,an- 
. motto al di là dei singoli problemi che 


piina re. Come, infatti, rileva Cardia sin dalle 
prime pagine del suo libro, « i Patti late— 
ranensi non sono mai stati, nelTordinamento 
italiano, un atto normativo isolato e^ vera¬ 
mente autonomo»: al contrario, .essi s<mo; 
diventati, sin dall'inizio, «l’asse centrale--'di- 
un vero e proprio regime conc or datario », 
che ha portato, durante gli anni del fasci¬ 
smo, a una sorta di « riconversione > in senso 
neoconfessionale, di larga parie del nostro or¬ 
dinamento giuridico. Anche là riforma " del 
Concordato non poteva perciò significare sem¬ 
plicemente una riscrittura del vecchio tetto 
del 1929: al contrario com p or ta va e comporta 
unir vera e propria « rifoodazione » dei rap¬ 
pòrti tra Stato e Chiesa, che in parie è av¬ 
venuta con la nuova legislazione sulla fa- 
*'miglia, sòl matrkaonta,. sulla "scòria, sull’as- 
'sistema, eòe./ ma’die deve ora trovare u» 
sistemazione chiara e coerente — ti che non 
; i- i is l a m i iti ~ | W iti l i m a facile — nel nuovo 
tosto del Concertato.^ •- 
n punto di vista che Cardia propone per 
1 FanaBri detta questione concordataria tonde 
a superare — motto giustamente, a mto av¬ 
viso — le opposte semplificazioni delle posi¬ 
zioni pregiudiziali che in panato si sano motto 
spesso contrapposte nel dibattito sul Concor¬ 
dato: sia, cioè, la poaiaionc che considera 
la scelta del. separatismo cerne « una eretta 
awtaaMàicarneate à favore,drila laicità dello 
Stato e della libertà religìoaa dei cittadbii 
e dette. Chiese »; sia, al contràrio, quella 
che considera la soluzione concordataria pre- 
feribiìe «per principio», in quanto sarebbe 

tJ !_•_ LUI -!Zk LLv -^-'-0—11 


rispetto.del pluralismo e un'effettiva recipro¬ 
ca autonon&a fra la sfera civile e quella re¬ 
ligiosa. In realtà (a questi temi è dedicata 
Fanalìsi, di particolàre interesse, che è con¬ 
tenuta nella prima parte dei volume) vi sono 
state storic a mente, e sono teoricamente ipo¬ 
tizzatiti], esperieiue concordatane di assai di¬ 
verso significato; e ciò è vero anche per i 
regimi separatisti. “ 

Vi è aAzi da nrtafe a proposito del sepa¬ 
ratismo — s ot trim èa Canèa — che un certa 
tipo di esperienza compi u ta in questo senso 
dallo ; Stato b to g h éà e era caratterizzata e in 
qualche modo resa possibile proprio dal fatto 
che lo Stato si Buttava alla fondane di 
«garante» e lasciava tutta una serie di at¬ 
tività sodatt (scuola, assistenza, sanità, ecc.) 
alla sfera del privata: proprio ia queste at¬ 
tività poneva molte dette sue radici la pre¬ 
senza organizsata della Chiesa netta società. 
L» Stalo democratico. c vn t w u i M V t 11 *^. re vuote 
pervegri^^ttectivi di giuritela e eguagliansa 

tarè'htqumti eganpi:**»® diLtaoSTteritetoà 
nomptesoa tutta la materia dotte reteaiani con 
la Chiesa. 

La g uretio n » concordataria va p e r c iò di- 


II progetto costituzionale italiano propone una 
' .«intesi — osserva Cardia — « tra i valori 
della tradizione separatista e là ricerca di 
•una.coordi nazio ne non.confessionista.con.tutte 
le realtà ' confessionali ». In parte te quésta 
direzione si è già proceduto con le riforme 
che in vari campì. della legislazione sono 
state introdotte in questi anni: ma motte que¬ 
stioni sono rimaste in sospeso, creando di¬ 
sarmonie e contraddizioni nel nostro ordina- 
mete |ividco. SìMnU« ara d vedere — 
è questo ti problèma che sta dietro ti dibat¬ 
tito sulla revisione del Concordato — se è 
possibile, attraverso un negòriato fra le due 
parti, giungere a una sistemazione dei rap- 
. porti tra lo Stato italiano e la Chiesa catto¬ 
lica che sia pienamente rispettosa, da un lato. 
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Mercoledì, 30 loglio 1980 




la « vittoria » ài , Cossiga 


Una settimana 


peri il governo; di Regioni ed, Enti Locali 


il caso Isman 



r C 


: vèrso una nuova 


e e 




ili siili 




Sindaco della città 
democristiane per 


sarà confermato il socialista Rigo. - Sconfitte le manovre 
ricostituire un centro-sinistra r Un giudizio positivo del Pri 


Nella prossima settimana reiezione del sindaco - Invito 
ai partiti democratici ad esprimersi sui problemi aperti 


Padronissimi i giornalisti 
d’ogni .testata di criticare 
il PCI per aver i portato 
dinanzi alle Camere -■ la 
faccenda Cossiga - Donat 
Cattin, padronissimi di giu- 
dicare lo scontro parlamen¬ 
tare come qualcosa di stru¬ 
mentale e di inutile, pa¬ 
dronissimi di gioire per la 
< vittoria * di Cossiga. Pa¬ 
dronissimi tutti, meno uno: ; 
Vittorio Emiliani, direttore 
del € Messaggero » a \ cui 
era, invece, d’óbbligo non 
diciamo la critica ma lo 
sdegno per come la maggio¬ 
ranza ha impedito l’accer¬ 
tamento pieno dei fatti at¬ 
torno al sospetto di viola¬ 
zione del segreto d’ufficio 
ricadente sul presidente 
del Consiglio. 

r TI giornale che Emiliani 
dirige è, infatti, lo stesso 
per cui lavora quel Fa¬ 
bio Isman che per lo stes¬ 
so identico reato ipotizza¬ 
to per Cossiga e, in sostan¬ 
za, per la stessa vicenda 
(quella di Marcò Donat 
Cattin) è finito in galera 
! è li ristà Come soggètto so¬ 
cialmente pericoloso. Mai 
si è dato un più. chiaro 
esempio di giustizia bifron¬ 


te e di prevaricazione poli¬ 
tica: uno in galera perché 
giornalista, l’altro prosciol¬ 
to senza indagine • perché 
presidente del Consiglio. 
Il meno che Emiliani po¬ 
tesse fare era di ; alzare 
la propria* protèsta scan¬ 
dalizzata. Invece ha prefe¬ 
rito parlare di sconfitta 
di tutti e di caricare so¬ 
prattutto la sua critica sul 
PCI, presentato come pa¬ 
sticcione e fazioso. .*%\- 4 
Noi abbiamo solidarizza¬ 
to con Isman e con il 
« Messaggero * ; ci accin¬ 
giamo, oggi, a scioperare 
in difésa di un’editoria li¬ 
bera, pluralista e veritiera, 
cóntro il mercato di testa¬ 
te tra potentati di regime. 
Scioperiamo dunque anco¬ 
ra una volta in difesa an¬ 
che del « Messaggero » che 
è pur essó oggetto di tali 
mercanteggiamenti. Lo fa¬ 
remo nonostante il suo di¬ 
rettore disconosca e defor¬ 
mi la nostra opera di giu¬ 
stizia e di equità, sperando 
con ciò di recare un con¬ 
tributo anche alla libertà 
di giudizio e al coraggio 
professionale del collèga 
Emiliani. ... 


Per gli sciòperi dei poligrafici 
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Riprendono le trattative con gli edito¬ 
ri per il «Messaggero» e il « Roma » 


Intervista 
« collettiva » 
dei giovani 


RÓMA — Una lunga In¬ 
tervista collettiva a Enri¬ 
co Berlinguer, su tutti I 
problemi più Importanti 
del moménto: le questioni 
del governo, la crisi; l'uni¬ 
tà della sinistra, il Mez¬ 
zogiorno, I grandi nodi in¬ 
ternazionali. Una Intervista 
condotta dai giovani che in 
guasti giorni stanno parte¬ 
cipando ad un seminario di 
quadri meridionali della 
.FGCI sui temi della letta 
politica nel meridione, sul¬ 
le sue novità, sui proble¬ 
mi delle nuove generazioni. 
; Il segretario generale del 
PCI è arrivato Ieri matti¬ 
na allo Frattocchle, dove è 
In corso il convegno (che 
dura 1t giorni, e si chiude 
domani) o per quattro ore 
filato si è sottoposto allo 
domando. Alméno cinquan- 
. ta intanfenti, per . porre 
questioni precise, senza 
formalità o senza masche¬ 
rare dubbi, difficoltà; in¬ 
certezze. Berlinguer ha ri¬ 
sposte In tre tempi. Primo 
sul proble m i. della politi¬ 
ca Italiana e della strate¬ 
gia del nostro partito. Poi 
sullo, questioni interoaxio- 
naRr parlando della Cina, 
dall a. lotta per la pace e 
_ la di s tens io ne, della situa¬ 
zione in USA, dei dissenso 
In URSS, della NATO. In¬ 
fine sut prob le mi speci¬ 
fici. del Mezzogiorno, a 
partir* dalla flessione e- 
letforale del PCI, ma an¬ 
che da certi suol signifi¬ 
cativi successi. Dove sono 
le difficoltà, gli errori, lo 
incompr ens ioni? Sulla ba¬ 
so di questo riflessioni i 
g i o v a i he nne riscusso col 
segretario del partito an¬ 


dai PCI, sullo coso che non 

fondanone a nc or a bone e 
sul rapporti con la fedora- 


nal prossimi giorni lo di¬ 
scussione, invitando i di¬ 
rigènti dolio FÓCI a pro¬ 
por oro del materiale sul 
, seminario dello Frattoc- 
cMe, da inviar# alla dire¬ 
zione del partilo, coma 
contributo di analisi a di 


IL PRIMO AGOSTO 
SI DECIDE.PER IL LAZIO 

ROMA — Il repubblicano Ma¬ 
rio Di Bartolomei è il nuo¬ 
vo presidente del Consiglio 
regionale del Lazio. E’ stato 
eletto ; leri * mattina, * nella 
grande aula della Pisana, con 
il voto favorevole di tutti 1 
partiti, meno i missini (sche¬ 
da bianca) e il - PdUP, as¬ 
sente per le dimissioni del 
suo consigliere. Di Bartolo¬ 
mei sostituisce il de Girola¬ 
mo Mechelli, nominato vice- 
presidente con il compagno 
Oreste Massolo. Segretari del 
Consiglio sono stati" eletti 
un consigliere del PSI, uno 
del PSDI e uno del PLI. , 

; Il r Consiglio regionale è 
ora convocato per venerdLl 
agosto. L’ordine del giorno 
prevede un dibattito su temi 
molto importanti: maggioran¬ 
za, giunta, programma. 

PCI E PSI GUIDERANNO 
LA REGIONE TOSCANA , 
FIRENZE — Una giunta di 
sinistra guiderà ancora • la 
Regione Toscana. A' presie¬ 
derla. in questa terza legisla¬ 
tura, sarà ancora il socialista 
Mario Leone che è stato rie¬ 
letto Ieri, come la giunta, con 
1 voti del PCI, del PSI e del 
rappresentante di Sinistra 
Unita, un indipendente eletto 
nelle liste comuniste. PdUP e 
PSDI si sono astenuti, men¬ 
tre la DC, fi'PRI. Il PLI e 11 


MSI hanno votato contro. Vi¬ 
ce presidente è stato eletto 11 
comunista Gianfranco Barto- 
lini. •• ■ 


TORNATI RIELETTO 
SINDACO DI PESARO 

PESARO — Il compagno 
Giorgio Tornati è stato rie¬ 
letto sindaco di Pesaro, vice 
sindaco è il socialista Gian¬ 
carlo Se ri boni. 

Nella - distribuzione degli 
incarichi di giunta il PCI ha 
6 assessorati e 11 PSI 3. 

•' La collaborazione tra PCI 
e PSI, che Ininterrottamente 
dal dopoguerra ha dato sta¬ 
bilità al governo della città 
adriatica, prosegue dunque 
per realizzare nuovi traguar¬ 
di nei vari settori In cui si 
esprime l’intervento pubblico. 


VENEZIA — A Venezia, Comune e Provincia saranno ammi¬ 
nistrati per i prossimi cinque ■ anni da giunte di ; sinistra. 
Le’ trattative fra PCI é PSI sono : in : fase di conclusione 
e ^ per lunedi prossimo, giorno ; di cohvocazione dei consi- 
. gli comunale^ e ; provinciale, l’accordo ■ dovrebbe' essere rag- 
- giunto. , ‘ ■ ? rA'-r-WyS t-i-ì .* .• ;-••• 

La DC ha' vanamente sperato che f non si giungesse • in ‘ 
tempi ragionevoli ad un finale positivo è che tiitto venisse 
rimandato all'Inizio dell’autunno. a r 


LIGURIA: PROVVISORIA 
ELEZIONE DEL PRESIDENTE 

GENOVA — Si è svolta Ieri 
la prima riunione del Con¬ 
siglio regionale ' delia Ligu¬ 
ria. A presiedere il Consi¬ 
glio regionale è stato chia¬ 
mate il compagno socialista 
Angelo Land! sul cui nome* 
sono confluiti voti di tutti 
i gruppi; tranne quello mis¬ 
sino. L’elezione di Landi ha 
un carattere provvisòrio e 
«istituzionale» in attesa che 
le trattative In corso tra 1 
partiti portino alla formazio¬ 
ne di una maggioranza e di 
una nuova giunta. 


La soluzione di sinistra poi mon era del tutto scontata, 
nonostante il voto popolare dell'8 giugno avesse confermato 
le scelte politiche compiute nel, 75; e costituisce anzi una 
«spina nel fianco* per la Democrazia cristiana del Veneto, 
tradizionalmente bianco. Palese i dimostrazione di ciò, le di¬ 
chiarazioni del bisa gitano Degan che più volte . ha rivolto 
al PSI l’invito a ricostituire un centro-sinistra, magari an¬ 
nacquato in un pentapartito. >• ;.;'v •• - -V; ;y. 

f Nonostante l’impegno scudocrociato per contrastare la co¬ 
stituzione di giunte dì sinistra al Comune e alla Provincia. 
PCI e PSL dopo un mese e mézzo , di trattative, haqno rag¬ 
giunto raccordo programmatico. Il PRI, dal canto suo, ha 
• espresso un giudizio positivo sui contenuti e le scelte che i 
partiti di sinistra hanno posto alla base della futura attività 
amministrativa, v ■\ ' >••• • : 

E’ stato, infine deciso anche il nome del futuro sindaco 
dì Venezia: sarà il socialista Mario Rigo: ima riconferma, 
basata sul giudizio positivo della precèdente amministrazione. 

Restanò aperte le trattative con PSDI e PRI. Ai repub¬ 
blicani in particolare, PCI e PSI hanno già proposto di en¬ 
trare a far parte delle nuòve giunte. L’offensiva'DO è stata 
quindi battuta e. : anzi, Bisaglia e « amici » rischiano a 
Venezia di rimanere qtiasi completamente isolati. _fv., 


Dalla nostra redazione '• 
NAPOLI ■' L’elezione del 
nuòvo sindaco è solo que¬ 
stióne dì giorni. Il PCI. ha 
invitato gli altri partiti * a 
«far presto », a «chiudere* 
rapidamente le trattative, ed 
ora il meccanismo istituzio¬ 
nale che dovrà portare alla 
elezione del sindaco é della 
giunta è stato definitivamente 
messo in moto. Ieri si è riu¬ 
nito per la seconda vòlta il 
nuovo consiglio ' comunale. 
Come previsto, si sono svolte 
le prime votazioni per eleg¬ 
gere il capo deH’ammiriistra- 
zione. : Alle prime due * ogni 
partito, tranne PSDI, PLI e ' 
PRI che si sono astenuti, 
ha votato un proprio candi¬ 
dato. Il compagno Mauri¬ 
zio Valenzi > ha ■; sempre ' otte¬ 
nuto 27 voti* anche nel bal¬ 
lottàggio/ quando il candidato 
della DC. l’ex sindaco «ma¬ 
nager »■• Bruno Milanesi, '• ha * 
invece raccolto 21 preferenze. 
In questa occasione tutti gli 
altri partiti hanno votato 
scheda bianca'. Non essendo 
stato raggiunto v il quorum ; 
necessario, è stato Mo stesso 
Maurizio Valenzi. chp presie¬ 
deva la seduta a proporre dii" 


riconvocare il consiglio per 
martedì prossimo. v. \ 

Le norme comunali f non 
.lasciano spazio a manovre di¬ 
latorie: martedì, infatti, si 
procederà ad altre tre vota¬ 
zioni. ' Alle prime due sarà 
ancora necessaria, per essere 
eletti sindacò, la maggioranza 
assoluta dei votanti: al bai- ; 
lottaggio. ; invece, basterà la 
maggioranza relativa! Non è 
escluso, • inoltre, che nèlla 
stessa seduta si voti anche 
per la giunta. ■ Ma ; tutto di¬ 
pende dagli■■ incontri tra ; le 
forze politiche che in questi 
giorni si 5 susseguiranno a 
ritmo incalzante. :«&Ì ; ~ 

I comunisti, come è noto, 
hanno proposto di riconferma¬ 
re l’attuale amministrazione 
di sinistra . (PCI. PSI. PSDI e 
PRI) che del resto è uscita 
rafforzata dalle ultime ele¬ 
zioni. passando da 39 a 40 
sèggi. ’ Nello • stesso tempo, 
come partito di maggioranza 
relativa, il PCI ha esplicita¬ 
mente ribadito che non ri- 
nuncerà alla iprerogativa di 
indicare in Maurizio Valenzi 
il nuovo sindaco della città. 
Senza preclusioni di sorta, 
però, i comunisti hanno invi¬ 


tato tutti gli altri partiti 
mocratici ad esprimersi sui 
problemi ; «aperti*: prò; < 

gramma, composizione della 
giunta, distribuzione degli in¬ 
carichi. Risposte concrete, 
per il momento, non sono 
ancora venute, ma è opinione 
diffusa — lo hanno sostenuto ! 
anche socialisti; ; repubblicani < 
e socialdemocratici — che ad 
una nuova giunta dì sinistra 
non ci sono alternative.. Per- ; 
chè. allora. ; non esprimersi 
subito sulla proposta comu¬ 
nista? Perchè non dare alla , 
città, ‘nel più breve tempo ! 
possibile, una amministrazio- ; 
ne nel pieno delle sue ■ fun¬ 
zioni? • < I 

r Nelle ultime ore. comun- : 
que. la situazione politica si 
è evoluta. Ulteriori segni di 
responsabilità e ragionevolez¬ 
za vengono alla luce. Il parti- j 
to liberale, ad esempio, che 
già aveva anticipato la sua 
disponibilità a collaborare i 
con le forze di sinistra, ha : 
ufficialmente annunciato ■ — ; 
laiira sera — che è pronto à : 
« confrontarsi * : sul program- ■ 
ma. .• •, ; 


Marco Démarco 




mi ■ - 


ROMA — La grande mag¬ 
gioranza dei giornali — quel¬ 
li che ; si ■stampano 'nel Lèzio, 
m Lombardia, Marche e. Cam¬ 
pania — non saranno dmnani 
nelle edicole per uno sciopero 
dei. poligrafici. Altre asten¬ 
sioni —y-nelle rimanenti re¬ 
gioni — sono previste per dò- 
mani La lotta dei poligrafici 
va avanti, oramai; da circa 
un mese e ha due obiettm: la 
difesa dell’occupazione, la ri¬ 
forma dell’editòria. • - 
- Per le vertenze aperte nei 
punti più caldi della crisi. c*è 
qualche ' spiraglio. Dopo l’in¬ 
giunzióne del pretore di Na- 
poli, la proprietà ha ripreso 
le pubblicazioni del Roma e 
ha accettato di riaprire ti 
dialogo con i sindacati. Oggi 
a Roma, nella sede delia Mon- 
tedison, riprendono le tratta¬ 
tive anche per Ù Messaggero: 
si cercherà di andare a oltran¬ 
za, senza interruzioni. per cer¬ 
care ' una soluziohe positiva 
dopo la tracotante decisione 
dell’azienda di ' imporre una 
ristrutturazionè non contrat¬ 
tata. Un’assemblea è prevista 
per domani, invece, nella se¬ 
de del Giornale di Bergamo, 
la cui chiusura, alcune set¬ 
timane fa. ha dato n segnale 
del precipitare della crisi in 
molte aziende. ‘ 

Sul piano parlamentare c’è 
da registrare l’iscrizione al¬ 
l'ordine del giorno dei lavori 
della Camera, per venerdì, 
della « leggina » di sanatoria. 
Dando un’occhiata agli impe¬ 
gni della Camera, si può dire 
che al massimo venerdì. si 
potrà ascoltare la relazione 
dell’on. Mastella; per la di¬ 
scussione e il varo della leg¬ 
ge se ne riparlerà a settem¬ 
bre-ottobre. ostruzionismo dei 
radicali permettendo. 

I ritardi di questa «leggi¬ 
na », che si assommano a 
quelli ancora più gravi della 
riforma dell'editoria, hanno 
provocato la clamorosa deri¬ 
sione del Manifesto di adotta¬ 
re. dal 1. agosto, il prezzo 
libero: 500 lire invece delle 
300 fissate dal CIP. 

Una decisione — commen¬ 
ta in un comunicato la Fede¬ 
razione della stampa — che 
mette in luce la drammatici¬ 
tà della situazione in cui ver¬ 
sano tanti giornali, mentre 
altri som oggetto di oscure 
manovre; non può sfuggire a 
nessuno — osserva , ancora la 
FNSI — che in presenza di 
un assoluto vuoto legislati¬ 
vo e chiari impegni del go¬ 
verno e dei putiti, si rischia 
la logica ; del « si salvi chi 
può*. -> . 

Stasera proprio U Federa¬ 
zione della stampa ospiterà 
a Roma un dibattito sull’edi¬ 
toria : governo e partiti sa¬ 
ranno chiamati a prendere 
impegni espliciti e concreti 
sulla sorte della riforma i cui 
ritardi sono stati denunciati 
anche dal comitato esecutivo 
dell’Ordine dei giornalisti nel 
corso di una udienza conces- 


Regioni e città, ecco la mappa delle nuove maggioranze 
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-. \ ; •iV ;» 11 * 


. r-'-'■ • 

ROMA — Allora, a che pun¬ 
to siamo con le giunte? A 
quasi due mesi dalle vota¬ 
zioni per i nuovi consigli re¬ 
gionali, comunali e provin¬ 
ciali Vinformazione stenta a 
tenere il passo con una si¬ 
tuazione in continua evolu¬ 
zione.^ L’argomento toma in 
prima pagina con le città e 
le regioni che « fanno noti¬ 
zia >. prima del probabile, si¬ 
lenzio delle ferie .agostane. 

-L’impressione 4 che que- 
sia- sia la settimana, nella 
quale t dopo lunghe é spesso 
non facili trattative, final¬ 
mente si conclude m molte 
regioni e mólte città. Si for¬ 
mano le nuove giunte f si 
eleggono smelaci, e presiden¬ 
ti, si stendono i programmi 
per affrontare la ripresa di 
settembre e l’emergenza che 
c’è: dalla riforma sanitaria 
alla scuola, dai minacciati li¬ 
cenziamenti nelle fabbriche 
aR’incubo degli sfratti. 

Lunedi è stata la vòlta di 
Torino con reiezione di no¬ 
velli, del Piemonte e del¬ 
l’Umbria (giunte di sinistra 
con presidenti rispettivamen¬ 


te socialista — Enrietti — 
e comunista — Mani —), 
: ieri di Milano (riiaggioranza 
di sinistra, sindaco U socia¬ 
lista Tognoli) e di Pesaro 
<■ (sindaco il comunista Gior- 
: gio Tornati) mentre st aspet- 
; tono Firenze e la Toscana. 

‘ C’è necessità di stringere 
i tempi è appunto li stanno 
stringendo i. partiti della si- 
-•. nistra ; : assai ppl a rilento 
. i; si . prpeòie‘dpòf. invece è la 
; -jvfDC: J à-- : iénen^ : té7<fÉK^ qui 
.: < r propabUtpente,. emergenza o 
f; " non emergenza, se~ nè ripar¬ 
lerà a settembre. - f . : • 

- Questa al momento, la 
' mappa dei nuovi poteri lo¬ 
cali. ' \ ■ •" . 

REGIONI — Per ora so- 
. no poche le Regioni che han¬ 
no costituito tutti gli organi 
. . di governo anche se mólte 
.... hanno provveduto all'elezio¬ 
ne degli uffici di presiden¬ 
za. Quelli finora eletti sonò 
i presidenti dei Consigli Re¬ 
gionali del Piemonte (Ger- 
• mano Benzi, PSDI), Lombar¬ 
dia. (Sergio MaloeUi, PSI), 
Veneto (Marchettù PSI), Mo¬ 
lise (Veneziane, PSI), Mar¬ 


che (Elio Capodoglio, PSI), . 

: ’ Emilia - Romagna * (Ottorino 
v Bariolini, PSI), Toscana (Lo- ' 
retta Montemaggì, PCI), Um¬ 
bria (Enzo Paolo ] Tiberi, 
PRI) è Campania (Mario ‘ 
Del Vecchio. PRI). Ieri è , 
stato eletto anche il presi- 
dente del consìglio nel La- - ' 
] zio', il repubblicano Mario \ 
Di Bartolomei e in Liguria U 
socialista Angelo Lanó\.} No- - 
-Muralmente gli schieramenti 
a- che-U hanno sostenuti torio \ 
: diversi da regione fa^ijgpior. ; „ 
' nei ima larga maggióranzà 
di pòrtiti m Piemonte^ Mar¬ 
che, Emilia e Lazio; le si -, 
nistre in Toscana; centro si-; -; 
nistra in Lombardia, e_ Ve-, ; 
neto; fi tripartito,, ih Cam- 
. ; pania. Nel Molise U presi- 
dente socialista è stato elet¬ 
to in seguito a una spacca¬ 
tura interna alla DC che de¬ 
tiene la maggioranza asso-' 

: luta. v>,.. •. . -r , • ; 

Nelle edire regioni (Abruz¬ 
zo, Puglia, Calabria eco.) 
ancora nessuna elezione. ' 
GIUNTE REGIONALI — . 
Assai meno spedito U lavoro 
per la formazione delle giun¬ 


te e l’elezione dei rispettivi 
prèsidenti.\Cè la possibilità 
dì cónferfnàfé ed*estendere 
il numero delle giunte di si¬ 
nistra (le sèi regioni rosse - 
più le Marche)'. ..' 

Per - il momento ‘ è. stato 
forinato un monocolóre co- 
munista in Emilia dopo} il 
rifiuto dei socialisti ài en¬ 
trare nella maggioranza e 
presidente è stato., dettò U 
compagno, LanfrancoTurcì.. 
in ,Umbria }* in Piemonte i • 
stata fondala di nùow una, 
maggioranza Idi sinistra; iti 
Toscana c’è; un-accordo tra; 
PCI, e PSI per la formazione 
detta maggioranza e l’elezio¬ 
ne di un presidente sociali¬ 
sta , (riconferma di Mario 
Leone). ' ■ >:■ 

Anche in Lombardia è in 
fase di costituzione la nuova 
maggioranza che sarà di , 
centro sinistra come nella 
passata legislatura; atta gui¬ 
da ci sarà uu presidente de. 

Ancora m discussione le 
tre giunte difficili: Liguria, 
Lario .e Maróhe. Qui più chè ■ 
altrove : si fanno sentire i 
condizionamenti .e. i giochi - 


nazionali che ritardano il la¬ 
voro di formazione delle nuo¬ 
ve maggioranze. In Liguria, 
dove le sinistre hanno lo. 
stesso numero di seggi degli 
altri partiti (venti), c’è una 
proposta repubblicana per ; 
iuià giunta laica con l’ap¬ 
poggio esternò dei comuni¬ 
sti Ma non si capisce per¬ 
ché il PCI dovrebbe dare il 
< suo sostegno senza entrare 
rdbrettament* in giunta; Ma 
proposta comunista è di dar 
vita nuovamente ad; -uhd 
maggioranza di sinistra^ 

V ; Nel Lazio te trattativè tò¬ 
no aperte; c’è la possibilità 
■ di costituire una giunta di 
sinistra come netta passata 
: legislatura con la partecipa- 
: rione di repubblicani è so- 
: cialdemocratici (e questa è 
la proposta comunista). 

• Marche: 0 PCI propone 
una giunta di sinistra, an- 
; che qui aperta a PSDI e 
PRI; ma i repubblicani 
avanzano invece Videa di un 
tripartito sul modello dei go- 
. verno nazionale (ceri Vesclu¬ 
sione quindi dei socialdemo¬ 
cratici). 


- Nelle dichiarazioni ufficia¬ 
li il PSI si pronuncia per la ?. 
costituzióne di jnaggiorànze f 
di sinistra ovunque ci sono , 
le condizioni, quindi anche 
nelle regioni'difficili; le pro¬ 
poste alternative vengono da 
repubblicani -e, socialdemo¬ 
cratici. M Mr •' £ ' ■ \ '%*. U 

GRANDI CITTA’ - Tra 
le grandi città hanno un sin¬ 
daco e una giunta Bologna 
é Torìno (Zahgheri è Novel- 
tti PCI), Milano è Perugia 
(tognoli e Gasoli, PSI) men¬ 
tre' sono in via ttì elezióne' 
i primi cittadini di Firenze 
e Venezia. Trattative aperte 
per Napoli e Taranto dove 
c’era uno schieramento PCI, : 
PSI, PSDI e PRI e dove sa¬ 
rebbe possibile riformarlo. 

LE ALTÈE CITTA*— Co¬ 
stituite nemetvse giunte an¬ 
che in città non capoiuogò. 
In Emilia a Modena (sinda¬ 
co Mario Del Mónti. PCI), 
Reggio (Ugo Renassi, PCI ) ; 
stormo per èssere conferma¬ 
te le giunte = - ài sbùètra di 
Parma. Fortt, Ferrara, Ri¬ 
mini e Imolà; a Piacenza 
sono ri corso, trattative per 


la formazione di una giunta 
di sinistra con la presènza ' 
del PSDI. * - 

In Toscana è stato eletto 
U sindaco di Pisa (Butteri, 
y PCl), sta per essere eletto 
quello di Livorno e c’è un 
accordo tra i partiti di si-. :i 
nistra per Siena mentre è 
£ ancora aperta la discussio¬ 
ne per le altre città. Con- 
■ fermate inoltre- te.giunte. dk 
' sinistra a Pesaro è Pavia . . 
; (stridaci PCI)- " e Mantova 
, (sindaco PSI) trattative sór : 
- rio tri corso a* Cremona; do¬ 
vrebbero èssere confermati 
. schieramenti di sinistra ad . 
Alessandria. Asti (accordo. 
PCI, PSh PSDI), Vercelli: 
in via di conclusione le trat- 
f tative a La Spezia e Savona. 

In quasi trite queste città 
si hanno maggioranze di si¬ 
nistra anche alla Provincia. 
Giunte democratiche è pro¬ 
babile vengano formate sia ;f 
U Comunè lle atta Provine 
eia di Nuoro (maggioranza 
PCI. PSI, PRI, PSDI e sor¬ 
disti): • ’ 

• Daniele Martin! 


Progetto!di legge PCI-PSI 
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Subito dieci miliardi 


■■■ " 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI Per garantire la 
salvezza di Pompri occorr on o 
altri addi e subito. Con un 
pizzico di schematismo po¬ 
trebbe essere questo ti primo 
commento al nuovo progetto 
di legge per un finanziamen¬ 
to straordinario di 10 miliar¬ 
di in favore dei patrimonio 
pompeiano. Il concreto peri¬ 
colo che, abbandonato a se 
stesso, questo tesoro deH’ar- 
cheologia. unico al. mondo, 
possa andare irrimediabil¬ 
mente perduto resta tuttora 
Incombente e giustifica l’ur¬ 


genza con cui si chiede di 
approvare la propósta, avan¬ 
zata e appoggiata nei giorni 
scorsi da tutti i gruppi poli¬ 
tici parlamentari. 

' H ' prov re d im e nto - Intende, 
in sostanza, assicurare la 
continuità -degli interventi di 
conservazione, restauro e va¬ 
lorizzazione dell’antica Pom¬ 
pei per i prossimi cinque anr 
ni. sulla scia dell 'analogo fi- 
nanziamento di tre miliardi 
che ha coperto il periodo 
76-’» e che è ora. In via. «fi 
esaurimento. Con quel dena¬ 
ro si è posto un primo argi¬ 


ne ti tei 


Aveva rifiutato il ricovero per paura del licenxiamento 


Operaia Fiat, madre di due figli, 
è morta per aborto clandestino 



TORINO — « Esprimiamo U 
nostro dolore e là nostra in¬ 
dignazione di fronte a questa 
tragedia che ci dà un’ulterio¬ 
re conferma deU’aspresa del¬ 
la lotta contro l’aborto clan¬ 
destino e tes tim onia del cli¬ 
ma «li terrorismo patolo gi co 
instaurato all’interno delia 
FIAT per paura «M licenziar 
menti». L'Untone donne ita¬ 
liane cosi commenta la tra¬ 
gica morte per aborto clan¬ 
destino di Loredana Molta, 
avvenuta nei giorni scorsi. 
La donna, trentanovenne. In¬ 
serviente «De Frane di Mira- 
fiori, sposata, due figli, è de¬ 
ceduta sabato alrbepedaie 
delle MoUnette dove ere sta¬ 
ta ricoverata. 

Dopo aver abortito non si 
sa bene se da sola o òon l’aiu¬ 
to di «tualcono, Loredana Me¬ 
li* si è p r ese n t at a al lavoro. 


giorno. Colpita da violenti 
dolori, non ha voluto ernie 
ricoverata, sostenendo che si 
trattava di malesseri passeg¬ 
geri. Poi 11 dramma: una ter¬ 
ribile emorragia, l’ha colpita. 
Alle Motinette, dove era giun¬ 
ta giovedì pomeriggio. 1 me¬ 
dici non hanno più potuto 
salvarla. Un blocco renale ne 
ha provocato la morte. 

L’aborto clandestino ha fat¬ 
to cori una nuova vittima. 
Non è estraneo però nemme¬ 
no il dima <11 paura che or¬ 
mai si vive alla FIAT. 11&00Q 
licenziamenti minacciati han¬ 
no convinto Loredana Meli* 
a non lasciare 11 lavoro nem¬ 
meno per un gl orna . 

DI questo dima teso e pe¬ 
sante ri occupa un volantino 
del consiglio dal ds l sg sti Ori¬ 
le Presse. Nel documento ri 


re la massima solerzia, ope¬ 
rai ed Impiegati rinunciano 
persino a serrimi alle mac¬ 
chinette per il caffè; Bono 
scomparsi l giornali dalle ba¬ 
cheche» non più lettura Orila 
stampa «turante le pause di 
lavoro. Non ri può, non ri 
deve perdere tempo, nemme¬ 
no qualche ora. Loreda na 
Malie l’ha respirato, tutto 
questo “ M 'ii minaccioso o ha 
de cis o di ritornare in fabbri¬ 
ca subito «topo l’aborto dan- 
dostlno. Alla donna infetti à 
richiesto anche ori poeto di 
lavoro come altrove, di of¬ 
frire maggiori galante. • 

E pel una intorrustone dri- 


POMPEI — Via 


Per Scalzone una delegazione 
di parlamentari da Moriino 


nomia della città ve su v iana ? 
Sono domande a cui non si 
può ris p omfcf e . se non si al¬ 
larga farea della ricerca ar¬ 
cheologica. I «Iteri mfttardf 
della nuova legge, oltre che 
alla salvaguardia dèti’ esls l en - 
te. dovranno servirò perciò 
anche, uer ceri dk*. alla 


ROMA — Una driegart e nt di p 
PCI-PSI-PdUP-PE ladfrs «risati di 
è Jncontr ata con I miaiatro dadi 

gravi pr e nce M p ari oM per le rei 


re die hanno, p a n a t o atta 


della rim sitate. Q gl 
rato un suo taubsdkto 
Della driugntane tegev 
P c ccl toti e Iagrào^ i 


Rodotà per la Sìnirira indipendente. 

Orarie Satirone è uno dei leader dell’, 
nomia. in carene da quasi sedici meri. 
tournée dal tonan o «2? aprile». E* da 
po sofferente per gravi «hsturtii alTapp 
defèrte, che to coe tri ngoi» a letto, in 
idem quasi permanente e gli hanno coi 
uno stato di prostrazione fisica e una 


riL Orerie Scafane è 
di Regina Corti dnv» 
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il sequestro di un banchiere 
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Si tratta di un noto personaggio residente a Locamo - Con 
gito riuscendo a mettere in fuga i banditi - E* rimasto 


la moglie ha rea- 
ferito alla testa 


Singolare ammissione della pubblica accusa: sul « caso » Gian- 
nettini nessun passo avanti - La sentenza attesa per questa sera 


Drammatica lettera 
di un ostaggio romano 


ROMA — Una drammatica lettera, nella quale sl chlede 
di accelerare le trattative, è stata scritta da Ercole Blan- 
chi, l'imprenditore di Monterotondo (Roma) rapito II 12 
dicembre scorso, al familiari. La lettera è stata recapi* 
tata, ad un quotidiano roóiano ed è il primo segnale, 
dopo mesi di silenzio che avevano preoccupato non poco 
, SU investigatori e la famiglia, sulle sorti del rapito, di 
una disponibilità del rapitori a riprendere le trattative. 

L'ultimo contatto, Il 22 giugno, si era. concluso con 
un nulla di fatto: I familiari avevano racimolato una ' 
< somma nettamente Inferiore a quella chiesta dalla banda 
criminale. Poi il silenzio. In questo mese la famiglia ha 
lanciato numerosi appelli attraverso la stampa ai rapi¬ 
tori, chiedendo che si rimettessero In contatto con loro, 
fornendo una prova che il congiunto fosse ancora vivo. 
L’ultimo appello è di due giorni fa. 

«Prego mia moglie, se mi vuole ancora bene, dii con¬ 
cludere al più presto perché non ce la faccio più », ha 
scritto Ercole Bianchi nella sua disperata missiva. ' 

Il giudice Ferdinando Imposimato, che segue le In¬ 
dagini sul rapimento, interrogherà stamattina la moglie 
■ e il fratello del rapito per avere notizia sugli sviluppi 
- della trattative. . • . . . 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un banchiere 
svizzero, Dionigio Resinelli, 
39 atìni. nativo di Lugano è 
residente a Locamo, è sfuggi¬ 
to, ieri, ad un clamoroso ten¬ 
tativo di sequestro presso la 
Costa ; > Smeralda. Un com- 
mando di 5 o 6 banditi vole¬ 
va trascinarlo fuori dalla sua 
villa. Lui si è opposto a suon 
di calci e * pugni. I banditi. 
alla fine hanno dovuto batte¬ 
re in ritirata. r , V/., 

,-yv: ' -, 

? La giornata, per la famiglia 
Resinelli, era cominciata be¬ 
ne. Dalla villa di Vaccileddi, 
tra Olbia e Siniscola, il ban¬ 
chiere si era allontanato di 
buon’ora con la moglie Nadia 
e con alcuni amici svizzeri, 
per andare a pesca. Al ritor¬ 
nò la comitiva si era attarda¬ 
ta in riva al mare di* Al va 
Bianca, per combinare lina : 
grande ' grigliata'; all’aperto 
con pesce pescato durante il 


giorno. Era ormai 1*1,30 del 
mattino quando i coniugi Re¬ 
sinelli e gli amici decidevano 
di rientrare nellq rispettive 
ville. ' ,... ", ■ 

- La brutta sorpresa doveva 
arrivare ' di lì a poco. Dopo ‘ 
aver aperto la porta di casa 
per farvi entrare la consorte, 
il banchiere stava per varca¬ 
re la soglia a sua volta 
quando, dal buio, sono sbu¬ 
cati alcuni uomini. armati e 
mascherati. Con forza, .1 ban¬ 
diti hanno spinto il padrone 
dentro casa: Uno di essi, le¬ 
sto, ha afferrato la signora 
Nadia minacciandola per la 
gola con un pugnale. ■ 

Gli altri hanno cercato di 
prendere di peso l'uomo per 
trascinarlo verso un’auto già 
pronto davanti ! all’ingresso. 
Non ce l'hannc fatto. I due 
coniugi - hanno' reagito. .La 
signora Nadia si è messa ad 
. urlare a perdifiato, invocando 
; aiuto. Il marito, per niente 


impaurito, sì è scagliato con 
fòrza contro gli aggressori. 
Qualcuno gli ha assestato un 
colpo dèi calcio di fucile alla 
testa. Ferito, grondante san¬ 
gue, il banchiere ha conti¬ 
nuato ; a . battersi come-, un 
léone. Ha resistito e lottato 
fino al puntò dì riuscire a 
buttar fuori alcuni banditi. 
Infine ha afferrato l'ultimo 
bandito e lo ha sbattuto 
contro una vetrato, che è an¬ 
data in frantumi.: • v--- 

Ferito in modo grave, il 
bandito ha dovuto • abbando¬ 
nare la preda lasciando die¬ 
tro di sé una lunga scia di 
sangue. Infine, l’intéro com¬ 
mando si è dato alla fuga 
quando sono arrivati gli ami¬ 
ci e gli abitanti delle ville 
vicine dopo aver sentito le 
urla della donna. - 

Il banchiere Resinelli è sta¬ 
to poi medicato all'ospedale 
di Olbia:, per le ferite alla 
testa, ha avuto 21 punti di 


sutura, • ‘ guarirà in una 
quindicina di giorni; E' subi¬ 
to scattato l'allarme. La poli¬ 
zia ed i carabinieri hanno 
predisposto v . dei ... controlli 
massicci in ogni zona . del 
Nord Sardegna fino alla pro¬ 
vincia di Nuoro. Ad un posto 
di blocco volante è passata, 
senza fermarsi all’alt, una 
macchina con due giovani a 
bordo. Gli agenti hanno spa¬ 
rato. mentre pattuglie in mo¬ 
tocicletta e jep venivano lan¬ 
ciate all’inseguimento dell’au¬ 
to. Uno degli occupanti e 
sceso; dileguandosi per la 
campagna. Sarebbe un lati¬ 
tante coinvolto di recente in 
un tentato omicidio. Il fra¬ 
tello, di cui non è stato for¬ 
nito il nome, si trova nelle 
mani degli inquirenti. * j 
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NELLA FOTO: Nadia e Dio¬ 
nigi Rasinoli! I duo coniugi 
scampati al sequestro 


Spariti nel 


Ila l ire ragazzi 




Ancora a vuoto le battute - Nuovo vertice degli inquirenti - Smentiti i contatti con i sequestratori - Nessun fermo ma al¬ 
tri elementi confermerebbero la «pista sarda» > Trovata una borraccia con latte di capra - Telefonate anonime a Milano 


Dal nòstro inviato 

BARBERINO VAL D’ELSA — 
Ancora nessuna notizia dei 
tre ragazzi tedeschi seque¬ 
strati nella villa del principe 
Filippo Corsini. - v . 

: I rapitori tacciono, le inda- : 
gini segnano il passo. Per i 
genitori dei ragazzi, il tempo 
sembra essersi fermato ve¬ 
nerdì scorso alle 12.30. quan¬ 
do tre uomini mascherati 
hanno sollevato e . portato via 
Susanna. ; Sabinà ‘ e Martin. 
Cosi cresce l’angoscia^ e la 
disperazione con il trascorre¬ 
re delle ore. H padre è là 
madre di Susanna e Sabina 
Kronzucker e quelli di : Mar¬ 
tin Wachtlér, i ieri pomerig¬ 
gio, nel corso di un-incontro 
con i giornalisti a Torre di 
; Premiano teatro del clamoró¬ 
so rapimento, hanno espresso 
il toro convincimento òhe là 
vicènda è complessa e che si 
trascinerà a lungo. Dieter 
_ Kronzucker, ‘ A giornalista 
della TV tedesca^ ha : detto 
; che molti suoi colleghi si so¬ 
no offerti di aiutarlo per pa¬ 
gare il riscatto. . ^ 

! Ha aggiunto, però, che Ha 
l’impressione che le autorità 
italiane, quando sarà il mo¬ 
mento, cercheranno di impe¬ 
dirlo. Dieter Kronzucker è 
apparso affaticato. ' stanco 
(dalla Germania è arrivato il 
suo medico che è anche ami¬ 
co di famiglia), soffre di di¬ 
sturbi al cuore. ^ • v >Y> 

■ Sul fronte delle indagini c*è 
da segnalare n rinvenimento 
di una borraccia con residui 
di latte di capra, trovato nei 


pressi del bivacco scoperto 
ieri l’altro. _ 1 

\ Un ulteriore indizio che 
porta alla pista sarda,, n giu¬ 
dice Francesco Fleury- ha ri¬ 
petuto che sonò numerosi gli 
elementi che inducono a ri¬ 
tenere Mario Sale, Martino, 
Moreddu e « Attila » rèspon- 
sabìli del sequestro dei txe 
ragazzi: l’altezza un metro e. 
70. di uno di, essi vicinissima 
a quella di Saie e l’atteggia¬ 
mento particolarmente. gentb 
le di un altro, «Attila »;, Fuso 
dèi guanti; di gomma e <tol 
fucHé a canile, mozze;, il rin-- 
venimento . della borraccia 
con il latte , di capra, il, tipo 
di messaggio lasciatò sul 
bordò della piscina dóve I tre 
ragazzi facevano il bagno, è 
identico a creilo usato per 11 
sequestrò di Ilaria Olivari, là 
bambina di Empoli in cui 
spicca la , parola • « giustizia; 
mo». ; ‘ v; .4’ > 

Polizia e carabiniari, diretti 
dal sostituto - procuratore 
x Fleury al • quale è stato af¬ 
fiancato: da ieri , il giudice 
Pier Luigi Vigna, stanno fa¬ 
cendo l’impossibile per sco¬ 
prire gli esecutori del se- 
• questro. r • t • '•• < « ; 

•- Le difficoltà sono tante e 
non è certo giusto nasconder¬ 
le. Non è facile rincacciare 
Sale. Moreddu e Attila^ « Il 
coltèllo dàlia parte del; màni¬ 
co l’hànnò toro» ha detto il 
giudice Fleury. Lasciando in¬ 
tendere : che. fintonto Susan¬ 
na, Sabina e Martin rimar¬ 
ranno in mano dei banditi 
ogni inìziàtiva sarà comut^- 
que . pericolosa- Gli- abbiamo 



BARBERINO -VAL D'ELSA — 


Dtotar Kronnickar •. Rotf Wacbttor mentre tengono le 


conferenza stampa 


chiesto: appena - si- faranno ‘ 
vivi e tratteranno la cifra del 
riscatto cesserete te indagini 
oppure continuerete ad inda- ; 
gare? -Hh * - -: 

Questa la risposto del giu¬ 
dice Fleury: Non sposiamo 
né una linea dura né una pos¬ 
sibilista. Applicheremo idi 
volta in volta ; la . linea che. 
riterremo più opportuna ma 
la légge è legge e va rispetta¬ 
to ». -,, ’ ?.. . 

Vedendo decifrare : la frase 
è ; chiaro . che il magistrato 
non intende abbandonare le 
indaginL Né org, né , tanto 
meno durante la fase delle 
trattative. Il .magistrato; ha 
escluso ébe ci siano «tati dei 
contatti con , i .familiari, ‘il 
cónaoie -tedésco -e con-3 Càr¬ 


dinate BenèlH. come da più- 
parti ri andava sostenendo. 

; r Còri ' com’è stato f smentito 
dallo stesso magistrato ’’ 3 
fermoditreperaone.unsici- 
Hàno e due sardi riportato 
con grande risalto da un 
giornale cittadino. < ; . 

Sempre ieri mattina, un 
nuovo rértice dégll inquirenti 
è stato, tenuto did procurato; 
re capo' Pedata./ ; • 

C’erano Fleury e Vigna, il 
vice questore Grassi due aM . 
ufficiali dei carabinieri, ì cok. 
tonnelH Ruggeri e Buonafede. 
Niente è trapelato dall’uffìcio 
di Pedata, ma si ritieoc ria 
stato fatto ' il punto della si¬ 
tuazione - - - , O. > 

.. Continuano, inoltre, jgirinr 


terrogatori di vicfal e cono¬ 
scenti per individuare { ba¬ 
sisti. Le due fmnUdie tede¬ 
sche. ri è saputo, ri erano 
fitte : notare nella zona e 
molti avevano avuto la sen- 
saztooe di; avere a che fare 
con gente facoltosa.’ \ J 

NeU'incaotro con i giorna¬ 
listi, invece, i familiari dri 
ragazzi, hanno déttoTdie solo 
eòa Tainto dei cril^fai. degli 
amici e ddte, televisione te¬ 
désca che ha aperto una sot¬ 
toscrizione tra i telespettato¬ 
ri. potranno eventualmente 
far fronte;alte richieste dei 
benditi.-ri-c-"--;- _^ 

Sul piano della cronaca, 
oltre -al lilxovs mento della 
borraccia c’è da segnatene o- 


na nuòva battuta nella zona 
del-Senese. ; ; ; 

; E infine alcune telefonate 
a Milano per rivendicar? n 
rapónento a scopi politici. 
Nella prima Tànonimo ha det¬ 
to di parlare a nome delle 
Br; v nella seconda, ricevuta 
date sociéte editrice Rusco¬ 
ni, un uomo dall’accento ve¬ 
neto ha detto di parlare a no¬ 
me della «colonna venete An¬ 
na Maria Ludman» precisan¬ 
do di avvertire che per la li- 
ber a rione .dèi , tre ragazzi do¬ 
vranno essere rilasciati sei 
me m b ri della organizzazione 
terroristica tedesca RAF.de¬ 
tenuti nella RFT. Le autorità 
inqinrenti danno però scarso 
credito alle due telefonate..; 


POTENZA — Pubblico mini¬ 
stero tenero con il generale 
Malizia, alla fine di un lungo 
e inconcludènte processo. Per 
l'alto ufficiale, - accusato di 
aver detto il. falso al processo 
di Catanzaro sulla strage di 
Piazza Fontana, ha chiesto 
l’assoluzione per insufficienza 
di ' prove; quanto all’accusa, 
rivolta allo stesso Malizia, di 
aver fatto da tramite tra il 
S{d e la Presidenza del con¬ 
siglio nell’operazione di « co¬ 
pertura » di Giannettini, il Pm 
Livigni ha proposto l’assolu¬ 
zióne piena « perché il fatto 
non sussiste ». 

Insomma un nulla di fatto. 

La sfilato di personaggi im¬ 
portanti (Andreotti, Tanassi, 
Rumor, < Henke, ■ Miceli) •' non 
è servita a un gran che. Il 
pubblico ministero ha franca¬ 
mente ammesso che sulla fo¬ 
sca vicenda dell’agente Gian¬ 
nettini e . sulle « coperture » 
politiche di cui godette di 
fronte all’autorità giudiziaria, 
la Corte d’Àssise di Potenza 
non ha raccolto elementi im¬ 
portanti, tanto che la « solu¬ 
zione » del caso è stata de¬ 
mandata alla commissione 
parlamentare inquirènte è al¬ 
lò Pretura : di Catanzaro, 
che devono ancora decidere 
suite accuse contro Andreotti, 
Rumor e Tanassi per quanto 
dissero e non dissero al pri¬ 
mo processo sulla strage. > 
: , Il pubblico ministero ieri ha 
ripercórso velocemente le bat¬ 
tute del processo sofferman¬ 
dosi. per chiedere l’assoluzio¬ 
ne di Malizia, soltanto sulle 
deposizióni déll’imputato e del 
suo accusatore, l’ex capo del 
Sid Vito Miceli. ; 

Nessuna delle due testimo¬ 
nianze — hd detto in pratica il 
Pm — è attendibile: Malizia 
ha avuto mia condotta prò- 
cessuale molto sospetta — ha 
ammesso il Pm — perché ha 
cominciato col negare tutto, 
confermando in seguito te co-, 
sé che gli venivano contestate. 

D’altra ' parte — ha detto 
ancora fl Pm non si può 
credere all’accusatare nume¬ 
ro uno Miceli, perché ci steo 
delle contraddizioni insanabili 
tra le due dichiarazioni é 
quelle rese dàU’anuniraglio 
Eugenio Henke e soprattutto 
perehé egli avrebbe potuto 
«vere interesse a coprire 
Giannettini per colpire à sua 
volta i vertici del Sid. 

•••;- E* vero del resto ebe nel 
corso del processo «testi po¬ 
litici», a cominciare da An¬ 
dreotti e Rimar,. hanno ne¬ 
gato ogni addebito per la co- 
pertara'a Giannettini e .han¬ 
no sempre scagionato Mali¬ 
zia, affermando che non ave¬ 
va^ alcun n«do «B tramite, 
nell’operazione, tra Sid e pre¬ 
sidenza del consiglio. Le loro 
deposizioni, a parte qualche 
particolare in più, hanno ri¬ 
calcato fedélmente quelle re¬ 
se al processo di Catanzaro. 

Nel pomeriggio di ieri so¬ 
no anche iniziate te arringhe 
del difensori-di Malizia; ma 
dopo la requisitoria, il loro 
compito non è sembr ato par¬ 
ticolarmente impegnativo: 

La sentenza si dovrebbe co¬ 
noscere questa sera. 


E' Piero Carmassi, roman 


Estradato dalla Spagna 
fascista super-ricercato 


Da cinque anni compieva rapine ed ordinava attentati pe 
telefono dalla Spagna: Pietro Cannassi, uno dei * manovali 
della strategia della tensióne fascista, è rientrato in Itoli; 
ammanettato. L’estradizióne è stata concessa dalla màgistra 
tura spagnola che deve ancora giudicarlo per ben otto ra 
pine compiute a Valencia. '• . .. 

In Italia una sequèla di mandati di cattura erano pròbi 
da anni per reati gravissimi, dal tentato omicidio plurimi 
; alla ricostituzione del disciolto partito fascista. In più peri 
devanò sul suo capo una serie di condanne per . lesioni 

Anche se residente a Roma, in vìa Pescagli a 68, Pier 
Cannassi ha « operato » prevalentemente in, Toscana, • tr; 
Massa Carrara e Lucca. Legato prima al gruppo dèi neóna 
zista Mario Tuti, decise ad un certo puntò di cambiare aria 
raggiungendo in Spagna i « cervelli » del neofascismo intei 
: nazionale, tra 1 quali Flavio Campo e Stefano Delle ( Oliale 
Legato anche à gruppi locali di rèduci, del franchismo, ce 
: mìnciò dal *75 a , pagarsi ià latitanza con ' le rapine, coti» 
quelle contro otto banche nella zona di Valencia, inalerò 
ia tal Ella Fini,.altro noto squ^isto néro toscano. 

A Piero Cannassi è andata bèni fino ad un paio di rpe? 
fa. quando la poliria spagnola lo ha àrréstoto dopo l’enne 
simò colpo. Da quel momento il ministero di Grazia e Gli: 
stlzia italiano ha avviato ' le pratiche per. la sua èstràdizìpn 
, in Italia. La magistratura spagnola l’ha concessa nel giorr 
r^rs! e Ieri Cannassi è stato consegnato ài funzionari; dell 
squadra mobile romàna. ' ; •.... •. - \ . 

Tra 1 vari episòdi che hanno visto protagoiiista II neofi 
. sclstà toscano, negli archivi delle varie questure nie son 

• elencati, alcuni particolarmente significativi. Il più grave r 

sale al *73, quando a Lido di Càihaiòrè Piero Càrmàssi ac 
coltellò il compagno Franco -Poletti, diffusore dell’Unità. L’ar 
no prima aveva aggredito e ferito gravemente un mflitante c 
Totta Continua, vicino Lucca. In quel periodo saltarono fura 
I suoi contatti con «Ordine Nuovo» e il gruppo di Maur 
Tornei. - • . - • - 

• • Più recentemente, nel 79, 'venne intercettato una tetefe 

nata dì Cannassi dà Madrid, mentre «ordinàvà » ut atta 
-tato a Massa Carrara, -v- . - 
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CAGLIARI — lai sentenza 
con cui i giùdici della. Corte 
d’Appèllo'di Cagliari aveva- 
no mandato assolti. con for¬ 
mula ampia -uri medicò e due 
necrofori deU’ospedale civile 
cittadino, accusati di aver 
violentato nei locali del no¬ 
socomio una ragana soffe¬ 
rente di disturbi psichici è 
stata annullata dàlia Corte 
di Cassazióne. per « difettò 
di motivazione ». ! ' ' 

La suprema carte ha inol¬ 
tre disposto che n nuovo pro¬ 
cesso venga celebrato a Oe 
nova. Con la decisione di 
annullamento del verdetto 
di secóndo grado, la Cassa¬ 
mene ha accolto il ricorso a 
suo tempo avarisato dalla 
Procura Generale di Cante¬ 
ri contro la sentenza. Làs- 
soluzione «perché 11 < fatto 
non costituisce reato» del 
medico dr. Paolo Porrà, di 
31 anni, cagliaritano, e dei 
nec ro fo ri Carlo Piccioni e 
Lorenzo PUndu, entrambi di 


36 anni, ; il primo di Quar 
S. Elena (Cagliari) il seo 
dò di Pfrri (frazione di C 
gliàrij, aveva provocato 
rari proteste con manifèsl 
stoni pùbbliche e documet 
di protesta da parte dei n 
vimenttfemmlnili « deDÙJl 
V- La scónoertante vtoen 
avvenne la sera del 22 ai 
sto del 1978 allorché una 3 
gassa di 36 anni. Lforia La 
ra L, si recò .al prónto.« 
coreo dell’ospédale civile p 
parlare con-il medico è 
da tempo Tarava in cu 
per. alcimi disturbi. di nai 
ra t»fobica. Invece di rima 
dana a casa,- essendo il s 
dico neuròlogo In ferie, 
dr. Pórrà, ta serriate quel 
sera al prónto soocareo, oe 
vinse la gtoiràne detona 
trattenersi - nel noaoeòiÉ 
Alla ragaasa venne offer 
una piani: quindi, duràn 
la notte, fu violentata di 
prima dal medioò e jxé d 
due necrofori. ; 





La FGCI invfto i giovani in Calabria 


Contro la mal» un campeggior Anche 


L’incontro si svolgerà a Palmi dall’8 al 10 agosto - Una risposta di lotta e 9 as¬ 
sieme, una « festa i contro la violenza assassina che ba colpito la regione 


Rapporto del PQI 
sulla mafia 
A al CSM 
dopo l’indagine 
f in Calabria 


ROMA — Il riceprmMen- 
te del Cemiglte aeperiere 
delle me glstrehira, Ugo 
ZWdti, n W i m e ih ed m 


ROMA —“Tre'glorhi'di campeg^o, (fi festa eri musica 
per dare una risposte, «fi -lotta ma anche di gioia e di alle¬ 
gria all’imananè’messaggtoTa morte:deBa viaÉeaza'mafiosa. 

Così, alcuni circoli calabresi della FGC1 — di PàhnL di 
Città Nova, di Grottem, di Pària, di Sen Lucido ~ e; t 0 
Torino, Reggio Emilia, Bologna e Roma hanno voluto lan¬ 
ciare un invito «a tutti i giovani» per wcmàzwnà a Palmi, 
nella piana (fi Giòia tàrò, 1 11, fl't e 3 lì àgostó. : ’ 1 A 
« Al linguaggio della violenza, del ricatto, defia paura — 
si dice nel messaggio della FGCI - - òoó" tristemente cono¬ 
sciuto in questo pezzo (fi Calabria, vogliamo s ostituire il 


Imgùàggio deDa discussione. deU iocontro. dIdia partecipe- 
nane*. , . 

•E* troppo poco? Certo. Ma non è che ì’teirio — Àce la 
FGQ, una pri ma arida che lanciam o a chi pensa di inti- 
mkfird e piegarci. «Sappiamo bene che la mafia è i’espres- 
sìone piò violenta ri im imbarbarimento della vita polìtica, 
economica e socsak che In Calabria significa en certo sol erne 
dì potere, fondato^ suDo spreco, il privilegio, le riscrimina- 
zionè. Ma è pròprio per ; questo — cont lne e fl messaggio dei 
circoli FGCI — che vogliamo cambiare, attr aver s o l’ impegn o 
costante quotidiano, che sviluppi dalla lotta contro le mafie 
un processò ri ria r mam ento dì tutta la società, p er ch é co¬ 
me giovani scegliamo ri stare dalla parte deQa rito ». 



àe CSM, he r i ce v al o N se¬ 
ilatere Ufe Pecchie!! e le 
deiegeziene pari are re i ara 
dal PCI che r ecentemente 
si t recata in Ca l a br i a 
par mia eaigHeee ce^m- 


mafla. 
I P« 


par la mentari dal PCI 


tesare Sileni 
la i al ari are 
ri rett ati dal 


v i a g g i a in Ca¬ 


lsi morte dei compagni Va- 
larioti e Lo Sordo te Cote- 
brio ha posto drmnmntico- 
mcnte aiT ordine del giorno la 
necessità di an rin novato im¬ 
pegno netta lotta contro la 
mafia. In onesti anni la pos¬ 
sibili tà di «n ripresa in Cete- 
brio dai sistema ri patere 
dette DC - messo te crisi nel 
75 e eri 71 de gerite forte 
spiata ri rte eo uu mee t e dhe 
aveva n tti e uerrete tetto fi 
paese — si è eccump egn et n 
a m w ww intreccio tra one¬ 
sto potere politico e la orga- 
eizsnrionl mafkm. 

La rtep er tnra dei conati del- 


naro « lecito » e « filecito e. 
In questo modo la mafie ri¬ 
schia ri dtoeetere mi elemen¬ 
to che predace dinamismo so¬ 
ciale te moa società eiii riiie . 


- ^ e -—- J! -» - - J* jJteaJU 
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doro colpo a grette perire- le fiteto. Ed è lotto i 
tese lendini re, i rischi ri fon- p er ché si offeso ri tra lo 
sti pr e /o nd i nette società ce- eoe sufi d h i l òf i che eco i 


C®«l luglio passa li mano ad agosto 


Da qei nascane i pericoli 
pii grèvi per i giovani, che 
per fe s so te l a esserne di «ari- 


n inaxk m e mafioso ano a 
ciotoés che eo e sente 1 ore 
piè « ilnserte » fnefittè di 


sere- peate, p A 


mono drammatica* la p aere, fi ricotto, r em erte . 
L Per questo ab bà i a re decise 

rie ? gasp pii ere noi detto FOCI di lanciere 
t eoe tettare pes- m’idea a tatti i f iss ate dette 
fin retate, ma anzi Celebris, o rea sete a lare, 
atte forse dei rie- Tre pterte ri feste, marne , 
teeantttafto dette politica. e Ptimi p etto p lana 

meteo di letta «etere te re 
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frotote ad un pùbblico 


ciotoés che consente loro con fatemi che pone te s e ttari me- fio, perdei, come rire rap¬ 


ita si 



erchéé erre ( 
dee.la tatto 


petto dei circo li detta VOCI, del i re n a re 

1 lavoro dei 


del mefl s eL r 



tei «attratto di 
dipendenti del 
late deTACI che 


manda tenne 

awwrrme 


In C ai n b rie. 
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suflepeu pel 


Me tari su 
cerio con il i 


m arene rep- | ENZA BXU190 B08SI0 
e sederi; per 
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ECONOMIA E LÀVORO 


Mercoledì 30 luglio 1981 
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avviato una ampia 
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con gli operai delle fabbriche del Sud 

» ^ ^ svolto Ieri rincontro fra rappresentanti delle fabbriche in crisi di Napoli presso la Direzione del 
i Partito - Presenti Chiaromonte e Colajanni - Concordati con i lavoratori emendamenti ai decreti 


! ROMA — Sono una ventina di 
; operai e rappresentano i pun- 
’ ti di crisi industriale più acu - 
; ti e drammatici di Napoli, ma 
.non chiedono assistenza. Vo¬ 
gliono interventi qualificati e 
finalizzati alla ripresa della 
< produzione , chiedono lavoro 
i produttivo per i loro cómpa- 
i gni e per i giovani della Cam¬ 
pania e del Mezzogiorno. 

’ Con questi operai, i com- 
Ipagni Chiaromonte e Colajan- 
ni intrecciano nella sede del- 
la Direzione del PCI un collo¬ 
quio che durerà quattro ore. 

; L’oggetto: { decreti economici 
•del governo e le proposte dei 
.senatori comunisti per sfron- 
’darli e modificarli profonda¬ 
mente. Alla fine della discus¬ 
sione, i lavoratori giudiche¬ 
ranno «utile e produttivo» 
■rincontro. E Chiaromonte: 
«uno stile di lavoro al quale 
bisogna dare carattere dì con¬ 
tinuità e sistematicità. Stabi¬ 
liremo forme di collegamen¬ 
to permanente con le realtà 
fondamentali dell’apparato in¬ 
dustriale del nostro Paese e 
non solo con quelle dove pre¬ 
dale l'emergenza ». 1 
> La riunione dà anche frut¬ 
ti, per così dire, operativi: 
il gruppo comunista del Se¬ 
nato perfezionerà, infatti, gii 
emèndamenti sugli interventi 
Gepi previsti nel decreto di 
spesa e prènderà un’iniziati¬ 
va ih Parlamento per garan-. 
tire il trattamento previden¬ 
ziale degli operai in cassa in¬ 
tegrazione che àggi non può 
superare i 3 mesi con gravi 
danni svile liquidazioni e le 
pensioni. . 

! All’incontro, per il PCI, 
hanno preso parte i compa¬ 


gni Chiaromonte, >■ Colajanni, 
Fermariello, Giorgio Milani. 
Macciotta, s Gravano . - Per - la 
Federazione di Napoli erano 
presenti i compagni Mirtopo- 
li e Cérbone; per il sindacato 
Tamburrino, Grieco e Santoro. 

I L’arco dei settori produttivi 
: di Napoli era completo: il 
gruppo Alfa, l’Italsider, l’ital- 
cantieri, la Fatme, (da un an¬ 
no e mezzo in cassa integra¬ 
zione), la SÌ( Siemens, la Dal- 
mine, Montefibre (cassa inte¬ 
grazione da sei anni), Naval- 
sud (gli operai sono sospesi 
da sette anni), Deriver, Vetro¬ 
meccanica (è scattato in que¬ 
sti giorni il 36. mese di cas¬ 
sa integrazione), Atei-Poli- 
form (cinque anni di sospen¬ 
sione), Oggi a Napoli — sol¬ 
tanto nelle realtà produttive 
più. rilevanti — sono seimila 
gli operai in cassa integrazio¬ 
ne guadagni. !V . --. t 

Napoleone Colajanni apre l’ 
incontro e ricorda il giudizio 
« complessivamente negativo» 
che il PCI ha dato sui decre¬ 
ti governativi («una raccol¬ 
ta di soldi attraverso le impo¬ 
ste per destinarli ad una fisca¬ 
lizzazione generalizzata degli 
oneri sociali e a salvataggi in¬ 
dustriali o a interventi pro¬ 
pagandistici: il tutto al di fuo¬ 
ri di un corretto principio di 
programmazione industriale».) 

Due gli .. obiettivi-cardine 
del PCI: una decisione imme¬ 
diata per la revisione delle 
aliquote fiscali: introdurre 
elementi di selettività nelle 
norme che fiscalizzano gli 
oneri sociali. E qui Colajan¬ 
ni entra nel vivo e illustra le 
modifiche proposte dal . PCI 
per andare davvero incontro 


al Mezzogiorno e .ai settori 
industriali in crisi. 

Una fiscalizzazione genera¬ 
lizzata, infatti, vuol dire con¬ 
cedere soldi anche a, chi non 
ne ha bisogno ed. è, inoltre, 
un’esperienza non nuova che 
misure indiscriminate non si 
traducono in investimenti, ma 
spesso soltanto in aliménto 
dei profitti per le imprese. ', 

. Tre i punti della proposta 
del PCI: t 

O fiscalizzazione generalizza¬ 
ta pari al 4,9 per dento del 
salario ; 

© una fiscalizzazione aggiun¬ 
tiva per tutte le industrie me¬ 
ridionali pari al' 5 per cento 
dèi salario ; 

© un’ulteriore percentuale 
del 6 per cento di fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali ri¬ 
guardante le industrie e i set¬ 
tori in crisi (non solo meri¬ 
dionali); . i • . , 

© le industrie possono scari¬ 
care dall’TVA il 4 per cento 
degli ' investimenti. L’aliquo¬ 
ta sole all’8 per cento se gli 
investimenti vengono effettua¬ 
ti . nel Mezzogiorno. - v -., 

© riduzione dei nuovi finan¬ 
ziamenti alla Gepi: il gover¬ 
no propone 336 miliardi di cui 
100 per il Sud; il. PCI chiede, 
invece, 150 miliardi e tutti fi¬ 
nalizzati al Mezzogiorno. : v 

O Per > l’80-’81 il governo 
stanzia cinquecento * miliardi 
per nuove ' iniziative IR 1 nel 
Mezzogiorno (Campania e Ca¬ 
labria soprattutto). E’ la ter¬ 
za ‘ volta che il Parlamento 
viene chiamato ad approvare 
questo tipo di misure' (due 


mesi fa iono stati concessi 
ben 2.300 miliardi di lire). 
Con un emendamento il grup¬ 
po comunista di Palazzo Ma¬ 
dama chiederà che il finan¬ 
ziamento sia vincolato ad un 
elenco dettagliato degli inter¬ 
venti previsti, la loro localiz¬ 
zazione, i tempi di attuazio¬ 
ne, la ripartizione dei fondi. 
Quésto — ha spiegato il com¬ 
pagno senatore Giorgio Mi-' 
lani — agevola un • controllo 
a partire dalle fabbriche e 
dalle aree geografiche sul de¬ 
stino di questi finanziamenti. ■ 

L’emendamento introdurrà, 
poi, una novità di grande ri¬ 
lievo: se quelle condizioni (i 
tempi, le localizzazioni eco...) 
non venissero rispettate de¬ 
ve essere previsto il rimborso 
al Tesoro delle somme stan¬ 
ziate. . ■ ; •. ‘ 

Gli operai — chiedendo 
chiarimenti sulla battaglia 
parlamentare in corso sui de¬ 
creti e avanzando suggeri¬ 
menti sulle proposte — han¬ 
no tratteggiato il quadro 
drammatico di Napoli e del 
suo apparato industriale, sql 
quale — ha detto Cirella del¬ 
la Vetromeccanica — « si reg¬ 
ge la democrazia» nella no¬ 
stra città: “ “ . 

Le preoccupazioni per l’au¬ 
tunno, sono forti: il vento del¬ 
la crisi soffia sulle industrie 
dell’auto, sui cantieri navali, ■ 
nel settore delie telecomuni¬ 
cazioni, sui poli chimici, nelle 
fabbriche Gepi o in quelle 
che stanno per entrare sotto 
questo ombrello:■ : ! ' • f - ; “ 

Perfetto dèlia Dàlmine chie¬ 
de si soldi per i ' setto ri in 
crisi, ma anche «controparti¬ 
te e vincoli precisi ». Ed è 


Occupata ieri per. cinque ore la stazione di Villa Literno — In poco meno 
di un mese cinquemila (su 5.500) sono stati messi in cassa integrazione 


proprio Quésto il senso ? pro¬ 
fondo dell’incontro di ieri in 
Direzione: « la comprensione 
cioè — riassume Colajanni — 
che il PCI non propone una 
politica assistenziàle, ma ele¬ 
menti di programmazione na¬ 
zionale fortemente caratteriz- 
, zati in sènso meridionalistico». 

' Nella stessa giornata di ieri 
le Commissioni riunite Bilan¬ 
cio e Tesoro-Finanze hanno 
proseguito l’esame del decre¬ 
to tributario. ' ' ’± , ' , \ 

• Sull’articolo 10 il governo è 
stato battuto da un noto che. 
ha visto uniti i senatòri comu- : 
nisti, ; della sinistra indipen¬ 
dente, socialisti, Repubblicani 
e alcuni de. E’ stata cosi sop¬ 
pressa la norma che introdu¬ 
ceva una sanatoria a favore 
delle imprese subappaltatrici 
di lavori autostradali per quel 
che riguarda t versamenti Ige 
relativi, appunto, a contratti 
di forniture e subappalti .; 

Gran parte della giornata 
è stata occupata doliti discus¬ 
sione sull’imposta di fabbri¬ 
cazione sugli alcolici che au¬ 
menterà di due volte e mezzo 
(da 120.000 lire a 300.000 per 
ettolitro) invece delle cinque 
volte proposte dal governo. 
Per appetta .'due voti non è 
passato l ‘ emendamento del 
PCI che proponeva soltanto il 
! raddoppio dell’impqsta. Le 

• aziende, i nóltre, pagheranno 

• la differenza di 'imposta sulle 
giacenze, invece che. éntro il 
2 agosto, in tre rate: 31 ot¬ 
tobre [80, 31 dicembre ’80 e 
28 febbraio ‘81. Il gttippó co¬ 
munista aveva chiesto una di : 
lozione di 120 giorni. ■ ’■>'. 

Giuseppe F. Mennella 




Uri momento- della manifestazione degli operai della Indesit 


Dàlia nostra redazione 

NAPOLI — E’ durata cinque 
ore l'occupazione della stazio¬ 
ne di Viltà Liternó da pàrté 
di un migliaio di;operai dèlio 
. stabilimento dellTsdesit di Te- 
verola. La protesta è contro la 
messa a cassa integrazione di 
5000 operai e contro' i Ventilati 
licenziaménti che dovrebbero 
f scattare sùbito dopo le ferie 
estive. La protesta, comincia¬ 
ta alle 10.20, è terminata alle 


15.30. GJi operai avevano già 
compiuto, nei giorni scorsi, 
altri blocchi, paralizzando per 
alcune ore la statale Domi- 
ziana (affollatissima in qué¬ 
sto periodo estivo in quanto 
collega mólti centri balneari) 
ed effettuando un volanti¬ 
naggio. , r * - ; > - : r ” ; ' 

; La direzione defl’ìndesit do¬ 
po : almi di politica economi¬ 
ca sbagliata, subito dopo le 
elezioni amministrative dell’8 


giugno, ha lanciato la sua of¬ 
fensiva contro gli * operai: 
prima mille, poi duemila di¬ 
pendenti messi a cassa inte¬ 
grazione; richieste di contri¬ 
buti a « fondo perduto » senza 
garantire l'attuale livello oc¬ 
cupazionale, poi un’altra mas¬ 
siccia ondata di operai messi 
a cassa integrazione. 

'■ In poco meno di un mese 
dei 5500 operai dello stabili¬ 
mento, del Casertano ben 5000 
sono stati colpiti dal provve¬ 
dimento. < .;•! j-y 

l Tutto ciò mentre in Centro 
America la ditta sta realiz¬ 
zando un complesso dove ver¬ 
ranno trasferite le produzioni 
attualmente effettuate a Te-‘ 
verola. Gli operai a questo 
punto hanno 1 messo in atto 
tutta una ; serie : di lotte ed 
hanno organizzato il presidio 
della fabbrica (per evitare 
che all’insaputa di tutti sia¬ 
no trasferite complesse e sofi¬ 
sticate apparecchiature e ma¬ 
gari siano portate proprio in 
America Centrale) ed hanno 
effettuato una serie di mani¬ 
festazioni e : di blocchi stra- 
| dali e ferroviari. Si cercano 
di investire in questo modo le 
! autorità (comunali, provincia¬ 
le regionali, nonché, com'è 
logico, il governo), le popo¬ 
lazioni della zona, per evitare 
\ la completa chiusura del com- 
.^plesso di Tevèrola.f-’ ^ 

La vicenda dell’Indesit è 
quanto mai significativa. L* 

] azienda, per ripagare i suoi 
potenti protettori de, fino a 
' qualche giorno prima ì delle 
■ elezioni dell’8 giugno aveva 
effettuato assunzioni. « Non 


è possibile — affermavan 
gli operai che hanno occupat 
ieri i binari della stazione c 
Villa Literno — chiedere, et 
me ha fatto l’azienda, 200 m 
liardi di sovvenzioni e poi r 
strutturare la produzione prt 
vedendo mille licenziamenti i 

La situazione occupazioni 
in provincia di Caserta è gré 
vissima: non solo l’Indesit, m 
tutto il comparto industriai 
della provincia, definita fin 
a qualche mese fa la « Briar 
za del Sud», è in crisi. Ver 
timila operai vedono in per 
colo il proprio posto di U 
voro. E così, una « giovane 
classe operaia, formatasi (V»P 
le lotte dell’autunno ’69, ser 
za grandi tradizioni alle spa 
le, è costretta a scendere i 
piazza « per difendere il prt 
prio lavoro. >* ' ; - 

La protesta di ieri, natura 
mente, ha provocato gravi ó 
sagi al traffico ferroviario, 
numerosi convogli sono stai 
deviati lungo il tratto Napol 
Cassino-Roma. Naturalment 
alcuni giovani non si , son 
persi d’animo ed hanno ver 
duto bibite lungo le stazior 
- paralizzate dal blocco. Qi 
non ci si perde mai d’anime 
Ma la tensione sta salendo 
anchè l’arte d’arrangiarsi ftièl 
te poco al riparo dalla crisi 
Ora | tutto ■ può sfociare ; he 
dramma in una provincia eh 
con le sue migliaia di giovar 
disoccupati vede messi in di 
scussione anche i ventimi! 
posti di lavoro nelì’industria 

V. f 



La decisione dopo rincontro con Amasi sulla assistenza sanitaria ai naviganti -.Gli impegni di mo¬ 
difica del decreto delegato - Dichiarazione di Giardini - Intesa per il contratto del Soccorso ACI 


ROMA Non d sàrà più! do¬ 
mani, il blocco dei voli ~ in¬ 
terni e per l’estero delle com¬ 
pagnie. aeree italiane. Lo scio¬ 
pero di 24 ore del personale 
navigante indetto dai sinda¬ 
cati autonomi e di categoria 
CISL e UIL (la FILT-CGIL 
sì era dissociata riservandosi 
di decidere dopo l’esito dei- 
rincontro che era stato ri¬ 
chiesto al. governo) è stato 
sospeso. A questa decisione 
si è giunti nel pomeriggio di 
ieri dopo alcune ore db trat¬ 
tative con U ministro della 
Sanità. Anlasi, e in seguito 
agli impegni dallo stesso as¬ 
sunti in relazione alle richie¬ 
ste di modifica al testo di 
decreto delegato per l’assisten¬ 
za sanitària al personale navi¬ 
gante (aereo e marittimo), a- 
vanzate dalle organizzazioni 
sindacali. Il decreto delegato, 
approvato ieri sera al Consi¬ 
glio dèi ministri è uno degli 
adempimenti cui n governo 
deve, far fronte in attuazione 
della legge di riforma sanita¬ 
ria. L’approvazione era fis¬ 
sata. infatti, per II 31 luglio, 
mentre l’applicazione ha de¬ 
correnza dal primo gennaio' 
1980. 

"NelTIhcohtro di Ièri, Anlasi 

— come è detto in un comu¬ 
nicato congiunto —> ^ ha pre¬ 
so atto dei rilievi e delle 
proposto avanzate dai sinda- 
dacati» e si è impegnato a 
« tenerne; conto nello schema 
definitivo da sottoporre al 
Consiglio dei ministri ». Da qui 
la decisione di sospendere 
razione dì latto. Una sospen¬ 
sione, però. « temporanea » 

— è detto ancora nel comu¬ 
nicato congiunto — in «at¬ 


tesa del testo definitivo che 
sarà varato' dal governo ». v. 

Con l’attuazióne della rifor¬ 
ma sanitaria si procede allo 
scioglimento delle Casse ma¬ 
rittime alle quali fino ad ora 
era affidato l’assistenza me¬ 
dico-sanitaria sia degli equi¬ 
paggi marittimi, sia dei navi¬ 
canti aerei (idioti, hostess, 
istewards, tecnici di volo). Le 
bózze di decreto delegato ela¬ 
borate dal s governo avevano 
;suscitato non poche perplessi¬ 
tà e preoccupazioni fra i la- 
; voratori del settore ed erano 
state oggetto di severa criti¬ 
ca, in sede di commissione 
: intercamerale, da , parte dei 
parlamentari comunisti. Esse, 
'infatti, non davano le neces¬ 
sarie garanzie di. assistenza 
che la specificità del lavoro 
svolto dai naviganti richiede 
e, inoltre, tendevano ad ac¬ 
centrare tutto nelle mani del 
ministero e ad escludere le 
unità sanitarie locali. - 
■ Nella riunione di ieri è sta¬ 
ta accolta dal ministro la ri¬ 
chiesta di istituire speciali 
« uffici di porto e aeroporto ». 
in sostituzione delle preceden¬ 
ti strutture e si sono definite 
le linee della assistenza per 
i marittimi e per il personale 
di volo all’estero. Sarà il mi¬ 
nistero ad organizzare il ser¬ 
vizio, sia facendo riferimen¬ 
to. là dove è possibile, ai 
consolati, sia con convenzio¬ 
ni dirette con i governi e-1 
servizi sanitari dei diversi 
paesi, oppure facendo obbli¬ 
go alle compagnie aeree e ma¬ 
rittime di anticipare, ove le 
convenzioni non esistono, le 
spese di assistenza sanitaria 
per 1 propri dipendenti. 



Ora si tratto — ha détto il 
compagno Renzo Ciardiui, se¬ 
gretario della Filt-Cgfl a con¬ 
clusione dell’incontro — di e- 
saminare con attenzione il 
provvedimento approvato dal 
Consiglio dei ministri. Sólo 
allora sarà possibile per i 
sindacati esprimere «un giu¬ 
dizio definitivo» e definire il 
loro « conseguente atteggia¬ 
mento ». Va in ogni caso rile¬ 
vato — ha detto ancora — 
che l’esame della bozza di de¬ 
creto nell’incontro con Anla¬ 
si è stato «tardivo» tenendo 
soprattutto conto della «im¬ 
portanza 9 complessità dell* 


argoménto che avrebbe richie¬ 
sto vi fosse dedicato un tem¬ 
po ben maggiore». Ciardini 
ha quindi riandato i motivi 
per i quali la Filt-Cgil non 
aveva aderito allo sciopero • 
cioè la possibilità di realizza¬ 
re l’obiettivo di un confronto 
chiarificatore col ministro an¬ 
che senza dover ricorrere ad 
una aziope di lotta. 

Schiarito, ieri, anche per fi 
trasporto automobilistico. Do¬ 
po la conferma della sospen¬ 
sione dello sciòpero degli ad¬ 
detti alle pompe di benzina 
della reto autostradale, ade¬ 


renti alla Federenergia-Cisl 
è arrivato la notizia della con¬ 
clusione dèlia vertenza con¬ 
trattuale dei lavoratori dell*. 
Aci addetti al « Soccorso stra¬ 
dale ». un servizio quanto mai 
necessario in questo: p eriodo. 
Larga parte degli obiettivi dèi 
sindacati è stata realizzata. - Il 
nuovo c ontr a tto , unico per o- 
perai e impiegati, prevede 
un aumento dà subito, «fi 98 
mila mensili e la ripàramètrii- 
zione dal maggio *81 con un 
ulteriore aumento di 30 mila 
rnwirli. '7 ' - ; * -i .fi 




i.g. 


Hai viaggiato male in treno? Scrivi a Cossiga 


L’iniziativa dei ferrovieri piemontesi per il grande esodo 
per I gravi disservizi nelle FS - Appello ai viaggiatori: 


di fine settimana - Le responsabilità 
dovete aiutarci a cambiare l’azienda 


Dalla nostra redazione 
TORINO — «Fai sapere a 
Cossiga come bai viaggiato». 

E* l’invito die nei prossimi 
giorni cinquantamila viaggia¬ 
tori si sentiranno rivolgere 
dai f err o vi eri sui treni delle 
vacanze. L’originale iniziati¬ 
va è dei sindacati piemon¬ 


tesi FILT-CGIL, FIT-CBL « 
UIL-Trasporti. 

Sui treni dell'esodo estivo, 
quelli che giovedì, venerdì e 
sabato partiranno da; Torino, 
portando al sud i lavoratori 
immigrati e le loro famiglie, 
sarà distribuito, un volantino 
diverso dal solito: in fondo 


Sarà tU IMO miliardi 
il deficit dell’azienda FS 

ROMA — n deficit deU’asienda FS per il prowimo anno 
è previsto fci 1.420 miliardi di lire; cifra analoga a quella 
del disavanao iscritto nel bilancio di previsione relativo 
all’anno In colpo. Il disavanzo scaturisce dalla differenza 
tm S.40M miliardi di entrate e M23.4 miliardi di spese. 
Il tutto — a quanto risulta — è contemplato nello schema 
di massima di bilancio di previsione per il Itti, esaminato 
dal Consiglio di amministrazione della azienda ferroviaria 
di stato e che deve ancora essere inoltrato, come proposta, 
al Tososo prima dell'esame del Parlamehto. 

" La «ola vóce «Interessi passivi» si porta via ima fetta'di 
taón Hi mfttardt Ad essi al collega no le acquisizioni sul 
ii»i imS iali di f<—non* «meati dltbtia- 


infatti conterrà alcune righe 
in bianco, dove i viaggiatori 
potranno scrivere il loro «mes¬ 
saggio» al governo. 

« Ti può attendere — esor¬ 
disce il volantino — tei viag¬ 
gio con ritardi, disagi, ar¬ 
rabbiature. . In questi, casi è 
frequente sentire qualcimo 
dare la colpa ài ferrovieri. 
Ciò è profondamente sbaglia¬ 
to, dato che la stragrande 
maggioranza <K questi lavo¬ 
ratori aderisce ai sindacati 
unitari OGILCEL-UIL. che 
da motti anni sostengono an¬ 
che i diritti dei viaggiatori e 
non fanno piò. uno sciopero 
durante 9 periodo déDé ferie 
e delle festività di fine anno. 
Se anche quest’anno . senti 
parlare di adopero, sappi - 
che è il sindacato autonomo 
FISAFS eat,, contro gli tote- 
rossi reatt di ferrovieri ed 
utenti, sta mancando allo aba- 


ché le ferrovie dello Stato 
non funzionano: la maggio¬ 
ranza deBe linee sono in stato 
precario o al limite di sicu¬ 
rezza. D 12 per cento - del 
traffico corre sul S per cex» 
to della rete, con tinse so- 
pcrconges ti on tte acca nt o a 
linee abbandonate; locomoti¬ 
ve, carrozze, carri mer ci 
hanno un’età inedia di 38-58 
anni, le quoto di traffico fer¬ 
roviario sono quindi in con¬ 
tinuo declino, m en tr e fl de¬ 
ficit deile FS si awictoa ai 
dieci miliardi al giorno. 

I lavoratori delle fattorie. 


per ch é la Fiat e le altre in¬ 
dustrie consegnino al più pre¬ 
sto le 480 locomotive ed elet¬ 
tromotrici, le 1860 carrozze e 
i J.Ott cafri merci che sono 
stati toro - oedtoati da tempo 


raglio i m#-Iscritti », 


«ontosi dei trasperti, si bat¬ 
tono da tempo perché sia ap¬ 
provato il. disegno di leggo 
sulla riforma détte FS, per 
avere un’azienda che produ¬ 
ca meno ac a rto ffia^ b u roersdi- 
ebe o più . serriate,, perché 
sia. a p prov a to. 9 pteao loto» 


cessità — concludo il volan¬ 
tino — si muovono torso eco¬ 
nomiche e politiche potenti 
che non intendono cambiare 
niente. Cittadino, l a vor atol e, 
la rabbia non serve. Non pso 
dertela con 1 ferrovieri Fa 
qualcosa anche to. Aiutaci a 
soBedtar* Q governo per ga¬ 
rantire viaggi decenti ». 

Seguano to righe in hi—n. 
sulle quali il viaggiatore è te¬ 
rital» a descrive to sua. 
« a per to —a In tòmo, chiuda» 
do poi fi volaatàno te u— .ha-, 
sta ed indlrksàndofe al prò-. 
« Mfrò v del CoròigSo dei mi- 
ròstri, oa. Fi sarosco Cossi 
ga. Pi lasso CUgL Rema. ; . .. 


Pane e latte tornano 
Iprezzi antóiristratl: 

ROMA —- ì-piréad latte ?o dd^pane ^torhéfanno r ad : 
essere amministrati. E’ questa la principale decisione presa 
ieri sera dal Gipe. riveritosi a Palazzo Chigi sotto la presi- , 
densa del ministro del Bilancio La Malfa. Si è in sostanza 
preao atto del sostanziale fallimento della parziale « libera- 
tixusiooe» —■ cioè fi passaggio al regime dei prezzi sorve¬ 
gliati —, voluta dal governo Cossiga alla fine dell’anno ; 
passato per i due importanti generi alimentari. - - - - . r '• 
' E’ importante che-si sia preso étto del fatto die non’ era 
stato possibile « sorvegliare » i prezzi di questi due prodotti, 
tanto è vero che a Roma, per esenqno. la ciriola — che è 
fi pane più diffuso — erà; arrivata a costare già 1000 lire al 
chilogrammo. Analoghi forti aumenti c’erano stati in tutte le 
città italiane. . Ma non è soltanto in questo caso che è fallita 
la paniate liberalizzazione dei prezzi amministrati. Anzitutto, 
perché si è risòlta in un potette contributo all’impronàta infla¬ 
zionistica dei primi mesi dell’anno. ' ' " 1; 1 

Irti sera, a Palazzo Chigi, si sono riuniti anche Il Cipi 
(comitato interministeriale per la politica industriale e il 
Cipes (9 comitato dei ministri per la politica estera)- R mi- ; 
ròstro del commercio per resterò. Manca ha chiesto al Cipes 
di valutare tempi e modi di una eventuale trattativa con l’Urss 
per il contributo italiano alla costruzione del gasdotto che unirà 
la Siberia all’Europa occidentale. SI è prò discusso dell’auto-. 
rizzàzione a coprire con assicurazioni 1 con trat t i stipulati 
daBTtalimpianti (gruppo Ir!) per la reaKrcarione in Iran di 
un centro siderurgico per un valore di 1300 milioni di dol- 

A quanto si è appreso, 2 CIPES ha approv a to tutte le 
proposte del ministro del comm erc i o con Testerò. B CIPI in- ~ 
vece, data l’ora tarda e fl conco m itante inizio della seduta 
de! ministri è stato sospe s o e rinviato al prossimo martedì. 

SI è discusso anche delle questioni generali. Il ministro 
Manca ha affrontato là questione dèlia fiscalizzazione selét- 
tiva degli oneri sociali: ha proposto che questa misura sla 
graduata sul rapporto costo del tovoro/fattorato tordo che 
(con un costo di 1580-2000 miliardi) privfleg crebbe — secondo 
Manca — i settori s tr a tegi ci per l’esportazione. Come noto, 
una fiscaliz zazio ne se le t ti v a degli oneri sociali era stata 
chiesta dal PCI e dai sindacati nel corso del dibattilo sui 


v ' Per quei che rig ua rd a il piano auto, il confrontò tra 11 
governo e i sindacati inizierà ufficialmente venerdì. > con un 
incontro tra fl ministro deUTndustria Bisagiia e una detoga- 
ziooe detta FLM. Lo ha amnodàto ieri con un c ròwmicato 
la FLM dove si afferma che. alla rimane con il ministro, pre¬ 
senterà un suo sp e cifico documento.' 


Il consiglio dei ministri 
vara il provvedimento per 
la riforma delle ferrovie 


ROMA — Nel corso della riu¬ 
nione di Ieri sera il oozaigUo 
dei ministri ha a pprova to 
uno schema di disegno di 
legge che prevede l’istt- 
tusteoe e radunamento del- 
r« Astante natemele tette 
Ferrovie ». Le novità di mag-. 


s op rattutt o rotei 


ta peschereccia e ddto strut¬ 
ture di terra. 

Sono state anche decise al¬ 
cune modifiche ad alcuni dei 
più rilevanti artìcoli tei re- 
«riamato * evacuatone al 


verno, s e m pr e 
ceduto ali'eaan 


tori, ha pro¬ 
li di un proz¬ 
ìi riassetto 


' cernenti la n tei pi. 

totaggto. n decreto à auto 
pc edU po ròo diptera con to 
assediatemi sindacali del- 
rann amento e tei piloti del 
porti. 

- H e e nròglto tei ministri si 
è anche oc cu pa to di attività 



Gli edili 
oppongono 
lo sciopero 
ai ricatti 


MIMI 




ROMA - La decisione del 
padronato edito di diserta-. 
re Imprevisti ^incontri tra 
Jmpréndttorl e sindacati e 
la minaccia di non rispet¬ 
tare aVontuali accòrdi In* 
terconfadarall appaiono 
come una « dicMarazione 
di guerra » sla sòl fronte 
sindacato sta su quello In¬ 
terno al mondo confindu¬ 
striale. L'atteggiamento 
dei l'associazione del co¬ 
struttori è statò «giustifi¬ 
cato » corno « sogno di pro¬ 
testa per Tattacco che i 
sindacati del lavoratori 
odili stanno portando alto 
aitando , di costruzione » 
con le vertenze provinciali 
integrative e quelle azien¬ 
dali. Al vertice dei costrut¬ 
tori sono saltati I nervi 
quando — cerne ha ricor¬ 
date Claudio Truffi* segre¬ 
tario generale della FLC — 
netto sola Emilia sono sta¬ 
ti firmati* senza una sala 
era di scaperei* oltre 188 
contratti d'azienda. Una 
sconfessione di fatto per 
l'associazione ~ nazionale 
che. alla c en lrat taztana di , 
Imprese ha p es t e en ver» ! 


. i ■ g . ijl 


che quell e livelle ili cen- 
frente sarebbe fuori dei li¬ 
miti fisaeft dal esnl rat tÉ 


RHevp* tav o le , un comu¬ 
nicate sindacale che to con- 
trattaztane «Thnpresa* con- 




in Puglia 


BARI — «Spero che me¬ 
sóne qui pensi di rappre¬ 
seti! ere I caporali ». Lune¬ 
di sera* nella sala riunio¬ 
ni dalla prefettura di : Ba- 
.rl* Il ministro del Lavoro* 
Foschi, si , è guardato at¬ 
torno prima di esprimere 
i'ausplclo. Oltre al dirigen¬ 
ti sindacali arano stati con¬ 
vocati I rapprasanfanti de¬ 
gli agrari a del commer¬ 
cianti* di colorò - cioè — 
che ogni giorno ricorrano 
alfe « prestazioni s dei ca¬ 
porali. Nessuno si è alza¬ 
to a difendere il mercato 
clandestino della manòte- 
perà agricola. Ma la «con-; 
traparto » è stata costretta 
a venire . alle scoperto u- ; 
gualmento dal sindacato* 
con to denuncia puntuale 
dei tanti episodi di conni¬ 
venza a di copertura dai ca¬ 
porali e di sfruttame n to del 
braccianti. Lo sfossò mini¬ 
stra è stato costretto ad 
ammettere che mentre le 
struttura pubbliche si ar¬ 
rendevano allo difficoltà 
bsTOcrstìdih "sito piazza. 


lo lavoratrici a « pestare I 
catti» dei : caporali. e%o 


otta armi ~ ha detto Fon. 
Feschi — rasi dira che c'è 
chi ha cominciato a fargli 
mancare to terra setto.! 


Ora, perù, toccò propri» 
a chi he disertele ta scon¬ 
tra in qòe st e « hetteròto dt 
civiltà» mettersi el ossee 


ta et tolti. Il m inist r e è 
e t r iv e to e Beri, cen il fò¬ 
glie delle p top se te in bieu- 


,Furiata - -par.' I ..prlnd «teròl, 
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A giugno 
i prezzi 
all'Ingresso 
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Bilanci di 924 imprese: profitti Bisùgliàm campo 


sono aumentati 

dell'1,1% 


m o - • Bo # tjt 

ti diminuiti 
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L’indagine Mediobanca mostra ancora una volta le cause reali della scarsa 
competitività deH’industna italiana - Scarsi gli apporti di capitale delle banche 


Replicando a De Michelis, chè ritiene l’iniziativa già approvata, chiede il ri¬ 
spetto di un « accordo di governo» - Venerdì c’è rincontro con i sindacati 


ROMA — L'Inflazione Italia* 
na è al 21.2 per cento. Lo ha 
comunicato Ieri l'Istat, rile¬ 
vando che a giugno 1 prez- 
*1 all’ingrosso sono. aumen¬ 
tati, rispetto a maggio, del- 
1*1,1 per cento. Ciò indica 
una leggera ripresa del tas- 
So di aumento dei prezzi, 
dal momento che in maggio 
l’aumento (rispetto al mese 
precedente) era stato dello 
0.8 per cento. Siamo tutta¬ 
via al di sotto del «balzo» 
del . primi mesi dell’anno, 
quando l’indice aveva segna¬ 
to, a gennaio + 3,3 e a feb¬ 
braio + 1,8. - •/. 

A giugno i prezzi al consu¬ 
mo sono aumentati dello 0,9 
per cento. Dunque un au¬ 
mento inferiore a quello dei 
prezzi all’ingrosso. Ciò dipen¬ 
de dal fatto che il meccani¬ 
smo di trasmissione degli au¬ 
menti dalle vendite all’ìn- 
grosso a quelle al dettaglio 
richiede un certo periodo di 
tempo: infatti, l’ascesa dei 
prezzi di giugno ha influen¬ 
zato il costo della vita a lu¬ 
glio. Come dimostrano i pri¬ 
mi dati disponibili (rilevati 
nei giorni scorsi nelle città- 
campione di Milano e Tori¬ 
no), l’aumento dei prezzi è 
superiore a quello di giugno 
essendo intorno all’1,5%. 

■ L’attesa di continui aumen¬ 
ti del'prezzi sta, intanto, pro¬ 
vocando una «politica delle 
scorte » da parte delie fami¬ 
glie italiane. E’ il caso dei 
prodótti tessili. ; Sono state 
infatti le vendite di capi in¬ 
vernali, a rinvigorire nei me¬ 
si estivi il mercato interno 
dell’abbigliamento. A Firen¬ 
ze per esempio c’è stato un 
vero e proprio « boom » negli 
acquisti; anche a Roma il 
mercato è stato piuttosto vi¬ 
vace, mentre a Milano e Na¬ 
poli c’è stato un leggero ca¬ 
lo nelle vendite. 


ROMA — - Mediobanca ha 
[ presentato l’indagine sili bi¬ 
lanci di 924 società italiane. 

Il dato principale è l’au¬ 
mento dei profitti,. sia i ne 
siano pagati come interessi 
alle banche, sia che vengano 
distribuiti (utili) o trattenuti 
dalla società di capitali (au¬ 
tofinanziamento). L'autofi¬ 
nanziamento, costituito dalla 
somma di tre « voci » di bi¬ 
lancio — risultati positivi 
(rettificati dai ricercatori di 
Mediobanca), ammortamenti 
per usura di impianti e fondi 
liquidazione non spesi — 
aumenta di 160C miliardi nel 
1979 rispetto all’anno prece-. 
dente. : - 

L’aumento è di oltre : un 
terzo (da 2695 a 4295 miliar¬ 
di) e si verifica tanto nelle 
imprese pubbliche, che . in 
quelle private. > 

Gli interessi pagati ai for¬ 
nitori di capitale di. prestito 
sono saliti (da 5.999 a 6.563 
miliardi nonostante i . tassi 
più bassi del 1979 e la ten¬ 
denza ad attenuare l’indebi¬ 
tamento. *-.v 

Gli utili presentati in - bi¬ 
lancio variano fortemente se¬ 
condo i gruppi è le imprese. 
Il risultato complessivo delle 
924 società darebbe una per¬ 
dita di 2.022 miliardi. Tutta¬ 
via questo dato falsifica il 
quadrò reale dell'industria i- 
taliana in cui vi sono settori 
dove • le società penlono in 
continuazióne da mezzo seco¬ 
lo, alcune da quando esisto¬ 
no, e proprio per questo sor 
no state, passate in proprietà 
allo .Stato. Già se dividiamo 
le imprese in due gruppi ve¬ 
diamo che vi sono imprese 
che presentano utili di 1.311 
miliardi e altre con perdite 
di 3.333 miliardi. Se suddivi¬ 
diamo ancora con altro crite¬ 
rio troviamo che soltanto le 
imprese pubbliche hanno una 
perdita globale netta mentre 


Aumenta Vautofinanziamento 
per tutti i tipi di impresa 

A (miliardi <H tirò) - ■ 



‘AV 

1978 

1979 Aumento 

199 IMPRESE PUBBLICHE 



__ r .;>- fi* 


— risultato rettificato a nuovo 


(1.976) 

(*331) 

(355) 

— ammortamenti 


2.250 

2.937 

606 

, — stanziamenti net;] al fondi 

i 

* ' » • ; ' 

• * j 



quiescenza 

l 

i 

266 [ 

566 

300 

[ [ :. v \i :>■ -.?*■ 

i t : 

•? 

] 540 *: 

1.172 

632 

725 IMPRESE PRIVATE 

I. - 




— risultato rettificato a nuovo 

1.,‘, 
S» 

(843) : 

(530) 

312 

— ammortamenti : 

*7 -• 

2.498 ! 

2.782 

\ 284 - 

— stanziamenti netti a! fondi 



■’ . ■ * *[ 

' - 

quiescenza ■ ; j 


7: 899 t [ 

870 

371 

. ' -• • ^ ’ c 

' . é , t : > ; • i . ; ; 

•\ S, . : i -i 

è:.- 

2.155 

3.123 

967 


le private presentano, tutte 
insieme,, utili netti di 84 mi¬ 
liardi. -• v >/••. •.. 
” Insistiamd però sul concet¬ 
to che .non è lecito identifi¬ 
care i « profitti 4» con gli « u- 
tili ». Anche gli interessi e 
raUtofinanziamento conten¬ 
gono una quota di profitti, i 
quali si ritrovano nell’aumen¬ 
to del patrimonio delle im¬ 
prese oppure ilei arati dei 
prestatori di denaro. •• •* • 

Ciò spiega in parte anche 
la peggiore > posizione delle 
imprese sotto diretto control¬ 
lo pubblico in fatto di « uti¬ 
li». Queste, inlatti, hanno 13 
lire e 20 centesimi di debito 
per ogni lira investita mentre 
le imprese private hanno solo 
3 lire e 50 centesimi di debi- 
; to' per lira investita. ; 

I gravi ; problemi dell’in¬ 
dustria - sembrano collegati, 
principalmente, alla difficoltà 
di destinare capitali adeguati 
agli investimenti. La cattiva 
gestione è in parte un risul¬ 
tato di tale situazione: «si:fa 
l'abitudine » alle perdite, alle 
crisi a ripetizione con i sus¬ 


sidi e 1 « r att <>ppi » che ne 
seguono, spesso fatti passare 
^ per ristrutturazioni necessa¬ 
rie ed utili senza che però 
. esistano programmi. L’analisi 
■Mediobanca resta, sotto que¬ 
sto profilo, un forte richiamo 
a verità elementari spesso 


nascoste dalle polemiche, r . 

Gli investimenti lordi delle 
924 imprese; sono stati di 
6.528 miliardi: a moneta cor¬ 
rente, meno del 1978 quando 
erano arrivati a 6.616 miliar¬ 
di. . Queste 1 cifre ’ sono però 
truccate dall'inflazione. Se 
prendiamo il valore della lira 
nel ’1979 e lo riportiamo-, a^ 
quello del 1968 vedremo che 
in dodici anni queste imprese 
pur - avendo aumentato la 
produzione < hanno diminuito 
gli investimenti: da 1.835 mi¬ 
liardi nel 1968 a 1.775 nel 

1979. : ' Vv: mvW-.' 

< Non ' solo ma gli investi¬ 
menti del l979 sono stati infe¬ 
riori a quelli di tutti i dieci 
anni precedenti. ; •; r • 

‘ Com’è possibile assicurare 
Io sviluppo dell'industria — o 
addirittura la t competitività 


internazionale, di cui si parla 
sempre tanto — con un livel- 
- lo così basso di investimenti? 
Non a caso il numero dei 
. dipendenti è diminuito dal 
1974 al 1978 per aumentare 
nel 1979 di sole 2.210 unità. 
C’è chi fa della riduzione 
degli occupati una specie di 
« legge dello sviluppo tecni¬ 
co ». In realtà siamo in pre- 
~ senza soltanto di una conse¬ 
guenza della stagnazione del 
capitale che viene violata, u- 
\ no tantum, dall’aumento del¬ 
la produzione e del fatturato 
, (quest’ultimo cresciuto del 
26,9 per cento nel 1979). * 

. Il sistema bancario che 
. viene presentato talvolta come 
il « soccorritore » o la vittima 
dell’impresa non svolge ruoli 
particolarmente brillanti. ■ I 
mezzi finanziari * forniti dal 
sistema bancario sul ; totale 
. dei « mezzi di terzi » affluiti à 
; queste imprese rappresenta¬ 
vano il 44,1 per cento nel pe¬ 
riodo 1968-69 ma sono scesi 
al 32,0 per cento nel 1978-79 
La banca lascia . al palo 
l’industria: se l’impresa trova 
per conto suo nuovi capitali 
(magari ottenendoli diretta- 
. mente dallo : Stato) allóra 
anche la banca, sentendosi 
garantita,, interviene. • Altri¬ 
menti sta alla larga. Non tut¬ 
te le ; imprese si chiamano 
SIR. vale a dire che la facili¬ 
tà di accesso al credito è sta¬ 
ta (e resta) un privilegio po¬ 
litico che oggi il contribuente 
[ paga a. carissimo prezzo col 
trasferimento delle imprese 
fallite a carico, dello Stato. 
La realtà * « media »: testimo¬ 
niata dall’indagine Medioban¬ 
ca ha altri aspetti. fra cui, 
rilevantissimo, la scarsa ca¬ 
pacità del sistema bancario a 
promuovere la trasformazio¬ 
ne del risparmio in investi¬ 
menti. '.v . 4. 


Renzo Stefanelli 


ROMA — La Fiat spacca il 
governo: r De Michelis vuole 
firmare Vaccordo Alfa Nis¬ 
san; (ieri Massacesi ne ha 
illustrato i termini conclusi¬ 
vi all*assemblea dei soci), 
Bisaglia tenta di bloccarlo 
portando la questione in con¬ 
siglio dei ministri. Abbando¬ 
nato il terreno dei fatti e- 
merge in seno al governo il 
« partito- Fiat » che sostiene 
le ; tesi degli Agnelli senza 
: verificarle. >:•, (>.-•;• d-i? •. h : 

Il ministro delle Partecipa- 
•' zioni ha incontrato . la stam¬ 
pa ieri mattina presso il Cen¬ 
tro documentazione economi- 
[ ca per i giornalisti. ■. Tema 
delVincontro, le prospettive 
dello Stato imprenditore. Ar¬ 
gomento uscito subito fuori 
dalle solite chiacchiere acca 
- demiche con un vero e pro¬ 
prio assalto dei giornalisti 
che volevano sapere se lo 
accordo Alfa-Nissan andrà 
in porto nonostante l’opposi¬ 
zione di un gruppo imprendi¬ 
tore privato. Dopo cinquan¬ 
ta anni di Stato mprendito- 
. ire, sembra incredìbile, ~ in 
molti ambienti, clìe lo Stato 
[ possa avallare l’iniziativa au- 
\ tonoma di una impresa pub¬ 
blica. /. ■'.[> -l 

‘ De Michelis è sembrato 
sorpreso dell’attacco: ha det¬ 
to che U Parlamento ha da¬ 
to un parere favorevole .e 
c?je la presidenza dèU’IRI, 
ctd \ lo Stato ha affidato- la >. 
gestióne del pacchétto azio¬ 
nàrio dell’Alfa, ha fatto al- - 
tfetiahto.- Il suo ministero • 
quindi approva. Non spetta 
ai CiPI, ha precisato De Mi¬ 
chelis, convalidare l’accordo ~- 
Alfa-Nissan, né ad altri or¬ 
gani. il Comitato discuterà 
U piano per il settore auto 
nel cui ambito, però, nessu¬ 
no ha ancora proposto un ri¬ 
dimensionamento delle inizia¬ 
tive industriali dell’Alfa Ro¬ 
meo. ■ ' ■ < •, .. .. .. . . - v. : 







'/'i 
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Toni Bisaglia 


Gianni De Michelis 


Tre ore dopo queste dichia¬ 
razioni il ministro Bisaglia 
replicava ammettendo che la 
questione è di competenza 
del ministro delle Partecipa 
zioni statali, che non spel¬ 
ta ài CIP! pronunciarsi ma 
che r esisteva Un accordo i in 
seno al precedente governo 
che impegnava U consiglio 
dei ministri a prendere pó- 
sizione sull"affare ». L’« af¬ 
fare*, come io chiama An¬ 
tonio Bisaglia, si alimenta 
ormai di un ricatto intollera¬ 
bile, méttendo Ut relazione » 
licenziamenti progettati dal¬ 
la FIÀT con l’iniziativa del¬ 
l’Alfa, pur mancando la di¬ 
mostrazione di ■: tale collega¬ 
mento sul piane economico. 

Anche il ministro del Bi- 
lancio Giorgio La Malfa-è 
intervenuto nella polemica 
sostenendo, in un comuni 
cato, che sia il CIPI che Ti 
consiglio dei ministri deb¬ 
bono ridiscutere l’accordo 


Alfa-Nissan. ■ ‘t' . 

Siamo dunque nel piano di 
.. uno scontro esclusivamente 
? politico la cui posta in gio¬ 
co è proprio il piano auro. 
Secondo Bisaglia, evidente¬ 
mente, esso deve ratificare 
x; le condizioni poste dalla Fiat. 

, assecondarne gli interessi, 

A senza verificare se — co- 
; me è stato detto da più par- 
A ti — la crisi Fiat non const¬ 
ai sta essenzialmente negli « er- 
A fari i deila sua direzione ma¬ 
nageriale. La FLM''affronta . 
-A- l’argomentò m Un documen- 
, to, di dieci pagine che, hàn -... 

no . predispósto ieri in vista 
A dell’incóntro che avrà vener¬ 
dì coT govèrno. Per ì sindà- 
7- coti il piano auto deve pre¬ 
vedere sviluppi nuovi: >- 1) 
nella componentistica; 2) nel- . 
la ricerca e progettazione; 3) 
nell’organizzazione del lavo¬ 
ro; 4) nella distribuzione del-, 5 
le attività fra Nord e Sud. 
L’esigenza di .cambiare la 




Galli: così vogliamo affrontare la Fiat 


: v : *:s\ 


Per superare la crisi non serve la « terapia d’urto » degli Agnelli - La debolezza del governo 


ROMA Una gran parte z degli 
operai, degli impiegati, dei tecnici , 
va in-ferie. Chiùdono le più grandi 
fabbricher à cominciare dalla Fiat, 
per il tradizionale periodo estivo. 
Mòtti- riprendono per qualche giorno 
Vantica strada \ di. tanti anni fa. 
quando lasciarono le loro terre per 
trovare un lavoro al Nord. Ora que¬ 
sto « lavóro » è mésso ih discussio¬ 
ne, attaccato. E quest’anno partono 
per U loro meritato riposo con un 
fardèllo carico; di preoccupazioni, 
guardando àÙ’autunno, allo *sboom », 
per usare là^ delicata definizione di 
Andreatta, ovvero ai licenziamenti, 
alla cassa integrazioné, all’inflazio¬ 
ne galoppante. ÀI ritorno saranno . 
subito impegnati in imo scontro che 
non si preannuncia facile. < A me-. 
tà settembre — dice Piò Galli — 
diecimila delegati di tutta Italia ^ 
confluiranno a Torino, la città em- f 
blema dello scontro operaio». Noni 
c’è in gioco solo la Fiat, ricorda, 
ma.le migliaia di piccole aziende 
che ruotano attorno all’auto. «Un ' 
licenziamento a Mirafiori provoca 
cit processo a caténa. Gli scricchio¬ 
lìi alla Fiat possalo suscitare ter¬ 
remoti in interi - settori collegati 
ilTàuto come l’impiantistica, le 
macchine utensili, l’elettronica. E’ ; 
come mettere in moto un fiume 
ttuorestabile. Ma non basta: gli 
scomparii traballanti in Italia, col- 
pili da minacce di licenziàmenti o. 
«fi cassa. integrazione si chiamano 
tetecomtBiicazkxii. componentistica, 
cantieri navali. E’ un intero appa¬ 
rato industriale che mostra crepe 
vistóse. Non si può andare avanti 
Per questo la partita non ri¬ 
guarda solo ila voratori della Fìat». 
-Galli Ulustra a lungo la linea del 
si ndacàto, nega che sta un ormu¬ 
tamento improntato alV « anocca- 


mento difensivo*. La c terapia <T 
urto * degli AgnèUi, sostiehè, non'\ 
K risolverebbe una crisi . imegabtlè. 7 
C’è una -vera e propria guerra 1 
.J aperta nei mondo attorno aìl’aUtó.' 

: Ma Galli snocciola dati e cifre che 
' dimostrano cóme > ià \ Fiat, 1 per ef- ■ 
rori, ritardi, limiti nella strategià, 

- nella ricercò, nella progettazione 

■ abbia particolari responsabilità, da 
non cancellare. I lavoratori Hanno 

A discusso questi: problèmi — un con¬ 
tributo serio è venuto dalla, confe- 
' renza nazionale dei PCI - —, hanno 
elaborato una piattafórma àuz rap-V 
presenta tùia risposta, con le sue; 
indicazioni in materia di- politica 
industriale, di 7 decentramento pro¬ 
duttivo, ttt organizzazione del lavo-- 
to, di quantità e qualità del sala-7 

■ rio. E poi c*è U piano di settore, -' 
rivendicato anche dal sindacato. 

■ Certo rimane , il problema di intèr- 
, venti « congiunturcdi *: essi però 

debbono essere finalizzati ad una 
« ripresa > produttiva che tutti dà j 
' resto indicano per V82-8S. Xfuàli in- 
ferventi? La mobilità interna agli 
stabilimenti Fiat, la non sostituzio- 
. ne per un certo tempo degli operai 
che lasciano V azienda, - insommà 
tutte le « soluzioni-ponte » possibili, 
«esclusi i licenziamenti e la mobi¬ 
lità esterna», afferma Galli. . . 

. Ma c’è anche un calcolo politi¬ 
co nella determinazione della Fiat . 
... a licenziare?. Galli ne è convinto: 
(Vogliono ottenere la libertà di li¬ 
cenziare, la svalutazione della lira, 
la fiscalizzazione selvaggia degli 
oneri sodali Vogliono, soprattutto, 
introdurre elementi di divisione 
tra le forze politiche di -sinistra, 
tra socialisti e comunisti, vogliono 
determinare nel sindacato elemen¬ 
ti di lacerazione, per. riuscire ad 
affamare * nelle : fabbriche e nel 


■ Paese una linea di .restaurazione. 
É giocano sulle incertezze, le de- 
;■ boksrze,. l’incapacità di questo go- 
-- verno ». - - 

| A E’-una linea chè si accoppia a 

- quella -' dèlia Federmeccanicù, la ' 

* potente organizzazione degli indu¬ 
striali. Galli riflette sulla loro vi -. 

; tinta assemblea, prende atto delle 
parole dèi presidente uscente Wal- ; 
A ter Mandelii, sulla 1 necessità di * 
corrette . selezioni industriali, sul 
riconoscimento che l’ultimo rinno- 

- irà contrattuale • rum ha diminuito 
7 Yaùtonomia delle imprese. Una im- ■ 
' pronta diversa ha avuto invece 

' l’uscita del neo-presidente Walter 
-.. Fontana con un incredibile parai- 
. leló tra anarchia e conflitto, con 
AT attacco allo Statuto dei lavora-. 
7 tori. «Tutto ciò ha ti sapore di una 
iricerca- dello - scontro frontale, 

. mentre i problemi di questa nostra 
industria hanno bisogno di relazio¬ 
ni corrette nell’ambito , delle reci¬ 
proche autonomie». 

Un fronte imprenditoriale che. si 
muove'in questo modo e un gover- 
-, no che; offre « risposte tampone al¬ 
l’industria in crisi, con pacchi , di 
miliardi che vagano . per ' l’Italia 
senza una politica di programma¬ 
zione in grado di porre le basi del 
. rilancio è del ; risanamento ». E in 
-questo scenario inquietante cala il 
« fondo (fi. solidarietà *, H famoso 
„ 0,50%. Il segretario delia FLM, do- 
po i risultati ottenuti, col ritiro dèi 

- decreto, sembra deciso, a sdram- 

• natizzare la vicenda, a non farla 

. diventare l’epicentro dell’interesse ; 
sindacale -di fronte ai ‘ probìèm 

- che incalzano e ribadisce le posi¬ 
zioni noto sulla « finalizzazione » e 

; sulla « gestione * dèi futuro « fon¬ 
do». *r A è, ‘a ' - ' 7 \ 
Certo la vicenda ha messo in ìu-~ 


ce errori di metodo, del gruppo di- 
: ri gènte: : «Un sindacato è forte se - 
: costruisce le sue scélte con ti con-' 
[senso». C’è chi ha detto che la • 
7 protèsta operaia è stata frutto di 1 
« disinformazione ». « Gli operai — ■ 
sostiene Gatti — hanno capito be* 
v nissimo e : si sono oppòsti à quella 
“ che • hanno, considerato, ima preva- 1 
ricazione. ‘ Non 'póssiàmo scaricare 
sugli altri le nòstre responsabilità». =; 
v C’è anche chi ha considerato le 
prese di posizióne del PCI, le ^le- 
-- gittkne assunzioni di responsabili¬ 
tà di un partito di opposizione », 
una specie di attacco al sindaca¬ 
to. «E’ una• ritoréroró profonda¬ 
mente sbagliàtà — commenta Gal- \ 

■li — Il PCI ha il pieno diritto di 
esprimae un giudizio diverso da 
. quello del sindacato, ; ma ti sinda- 
.1 cato commetterebbe una : grande ; 
presunzione se conaderasse questa 
: differenziazione un attacco.. L’auto¬ 
nomia scaturisce anche dalla capa- 
, cità di acoettaró moménti dì di- 
. vergenza 0 di convergenza. E ti 
.• sindacato vince nel confronto con • 
le forze politiche quando' questo - 
confronto è portato avanti - non da 
- un ristretto gruppo dirigente, ma ^ 
da tutto ti sindacato, dai delegati, 
dai lavoratori». • • - - 

« Vedremo i risultati della batta- 

• gHa in Parlamento — conclude — 
per la modifica dei decreti. Certo 
questo autunno incipiente è un po* 

• im» resa dei conti, una pròva dav¬ 
vero aspra, decisiva, dopo dieci 
anni di lotte: Alle assemblee dei / 

' delegati, alle rnmioni dei Consigli 
1 generali CGIL, CISL e UIL avre¬ 
mo bisogno di una linea progettua¬ 
le per ti cambiamento, sostenuta 
da una unità non precaria ». - f , -, 


Bruno Ugolini 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO — La Fiat torna 
a fare il gioco durò. Nello 
stabilimento Fiat-Iveco di 
Flumeri l’altro ieri pomerig¬ 
gio è stato licenziato in tron- 
! co il. compagno ATdo :Perna, 
i membro dei direttivo provin- 
dàle della. Fiom. La motiva- > 
rione addotta assenteismo 
i—' è del tutto falsa «.incon¬ 
sistente. Anzi, nel caso del: 
compagno Perna, suona per- 
; fino beffarda e: provocatoria 
in quanto si tratta di un : o- 
peraio cbe ha aratratto una 
; grave malattia agli occhi sul 
lavoro. Ma quel che è ancor 
più. grave è che nelle prossi- 
me settimane la, Fiat proyve- 
- derà a sfoltire . gli organici 
del personale (di poco pù di 
mille unità) con altri 17 li¬ 
cenziamenti di cui, però, non 
si conoscono ancwa i nomi- 
nativL La notizia —r die con¬ 
ferma voci circolanti da di¬ 
versi gionii — è stata data 
ieri mattina proprio dal. di- 


La’ I 
al < 


si prepara 
nbre nero>A 
1 ora al Sud 


[rettore [ del personale. De 
; Biase, nel corso , di : un , in--, 
contro f che il consiglio di' 
[fabbrica aveva sollecitato per 
chiedere spiegazióni in meri¬ 
to al licenziamento f. ..;, 
Immediata è stata la,presa 
<fi posizione della FLM na-, 
zionale, che ih un suo comu¬ 
nicato daiuncia .« l’àbeirante 
scelta politica , della Fiat di. 
scaricare fuori dalla fabbrica 
manodopera [" ritenuta ; non 
compatibile roc i livèlli di 
produttività che èssa intende 
raggiungere e di seminare, 
terrore e . panico». : «Natu¬ 
ralmente, a questo pùnto, , pér 
la direzione Fiat — dice il 
compagno giuseppe Di Torio, 
segretarto ; provinciale della 


ROMA — Reticente risposta 
de! governo a una Interro- 
Razione comunista sul futu¬ 
ro della OMI (Ottica mecca¬ 
nica italiana) di Roma. Al 
quesito posto dal compagno 
Ma rgher i sugli indirizzi del¬ 
la GEPI — attuale detentri¬ 
ce delle azioni dell’azienda 
romana —.11 sottosegretario 
all’Industria ha detto in mo¬ 
do-vago e impreciso che vi 
sono trattative in corso con 
«una[qualificata società per 
azioni italiana». 

In che cosa consistano que¬ 
ste trattative l'ha spiegato 
— nella sua replica — il 
compagno Margheri: si i cioè 
in presenza di una iniziati¬ 
va della Bastogi per costi- 


Favorita responsione 
Bastogi nel settore 
ottico-meccanico? 


tuire una sorta di cartello 
privato di tutta la produzio¬ 
ne ottico-meccanica essenzia¬ 
le per il settore aeronautico 
e per l’industria militare, 
che sono invece, prevalente¬ 
mente pubbticL - -, 

Margheri, ha sottolineato, 
ci troviamo in presenza di 
elementi che fanno supporre 
che la Bastogi sla stata fa¬ 
vorita nella scalata dappri¬ 
ma alla Galileo di Firenze 


e ora della GBO di Roma. 
Non può spiegarsi diversa¬ 
mente 11 fatto che le parte- 
ripara mi statali ORI ed 
EFM) mostrino indifferenza 
per 1 rischi oggettivi cbe 
l’ope razione Bastogi crea lo¬ 
ro. L’atteggiamento dei due 
enti di gestione, che finora 
non pare abbiano fatto nulla 
di concreto per asnauere 11 
controllo defroatl, giustifi¬ 
cherebbero la Joro -, 1 nenia . 
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politica industriale dell’auto, 
anziché proteggere l’interes¬ 
se dei singoli gruppi, sembra 
sia emersa dall’incontro fra 
Etienne Davignon commissa¬ 
rio della CEE e i sindacati 
metalmeccanici europei. Vie¬ 
ne avanti l’idea di andare, 
in futuro, verso una gamma 
di motori ridotta e adattabile 
e diversi modelli, verso una 
componentìstica specializza¬ 
ta e multivalente, che è poi 
la base del progetto di « au¬ 
to mondiale * con cui i. grup¬ 
pi statunitensi si preparano 
alla riscossa nel prossimo de¬ 
cennio. ■ 7. 

Delle cose dette ieri da De 
Michelis ■ sullo « Stato imp- 
prenditore * vanno rilevati: 
l’impegno a presentare un 
piano triennale delle Parte¬ 
cipazioni statali entro autun¬ 
no; la scelta di tre settori 
traenti (telecomunicazioni - 
elettronico, termoelettromec¬ 
canico • energia, alimentare¬ 
agricolo) come quelli in cui 
una pronta ricapitalizzazione 
connessa a precisi obiettivi 
dovrebe dare una spinta al¬ 
l’intero apparato industriale. 
In dimensioni più modeste e- 
merge un ruolo in tal senso 
anche nel settore forestale - 
cartario. Nelle indicazioni di 
De Michelis c’è, però, una 
semplificazione del proble¬ 
ma dello sviluppo. In primo 
luogo si pària inolio di ca¬ 
pitali da fornire — elimi¬ 
nando i super indebitamen¬ 
ti cronici — e poco di con¬ 
dizioni sociali, di scélte qua¬ 
litative. Ih secondo luogo si 
sopravvaluta la funzione 
traente dei settori presi a 
sé, pure importantissimi, in 
una situazione dove soltanto 
la concatenazione di effètti 
intersettoriali e territoriali 
può incidere sui livelli di 
occupazione. ... . . 


Fiora ,.non [ccnto_ che„ .lo. 
stabilimento di FÌumeri sia 
quello a più alta produttività 
di tutto il: settore Iveo>, no¬ 
nostante che, per sua respon¬ 
sabilità, da nói più volte de¬ 
nunciata. i macchinari siano 
ancora solo in parte e male 
utilizzati. Nè cónta che, per. 
licenziare il compagno Perna, 
lavoratore serio - e sindacali¬ 
sta attivo ed .finpégnato si sui 
giunti a costruire una'vera e 
propria macchinazione *. Da 
circa un anno, infatti, fl 
compagno Perna aveva con¬ 
tratto ima grave forma di 
malattia agli occhi, lavorando 
, con,-la fiamma: ossidrica del, 
reparto lastrosaldatura. Esi- 
•. bendo regalare certificasene 


medica, aveva chiesto fin dal 
febbraio - scorso di ■ poter 
cambiare reparto, per evitare 
di essere costretto a periodi 

- di _ assenza ..pei _ malattia,. e 
per non compromettere an- 
cora . di più la sua vista. Alt: 
che il sindacato e il consiglio, 
di fabbrica avevano a più 
riprése sollecitato il trasfe* 
rimento. Per parte sua, la di-! 
razione aziendale, ad ogni ri-- 

: chiesta, aveva risposto • sem-. 
pre positivamente, afferman-- 
do però ogni volta che, per : 

- ragiohi inquadramento del 
personale, j aveva bisogno - di 
un po' di tempo per effettua*' 
re il passaggio. Poi, l’altro^ 
ieri,' il compagno Perna è; 
statò convocato dal direttore 
del personale die gli ha noti-' 
ficato la lettera di immediato' 
licenziamelo, facendolo al- 

- l’istànie accompagnare - dai 

guardiani fuori dai cancelli' 
della Fiat. . • ‘ 


Gino Anzalont 


con la situarame finanziaria 
dell'azienda. Ma, allora per¬ 
ché ri muove la Bastogi? Ha 
do m a n da t o Ifaigheri. Non 
sarà forse perché la Gtqd 
assicurerebbe alla Bastogi: 
una «dote» Immediata di- 
38 miliardi per facilitare P- 
acqùisto? S In questo caso, 
perché analoga avance non 
è stata fatta agli enti gè*. 
■M on e delle partecipazioni, 
statali? 

' Bear fugare ogni dubbio — : 
ha con clu so Margheri ieri al¬ 
la coiamtesiope Industria dèl¬ 
ia Camera —* è necessario- 
che le trattative siano fic¬ 
cate a carte scoperte e che 
tutti gli interessati riano 
nessi in condirioni di pa¬ 
rità. ... ... ... ? ■ -• 
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PAG. 8 l’Unità 


SPETTÀCOLI 


« Scattozero » un’originale proposta di uso della macchina fotografica stasera in TV 


Si può battere 

il telesiornale 


idi foto? 


Stasera, alle 21.55 parte sulla Rete 2 Scattozero, una tra¬ 
smissione realizzata da Piero Berengo Gardin e Italo Moscati, 
con la collaborazione di Pina Santolini. 

Si tratta di cinque puntate (venti minuti l’una) che per¬ 
metteranno agli autori di riaffrontare e quindi riscoprire no¬ 
tizie e avvenimenti con il metodo del « servizio fotografico >: 
utilizzando cioè immagini fisse per ricomporre il tema scelto. 

Ma perché Scattozero ? I realizzatori rispondono: « scat¬ 
to * come scatto fotografico, cogliere al volo un momento di 
attualità: «zero» perché è un programma sperimentale, una 
ipotesi, un tentativo, insomma un tornare a zero. ' r 

Ma andare a capo dove? « Alle origini della notizia sco¬ 
perta. questa volta, con la sola fotografia... »., - : 

'• / I propositi degli autori sono dunque più che chiari. C’è per¬ 
sino l'intenzione di rendere al fotografo, per intero, la sua 
professionalità negata dal duro lavoro di routine nei Quoti¬ 
diani e nei settimanali. 

Non è certo il primo incontro tra fotografia e mezzo tele¬ 
visivo anche se, fino ad oggi, non si sono viste davvero cose 
eccelse. Una delle prime difficoltà che i curatori di Scatto- 
zero ' avranno dovuto affrontare sarà stata sicuramente quel¬ 
la di sfuggire alla più ovvia e facile delle tentazioni: « leg¬ 
gere», cioè, le foto in «truka» con/un linguaggio eminente¬ 
mente televisivo, con il rischio cioè/ di non riuscire a sfrut¬ 
tare al massimo lo specifico linguaggio della fotografia che 
à fatto di dettagli, di particolari, di immobilità o di sequenze. 


a volte realizzate anche con una sola immagine. Il movimento, 
nella fotografia, è appunto tutto interno alla fotografia stessa 
e ogni interferenza, voluta o meno, cambia completamente il 
meccanismo della visione..-■*' •-« 

Per dirla banalmente, il linguaggio televisivo — come 
quello del cinema, d'altra parte — si basa su una serie di 
immagini che divengono coerenti e susseguenti — oltre che 
per il montaggio — anche per il fenomeno della « persistenza 
retinica » che permette all'occhio di « trattenere » certe vi¬ 
sioni e certe sensazioni, operando poi il collegamento con tutte 
le immagini precedenti o successive. L’occhio, insomma, viene 
colpito da una serie di singole immagini che ricreano il rao 
rimento e che, prese una per una, non hanno altra importanza 
se non quella di fungere da supporto a tutte le altre. : a 

La fotografia, invece, non essendo immagine « mossa », ha, 
appunto, un movimento tutto interno al rettangolo che corri¬ 
sponde al mirino della macchina e all’inquadratura scelta dal 
fotografo. 5 • ' " 

La « lettura » della fotografia deve quindi rifarsi * con la 
massima coerenza allo specifico linguaggio del mezzo foto¬ 
grafico, senza ricreare, in c truka », movimenti artificiosi. 
Tanto varrebbe, allora, usare una telecamera o una cinepresa. 

Berengo Gardin e Italo Moscati hanno abbastanza espe¬ 
rienza giornalistica e tecnica peb cercare di affrontare an¬ 
che questo problema con il loro Scattozero che si presenta 
allora come una cosa stimolante e di sicuro richiamo. Vedremo 
dopo se le intenzioni degli autori avranno preso corpo, pun¬ 
tata dopo puntata. 

Gli autori hanno dichiarato di voler proporre, con la loro 
trasmissione, anche una alternativa alla routine dell’immagine 
da telegiornale e per questo hanno chiesto l’aiuto e la colla¬ 
borazione di oltre una quindicina di notissimi fotografi di 
attualità. ' • > •••-. • * •'••• •• ’ • 

I servizi del primo numero saranno dedicati alla droga, a 
Torino e la Fiat, ai «Figli» di Accattone e alle minoranze. 

Nel secondo numero saranno presentati servizi sul ritro¬ 
vamento del cadavere di Moro, sul carnevale di Venezia, su 
Oltana • la vicenda del Petrolchimico. 
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Per quanto mi ’ riguarda 
Scattozero ha una storia par¬ 
ticolare. Descriverla, in bre¬ 
ve , forse può servire a in¬ 
trodurre in maniera meno 
burocratica possibile la pre¬ 
sentazione del programma. 
La storia comincia da un 
incontro con il grande regi-. 
sta polacco Tadeusz Kantor. 
al quale ho dedicato due tra¬ 
smissioni, tra cui La classe 
morta marcia su Caracas. 
ovvero il più noto spettacolo 
di Kantor ripreso a contra¬ 
sto con il caos della capita¬ 
le venezuelana. Durante lo 


incontro, il regista mi par¬ 
lò della sua teoria del « tea¬ 
tro della, morte ». Egli in¬ 
tendeva riprodurre nella 
messa in scena l’ambiguo 
atteggiamento che ognuno di 
noi prova, ad esempio, da¬ 
vanti ad un incidente stra¬ 
dale mortale: . U corpo ri¬ 
verso ci fa paura e, nello 
stesso tempo, ci attrae. Al¬ 
lora, e vengo a Scattozero. f '“ 
non avevo ancora , letto il 
saggio di Roland Barfhes 
sulla fotografia come dichia¬ 
razione , di morte. Ma, vo - ; 
tendo inserire una documeh- ?■ 


fazione visiva dell’incóntro 
con Kantor, mi accorsi che 
per La classe morta la co¬ 
sa migliore ■ era affidarsi 
proprio alla fotografia, l’ef¬ 
ficacia sul piccolo schermo 
delle dure immagini teatrali 
diventava sconvolgente. 

Scattozero, composto di fo 
tografie esplorate dall’obiet¬ 
tivo cinematografico . (me¬ 
diante un’apposita macchi¬ 
na da presa, la cosiddetta 
€ truka»), si occupa di vari 
temi della cronaca contem¬ 
poranea e lo fa contando 
stilla ambigua drammaticità 


di cui sono testimonianza le | 
stesse fotografie. La foto- j 
grafia, - questa immagine ■ 
morta, questa dichiarazione 
di morte di un evento, ci af - = 
fascina e ci impressiona. Ap- ‘ 

, partiene alla sfera degli \ 
€ incidenti » che ci capitano j 
come membri di una socie- -] 
tà che vive nei mass-media, 
o incidenti che addirittura 
sollecitiamo nei famosi « 
spesso .catastrofici benché 
teneri € album di famiglia». 

"■ Ecco, ’Scattozero è un «af* " 
bum di famiglia» che parla 
dell’Italia.: , 




Sono, ‘ queste sequenze, il 
frutto j di pazienti apjxista- 
menti o di incursioni veloci 
al momento del fatto o subi- . 
to dopo. Poi, effettuando le < 
lavorazioni e cercando uh L 
dosaggio degli argomenti e 
della qualità visiva per ogni 
puntata, è avvenuto il pos- 
so verso la televisione, ver¬ 
so un prodotto « televisivo » > 
con una sua logica e un suo 
linguaggio. ; 

Si è dovuto discutere. Pie - V 
ro ed io, per dare risposta 
agli interrogativi è continui 
che pone la fotografia inse¬ 
rita in un ’movimento cine- ■ 
matografico . ; Insamma, ab¬ 
biamo domito accettare un : 
confronto con quell’ambigua 
commistione fra attrazione 
e repulsione che accomuna 
le parole di Kantor, impre¬ 
vedibilmente. a quelle - di 
Barthes. Addentrandoci nel \ 
confronto, e quindi in una 
vera e propria scommessa, 
abbiamo anche deciso di 
« svelare » che la fotografia 
è o può essere il risultato 
di una prefabbricazione in la¬ 
boratorio, cioè in uno sta- ; 
dio, e-abbiamo inserito-tira ¬ 
va pezzo e l’altro, in cia¬ 
scuna puntata della trgsmis- t 


sione, dei « siparietti » con- 
i sistenti nei provini delle fo- 
! tografie scattate per le co- 
■■ pertine di : alcuni imporian * 

: ti settimanali italiani. L’ef- 

■ fetto, cosi almeno ci pare, 
i è stato quello di un contro- 

■ sto violento: da una parte,’ 
; ; i reperti della quotidianità, 

spesso atroce (dal ritrova- 

- mento di Moro a via Caeta- 
: ni ai funerali di Stato per 

! le vittime del terrorismo); ; 

• dall’altra, i segnali di una 

* polemica ; ironica, satirica, 
non meno significativa i del 
costume del tempo in cui 
viviamo,: che spettacolarizza 
l’attualità (ed ecco i temi 
delle copertine: l’omosessua- 

: lità, la libertà sessuale, ec¬ 
cetera). Conclusione? Scat¬ 
tozero non è un programma 
per gli appassionati della'fo¬ 
tografia, per i patiti ad ol ¬ 
tranza del « clic » d’arte d 
delle ricorrenze domiciliari o 
pubbliche ; non è un omag-, 
gio ad un’arte che si va svi¬ 
luppando o ad un genere di 
giornalismo; caso mai, è il 
tentativo di. cògliere i tanti 
ì sensi di «un cdpo tTocchió» 

- sitila realtà in movimento. . 


Italo Moscati 








APPUNTI SUL VIDEO 
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Non deve essere certo di¬ 
vertente per chi lavora in te¬ 
levisione continuare a leggere 
interviste e articoli che danno 
la RAI per irrimediabilmente 
spacciata. Tanto più che pre¬ 
visioni del genere, senza dub¬ 
bio - interessate, sono tuttavia 
autorizzate dal comportamen¬ 
to delia maggioranza delle for¬ 
ze politiche, ehe si direbbe 
ispirato da nna sorta di gesto 
del sabotaggio. Eppure, anche 
in queste condizioni, c’è per¬ 
fino ehi ancora si pone il pro¬ 
blema di nuove ipotesi di la¬ 
voro e sperimenta nuove ipo¬ 
tesi di produzione e di pro¬ 


grammatone. 

- E*' il caso della direzione 
della Rete due e del gruppo 


che ha lavorato alla serie Sto¬ 
rie di vita, la cui seconda ver¬ 
sione si è conclusa proprio la 
scorsa settimana. In origine, 
due anni fa, questo. racconto- 
inchiesta su un paese del Sud 
fu elaborato e trasmesso nei 
modi del serial quotidiano: 25 
puntate di 25 minuti ciascu¬ 
na, in onda ogni giorno, esclu*- 
si il mercoledì e la domeni¬ 
ca, sempre sulla Rete dne. 

E’ queste la fòrmula usata 
ormai da tempo, soprattutto 
negli Stati Uniti e. in Gran 
Bretagna ' (ma ormai - giunta 
anche da noi), per program¬ 
mare un. certo tipo di serie 
filmate, ehe laggiù possono 
durare anche anni. Un nucleo- 
base di personaggi, a volte an¬ 


che nn ambiente fisso, e poi 
situazioni diverse che danno 
vite ai singoli episodi, giorno 
dopo giorno. Per Storie di vi¬ 
ta, tuttavia, ; queste formala 
assumeva un valore del tutto 
nuovo e, in una certa misu¬ 
ra, rivoluzionario. Qni, : infat¬ 
ti, personaggi e ambiente era; 
no assolutamente reali: erano' 
il paese dLRocchetta Sant’An¬ 
tonio, In provincia di Foggia, 
e i suoi abitanti. - V . ' - 

Il grappo di lavoro che ave¬ 
va elaborato la serie — Giu¬ 
seppe Bertucci, Paolo Castal¬ 
dini, Giorgio Patrono, Sergio 
Rossi, Loredana Rotondo ; (ri¬ 
cordate il nome di queste pro¬ 
grammista?, èra tra le donne 
che prodnssero Processo per 
stupro, e da tanti anni dedica 
fatica e intelligenza a tentare 
nuove vie di televisione) —- 
aveva trascorso _ quattro " mesi 
a Rocchetta e dite mesi ^ in 
Germania 'e a Torino, per im¬ 
mergersi * nelle vicende quoti¬ 
diane del paese, per registrar¬ 
ne i momenti più significati¬ 
vi, per raccontare dall’interno 
le storie di chi era emigrato 
e di chi era rimasto, di chi 
trovava lavoro e di ehi non Io 
trovava, e poi gli incontri e 
gli scontri, le contraddizioni e 
i cambiamenti. 

Nel corso del tempo, i tec¬ 
nici dell'informazione aveva¬ 
no familiarizzato con il naese 
e il paese aveva familiarizza¬ 


to con loro, rivelandosi-a po¬ 
co a’ poco: ■ a differenza i di 
quanto à\ viene di lolito, l’in¬ 
chiesta aveva eoaì. superato i 
limili dell’lncnrsione casuale 
del : giornalista in una realtà 
a lai sconosciuta, ed era poi 
diventala qualcosa di diverso 
anche dall’indàgine costruita 
attraverso immagini « d'am¬ 
bientazione », - •' testimonianze 
«di memoria »,- interviste. Snl 
video scorrevano finalmente 
immagini e suòni di Una real¬ 
tà eolia nel suo farsi; e i te¬ 
mi dà affrontare e le situa¬ 
zioni da registralo erano àia- 
ti scelti, insieme; dai prota¬ 
gonisti e dai narratori, lungo 
un mutuo scambio di esnerien- 
ze, e, forse, non senza profi¬ 
cui conflitti. - • - r h • • - > ' 

All’epoca della prima ‘«es¬ 
sa in onda delia serie, molti 
parlarono, : appunto, di c nar- 
. x » e si riferirono ai te¬ 
lefilm: il che sottolineava già 
1 novità d^l - programma. Do¬ 
po dne anni, lo atesso grop¬ 
po di lavoro ha penule di 
condensare il materiale in cin¬ 
que puntate di un’ora ciascu¬ 
no, e abbiamo avuto questa 
nuova versione, ehe . ancora 
più esplicitamente — anche 
attraverso la scansione in ca¬ 
pitoli — tendeva ad accentua¬ 
re la forma della narrazione. 

L’esperim e nto, mi è sembra- 
■ to, era valido e per più aspet¬ 
ti int ere s s ante: soprattutto co¬ 


me indicazione di • elementi 
ùtili per un ulteriore svilup¬ 
po e anche di limiti ancora 
da superare. Mi pare che ciò 
che: .abbiamo visto confermi 
la possibilità. che dalla eollar 
boranone tra . protagonisti e 
narratori -■ nasca . una - vera e 
propria sceneggiatura, da ela¬ 
borare forse con maggiore de¬ 
cisione, : tenendo conto anche 
di certe ' esigenze del pubbli¬ 
co televisivo. In ogni raccon*. 
to esiste la necessità, ad esem¬ 
pio, di introdurre, presentare, 
•inquadrare ambienti e perso¬ 
naggi: e. qui credo che biso¬ 
gnerebbe mettere a punto nuo¬ 
vi moduli narrativi che, pur 
continuando a . ispirarsi alla 
realtà della cronaca. « insce¬ 
nassero » ' moment! e situazio¬ 
ni adatti a soddisfare questa 
necessità come momenti della 
storia stessa. 

: Cosi come mi pare che sa¬ 
rebbe utile selezionare anco¬ 
ra di più le storie dà raccon¬ 
tare, esplicitandone il a sen¬ 
so ». insieme con i protagoni¬ 
sti (e qui, discussioni collet¬ 
tive del tipo di qoeile a cui 
abbiamo assistilo potrebbero 
avere la doppia funzione di 
generalizzare la storia singo¬ 
la o di analizzarne i contenu¬ 
ti), ma mostrandone anche le 
diverse fasi da Ticino,. even¬ 
tualmente anche attraverso ri¬ 
costruzioni interpretate dagli 


stessi ' protagonisti (i tempi 
del lìeale non coincidono con 
quelli del racconto televisivo), 
in modo da formare una e tra¬ 
ma» cui il telespettatore pos¬ 
sa interessarsi. • ,v.', 

Ricordo che, , in questo sen¬ 
so, Ansano Glannarelli elabo¬ 
rò, qualche anno fa, una aor¬ 
ta --di racconto-inchieste snl 
passato di ' un piccolo paese, 
ricostruendone i diversi mo¬ 
menti sulla scorta dei ricor¬ 
di di ; nna protagonista. e con 
la collaborazione diretta degli 
abitanti: e . fu anche quello 
un esperimento molto Interes¬ 
sante e ricco di suggestioni, 

- ' Insomma, crédo che l’essen¬ 
ziale non stia nella registra¬ 
zione del creale» come tale, 
ma proprio nella elaborazio¬ 
ne collettiva di «storie».ehe 
contengano l’esperienza di chi 
le ha vissute e; le viTe. Sulla 
scorta di-, reperimenti - = come 
quello di Storie di vite, po¬ 
trebbe essere questo uno dei 
modi più proficui per aprire 
la prospettiva della produaio- 
ne di telefilm Iti una RÀI die 

— anziché vagheggiare la sal¬ 
vezza attraverso la commercia- 
1 {stazione — volesse qualifi¬ 
carsi nell'ambito di un « ge¬ 
nere» oggi ancora largamen¬ 
te dominato dagli stereotipi 
elaborati in altri paesi. 


Giovanni Cesareo 



PROGRAMMI RADIO 


? - ; □ Rete 1 


13,20 

13,55 


UN CONCERTO PER DOMANI DI LUIGI PAIT - Mu¬ 
sico di W. Byrd. J Duarte, )LL Àcido, IL De Palla, 
DootsetU, Verdi e Bach 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
DA MOSCA: COLLEGAMENTO EUROVlSlONE-INTER- 
VlSlONE PER I GIOCHI DELLE XXII OLIMPIADI 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

POLIZIOTTI IN CILINDRO - «Un certo dott Thow- 
rayke», di A. A Freccian, con Barbie Mlgham, 

LOU REEO • A cui a di Raoul Franco, regia di Cenare 
Pier leoni (2. Darle) 

TI RACCONTO UNA CITTA’: Londra,'narratore Bcnrvy 
Oreen - « Il tempo della regina Vittoria» (2. parte) 
TELEGIORNALE E, DA MOSCA, COLLEGAMENTO 
EUROVISIONE INTERVISIONE PER I GIOCHI DEL¬ 
LA XXII OLIMPIADE • OGGI AL PARLAMENTO 


22,15 JEANS CONCERTO - «Chut Mangone», presenta Mi¬ 
chael Pergolani, regia di W. Azzella 

»m SPECIALE TEATRO MUSICA • «Un premio per U 
teatro», regia di a. Gennaro 
23JC TG* * STANOTTE 


|*.s 
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□ Rete 3 


S TOt 

15,15 PRIMATI OLIMPICI 

15^5 L’ATOMO IN PUGLIA, regia di G. Sperticato 

PRIMATI OLIMPICI __ __ _ 

EMK DEE: LE VIE DEL MEDIO EVO (1 portata) 

23*0 it ANNI DI PESARO - 7 Film dal «noto cinema (VH): 
(Strada a d oppia conia», film, an Janna Taylor, 
Warten OatneLaarie BM; regia di Monto BoUmaa 

m »n TG3 

mm PRIMATI OLIMPICI -r 

mm TOS - LO SPORT • EDIZIONE PER LE OLIMPIADI 


Vmh i¥ il 


_ 

HI i I M 
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Rete t 




it,io 
IJvv- • ISSO 
m*. 19,15 

fSksi. 19*6 


TOC - ORE TREDICI 

ESTATE JAZZ • De «Umbria Jan 75», Caria Kcy 
Band 

LA CORSA ALL’ORO - «La bella Franse», ralla di 
B. Stemaid, con John Oetoa e Dolores Whitman 
L’INCREDIBILE COPPIA • Disegni animati: I) Il 
venerdì di Splffy; 2 1 Un gloRto alla spiaggia 
IL GUARDIANO DELLE OCHE . Documentario di 
Z. Lavante 

DAL PARLAMENTO , 

NOI SUPEREROI 

GEORGE E MILDRED - «Il tuffo sulle sue spalle a, 
TOC - STUDIO APERTO 

faw VISCONTL dal romanao storioo di T. aromi, 
figl i 4L A . Q. Majanei con R. Vallone, A .TNÈibMlU, 
WTlwrtlvBgna (5. e smina puntoti) 


□ TV Svizzera 

ORE 5*5-14,01: Da Mo 


SO: «Meno di un gkano», di 
C. Batto; SMO: Cocktail mu¬ 
sicate; 31*8: RI only Roò 


MlataU^vtvSt in ptil eol o s; R#: Stoni: Difendente 

Ferrari: ratto» del gotWMaSaM^ajltrFRegtenMe; 11*5 
Triegiomate; 21*5: Umoem e Som: «• •imi neOa JM 
grigia; 22*5: Oggi ai Otoohl ONapteL MematervaUo Tato- 
giornale. 

□ TV Mnrteeario 


t : • 





OlCMUfALI BAINO: UBASI. 


ORI 1U5: n Mtatoted mende di Ut Momee: 15,15: Le to- 
vele della M i rti - Cartoni anknati; 19,45: Ms^darie; 25: 
Il Bmm - Mote) 25*5: Oli totUrrcaMIL TeteOte 21*5: 
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Il cinema americano visto da Pesaro oggi in TV 


Slviaggìare, con 


un 


rStrada a doppia 
alla maniera di 


corsia » di Monte Hellman, una gita 
« Easy Rider » ma senza mitologia 


Dopo aver soggiornato a 
lungo in Europa (Lavrov e 
Ljubsln, De Oliveira, Saura) 
e 'aver toccato l’Asia 


e aver toccato lAsia 
(Qshima) ' e l’America dej 
Sud'(Rochà), la breve'rasse¬ 
gna televisiva 1 dedicata ai 
film della mostra di Pesa: 
ro; approda questa . sera - ne¬ 
gli Stati Uniti. Ma lo f^rin 
manièra anomala, conferman» 
do il proprio carattere di ri¬ 
velatrice di talenti nascosti 
al pubblico italiano: il film 
di - stasera non è né di Cop¬ 
pola, né di Spielberg. E’ un 
film di Monte Hellman. 


Un « maledetto » 


Monte Hellman ha realiz¬ 
zato. a tutt’oggi, otto film. 
Di questi, solo tre sono giunti 
in Italià: Uno, Ambre, piom¬ 
bo, e furore del ‘78. ampia¬ 
mente massacrato e senza 
neanche il suo nome nei ti¬ 
toli di tèsta: altri due, La 
sparatòria è Le colline blu, 
entrambi dèi *66, con dodici 
anni' di'ritardo, grazie solo 
alla presenza in essi di un 
Jack Nichqlson ancóra poco 
conosciuto ma 'già bravissi¬ 
mo. Nel '71. Hellman ha fir¬ 
mato* . Two-lane 1 blacktop, 
(« Strada a doppia ! corsia ») 
che non ha avuto succèsso; 
nel ’74 ha fatto Cockfighter 
(«n gallo combattente»), che 
il produttóre Roger Corman 
ha rimaneggiato nei montag¬ 
gio e modificato ‘ nel titolo 
(che è diventato Bom to kilt; 
«nato per uccidere »)'. Ora. ; 
dopò sei ahni, sta lavorando 
a uh film per la Zoetropè, la 
casa produttrice di Coppola: 
il titolo è King of thè whitè 
lady, c il re della dama bian¬ 
ca*.. Insomma, Hellman è un 
regista maledetto. • : 

Tt oó-làne blacktop, R film 
di stasera in TV, fu una del¬ 
le più belle scoperte di Pe¬ 
saro. ’79. _ -- -.. 

Hellman si considera, ed 
è considerato (in America) 
un regista di film di serie* 
B. 'Occorre chiarire che ta¬ 
le definizione, nell’industria 
«taiunJtense.-ha- un senso-pu- •; 
ramente produttivo, economi¬ 
co e non qualitativo. «Di se¬ 


rie B » sono i- film prodot¬ 
ti da piccole case al di fuo¬ 
ri del circuito delle majors, 
realizzati dunque con budget 
ridotti 'è sènza divi di gran 
nome. Per il resto possono 
benissimo essere ottimi film; 
Quando poi si ha una testa 
fina come là sua, 1 prodotti 
artigianali possono anche di¬ 
ventare film di estremo intè* 
resse artistico. E’ il caso della 
Sparatoria è delle Colline blu. 
due : western girati pratica- 
mente insieme, stessa troupe 
e stèssi attóri, per una spesa 
complessiva di 150.000 dollari, 
e che preannunciano molte 
delle tematiche di Strada a 
doppia corsia. ' * . .. 

I film di Hellman sono sem¬ 
pre strutturati come dei viag¬ 
gi. Il modello che subito sal¬ 
ta alla memoria è Easy rider; 
Hellman è però fortemente 
eversivo nei confronti di que¬ 
sto schema narrativo profon-‘ 
damente radicato nel cinema 
è nella letteratura americani. 
In lui il viaggio non è espe¬ 
rienza iniziatica (pensiamo a 
Ombre rossè, vera e propria 
discesa agli ìnferi fino alla 
salvezza finale), non è con¬ 
dizionato dai motivo delia ri¬ 
cerca <Ji qualcosa, non è in¬ 
somma unIOdissea con una 
qualche soluzione, positiva ó 
negativa. Hellman riprende la 
struttura itinerante del rac¬ 
conto, la svuota di ogni sug¬ 
gestione, mitica, la riduce al¬ 
l’osso. Nella Sparatoria, l’in- 
séguftnento è dettato dal de¬ 
siderio di vendetta, o dalla 
speranza di salvare la per¬ 
sona inseguita: nelle Colline 
blu tre pacifici ; mandriarii 
chiedono ospitalità a un grup¬ 
po di uomini, senza sapere che 
si tratta di banditi; la mat¬ 
tina, con la capanna circon¬ 
data, dovranno fuggire per 
non essere ; impiccati come 
fuorilegge. . 

In Strada a doppia corsia 
il motivo è ancora più futile: 
una sfida, una gara tra due 
giovani (James Taylor e Den- 
nis Wilson) e un maturo auto- 
mobilisia G’affezionatissimo 
r Warrén-Ontes) che partono in 
auto per attraversarè l’Ame¬ 
rica: a loro si aggiunge ima 


giovane autostoppista (Laurie 
Bird), i personaggi si scam¬ 
biano di posto sulle auto, la 
sfida viene quasi dimenticata. 
Resta solo il viaggio, il, movi¬ 
mento: nudo, disossato, come 
essenzialissimi e 1 apparente¬ 
mente banali sono i dialoghi. 
Strada a doppia corsia diventa 
un canto triste sul vuoto del¬ 
l’esistenza. I personaggi non 
hanno nulla da comunicarsi 
(quando uno dei due giovani 
si apparta con una ragazza, 
non sa parlare che della vita 
delle cicale), non sì dicono 
nemmeho i rispettivi nomi. 
Muoversi è l’unica maniera 
per illudersi di esistere, ma 
non c'è nessun posto dove 
andare. ; 


Senza amore 


Come tutti 1 film di Hellman. 
Strada a doppia corsìa è una 
linea retta dalla sostanza 
amara, piena di slanci re¬ 
pressi e di amori inesprimibili 
(l’àmore nelle sue storie è 
sempre latente, mà inesorà¬ 
bilmente schiacciato: ■ qui. 
l’ùnico contatto Uòmo-donna è 
una significativa scena In cui 
James Taylor — si è proprio 
lui, il famóso càntaùtorè court* 
try — cerca d’insegnare à gui¬ 
dare alla giovane autostoppi¬ 
sta, che lo lascerà nel finale» 
dissolvendo miche l’unica su¬ 
perstite ragione che teneva in 
piedi la sfida, la corsa;'ohe 
infatti verrà subito abbando¬ 
nata). E Hellman è un artista 
che. come nessun altro, ci dà 
- oggi il senso crudo é immobile 
di un’America svuotata; come 
disidratata. Forse non' è un 
caso che, richiesto del perché 
j non trovi da lavorare, abbia 
risposto: «H motivo, molto 
semplice, è che nessuno dei 
miei film ha avuto successo *: 
e tutto si spiega quando, poco 
sotto, aggiunge: « In Ameri¬ 
ca se un film va a un festi¬ 
val si pensa subito che ci sia 
qualcosa che non funziona. 
Comunque io non mi consi¬ 
dero un autore. Piuttosto un 
regista di serie-B... »- — 


Alberto Crespi 


I magazzini e i supermercati 



sorto aperti 


tutto agosto 


i 


La buòna spesa di questi giórni: 


COSTATE DI VITELLONE 

al chilo 


7500 


POLPA DI VITELLO 

per arrosti-al chilo 


6880 


MACINATA MAGRA 
DI VITELLONE ai chilo 



CONIGLIO FRESCO 


al chilo 




COSCIOTTI DI POLLO 

per griglia-ai chilo ’ 


10 UOVA FRESCHE 

pezzatura grossa gr. 6CV65 


2YOGUITT PARMALAT” 

Ma frutta-vaaattlgr. 125 cad 
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Novità di Mrozek per VItàtia in scena a Roma 
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Un testo fin troppo ricco di spunti drammatici e satirici - Lo spettacolo alle¬ 
stito da Giovanni Pampiglione con una compagnia italo-polacca - Applausi 


àerge e 
del ’68 


ROMA — Si discute da tem¬ 
po deU’utilizzazione del vec¬ 
chio Mattatoio, qui nella ca¬ 
pitale, a finì d; spettacolo e 
di cultura. Del tutto parados¬ 
salmente e casualmente, dal¬ 
l’opera che si rappresenta o- 
ra all’Argentina, nel declinan¬ 
te scorcio della stagione, vle- 
. ne la ' proposta inversa: tra¬ 
sformare i teatri 1 in matta¬ 
toi, esibire lo sterminio de¬ 
gli animali (tanto per comin¬ 
ciare) agli occhi di un vasto 
pùbblico, giacché « l’uccisione 
è l’arte per le masse ». i 
Tale l’argomento, uno degli 
argomenti, de! Macello di 
Slawomir Mrozek, lo scritto¬ 
re polacco, oggi, sulla cin¬ 
quantina, che vive da qualche 
lustro - all’estero, ma i cui 
testi sono stampati' ed ese¬ 
guiti cori frequenza in patria: j 
incluso questo, ■ dato » come : 
novità assoluta a Varsavia 
nel ’75» Anzi, Tallestimento [: 
attuale ne costituisce la pri- ' 
ma sortita fuor? di quei con¬ 
fini. Controvoglia, il giovane 
protagonista ' del Macello è 
obbligato da una madre pos- ■ 
sessiva alio studio del violi¬ 
no. e privato anche dell’affet¬ 
tuoso sodalizio di una flau¬ 
tista. vicina di casacche gra¬ 
direbbe far coppia con lui in 
vari sensi. Tenuto in stato di 
minorità sentimentale e ses¬ 
suale, il. nostro brama di ri¬ 
scattarsi • attraverso il genio: 
gli dona il proprio, pur scet¬ 
ticamente' mettendolo:!: in 
guardia sulle sue noiose con¬ 
seguenze,, il grande Paganini, 
apparsogli -(simile quasi a’ 
Mefistofele) in una spècie di 
sogno dà sveglio. 

. Il violinista si ritrova, o- 
sannato dal direttore della 
Filarmonica, a prodursi in un 
importante concerto (si ce¬ 
lebra il giubileo della città); » 
accompagnato dal complesso 
orchestrale. Ma sinistri suoni 
e rumori (sferragliare di ar¬ 
nesi.- straziati. muggiti), di T 



sturbano la musica. Sono gli 
echi, appunto, dell’adiacente 
Mattatoio. "■> * Trambusto V-'» e 
scandalo, anche perchè la 
platea/ còme per contagio, 
appare essa stessa imbestiata. 
Poi, dalla mente del diretto; 
re, intellettuale organico di 
regime, pronto a Ogni volta¬ 
faccia, scaturisce la brillante 
soluzione. ; cui , accennavamo 
all’inizio-.!•: v / 

Ed ecco offrirsi, al.violini¬ 
sta. un modo più radicale 
per crescere, diventare adul¬ 
to, superare la propria vergi¬ 
nità, affermare il potere di 
b mòrte .dell’uomo contro U;. po- ; 
tere di vita dell’odiata donna 
(genitrice o mancata amante, 
del resto alleatesi, adesso,.fra 
loro). Invece dell’archetto, 
maneggerà coltelli e accette. 
Ma. anche ammazzando gli 
altri, egli sarà pur - sempre 
uno strumento, come lo. sa¬ 
rebbe nel fornire il seme al 
vèntre femminile! C’è una 'so¬ 
la via per. equilibrare.; in se 


stessi, nel proprio corpo, il 
conto di vita e di morte.,. 
Pur da un sommario, rias¬ 
sunto, risulterà evidente la 
sovrabbondanza tematica dèi 
lavoro, dove sembra esserci 
materia per tre o quattro 
drammi diversi: c’è un caso 
di « mammismo » esasperato, 
con annessa una .polemica 
«maschile» piuttosto contro 
corrente; - c’è la parodia, ac¬ 
centrata nella figura dei di- 
; rettore della - Filarmonica, 

' d’una certa retorica ufficiale; 
c’è una cupa metafora con¬ 
cernente non solo l’inadegua¬ 
tezza ’ dell'espressióne artisti¬ 
ca rispetto alla realtà, ma 
anche là sostanziale ‘ suddi¬ 
tanza di quella di fronte , a 
questa, fino a limiti estremi, 

> non senza un richiamo ad à- 
. tròci esperienze storiche ' (i 
; massacri, nei lager, con ac¬ 
compagnamento musicale) : e 
c’è, se vogliamo, la manife-., 
stazione di un’amara sfiducia 
nella capacità. -, critica, } nel, 


giudizioso orientamento - del 
popolo, affamato e sfamato, 
ieri còme oggi, di divertimen¬ 
ti circensi. 

Tanta varietà di spunti de¬ 
termina qualche ingorgo nel¬ 
l’azione, e uria 1 generale ri¬ 
dondanza dello stile: in alcu¬ 
ni momenti,, ^Irozek rischia 
di fare il' verso a se stesso, 
propagandando idee più che 
creando situazióni, indulgen¬ 
do a una didattica prolissità. 
Se ne avvertono i riflessi nel¬ 
lo » spettacolo, - pur molto cu¬ 
rato. e frutto conclusiva del¬ 
l’Atelier di Formia, iniziativa 
nata di recente col contribu¬ 
to di numerosi enti regionali 
locali. Di essa è animatore il 
regista Giovanni Pampiglione. 
un esperto del teatro di Po¬ 
lonia, e non nuovo a impegni 
di collaborazione fra le due 
nazioni. Così, scena e costu¬ 
mi sono firmati da Lidia e 
Jerzy Skarzynski, le musiche 
da Stanislaw Radwan. e l’ec¬ 
cellente attore Jerzy Stuhr, 
già collaudato in un’impresa 
del genere (Loro di Witkie- 
wicz) recita nella nostra Un-' 
gua, i dando rapido - risultato 
al. personaggio del direttore. 
In • -quello : : del violinista, in¬ 
contriamo un Paolo Graziosi 
assai congruo alla parte, gra¬ 
zie al suo talento ironico e 
ombroso. E anche Carla Cas¬ 
sola, Marisa Mantovani, .Vit¬ 
torio De : Bisogno funzionano 
a dovere. . • 

Una maggiore stringatezza 
gioverebbe, soprattutto nel¬ 
l’ultimo quadro; ma la fase _ 
culminante della rappresenta- : 
zione è di forte effetto dina- , 
mico e plastico (ricorda un 
. po’ la felliniana Prova (Tor¬ 
chestra). E. a. sàia discreta- 
! mente, affollata, gli applausi 
; stmo stati calorósissimi. An¬ 
cora repliche. a Róma, osai e 
domani, dopodomani^ a Cas¬ 
sino.■ ri - „■ 




Aggeo Ravioli 


PARIGI — Senza lascia¬ 
re lettere o messaggi, si 
è suicidato con un, colpo 
di rivoltella da collezione ; 
alla tempia il cantautore 
francese Stéphane ?• Reg¬ 
giani. figlio del noto attore 
e chansonnier Serge, di 
origine italiana. Ieri, nel¬ 
la-casa di campagna di 
Mougins, nelle Alpi Ma¬ 
rittime, Stéphane ha deci¬ 
so di scomparire come nel¬ 
l’ultima interpretazione- 
di suo padre, sulla Ter- ; 
razza di Ettore Scola. - 

Si dice, genericamente, 
che Stéphane soffriva di 
esaurimento nervoso. > In 
realtà, non » poteva esse* ; 
• re facile la vita,’ alle so¬ 
glie dei trentanni, per 
questo ex arrabbiato del 
maggio ’68. In quell’epo¬ 
ca, infatti, Stéphane si fe¬ 
ce conoscere per il talento 
musicale e, Insieme, per 
l’esuberanza politica. E- 
stremista puntuale agli ap-- 
puntamenti della sinistra 
tradizionale francese (co¬ 
me le feste dell’ftfumonf-. 
tè), Stéphane Reggiani > 
era molto combattuto fra 
1 suoi vari interessi ’ e 
gli pesava, probabilmente, 
l’importante esemplo pa¬ 
terno. Del resto, Serge fù 
sempre éstremaménte. sen¬ 
sibile alle, inquietudini dèi 
figlio: gli dedicò una can¬ 
zone (« Nel ' maggio del 
1988 // Piglio mio tù sei 
partito 7 . Verso non so 
quali Americhe / Natè nel¬ 
la tua fantasia ») mólto ; 
beila* perché descrive, ,U 
sordo dolore di un padre 
che • dal maggio ’68 non 
ha più rivisto suo figlio, 
forse gettato nella Senna 
cóme uno dei tanti «desa¬ 
parecidos » ' della guerri¬ 
glia urbana parigina, in- 
giustamente dimenticati. 

Inoltre, Sarge per 'un 
certo periodo fece coppia 
con Stéphane sul palcosce¬ 
nico, e da questa esperien¬ 
za scàturl un disco. . Quel : ' 

. l’album fórse resta.- à tut- 
t'oggi, il ' tèstàmento mu¬ 
sicale del più giovane Reg¬ 
giani. che si è disperata- 
mente,tormentato nel àen- 
: tirsi non aH’altezzà’ del 
suo : ammirevole Svecchiò. 


ROMA — L’Inferno roma¬ 
no era' ài punto giusto di 
cottura, il sole picchiava 
duro da ore, quando dal 
sottosuolo un canto si le¬ 
vò. Colpo di sole? Colpo di 
caldo? Si chiese affannato 
il passante. O il diavolo in 
persona? Macché, Nicolini. 
Rispose il solito saccente. 
Quatto quatto e timoroso 
il passanto ignorante (che 
non sapeva) s'avvicina alla 
fonte del suoni: un tombl-ì 
no. Un tombino? Ebbene 
si. Un tombino che recita 
Dante. Il mistero si svela 
. e rivela: nell’estate roma¬ 
na lo spettacolo sconfina, 
s’insinua dove uno meno 
se lo aspetta (ve lo aspet-, 
teréste nelle fogne?), pi¬ 
gila di sorpresa chi — in 
lotta con l’afa — si è. 
scordato che Roma d’esta¬ 
te una ne pensa e cento 
ne ' fa. v: 

E adesso tocca al tom¬ 
bini. ■' Uno spettacolo con 
tanto di nome e cognome 
(Amore, caroona, esci dal¬ 
la fogna ; « aftabulazione 
sotterranea »), registaAn- 
ventore (Armando Adolgì- 
so), attori (Dario Penne e 
Angiolina Quinterno), mu* 

. siche (di Vittorio Gelmet- 
tl) e ben dodici tempi che 
11 passante (se ha tempo) : 
deve andare a cercarsi di 
tombino in tombino attra¬ 
verso ì! centro storico di 
Roma. I sotterranei roma¬ 
ni di questi tempi faranno 
ben invidia a quelli!di Pa- : 
rigi. Del restò si sa ; che ’ 
; anche sotto i/piedi Roma 
ha sempre custodito teso- 
; ri: : quelle uinide ' àrchltet-1 
ture fognarie che gli avi 
degli avi ^ costruirono : Un 
paio di mellénni fa. ■ 

E l’Adolglso ha dunque ! 
il suo spettacolo • in una 
caccia al tesoro: ' vuol ! 
mantenere il segreto su 
località e orario dei tom¬ 
bini parlanti: - « Sennò — 
dice — si perde l’atmosfe¬ 
ra ludica*. Che deve fare 
dunque .il passante «che : 
saie che 'sta al gioco per 
sentirsi le . voci - sotterra¬ 
nee? . .. 

Innanzitutto, buona vo¬ 
lontà.. Eppoi gli ; è concesso 
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Nella rassegna estiva romana r« af- 
f abulazione sotterranea » di Adolgiso 
I passanti saranno colti di sorpresa 







AHCoZA UNAyOLlA 
IL LAftehElTO, PRRSO. 
CON' òFNTif>VFNTO. 



Estate romana 'SO: musica e tombini/(Cosa c'è sotto?) 




sapere che i t tombini si 
; aprono nel centro storico 
non prima delle Sei e non 
dopo le 24, ieri,..oggi e 
domani. Punto. Anzi, ■ gii 
resta da invidiare II nonno 
che è passato per caso 


proprio dal tombino che il 
nostro passante non ha 
saputo trovare. I tombini 
canori saranno comunque 
segnalati ( all’ultima ora) 
con le solite « caprette * a 
righe - / bianco-rosse che 


servono ad avvertire d» 
«lavori in/corso», (ni 
. questa volta cl sarà scritt 
’ « fonoevento in corso » p< 
buona pace dei raccogliti 
V ri di neoformulette bur 
cratlche), L’Adolgiso am 
5 l’enigmistica, i giochi < 
’ frase e di parole, 1 colpi < 
scena. Lo spettacolo so 

> terraneo viene perciò; ai 
nunciato in , dodici temi 

. (o scene, o tombini et 
dir si voglia) perchè sor 

> « 12 come le porte dell 

nuova Gerusalemme, con 
le zone di Roma sulle p 
gine gialle, come i tipi < 
frutta dell’Albero della v 
ta» (un nuovo numero e 
cezionale da aggiungere i 
« tre », ' al ■ « tredici » e. i 
« diciassette », dunque 
Così come « fogna » è 
nagramma ,di. /«fango 
(spiega 11 solito Adolgis< 
gli interventi si dlpan 
ranno in questa chiave 
nigmistlea e — al fin dell 
spettacolo — 1 - dodi 

nastri registrati (perchè < 
questo sf tratta) verranr 

» gettati nei tombini da ci 
è sortita la voce. Se cc 
/ cerimonia o meno no 
vien detto. -, ' 1 v ' 

Qualche notizia' per cl 
,vuol sapere di più: l’aff 
, bulazlone è un collage < 
. brani di Dante,. Salvadi 
Elizondo, Marta. Fabiar 
Fleur Jaggy, Charles B 
1 kowskl e <• delio stesso, j 
dolglso (autore, tra l’altr 
di alcuni programmi r 
: diofonici della RAI), e 
spettacolo fa parte dell 
1 rassegna «Musica nel 
città». : /../T- 
. Per 1 romani, tutti pre 
dalle manifestazioni est!' 
che - vanno a ruòta l’ur 
dell’altra e s’incatenan 
tra un Festival del poeti 
un giro sul Tevere si 
barcone ..dixieland, 1 toi 
bini canòri non saranx 
. una . cattiva sorpresa: i 
non altro perchè Roma, c 
tanto tempo, dei tomhi 
ha un po’ paura. Altro cl 
note, a dir bene nel toi 
bini cl stanno topi, topi] 
i e ; topastri. A proposìt 
che ne diranno i topi 
un po’ di : Mozart? 

Silvia Garambei 


LE RIVISTE DELLO SPETTACOLO 
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rio Albero degli.zoccoK^ si prò- / 
ducono tende altre, cose nòto- I 
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SORRISI E CANZONI TV: 
testata?- se. si vuole,; ùn po' 
appassita, ma ceHaménte di - 
namica f invece , sé si guarda 
alle copie', vendute, ché si àg- 
giranó intorno ai due milioni 
la settimana (con un calo esti : 
vo che va forse messo hi re¬ 
lazione al calo dell ascolto te¬ 
levisivo). ■ . ... ' 

; Punta . massima raggiunta: 
ì.180.000 copie vendute del nu¬ 
mero 6[ (febbraio ’80 ) con il 
henedugurale Benigni v in pri¬ 
ma pagina, che annanciacà 
fuochi è fulmini per Sanremo. 
Il mitrò dei due milioni era 
stato sfondato già nel 79, 
mentre in seguito la media 
mentite si è andata assestan¬ 
do intorno a 1.900.000 copie. 

— Una cifra di tutto rispet¬ 
to — diciamo al direttore Gi¬ 
gi Vesigna — che vi colloca 
tra le.prime posizioni, secon¬ 
di solo a Famiglia Cristiana, 
ci pare— .... -- 

Niente affatto. Intanto si 
potrebbe discutere , sul modo . 
particolare in cui la rivista 
cattòlica viene diffusa, attra¬ 
verso canali parrocchiali e 
non solo nelle edicole, come 
Sorrisi. Riesce infatti ben dif¬ 
ficile. per esempio, se non 
impossibile, net caso di Fami-. 
glia Cristiana, verificare la 


resa. Noi, poi, da quest’anno 
abbiamo perfino rinunciato 
agli abbonamehii; perché li 
consideravamo] una truffa, a 
causa del ritardi postàlL E 
poi ci, sono i dati di lettura 
da vedere, oltre à . quelli di 
vendita. Noi consideriamo ] uir 
fatti, di avere ùria .media di 
4 lettori per ogni copia di 
Sorrisi e canzoni, giornale 
tipicamente 1 familiare. 

— Ma questo vostro -pubbli; 
co. come sì compone? : 

Noi conosciamo - 3 nostro 
pubblico e ci facciamo un 
punto di orgoglio di : essere 
sempre al corrente delle sue 
richieste. Anzitutto un dato 
mólto interessante per. quel 
che riguarda l’età: la fascia 
.più larga_dei nostri lettori si 
colloca tra i 15 e i 34 anni, 
quindi un pubblico malto gio¬ 
ivano. Noi calcoliamo di ave¬ 
re addirittura 2.800.000 letto¬ 
ri nella fascia d’età fra i 7 e 
i 14 anni. Guardando invece 
] agli strati sociali, la nostra 
■ « spina dorsale » è la fami¬ 
glia media. Il nostro giornale 
r poi. fino al ’72 era più ven¬ 
duto al Sud, mentre negli an¬ 
ni più recenti ha radicalmen- 
. te mutato questo dato e risul¬ 
ta oggi U settimanale piti ven¬ 


duto in Lombardia (ben 600.000 
copip). ; ! !.. ' ; 

* ; r- : . Sembra , dunque, di poter 
dire che,, avete studiato, con 
attenzióne. Il vostro . pubbli¬ 
co, quello che vi siete scelto 
e coltivato. Ma non possono 
esserci cose che vi sfuggo 1 
nò. per esempio dal punto di 
vista del gusto, della cultu¬ 
ra. della modificazione dei 
modi di vita e delle menta¬ 
lità? La vostra testata non ha 
una formulazione perfino au; 
tolesionistica nel delimitare 
«fumettisticamente* Hvostro 
campo , di intervento? - • 

La nostra testata non.è sem¬ 
pre stata la stessa. Si chia : 
mava in origine Sorrisi e can¬ 
zoni d’Italia'. Poi è subentta- 
ta la TV. Bisogna tener con¬ 
to che il nostro settimanale 
ha ormai quasi trent’anni (li 
compiremo, anzi, neH’81 e ab¬ 
biamo in vista alcune novità 
strenna per i nostri lettori). 
Ma pensiamo che ormai la te¬ 
stata . non venga letta per 
quello che alla lettera signi¬ 
fica; viene accolta per quel 
che U giornale ormai è diven- 
. tato e questo non ci limita ne¬ 
gli argomenti di cui trattare. 

Anche dal punto di vista 
dei contenuto consideriamo di 
aver vissuto alcuni Importan¬ 


ti cambiamenti, che potrem¬ 
mo chiamare le nostre piccole 
rivoluzioni. La prima fu quan¬ 
do decidemmo di voltare pagi- 
.na ‘ con un L giornale targato 
Sanremo per buttarci su un’in¬ 
formazione . che, attingendo 
sempre alla TV, coprissè ùn 
arco molto più vasto. (Questo è 
stato l’prientqmento con U qua¬ 
le abbiamo affrontato alcune 
battaglie socialL per esempio 
quella del divorzio, facendo 
una scelta di campo ] 

. E • infine, nel 7T, abbiamo 
per primi aperto un discorso 
sulle TV private, compren¬ 
dendo che ne sarebbe nato 
un grande campo di. interesse 
■e anche un nuovo costume 
di ascolto televisivo. 

— Che cosa pensa della 
concorrenza che la TV fareb¬ 
be al cinema? 

Sono un cinefilo' irriducibi¬ 
le e ritengo che - infatti noi 
parliamo di cinema più di 
> qualsiasi altro settimanale, 
fornendo anticipazioni su quet- 
, li che saranno i film ; della 
stagione attraverso festival e 
altre manifestazioni. ' Ma U 
discorso deila TV è un’altra 
cosa. Per quanto riguarda in 
particolare la produzione di 
film da parte della RAI. io re- 
gistro che per ano straord'ma 


— Adesso che abbiamo det- [r 
to qualche cattiveria'^ sulla' £ 
RAI-TV, non voriebbè r fàre 
qualche autocritica* anche se 
le véndite non - vi danno cer- ? 
to préoccupazipni? Per éséra- v 
pio quali condizionamenti vi _ x 
impone il fatto di essere den¬ 
tro un gruppo, editoriale cosi 
potente? Fréncb'aìnò il caso , 
di Costanzo che, pur avendo . 
una testata' tutta sua, sem¬ 
pre appartenente - al ' colosso 
Rizzoli, detiene : anche. una - 
rubrica fissa su « Sorrisi ». - 
Costanzo scrive sul nostro 
giornale dal *74, quando non 
aveva néssuna dltrà tribuna. 
Poi, quando è aumentato d •; 
suo successo, non ' abbiamo t 
certo pensato di togliergli la ih 
rubrica. Il discorso del ffrup- 
po edityriale è diverso. Que-1 
sta è un’oasL Not non rice¬ 
viamo . pressioni né censure. ... 
Abbiamo sempre affrontalo , 
tutti gli arjjomenti che abbia- / 
rio voluto, sempre cercando 
di essere m sintonia con la ? 
gente. Riceviamo centinaia di 
lettere al giorno sui pii rari 
argomenti. Cerchiamo sempre 
nuoci momenti di contatto con 
U pubblico. A volte dopo una . 
trasmissione ci mettiamo a te¬ 
lefonare a caso, per tastare 
U'potso olla ,gente. A] questo 
proposito posso anche antici¬ 
pare che con Tanno prossimo 
istituiremo un centralino per 
parlare con pii gente possi¬ 
bile. E questa è una dette 
« sorprese * per il nostro tren¬ 
tennale (se qualcuno non ci 
ròba Meo*.). 4 ;- *j -X v : /• / 

Maria Novella Oppo 

-NELLA FOTO: wm copertina 
M settima nate 
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Se la massaia 
fa corto circuito 


còme il frigo 


£’ morto 
Kenneth - 


dà tampa di an fla a m a poL 


MI PORTI A CENA FUC«I QUESTA SERA? — Regia 
sceneggiatura: .Joyce BuAueT Interpreti: - càrdie Lauri 
Pierre Santini, Daniel. Sarti, LUiane Roveyre. Fotografia 
Francois Protat. Francese, sentimentale, • 1978. 

Diario di una casalinga inquieta: - giovane e carina, m 
afflitta dal peso della condurione familiare, trascurat 
dal marito o (che è quasi peggio) fatta oggetto di-sbriga 
tire, grossolane' attenzioni, e dovendo vedersela, inoltre; coi 
due figlioletti abbastanza pestiferi, la nostra protagoniat 
passa dal malumore alla scontentezza, ad disagio, alla n< 
vrosL Vorrebbe lavetrare, anche ae 11 coniuge non guarda all 
cosa troppo di buon occhiò. Ma non ha potuto effettuai 
studi seri, non conosce altri mestieri che quelli domestk 
e Torma! lontano apprendimento della danza non le Ben 
nemmeno per ottenere una porticina In. uno short peri 
bUcitarto. - - - 

Frustrata, esasperata la donna compie divarai atti scoi 
ridenti, in uno sfogo rabbioso ohe coinvolge innocenti 
rei. fi consorte, che pure è tra I maggiori colpevoli «in 
mediati» della situazione, riesce infine a placarla, premei 
tendo di emendarsi. Finale accomodante, ma che lascia toh 
i problemi aperti 

L’argomento del film, la cui autrice ha preso 8 oognom 
del marito, che è pòi il figlio del grande regista spegno] 
Luis Buftuel, non è nuovo, ma comunque degno di .tato 
resse. Solo che il desagio del materiali è poco accorto. C 
ai dilunga oltre misura, ad esempio, sul tema deU’educi 
stona starnila dagli eduta (o delfe mancanaa di tato «di 
castone), a ri arriva tardi a) ponto ione più dolente (a 
attuato): r ao c antu a ta rapntoton» drito masse femminili it 
col 11 ■ t cseno g gto i ben* o mate, è azza rap p re se nt a nte ) 4 


WASHINGTON — Lo scritto¬ 
re. • cr iti ca teetrals Ingtosa 
Ken neth Tfaan, cs a n te re # 


* afflitto dalla 
netta, reno 8 


« Oh, Calcutta! », è morto a 
Sante M anto a. In Cslltemia, 
all’età di SS anni. Soffriva 


to Ito— è, pad, 
figura qui mai 


visto in 


» un 
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Il voto conferma la proposta, della maggioranza 


II 


Di Bartolomei 


» -A 


nuovo 


? j ; } i ; ; ; 5 ; 


Ha ottenuto suffragi da tutti i partiti (escluso il Msi) - Mechelli 
(De) e Oreste Massolo (Pei) eletti vice-presidenti - Borgna: « Ab¬ 
biamo assicurato al consiglio la pienezza dei suoi poteri » 


\H repubblicano Mario Di 
Bartolomei è il nuovo presi¬ 
dente — « prò tempore » — 

< del consiglio regionale. E’ sta¬ 
to eletto ieri mattina nell’au¬ 
la, della Pisana, con il voto 
favorevole di tutti i partiti: ‘ 
PCI, DC, PSI, PSDI, PRI, 
FU, esclusi 1 missini (sche¬ 
da bianca). Il PdUP, assen¬ 
te al • momento dell'appello 
per le dimissioni del suo 
consigliere, nel corso delle 
consultazioni aveva appog¬ 
giato la candidatura Di Bar- 
. tolomei. 

H nuovo presidente dell’as- 
eemblea — la sua candidatu¬ 
ra proposta per primo dal 
PCI, è stata poi avanzata 
unitariamente, da comunisti,- 
socialisti, socialdemocràtici e 
repubblicani, i quattro parti¬ 
ti della maggioranza uscen¬ 
te di sinistra.— sostituisce 
nella carica il democristiano 
Girolamo Mechelli, nomina¬ 
to ieri vicepresidente insie¬ 
me con il compagno Oreste 
Massolo. I "nuovi segretari 
del consiglio sono Sebastia¬ 
no Montali (PSI), Guglielmo 
Mattoni (ESDI) .e Caria Mar¬ 
tino (PLI). - 

Eletto cosi il presidente e 
l’ufficio di presidenza, il con¬ 
siglio regionale è ora nella 
pienezza dei suoi poteri Isti¬ 
tuzionali. E può affrontare — 
come indicano in primo juò- 


V-iS ’À-- 


go \ 1 comunisti — il com¬ 
plesso « nodo » dell’opera e 
dèlia azione di governo nel¬ 
la termi legislatura. Superate 
. le ambiguità, le manovre e 
■ le Incertezze dello scudo cro¬ 
cciato, * l’assemblea discuterà 
^quindi venerdì 1 agosto i te- 
< mi della nuova maggioran¬ 
za, della giunta e del pro¬ 
gramma. Il quadro politico, 
insomma. Nei prossimi gior¬ 
ni, tra l’altro, la Regione— 
come hanno sollecitato 1 co¬ 
munisti — sarà impegnata a 
formare le commissioni con¬ 
siliari. 

« Questa seduta — ha det¬ 
to il capogruppo comunista 
Gianni Borgna, intervenendo 
nel dibattito —- riprende la 
proposta avanzata formal¬ 
mente in quella precedente 
da. POI, PSI, PSDI e PRI 
di eleggere un rappresentan¬ 
te repubblicano. Per lé ca- 
ratteristichè peculiari di que¬ 
sto partito tra le quali la po¬ 
sizione di grande equilibrio 
che, pur da una autònoma 
collocazione e - non parteci¬ 
pando direttamente alla 
giunta, ha consentito la go¬ 
vernabilità regionale ». 

* « Perché una ^presidenza 
provvisorio?, ha continuato 
Borgna. E' semplice. Non c’è 
ancora una maggioranza po¬ 
litica. Tuttavia è necessario 
assicurare al consigliò la 


pienezza del suoi poteri isti- 
; tuzionali e garantire il con¬ 
fronto tra i partiti per ve¬ 
rificare 11 quadro politico e 
là intesa istituzionale ». 

' ' ‘ Il fatto nuòvo di questa se¬ 
duta — ha conolusp Borgna 
— è che la DC ha avuto un 
«ripensamento». Voleva «con¬ 
gelare» la presidenza Mechel- 
ii, ina davanti ai «no» degli 
altri gruppi oi ha ripensato. 
Ha votato Di Bartolomei. Ne 
prendiamo atto con soddisfa¬ 
zione. Anche se i de, fino al¬ 
la fine, hanno chiesto tem¬ 
po perché incerti e divisi sul 
da farsi. Cosi si sono ade¬ 
guati all'ultimo, un po’ im¬ 
pacciati. . 

; L'imbarazzo, malgrado i 
suoi sforzi, infatti, si è vi¬ 
sto nel discorso fatto da Laz¬ 
zaro a nome del gruppo de. 
; Un discorso tutto teso a na¬ 
scondere . le ambiguità dello 
. scudo ~ crociato e . a. cercare 
di « non lacerare » (sono pa¬ 
role sue) il dialogo col par¬ 
titi laici. v . 


Dichiarazione del compagno Ferrara 

È ora affrettare 


la giunta di sinistra 


Sull'elezione . del nuovo presidente dell’assemblea re- 
Rionale il compagno Maurizio Ferrara — segretario regio¬ 
nale del partito — ha rilasciato ìg seguente dichiarazióne 
che pubblichiamo integralmente. v * 7 


La elezione del consigliere 
repubblicano Mario Di Barto¬ 
lomei a presidente del consi¬ 
glio del Lazio al posto -del 
democristiano Girolamo Me¬ 
chelli è un datò nuovo nella 
vita della Regione ed è un 
passo in avanti. * ' ; - £ -, V 

La candidatura ’ del PRI è 
maturata nel quadro di un 
accordo fra PCI, PSI* PSDI e 
PRI. i quali — ciascuno con 
la propria angolazione — si 
sono trovati uniti nella comu¬ 
ne valutazione positiva della 
necessità di ima presidenza 
repubblicana e, successiva¬ 
mente, nel respingere la pro¬ 
posta democristiana di «con¬ 
gelare» la situazione, prore-, 
gando così la Presidenza Me¬ 
chelli. - • 

La comune valutatone di 
PCI, PSI, PSDI e PRI non 
significa la riedizione pura e 
semplice. : della maggioranti 
uscita vincente dal confronto 
elettorale ma, a nostro giudi¬ 
zio, è una premessa in più 
per proseguire un discorso 
che non è mai stato interrot¬ 
to, il cui obiettivo resta quel¬ 
lo della formazione di una 


maggioranza é di una giunta 
di simstra in gradò di rilan¬ 
ciare lo sforzo rinnovatore 
iniziato nel : 1976. 

Di fronte a questo realtà 
politica, tipica della Regione 
Lato, la DC appare isolato 
e sènza proposte. La sua con¬ 
vergenza faticosa, è all’ultimo 
istante, sulla candidatura e- 
spressa dalla sinistra (e che 
ha avuto il sostegno del PDUP 
e del PLI) reca il segno di 
contraddizioni e travagli che 
il voto di convergenza sulla 
candidatura repubblicana non 
attenua. - ; , - V . . . 

La elezione del nuovo Pre¬ 
sidente pone adesso il Consi¬ 
glio in grado di lavorare. Sag¬ 
gezza vorrebbe che , questa 
circostanza favorevole non an- 
‘ dasse sprecata e che. da pòr¬ 
te dj tutti i partiti della sini¬ 
stra, si andasse allo sforzo e 
agli accordi necessàri per 
realizzare-anche nel Lato, 
prima della pausa estiva, la 
formatone della Giunta de¬ 
mocratica e £ sinistra di 
cui la nostra Regione hà bi¬ 
sogno. : . . 


• Nel ; dibattito, inoltrò,, sono 
intervenuti la liberale Mar¬ 
tino, addirittura al completo 
i consiglieri (sei) del MSI e 
Giulio Santarelli/il presiden¬ 
te socialista della giunta re¬ 
gionale di sinistra. - - 

Anche Santarelli — susci¬ 
tando le ire di Lazzaro - — 
ha rimarcato il ripensamen¬ 
to ; deila. DC nel, confronti 

• della, candidatura •• repubbli¬ 
cana. Ora, ha sostenuto San. 
torelli, deve partire subito 
un confrontò serrato tra le 
forze politiche della sinistra 
pei- raggiungere in tempi bre¬ 
vi alla costituzione, di una 
nuova giunta. La gravità del¬ 
la crisi economica — ha det¬ 
to Santarelli — che ha inve¬ 
stito il settore produttivo 
(pubblico e privato) non 
consente vuoti nel governo 
della Regione.; - 

' Appena eletto ha preso la 
parola 11 neo presidente Ma¬ 
rio Di Bartolomei. Per la Re¬ 
gione — ha affermato la 
terza legislatura è quella del¬ 
la maturità. Nel mezzodlrì- 
. forme difficili, di speranze 
deluse, di tentazioni centra- 
listiche. La mia elezione — 
ha continuato — non è espres¬ 
sione di una. maggioranza. 
Anzi, per essa, il confronto 
si apre da oggi. Sarà com¬ 
pito della presidenza della 
assemblea creare le condizio¬ 
ni migliori perché ri svolga 
in un clima di alto e serena 
compostezza, di certezza nel¬ 
la imparzialità e nella obiet¬ 
tività. . <- 

? Mario Di Baitokxnel. 49 
anni, fa parte della direzio¬ 
ne del PRI. Giornalista, ha 
diretto La voce repubblicana. 
Entrato alla Regione sin 
dalla legislatura del IATO, è 
stato assessore. • capogruppo 
e presidente della commissio¬ 
ne enti locali e affari istitu¬ 
zionali. 

: Il compagno Oreste Masso¬ 
lo è alla sua prima legislatu¬ 
ra regionale. Ha 44 anni e 
risiede a Viterbo dove è con¬ 
sigliere comunale dal 1965. 
Massolo è stato ner sette 
anni segretario della federa¬ 
zione comunista della Tuscia 
e poi membro dèlia segréte- 
. ria. regio na le del PCI. dove 
si è occupa to di sanità e tra- 
‘ soòrtL Dal XIV congresso fa 
parte del Constato centrale 
del partito, ir iscrìtto al 
PCI d*»J 1962. PT co m ponente 

del comitato tornino atnmlnl- 

etrjit«vo dellUniversità della 
Tuscia. - —......: 



Tevere in festa per tutto ranno? 




Il Tevere In festa per tutto l’anno. Cosi 
potrebbe essere intitolata questa foto. E’ 
stata acattata da ponte Garibaldi a notte alta 
e quello che si vede rollo sfondo è ponte 
Sisto. Ai lati due file di lampioni che illu¬ 
minano a giorno le banchine del fiume. La 
posa di questi lampioni è cominciata qual¬ 
che mese fa e sta prenden d o a ritmo for¬ 
zato. Adesso la luce va da ponte Cavour a 
ponte Garibaldi, ancore pochi giorni e arri- 
veri fino aH’isota TMna. 


bisognerà redare so 1 

appunto, ma perchè .1 
cosi? Il fiume acquMa 
chine, cosi flfcan aiate, i 
ti, sembrano quasi ine 
giste che prima semi 
azzardate. II Tèvere — 
del Tenére — sarà cori 
mo proprio di si, che la 
un ri dm areàMdd la 1 
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Por II magistrato ha ucciso Alberta Battistelli sparandole volontariamente, due volte, da vicino, senza ragiona 


«E* omicidio»: arrestato uno dei vinili urbani 


Antonio De ieo è stato portato l'altra 
pistola non d'ordinanza? - L'inchiesta 




J- 1 


sera a Regina Coeli - Indiziata di reato un'altra guardia municipale: ha fatto fuoco con una 
condotta da Santacroce sarà formalizzata - I colpi mortali esplosi a un metro di distanza 
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Ha sparato * per f uccidere, 
più volte, da vicino, quando 
non ce n’era nessun bisogno, 
e non era in |sericolo. Il rea¬ 
to che hà commesso quindi 
è quello. di omicidio volonta¬ 
rio; • sono queste le : conclu- 


lavoro — a formalizzare l’in¬ 
chiesta nei prossimi giorni. 

Vediamo perchè il reato 
imputato a De Leo da ecces¬ 
so colposo è diventato « omi¬ 
cidio volontario». I.due colpi 
’ che hanno ucciso Alberta 


sionl a cui è giunto il sosti-' Battistelli. innanzitutto: la 
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L'auto nodo quoto è 1 stata uccisa, Alberta Battistelli 


tuto procuratore della Re¬ 
pubblica Santàcroce, che ha 
fatto, arrestare, Antonio De 
Leo uno dei due vigili urbani 
indiziati la morte di Alberta 
Battistelli, la ragazza uccisa 
nel vicoli di Trastevere tre 
settimane fa. I due colpi che 
hanno ucciso la. giovane sono 
stati esplosi dalla sua arma. 
Per - il suo collega - Antonio 
Barloccl, invece, che avreb¬ 
be sparato da piò lontano, 
rimane l’indizio di eccesso 
colposo nell’uso legittimo del- 
le : armi. . r. ; : .: 

Il magistrato ha anche in¬ 
diziato di reato, per deten¬ 
zione illegale d’arma, • una 
terza guardia municipale che 
era dì servizio l’il luglio: An¬ 
tonio Rizzo. Il sospetto è che 
quella sera abbia sparato an¬ 
che lui: anche se non era au¬ 
torizzato a portare la pistola: 
aveva un’arma, evidentemen¬ 
te privata. . r. 

Antonio De Leo è stato ar¬ 
restato l’altra notte, e porta¬ 
to a Regina Coeli, dove ieri 
mattina è stato interrogato 
da Santacroce: qui ha ancora 
negato le sue responsabilità, 
ha riconfermato-che avrebbe 
sparato da una quindicina di 
metri, contro l’auto della ra¬ 
gazza. Ma contro la sua ver¬ 
sione ci sono la perizia bali¬ 
stica, l’autopsia, il racconto 
di molti testimoni: e le Inda¬ 
gini sembrano chiarire molti 
dèi punti oscuri di quella 
tragica notte. Il sostituto 
procuratore si appresta — 
giunto quasi alla fine del suo 


perizia balistica ha accertato 
che sono usciti dalla Beretta 
7,65 d’òrdlnanza di. De Leo, 
Che non ha sparato da dietro 
é - da lontanò, mirando — 
come ha sostenuto — alle 
gomme.' Al contrario: i periti 
hanno accertato che sono 
stati sparati da vicino (meno 
di un 'metro, sembra), è di 
fianco: dal lato guida della 
« 500 ». Tant’è che un bossolo 
è stato ritrovato nell’auto: 
v Questo £ successo in via 


v PS: - ; .. -:k. •*., 

vere fatta dal magistrato è 
vera, allora la conclusione 
che se ne trae è inevitabile. 
Nel mandato : di cattura si 
legge: «il fatto è di estrema 
gravità, sia per le sue con¬ 
crete modalità di svolgimen¬ 
to, sia perchè rivela una in¬ 
capacità sostanziale dell’im¬ 
putato di controllarsi e do¬ 
minarsi il che è inammissibi¬ 
le in chi è chiamato a svol¬ 
gere un servizio d’ordine ar- 
.rnato». 

r Dall’inchiesta è emerso un 
altro particolare. I periti 
hanno trovato Infatti altri tre 
fori di proiettili sulla fianca¬ 
ta opposta al lato di guida: 
evidentemente oltre a De Leo 
e a Barlocchi — che invece 
sparava da lontano — qual- 


Solidarietà , 
del Comune 
coi magistrati 


San Francesco a Ripa, dove ‘ cun altro ha fatto fuoco quel- 

Alt_'_L _ n.ii.i.i .111 __^ _ ' « _ , . , 


Alberta Battistelli, dopo ima la sera. Un sospetto che le 

serie di manovre confuse, e indagini avevano già fatto e- 

impaurite, si era , infilata mergere quando si è trattato 

contromano. Veniva, come si di contare i colpi esplosi in 

sa, da Santa Maria in Tra- quella sera. Quanti? Molti te- 

l& SdTvilìTSrS hanno parlato a,me- 

ni, e aveva « investito » ma no una quindicina. In ogni 

andava plano, - come hanno caso sono più dei ^ei ara- 

confermato tutti i testimoni messi da De. Leo 

— la moto di De Leo. Tutto D’altronde solo su] 

qui. La ragazza non aveva > fori : sono dieci. 


messi da De v Leo e Barloccl. 
D’altronde solò sulla « 500 » i 


fatto altro. Per questo San¬ 
tacroce sottolinea nell’ordine . 
di cattura, la « mancanza di 
una situazióne concreta circa 
là necessità di respingere una 
violenza o dì vincere una re¬ 
sistenza all’autorità, giacché 
De Leo ha tratto occasione 
dall’invéstimento della moto 
di servizio per reagire in 
maniera del tutto inadeguata 
e sproporzionata rispettò al¬ 
l’entità del pericolo, ecceden¬ 
do consapevolmente e volon¬ 
tariamente i militi imposti 
dalla necessità di un uso le¬ 
gittimo delle armi ». 

' : E se la ricostruzione di 
quella Impazzita caccia al¬ 
l'uomo per i vicoli dì Traste- 


M II sospetto è caduto dun¬ 
que sul terzo vigile urbano 
che si trovava in Santa Ma¬ 
ria in Trastevere, Antonio 
Rizzo. Non aveva diritto alla 
pistola d’ordinanza e, avreb¬ 
be però potuto usare — e 
per questo c’è l’indizio di de¬ 
tenzione rilegale di arma — 
una sua pistola. C’è da chie¬ 
dersi a. questo punto, al di là 
delle Indàgini, se sia questo 
un costume' frequente fra i 
vigili urbani: è un dubbio 
inquietante, — che non va 
lasciato senza risposta — una 
domanda ancora aperta tra le 
molte dopo la tragedia di 
Trastevere. - - - < 


Una paròla chiara, inequi 
voce, netta di solidarietà del 
la città per II coraggio civili 
• umano con II,quale I ma 
gistràtl romani svolgano II lo 
ro dovere. Questo l’invito chi 
ieri il «indaco PetrOselll ha 
rivolto all’ asiemblea capito¬ 
lina. Questo quanto-hanno 
unanimemente ribadito tutti 
i gruppi, politici del consiglia 
comunale. Sei magistrati as¬ 
sassinati a Roma nel giro di 
pochi anni; un mondo giu¬ 
diziario costretto ad operare 
in condizioni anche r logisti¬ 
che intollerabiu. * 

Che può fare l’istituzione 
comunale per la magistratu¬ 
ra nella capitale?, si, ò chie¬ 
sto Petroselli. Intanto una 
solidarietà che va al di là 
della semplice formalità. Co¬ 
ti dal consiglio comunale di 
ieri sera sono scaturite due 
proposte operative. La prima 
riguarda l’edilizia giudiziaria, 
L’amministrazione .ha riba¬ 
dito il proprio parere favo- 
‘ revole alla realizzazione del 
quarto palazzo di giustizia a 
piazzale Clodio e l’Impegno 
asostenere la richiesta di 
utilizzazione temporanea del¬ 
le caserme di viale Giulio 
Cesare come sedè per I tri¬ 
bunali. Poi la proposta di 
chiamare l’attuale piazza dèi 
Tribunali « piazza della Mà 
gistratura Romana». In una 
cerimonia solenne e ufficiale 
sarà anche apposta - nella 
stessa piazza una lapide che 
ricordi alle generazioni a ve¬ 
nire 1 nomi dei magistrati 
vittime del terrorismo. - 


Aperta un'inchiesta sul suicidio del giovane tossicodipendente a Rebibbia 


Lo ha ucciso 1’ 


carcere 


l/avvocato per fon due volte aveva chiesto la libertà provvisoria per permettergli uh'adegiiata assistenza *1 suoi nervi non 
hanno retto alla cella d'isolamento - Lo avevano segregato e trattato come un detenuto comune - lo spettro del manicomio 


La Litton ha deciso 
di ^ctólitare : 

150 rischiano il posto 


' Alla Litton di Pomeri* si sta tentando di smobilitare. La 
società, che opera in due settori — uno militare e uno ci> 
vile — ha deciso di espandere la .produzione nel campo dei 
sistemi di guida inerziali'degU aerói NATO e di far fuori 
la divisióne dei registratori di cassa. Questo progetto, se 
portato a termine, dovrebbe far diminuire gii occupati di 
150 unità. Ma i lavoratori non ci stanno e hanno-già detto 
di no ai propositi dell’ariendà. H PCI e il sindacato hanno 
annunciato che si^ opporranno fino in fondo al pr<«ramma 
di smobilitasione. ' 

La provocazione della società è arrivata dopo due accordi 
— uno dèi ”77 e uno del marzo di quest’anno — nei quali 
era previsto uno sviluppo dei livelli occupazionali, la ricon¬ 
versione produttiva, una nuova organizzazione del lavoro (a 
isole) e corsi di formazione professionale. La Litton è una 
delle più grosse fabbriche dell’area industriale-di Pomerio. 
Proprio per questo bisogna impedire — è il giudizio dei co¬ 
munisti — che con la scusa di una ristrutturazione venga 
messo in discussione il potere dei lavoratori e.attaccati i 
posti di lavoro. ~: 

La decisione dell'azienda è tanto più grave in quanto I 
due settori — sia il militare che il civile — hanno un 
mercato che tira bene. La società, invece, vorrebbe creare 
im.comparto a sé, in tutto autonomo, gestito da un’altra 
multinazionale. La FLM, la Federazione unitaria di sona e 
il PCI hanno già risposto a questo progetto. I deputati co¬ 
munisti presenteranno un’interpellanza in Parlamento. Non 
è escluso che durante le ferie i lavoratori rimangano in 
fabtxtoa, in assemblèa permanente. 


La procura della Repubbli¬ 
ca ha avviato un’inchiesta 
sul suicidio di Piergiorgio 
Deschini. il tossicodipendente 
di 21 anni trovato impiccato 
lunedi mattina nella cella d’ 
isolamento di Rebibbia. Un’in¬ 
chiesta partita con Una for¬ 
malità inutile: l’autopsia sul 
cadavere. Inutile perché quel 
suicidio — un suicidio di un 
piccolo ladro d’auto — ha una 
sua « spiegazione » nella fragi¬ 
le psicologia di Piergiorgio, e 
nessuna autopsia potrà stabi¬ 
lire chi k> ha spinto ad uc¬ 
cidersi. 

L’inchiesta ' invece dovrà 
stabilire come mai -il giovane 
è stato trattato tanto brutal¬ 
mente, prima con la cèlla di 
isolamento, e poi, con l’avvio 
delle pratiche di trasferimen¬ 
to nel manicomio criminale 
di Aversa. Piergiorgio Deschi¬ 
ni. infatti, aveva solo Inso¬ 
gno. di cure, ma non certo 
cpme quelle che nel «lager» 
di Aversa vengono Imposte 
con ogni sorta di violenze ai 
reclusi-degenti. .• 

- A questo proposito c’è un 
particolare significativo. L’av¬ 
vocato della famiglia del gio¬ 
vane. Piergiorgio Manca, a- 
veva per ben due volte pre¬ 
sentato un’istanza, specifl- 


, cando le particolari condizio¬ 
ni psicologiche del ragazzo. 
Si chiedeva la libertà provvi¬ 
soria per consentire le cure 
necessarie ed un esame da 
parte dello psichiatra del zar- 
cere. Ma per questo c’era da 
avviare, una pràtica burocra- 
tiva allucinante, lunghissima. 
L’avvocato aveva cominciato 
a lavorarci, ma non ha fat¬ 
to in tempo. Piergiorgio r s’è 
ucciso prima. . - - 

Ecco in . pratica quale iter 
avrebbe dovuto seguire. Per 
prima cosa occorreva una ri¬ 
chiesta alla clinica die aveva 
avuto in cura un paio d’anni 
fa Piergiorgio Deschini. I sa¬ 
nitari .avrebbero dovuto in¬ 
viare pòi" al carcere una do¬ 
cumentazione con tutti i dati 
loro raccolti. Infine toccava 
all’equipe di assistenza psi¬ 
chiatrica di Rebibbia espri¬ 
mere un parere e consegnar¬ 
lo alla direzione del peniten¬ 
ziàrio. _ -•' 

Un iter che non è stato 
nemmeno avviato. E Piergior¬ 
gio è morto. Non cèrto per 
colpa di quella pratica, forse. 
Non certo per una crisi d’asti¬ 
nenza (anche perché dopo 
quattro mesi senza eroìna le 
crisi passano). E allora per¬ 
ché si è ucciso? Tirare in bal¬ 


lò solo la sua psiche fragile 
è- davvero troppo comodo. La 
causa vera, scatenante, è In 
Un sistema carceràrio che non 
ha " tenuto conto dèll’Uomo, 
dei problemi di un uomo come 
Piergiorgio, del suo bisogno 
di cure che un carcere non 
può offrire. Ma’ il carcere a- 
vrebbè potuto però permetter¬ 
gli di curarsi. Non certo tra¬ 
sferendolo in tm manicomio 
criminale. ^ 

C’è un accordo firmato, tra 
. il ; ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia e la Regione Lazio die 
delegava all’ente regionale T 
assistenza sociosanitaria per 
i detenuti, soprattutto tossico- 
dipendenti. Era prevista l’uti¬ 
lizzazione delle équipe medi¬ 
che esterne. Che cosa ne è 
statò di quell’accordo? 'Per¬ 
ché giovani come Piergiorgio 
non vengono seguiti, aiutati a 
non sentirsi anooc più « diver¬ 
si», ma addirittura segrega¬ 
ti in una odia d’isolamento 
per aver risposto male ad una 
guardia? • v _ ; 

Quel giovane suicida non 
era nuovo a gesti di intolle¬ 
ranza. Mentre tentava di di¬ 
sintossicarsi aggredì un me¬ 
dico in ospedale, perché gli 
aveva tolto una sigarett% di 
bocca.- - ' 


Era un carattere difficile, 
chiuso,. introverso, nervoso 
Aipdié còri le persone a hi 
più vicine. Spesso si è rifiu 
tato addirittura di parlari 
con là madre, con l’avvocato 

« Quando l'ho visto l’uitiin* 
volta dice" il dottor Manca 
— era più scuro del solito ir 
volta. Gi ho sempre pensate 
alla possibilità di un gestc 
disperato da parte sua». An¬ 
che là sua ragazza, quando 
era in carcere, lo he lasciato. 
-Era stata spinta dai genitori 
che non hanno mai accettate 
quél rapporto « con un droga¬ 
to», un «avanzo dì galera». 

Sonò tanti piccoli tasselli di 
un mosaico. Poi, probabilmèn- 
te, la goccia die ha fatto tra¬ 
boccare il vaso: la notizia 
del trasferimento nel mani¬ 
comio di Aversa. E dopo 15 
giorni di isolamento si è uc¬ 
ciso. 

. Forse l'inchiesta, come al 
solito, verr à archiviata, per¬ 
ché non emergeranno le « re¬ 
sponsabilità specifiche ». Ma 
reqmisabìlità né esistono. 
Eccome. Sia dii sostiene an¬ 
cora ; l’utfiità dei mameomi 
criminali, sia chi mantiene 
In vita questo sistema car¬ 
cerario deve sentire tutto il 
peso di questa morte. . . 


Dopo venti f 
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la tenibile vìceode di m donno di fraetosei assi 


scoppio dell 9 autoclave 


Picchiata, minacciata, venduta 
denuncia il suo sfruttatore 


Ifo altro lavoratore 
nel centro di vie R 


deceduto giorni fa - l'incidente è avvenuto 
izzini - Il sindacato ne denuncia le carenze 


S. P. si è presentata in questura con il corpo martoriato - Co¬ 
stretta a prostituirsi - l'uomo, Mario Raidic, è stato arrestato 
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seconda 
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tura che serve a sterilizzare 
le siringhe. L' i n cid e nte , t ra e 
onte nel centro nazionale di 
traafinkmt di via Ramazztoi. 
è coateto la vita, a doe lavo¬ 
ratori. Qualche giórno.fa si è 
spento, àn seguito alle ustioni 
spettale di « an¬ 
ni, ieri è deceduto Antonie 
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La Cortigiana dell'Aretino a Ostia Antica 


La beffa, ultima dea di 
una Roma sconsacrata 





Un buon allestimento della . 
Cortigiana, la lunatica com¬ 
media di Pietro Aretino, ha 
risollevato per qualche gior¬ 
no le sorti della malandata 
stagione del Teatro Romano 
di Ostia Antica. Chi ha po¬ 
sto mano al testo è stato il 
regista Marco Bernardi, per 
il Teatro Popolare di Roma , 
diretto a Maurizio Scaparro. 

- Due vicende corrono paral¬ 
lele: quella di Messer Maco . 
senese, giunto a Roma inse¬ 
guendo il miraggio da pro¬ 
vinciale del fasto della Cor¬ 
te pontificia: e quella del si- 1 
gnor Parabolano, cittadino - 
invece a pieno titolo dell'urbe 
eterna e putrefatta, e anzia- ; 
na vittima , di una burla or¬ 
dita a suo danno. 

Si mescolano storie di don- 1 
ne. intrighi di servitori e di 
mezzane; senza che mai, sal¬ 
vo che nel finale classica-. 
mente inopinato^ i due prota¬ 
gonisti si • incontrino . vera-. 
mente. Onnipresente, seppu¬ 
re invisibile, è la Corte papa¬ 
le, quella ambita dall’inge¬ 
nuo Messer Maco, la stessa 
che trascina, come una pie- .: 


tra appesa loro al collo, tut¬ 
ti gli altri, sudditi blasfemi, 
in un pantano di deprava¬ 
zione. - - ■' ' 

C’è materia per due com¬ 
medie, insomma: l’una, quel¬ 
la del gruppo e del potere; 
l’altra, quella della vecchia¬ 
ia avara e beffata. Ma Pie¬ 
tro Aretino si concede il lus¬ 
so di sprecare idee, tutto 
contento di poter dilapidare, 
insieme, battute roventi • e 
personaggi a non finire, quin¬ 
dici in tutto. 

In fondo, egli suggerisce, 
gii » intrecci fra gli uomini 
sono casuali, basati al mas¬ 
simo, tanto più in questa cit¬ 
tà corrotta, sulla beffa che 
ne unisce alcuni a svantag¬ 
gio di qualcun altro. L’uiii- 
co rapporto consistente e ve¬ 
ritiero è quello che lega i 
singoli padroni ai loro ser¬ 
vi, e tutti quanti, servi e pa¬ 
droni, al « Potere invisibile 

Roberto Francia, nel crea- ' 
re la scena, ha interpretato 
appunto questa ' precarietà, 
costruendo una piazzetta da 
dolcevita romana, circonda¬ 
ta da mig-a antiche ma im¬ 


ballate nel ceìlophan, come 
pronte ai viaggio nel tempo 
fino ai giorni nostri (il ri¬ 
ferimento al Christo che im¬ 


pacchettò Porta Pinciana è 
d’obbligo). J; > . 


Sotto una luna da Sogno 
scespirlano — gonfia d'umo¬ 
ri non tutti benefici, perenne 
. portatrice del contagio deila 
Corte — si sono mossi, fra 
gli altri, Adriana Innocenti, 
nei panni della mezzana A- 
luigia: Piero Nuti in quelli 
di Parabolano; Giulio Pizzi- 
rani come Messer Maco e 
Fernando Pannullo come 
Mastro Andrea. 

- Segno comune, la ferocia 
da ribaldi accorati nelle be¬ 
stemmie e l'importanza quàr 
si coreografica dei gesti; pe¬ 
ricolo non da tutti evitato, 
quello di tramutare in facile 
macchiettismo l'evidenza psi¬ 
cologica senza sfumature da¬ 
ta ai suoi personaggi dall'au- 
'tore. V." -;’v" ' ; 


Il successo di pubblico, è 
stato considerevole. 


m. s p. 



Dervìsci e Indiani a Villa Torlonia 


Danze e riti in una 


nuvola di polvere 


' La confraternita dei Der¬ 
visci Mevlevi, o Dervisci dan¬ 
zanti, è nata in Anatolia noi 
XIII secolo, ed ha attraver- ; 
sato, per intero, vivendone le 
alterne viqende, la storia del¬ 
la Turchia fino ai nostri gior¬ 
ni. arricchendosi di una gran- 
de carica di cultura e di spi¬ 
ritualità. Nell’interpretare 
asceticamente l’ortodossia 
islamica, i Dervisci danzan¬ 
ti realizzano — in una ceri¬ 
monia che si colloca in una 
area rigorosamente religiosa, 
la simbolica integrazione di 
danza, musica, gestualità e 
preghiera, per giungere, at¬ 
traverso l’iterazione ossessi¬ 


va ,dei gesti, ad una esalta¬ 
zione mistica, confortata da 
ripetute invocazioni. • • 
Accompagnati da un grup¬ 
po strumentale tipicamente 
medio-orientale e alla pre¬ 
senza dello Skeykh (il mae¬ 
stro), nove confratelli, do¬ 
po gli omaggi rituali, inizia¬ 
no a ruotare su se stessi e 
molto lentamente, in tondo, 
sulla pedana. La monòtona 
esibizione, con qualche bre¬ 
ve interruzione, si dilata tic! 
tempo, portando i danzatori, 
provatissimi e stupefatti,'al¬ 
l'attesa condizione di estasi 
mistica. Soltanto allora la mu¬ 


sica tace e, rivolti gli omag¬ 
gi allo Sheykh, la confrater¬ 
nita si riyra, 

. Per la prima volta In tta- 
; Ila, i Dervisci — ora ridotti 
allo stato laicale — hanno 
: richiamato a Villa Torlonia 
: un pubblico variopinto, fit- 
tissimo e interessato, cui la ’ 
cerimonia afflitta, però, da 
ima assordante amplificazio- 
„ «e ricca di rouzii, è giunta, 
; filtrata da una plumbea nu- 
:;be.di polvere. che,is<rffòcan- 
i te e perenne, avvolgeva, sa¬ 
lendo dal prato, platea e pal¬ 
coscenico. , . ' 


Umberto Padroni 



Culla 


E* ' nata Giulia, figlia dei 
compagni Ubaldina ' Sànti- 
nelli e Marcello Marras della 
sezione Ponte Mammolo. Al¬ 
la piccola e ai genitori le 
più vive felicitazioni della 
sezione, della Zona e del¬ 
l’Unita. 


Nozze 


Si sposano oggi i compagni 
Maria Patrizia Ciccarelli e 
Franco Catanzani, della se¬ 
zione di Cave. Agtt sposi i 
più cari auguri della sezione, 
della zona e dell’Unità. 


Sottoscrizione 


Ad un mese dalla morte del¬ 
la compagna Celestina Paltri- 
nieri, i compagni dellTNPS 
sottoscrivono 40.000 lire per la 
stampa comuntsta. 


Lutti 


S é spento ieri all’ospedale 
Fatebenefrateili il compagno 
Bruno Luciani, della sezione 
di Civitacastell&na. I funera¬ 
li si sono svolti ieri. Ai fami¬ 
liari giungano le condoglian¬ 
ze fraterne e commosse dei 
compagni della sezione e del¬ 
l'Unità. 


ET morta a 54 anni la com¬ 
pagna Giulia Belli, madre del 
compagnd Sacco. Al compa¬ 
gno Sergio e a tutti 1 fami¬ 
liari ie condoglianze frater¬ 
ne di tutti l compagni della 
Federazione, della sona Col- 
leferro e dell'Unità. 


V morto giovanissimo Mau¬ 
rizio Vinci, figlio del compa¬ 
gno Raffaele. Al caro compa¬ 
gno e a tutti i familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione di Arsoli, della sona 
Sublacenae e dell’Unità. 


• • • 


E morta la compagna Ma¬ 
ria ? De Vita. Al .marito, il 
comi 


ipagno Agatino'dirótta e 

■ • - * « Il In oi 1 a iiAflllA. 


INSERZIONE CONCORSO GUARDIA COMUNALE- 
CONDUCENTE DELLO SCUOLABUS 


li Comune di Castiglione in 


ha bandito un concorso per un posto di Guàrdia comu- : 
naie - Conducente dello Scuolabus scadente il 15-9-1980. 
Al concorso possono partecipare tutti i cittadini di età 
non inferiore agU anni 18 né superiore agli 1 anni 35 
(salvo eccezioni di legge) in possesso di licenza di scuola 
media inferiore e patente cat. D con certificato di' abi¬ 
litazione professionale di tipo 4/Ao e 4/C. 

Gli interessati possono rivolgersi per ulteriori informa¬ 
zioni alla Segreteria Comunale (teL 0761 - 418301). 


provinciale di Roma 

ASSESSORATO IGIENE SANÌTA' E AMBIENTE 


sbando di concorso 

L’Amministrazione Provinciale di Roma, al fine di 
favorire il processo di disinquinamento delle acque, ha 
indetto un bando di concorso per rassegnazione di con¬ 
tributi per l’abbattimento dei tassi di interesse nella 
misura di 10 punti annui per le piccole e medie industrie 
eco un numero di dipendenti non superiore alle 90 unità, 
per le imprese artigiane e per le piccole e medie imprese 
agricole che intendano costruire i loro impianti di de¬ 
purazione delle acque. 

Gli intressati potranno avere copia del bando di con¬ 
corso rivolgendosi, nelle ore di ufficio, all’Amministra¬ 
zione Provinciale di Roma - Assessorato all’Igiene Sanità, 
Ambiente • Via IV Novembre 119/A - Roma (Palazzo 
Valentin!). 

Le domande dovranno pervenire entro le' ore 13 del 
81-12-80. 

IL PRESIDENTE: Lamberto Monetai 


PROVINCIA DI ROMA 


Questa Amministrazione Intende provvedere all'affida¬ 
mento, mediante appaltoeoncorso, dei seguenti lavori: 

1) I.TX in Pomezia - Impianto enti fui mine e messa a 
terra masse metalliche • Importo presunto L. 21340.000 - 
Iscrix. AJf.C. Cai. 6c; 

2) LT.L in Pomezia • Fornitura in opera corpi illumi¬ 
nanti • Importo presunto L. 43.000.000 • Iscrix. AJi.C. Cat. 

6c; 

3) I.T.I. in Pomezia - Fornitura In opera di tende alla 
veneziana • Importo presunto L. 23.850.000 - Iscrix. AJi.C. 
Cat. 6h3. 

Le imprese regolarmente iscritte all’AJf.C. per la cate¬ 
goria sopraindicata, che intendono partecipare ai suddetti 
zppalti-ooncono dovranno far pervenire, entro 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, do¬ 
manda apposita, per ogni singola fra», al seguente Indi¬ 
rizzo: Amministrazione Provinciale di Roma. Ripartizione 
Pubblica Istruzione • Sezione Lavori • Via IV Novembre. 
119/a - 00187 . Roma. » - 

Le richieste d’invito non vincolano l’Amministrazione. 


IL'PRESIDENTE 




Lirica 





• . 


1 < 


TERME DI CARACALLA 

.Alle 21, alle Terme di Carecella, e Alda > di 
G. Verdi. Maestre concertatore e direttore Paolo 
Peloso, maestro dal coro Vittorio Rosetta, regt- 
■ste Luciano *• Barbieri, coreografo Bruno Telloli. 
' ì Interpreti: • Orianna Se.ntunlone, Laura Didier- 
Gambardalla, Nunzio Todisco, Franco Bordoni, 
Ivo Vinco, Giovanni Fojani, Roberto Mazzetti, 
Corinna Vozza. Primi ballerini: Gabriella Tessi¬ 
tore, Alfredo Ralnò. 

Per 1 bambini fino a 12 anni accompagnati In¬ 
grasso gratuito nel.trg settori. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

tei. 3601752) ‘ ■ 

Presso la Segreteria dell'Accademia, in Via Fl«- 
: minia n.118 è possibile rinnovare (anche per 
iscritto) l'associazione alla Filarmonica a ricon¬ 
fermare li proprio posto all'Olimpico per la sti- 
• glone 1980-81. La Segreteria è aperta tutti i 
-giorni feriali salvo II sabato pomeriggio dalle ore 
9 alle 13 a dalle 16 alle 19. Dopo II 31 luglio 

I posti saranno considerati liberi.- • ■ 

Oggi e domani all» 21,30 nei Giardino deil'Ac- 
. cademla in Via Flaminia n. 118 Tre Concerti 
di Jazz con ■ GrandeElenco Musicisti », The 
new Sound Orchestra e Roman New Orleans 
Jazz Band. Biglietti alla Filarmonica, Via Flami- 
! nia n. 118, tei. 3601752. 

ARC'JM (Piazza Epiro n. 12 - Tel. 7596361) 
Domani alla 21, presso la Basilica dei SS. Cosma 
-a Damiano In Via Miranda n. 2 (Fori Imperiali) 
Concerto dell’organista Luisa D'Angelo. Musiche 
di J. S. Bach, F. Mendelssohn, Berthold/, M.E, 
Bossi, ingresso libero. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenuta, 16 tei 6543303) 
Sono aperte te Iscrizioni par la stagione 1980-81 
che avrb Inizio II prossimo settembre. Per Infor¬ 
mazioni segreterie tei. 6543303.. Tutti I • giorni 
esclusi 1 testivi dalia 16 alle 20. 

TEATRO DI VER2URA - VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni a Paolo • Tel. 734820) 

’ Ore 21,30 , . , . 

II Complesso'Romeno dal Balletto diretto da Mar¬ 
cella Otinellt presenta: c Coppelle » ballétto In 

- tre atti di Nutttar.e Saint-Laon.. Musica di Leo 
. Delibera*. Ragia di Marcella Otinelil. 


Prosa e rivista 




CASTELLI 


COOP. ART. - FESTIVAL LAGHI ■ 

ROMANI (tei. 8444650-860464) , 

Ore'21 Piazza della Repubblica (Ariccia): «Ma- 
dama Buttarfly » di G. Puccini. Direttóre D. Pé- 
■ ris. Regista D. Micheli. Con: R. Talarico, A. Ma- 
renai, G. Gatti. Orchestra lirica "Città di Flren- 
Primi posti L. 2000, secondi posti L. 1000. 


ze ' 


TEATRO DI ROMA • COMUNE Ol ROMA . L'AL- 
- TRA TENDA (V Circoscrizione) 

Alle 17, Laboratorio Musica e alte 21 Ascolto 
Musica: Musica par chitarra (ingrasso gratuito) 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario Do Fiori, 97 . tal. 7784838* 
; 8441061) 

Tutte le sère alle ore 22,30 a 0,30 super-spettacolo 
musicale: ■ Moonligbt Feradlae » di Paco BoraU. 
Apertura ' ore 20,30. • • - 


Prime visioni 


ADRIANO. (P.xa Cavour, 22 tei. 332153) U 3600 
O«o la maoo con A. Celontano • E. Montoeaaoo. 
Satirico' ■' ' r . . 

(16,30-22,30) ; ' , 

ALCYONE (Via U Leaina. 39 • teL 8380930) 

L 1500 

‘ Riposo" -V .. •: 

ALFIERI (Via Repettl. 11 L. 1200 

Un caldo corno di femmioe •' 

AMBA SCI AVORI SLXVMUVIh (Via MonfaMIO, 101. 

tal 481570) : C 2500 

.- Vieni amore mio vieni - VM -18 . 

(10-22,30) • ' 

ANIENE tP.za Sem pione, 18 • rei. 890817) U 1700 
' Riposo 

aquila (Via L'Aquila >4 rei 75949511 L. 1200 
y Africa axeitation * Documentario - VM 18 ■ 
ARCHiMEOfc DESIAI «via Arcmmeoa. fi r rei* 
fono 875567) ' l_ 2000 

. V Portiere, di notte con 0. Bogarda - Drammatico 
VM 18 : ■ i,. v , 

(17.30-22,30) ’ r : 

AÀI5TON • Vie Cicerone. »9 tet 353230) L 3500 
La magnifica grada con M. Monrot - Avventò- 
' roso ' .. - 

(16,30-22,30) : ' : " 

ARISTON N 2 <G. Colonne rei. 6793267) L. 3000 
. Il cado Paradìaa con A. Valli • Drammatico - 
(16,30-22,30) 

ASTRA (Viale ionio, 225 • tal. 8186209) C. 2000 
: Riposo c 

ATLANTIC (Via Tuecoiana. 745 • teL 7610836) 

-1 500 
r. -Truck» driver con P. Fonda - Avventuroso - VM 14 
(16,30-22,30) .. - ' 

AUSONIA (Via Padova. 92 • *m. 426160) L 1500 
.. Studenti L 800 

Mandlago con P. King - Drammatico - VM 18 
8ALOUINA lP_r» Bai Suina. 52. tei 34/092) 

. L 2000 

L'aaaaasfaio di m afl tbr e t em dneae con. 8.. Gaz- 
- zara - Drammatico - VM 18 , 

(17-22,30) r . ... 

BARBERINI |Pam Barberini. 25 • teL 4731707) 

L. 3500 

A q ita tcaao placa ca«4o con M. Monroa - Comico 
(17-22.30) 

BLU» MOOm (Via dat 4 Cantoni. 53 tei. 481336) 

. ' L. 4000 

Crociera erotica 

(16,30-22,30) - . - - - - — --•*- 

BOLOGNA L. 2000 

Riposo 

CAPRANiCA (Pja O om a M ca . 101 • TaL 6792465) 

L. 2500 

^ Il girata con J. Oariand • Musicala 

(17-22,30) 

CAPRANICHETTA (Plana Mootedrorte. 125 tal* 
fono 67969S7) , U 2.500 

N la** con H. Fonda - CWi* 

(17-22^0) - 

COCA Ot RI MEO (Piana C*U di «iena*. 90 fet» 
fono 350584; L 2500 

- T rastever e con N. Manfredi • Drammatico - VM 18 
(17-22,30). • : 

OIANA (na Appiè n 027. rei 780146) L ' 1500 

«••fO NTC9 ÌIM9IF9 tfMVVRIW PTElCtWimt WK 

diala con R. P o zzetto - Satirico - VM 14 
DUE ALLORI (via Ceelline 506. rei 273207) 

L. 1000 

L’odio neon occM' la aiarsa nafta esano 
EMPIRE (via ft Marghanta. 29. tei «57719) 

L. 3500 

La g anfa ra raaa con D. Niven - Seri rie* 

(17-22.30) 

rrOILE (gja in Lueine. 41. tal. 6797556) U 3500 
K rem a s coati* Krasnav con D. Hoffmen Santi- 
nranraw 

(16.30-22.30) 

ETRURi A (via Cesoia. >1672. tal 8991079) L 1300 
Roeeo a mena armale con M. Marti • Drammatico 
VM 14 

CURCfNt (ria Lfssit. 33, tal. 5910998) L 2500 
Il pis ci l i gs al s «ama cosi O- M af t man • Avvon- 


( 17,30-22.30) 

EUROPA (C d'Italia. 107, tal. 883739) L. 2390 
. 9rbR con J. Woodw a r d - Drammatico 
(17-22J0) 

FIAMMA (ria Btseotett. 47. fai 4731100) L 9000 
La atgnara osnlcMI con A. Gal n n m a 
(17-22,30) 

HAMMRTTA (ria 9. NM9 é» Toia t lwa, 3. 


fono 4790494) 
La DM 
VM 14 
(17-2230) 
ClOfSUO (e 


di F. Pallini • 


L. 2300 


43. MI 094149) L 9000 

«MI 9. l owe h et 


Cantico • VM 14 
(17-22,30) 

(ttè 


mafie* • VM 14 
(17-22,90) 
(NUMI d.ga.9. 



tat. 839329) L 9000 
M. McOvwell - Drammatico 


tot 9093999) L. 2990 
0. lato • GiaWa . 


u 44 se» AMI 787) L. 1500 


CINEMA 


« Rassegna di Marilyn Monro* a 
(Ariston, Barberini)' 

« Rassegna di Alfred Hltchcock» 
(Ariston n. 2, Capranichatta, Radio 
City) ■ 

«Assassinio di un allibratore etne- 
sa > (Balduina, Bologna, Augustua) 
eli pirata* (Capranlca) 


a II piccolo grande uomo a (Eurclna) - 
c La signora omicidi a (Fiamma) 
«Arancia meccanica» (Hollday) ,j/) 
« Pane e cioccolata » (Nir, Triomphe) 

« La caduta degli del » (Qulrinetta) 

« La grande fuga » (Nuovo) 

« Sindrome cinese > (Palladlum) 

< Che la festa cominci » (Rialto) 

«Il silenzio a (Cineclub Belli) 

« Monsleur Hulot nel eaoe del traf¬ 
fico» (Sadoul) 
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ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: alla 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta a La casa del fantasmi a. 
Riduzione in due tempi di Sante 
Stem da Plauto. Regia di Sergio 
Ammirata. I posto L. 3500: Il posto 
L. 2500. Rld. 2000. ; 


VILLA PAMPHILI (Ingresso Pòrte 
S. Pancrazio): alle 21 «Un uomo è 
un uomo» di Bertòlt Brecht. Bi¬ 
glietto L, 2000, ridotto L. 1500. 


GIARDINO DEGLI ARANCI: alle 
21,15 «La Mosteltariaa di Plauto in 
versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. Poeto unico L. 9000. 


ROMAMUSICA ’80 (Itola Tibérlna): 
alle 21 « Balletto nazionale spagnò¬ 
lo a dirètto da Joté d« La Vaga. 


• OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA- 
. NO: ; domani alle 21,15 «prima » - 
4. Michele' Pezza, -Capo a ' Massa, 
Duca di-Cassano, detto Fra’‘Diavo¬ 
lo » di Gennaro Aoeto. Ragia di 
: Aldo, Triónfo, con A. Haber, F. Cen¬ 
si, C. E ròsea. Ingresso L. 3000. 


PARCO DÈI DAINI A VILLA BOR¬ 
GHESE: domani alle 21,30 a Concer¬ 
to», diretto da Zdenek Macai • Mu¬ 
siche di: Beethoven, Smetana - o 
Stravinsky. Prezzo unico L 2000 • 
Biglietti in véndita all'Accademia di 
Santa Cecilia, In via Vittoria n, 6, 
dalle 9 alle 14 e al Parco dei Daini 
dalle 19,30 In poi. . ;- 


ASSOCIAZIONE MONDOTEATRO 
(Accademia Nazionale di Danza - 
Largo Arrigo VII n. 5):.dallo 9 alle 
il e dalle 18 alle 20 «Mudra» • La 
Scuòla di Èéjart di M. Van Hoecke. 
Lezioni • dimostrazioni aperte ' aali 
spettatori. Allo 20,15 « Mudra » la 
scuola di Béjart in «Mosaico - In¬ 
contro o . Danza Commodia ». « 




VILLA ALDOBRANDINI (via Na¬ 
zionale): alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro di Roma a Chicco Durante > 
presenta « 47 morto eh# parla » di 
Silvano D’Arboria RWuzfon* di Et¬ 
tore Petrolini. Ultimi duo giorni. 


. r; i: 

"4 . 


MUSICA NELLA CITTA': Dormii 
Aurea-Colle Oppio alle 21^0 « Ri¬ 
mario e Grillante! » di J. Adolf 
Hasee e « La serva padrona » di O. 
Battista Pergolati. Ingresso gratuito. : 
Centro Storico: alle 19 e alle 23 « Le 
” Variations " di John ' Cage » e 
« Affabulazlone sotterranea»; Inter¬ 
venti a sorpresa che el svolgeran¬ 
no in varia zone del centro storico. 
Piazza S. Ignazio: alle 21 c Le ” Va¬ 
riations ” di John Cage ». Scalo 
Oe Pinedo: alle 21 e . alle 22,30 
« Jazz sul Tevere » con Peanuts 
Hucko e Bud Freeman. Giardino di 
Palazzo Spada: alle 21,30 « Il piano¬ 
forte di John Caqa». . Ingresso . 
L. 2000, ridotto. L. 1500. - 

PÀRCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ’: alle 21.30 film «Giulia» di 
Frèd Zlnneman. Ingresso gratuito. 

Il FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEI POETI (Piazza di Siena - Villa 
Borghese): alle 21,30 «Aeroepazlo» 
con: Margherita .Hack, Ulf Merbold, 
Russai Schweickart, Brian O’Leary. . 
TEATRO DI ROMA • ARGENTINA: ) 
alle 21 la Compagnia L'Atelier di 
Formia presenta «Il v macello 
(Rzeznia) » di 8. Mrozek. Traduzione 
e ; regia di G. Pampigllone con P. 

: Graziosi, C. Cassola, M. Mantovani. 
Ingresso L. 2000, ridotto L. 1500. ■■ 
PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro- 
lo): alle 21 « La lézlona » di Jo- 
nesco, con M. Confatone, M. Gl or- ' 
daha e O. Rizzlnl - « Emma B. ve¬ 
dova Glocàsta » di Alberto Savlnlo 
(novità assòluta), regia di Marco 
Parodi. Prezzo unico L. 2500. 

VILLA TORLONIA (Ingresso Via 
Spallanzani) : I Festival Pan-Asla- 
tlco. Alle 21,30: Dagar Brothers, 
Emani Shankara Sastrl. 
FONTANONE DEL GIANICOLO: al¬ 
le 21,30 la Coop. Enterprise Film • 
il Teatro Popolare di Ricerca pre¬ 
sentano « Il dramma della vendet- v 
ta » da « Tito Andronico » di Shake¬ 
speare. Ingresso L. 2000. 

PARCO DI V. MEDA: alle ìl film 
«Sua' Ecceliensa si .fermò a punk 
giare» con, Ugo TògnazzL 


E. Filiberto, 175, tei. 7574549) 
' L. 3000 


Aw«n- 


L’uomo j «urna -con W. George Alton 
, turo»o .• - 

SUFCRCl°NIMA >) (vle Viminei*, tei. 4*548») L. 30Ó0 
La Jena di Londra con D. Sumpter - Drammatico - 
VM 14 1 

(16,40-22,30) 

TIFFANV (via A. Da Prati!, tal. 462390) L 2500 
Seeso nero " 

(16,30-22,30) . 

TRIOMPHfc (P . Annlbellane, 8 • Mf. 8380003) 

L 1.800 

Pane a cioccolata con N. Manfredi • Drammatico 
(16.30-22,30) 

Ulisse (vi* fiburtina. 354 tal. 4337444) L. 1.000 
Riposo 

UN< twSAl (via Beri, 18. tei 858030) L 
Tutto quello che evreete voluto saper* «al 
con W Alien Comico VM 18 
(17-22,30) 

VCRBANO ioti Vernano 5 >ei L 


2 500 


« 500 


II ceppotto d) ectraken con J. Dorali! - Satirico 


Seconde visioni 






MCTKO DRIVE.IN (ria C Colómbo km. 21. tal* 
.fono 6090243) L 1500 

. Mdbnraker oparasiOM epario con A Moora - Av- 

; venturoso ' ; V.' *-r ; . •••• ir - 

(21-23,30) - , v-À-vr : q 

MCntOPOLITAN. (vie riti Corso, 7; MI. 6789400) 

L. 3*500 

- Febbre da cavallo con L. Proietti - Comico 

(17-22,30) • 

MODERNETTA (p.ne Repubblica 44. t*L 480282) 

• L. 2500 

• Giòchi erotici In Denimarca •’ 

- (17-22,30)' ■ 

MODERNO (p. Repubblica 44. t*L 460285) L, 2500 
: Nudi beni a fichi 

(17-22,30) . 

N.I.R. (via B V Cermète, fri 5982296) L 2000 
Fan* a cioccolata con N. * Manfredi - Drammatico 
(16,30-22.30) ' • • * - *» : r* -••** - - 

PARIS i(via Magna; Grada. 112. : tal. 754568) 

' L. 2500' 

- (tramar coatto Kramar con D. Hoffmen * Santi¬ 
mentale • **••-. •! . 

(17-22,30) . .. . ■ 


PASQUINO i (v.lo dal Piada. 19, tal. 5803622) 

L 1200 

; LoakbM far Mr. Gaadhar CIn’ corca rii Mister 
.?■ Goottar) con D. Kteton • Drammatico • VM 11 
(16-22,40) 

QUIRINALE (ria Nadooala, teL 462653) L. 3000 
La vara starla dalla amaca di Meta eoo' Zora 
Ktrova - Drammatico • VM 18 - - • 

(17-22,30) : • - 

QUIRINCTTA (via M. MlnghottL 4, ML 6790012) 

L. 2500 

- La cétot a 4*ef! dei con J. Thufin - Drammatico 

VM 18 - 1 c- -.*.. . 

(16,15-22.30) - ; V 

RADIO CITY (ria XX Settembre, 96. tat. 464103) 

l_ 2000 

T ra a sy con i. Finch - Giallo - VM 14 ' 

(16,30-22.30) 

RRAL8 (p u Sonntno, 7, tot. 5810234) L. 2500 
-La ba a d a dai « s bb * con T. Milian - Giallo 
(17-22,30) ■ - * * • • » 

RIVOLI (via Lombardia, 29. MI. 460883) L. 9000 
MI porti a casa fuori pasta aerai con C Laure • 

Santimontais - VM 14 
(17,15-22,30) • 


ABADAM 

Non pervenuto 
ACIDA (tal. 6030049) 

Riposo s 

ADAM • » 

Non pervenuto 1 . . .... 

AUGUSTUS ic.to V. Emanuela, 203, tei; 953455) 

L. 1.500 

L*a(saasInÌo di on allibratore clnaaa con 8. Gai- 
tara • Drammatico • VM 18 
BOITO (vie Leoncavslio, 12-14, t*L 9910198) 
L. 1500- 1000 
Sexy Club 

BRISTOL . (via Tuscolena,. 950. taL 7615424) 

I» 1.000 

La «chiave del placar* 

BROADWAY (Via dei Nsrdsl, 24, tot. 2815740) 

L. 1.200 

La godittici ' 

CASSIO (vi* Cassia, 694) : L. Ì.000 

Riposo 

ELDORADO (viale deli Esereito, 38. Mi. 5010553) 
Amori Impuri di Melody 

ESPERIA (piazza Sónni'no J7. tal. 582884) L* 1.500 
Il cinas* dal braccio di ferro 
HARLEM (v dei Labers §4. Mt .6910844) L #00 
La binda dal gàngster 

HOLLYWOOD (via d*> Vigneto. 108. tal 290851) 

• >• " :■ L t 000 

Milano odia la polizia non pub sparare «eri ,t. 
i<-'Milian • Drammatico 

JOLLY (via L Lombarda. 4. fai 422898) L 1 000 
s ■: Fantasia erotteli* con A; ' Bergman - Satirica .« 
VM 18 

MADISON (via G Ombrerà. 121. fot. 9126926) 

. L. 1000 . . - - 

- Lo chiamavano Triniti con T. H1Ù - Avventuroso 

MOULIN ROUGE (V O.M CòttHno 23. t. 5562350) 
., L 1200 

' Rivelazioni di una svasa da un cercare femminile 
con J. Brown - Drammatico - VM 18 
NUOVO (vìa Asciangni 10. tei S881161 L. 900 
La grande fuga con 5.- Me Queen • Drammattcò 
ODEON (p,< 2 * Q. Repubblica 4. ttl. 464760) L. 800 
Farvanlon 

PALLADIUM (piazza 8. Romano 11. ML 9110203) 
U 800 ■ - ... . - 

Sindrome clnaaa con I. Lemmon : • Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza Saia Rubra IL 12 - 13 , tal» 
fono 6910138) L. 800 . 

Non pervenuto 

RIALTO (ria IV Novombt* 158, ML 6790763) 
L 1000 

f«_M*ta cominci con P. Nolret - Drammatico 
SPLENDI D (via Piar dati* Vigna 4» ML 820205) 

. L. 1000 
Gioia morbaaa rial 


Cinema-teatri 


v.*-..1 . . 
r ,; 4 - * 


ML 79119( 


AMBRA JOVINRLLI (pm GL 
; L. 1000 

- Sexy elmphony con Sammy Sand er s - Sony - VM 
a Riviste di spogliarello 
VOLTURNO (ria Voltura* 37. taf. 471557) L 1( 
Il ritto fn bocca eòli A. Anto - Scocy - VM 
ò Rivista di spogliarailo .• 


Arene 


r FELIX ’• 

laèsrcoptar con M. Gibson - DrammaticoVM 18 
UDO (Ostia) 

Dova vai ta v a : ra r a7 con A. Sordi - Gemico ' 
MARE (Ostia) 1 
' La tigre si scattM 

MRXICO .*.-•■ . 

la ma i r i a ra tici risi-IV tip* -V-. 


La pi aeri* foga con S. Me Quaori • Drammatico 
E BASILIO 

. Furto rii san bai ra to * al opara con P, franco 

..Comico 



NEW TEIEFANTASY 

(caute 44) 


15,00 


16.30 
17.00 
18.00 

18.15 

18.30 
19.00 

19.30 

20,00 

20.15 

21.00 


22.00 

23,00 

24.00 

0,15 

-0,30 


Film: « Dorina cosa si fa 
per te » 

Sport giovane 

Docum en t a r i e -:~r - -- 

Asta spettacolo 
Musica dì casa nostra 
A tu par tu con» 
Documentario 
Telegi ornato «. 

Per I bambini 

Ospiti di case nostra 

Vis Mrrgutte,.. Arto rii 

oggi • 

Documentario 

Vite con 1 figli 

Telegiornale 

Di che segno sei? 

Buonanotte con Emo ri imi to 


TELERWHMiE 

• (carato 49) 


16,30 

13,00 


. 7,00 Della ora 7 alla ora 11,30: 

FUm - - 

12.45 Res i l i no «tornea 
13,10 Film: « li prìndpa «afta 
notte » 

14,40 Film: » fi mag nifico gl* 
dletore » 

Film: « Il ra di Roma » 
Estate con noi: « A tutto 
disco », con Ann* Morie 
Del Getto 

19.30 Giornale TR 43 
20,00 Diretta ria studio 

20.30 Film: « Le disvolesse » 
22,15 « Vento d*ostete». Pro¬ 
gramma con Edoardo ina¬ 
nello 

. 0,30 Dalle ore 0,30 alla ora 
5,30: Film 



13.00 

14.30 
15,00 

13.30 
20,00 
20,10 
20,35 

22.30 
23,00 


Film 

Smash) - 

Film 

Film 

Notiria 5PQR 

Rubrica 

Film 

Tutto rii tutte 
Notisi* 5PQR 


( 


9*47) 


19,00'Csrtoni ’ animati: 

- ’• gpard-Aca » 

.19,30 II teolrto* rii Dori* 


e Don- 


19,00 

19^0 


e Le 


20,00 

20.30 


21,00 

21,30 


22,00 

22.15 

23.15 
. 0^0 


Spettacolo musicata: 

Orina » . 

Gértóni animati: « Dan- 
guarij Aca» 

Rubrica CONI . 

Telefilm dtilé seria 

« N.Y.P.D. » 

Marcete* rada grande. . - 
Telefilm. Della serie 

cN.Y.P.0.» 

Pasta o coti - 
Film: « Oososston a i 
Proibito.- Variati.._ 

Film: e Ouesto tuo fra¬ 
gile corpo mersvigfioso » 


OIHNTA RÉTE 

M M) - 


domani 


14,00 L’oroocopo di 
14,05 Telefilm'e 11 
ledette » » 

19,00 Film e L’attfnm 
16J0 Gii emiri di Ltssta 
17^0 Cartoni animati; e Speco 
Robot » 

17,45 Cartoni anfmatt: a invita 


19,10 Cartoni animati,' e l M an 
• kcas » 


PTS 1 

»> 


Cartoni onitnott 
Film: m La rivolte rial 
bari » 

15^30 PTS spadai 


13,00 

14,05 


18,00 

16,20 


Cartoni aniauti 
T rieri hn 


19.50 

17,00 

18,25 

18,35 

10,00 

21.00 


M 
Rim 


2140 


22,00 

23,25 

23,35 


PDmz m II . 

PTS Sport 
I ng resse Cartista, rii 
Merletta 
Totetihn: ili 
sten a 
Rim 


le 

F. 


Rite: e L* 


Ite te 


1.00 


in 


TVR 


7,00 Rimi « Aura Varante*» 
9,30 Filmi e La spqda tafu*. 
coti rii D’Artagnan * 

19,00 Tatari ha dalla sarta-a L* 


rami* » 


11,00 

12,45 


14,15 

14.30 


FHmr « 
nsm » : 

Rii* «Gti tetarmfarl 
la 


In VML 


Triefilm: « U 
taglia sul mari » 
Fnm: vii 
iti dollari» 
Cartoni animati: 


grandi bat- 


15,00 
16,30 

■ 17,00 Film: a Glandi - * - Pinoti* 


a Betty 


18,00 Taftfnm. Dotta serie ■ Di¬ 
partimento S » 

18,50 Cartoni animati. Dalla s* 
rie a Color Gasale * 

19.15 Cartoni animati 
19,40 Cartoni animati dalla so¬ 
rto e C ha rlotte » 

20,30 Tetofilm. Serie ~ 


18.30 

19.30 


2040 

22.00 

23,30 

{l40 


Tetofilm. Saria e Lsramta » 
Telefilm: e La 
tdgita sui 
FUm: c II 



dal 


1 


2,30 

4,00 


5^0 


Fttfu. a Una 
Mae » 

Rhn: e II 
piè vteta i lt » 

Film: *< 

Vietnam 
Ritte e Anni Karanln* » 
Film: c Gii Inf er m ieri del¬ 
la mutue » 

Rfim « Girarti * 


TREMARE 


14^0 

16,00 


Fftm: «La marie he 
riso afT a s te mi no e 
Corioni animati: 


16.30 

17,00 


18,00 

18,30 


20,00 

20,30 



0,30 


TafofiteL 
UFO» - 

T eteri tot. Sarta 
ditta * - 

Film: « II flgfto riatta 1 
gta » 

Lo scanripgfto 
Telefilm. Delta - e si ta 
teste di Hong Kong 
« Il Boc col o » 

Fitte: e II 
ria Broolrtyn 


21.29 Fané « La bette 
22,53 TotefRm ridia 
p artitesel i Sa 
23,45 FUm: 

; LK_ 
rie») 


«Df- 

tdata 
Re Mi- 


THFSmmo 

(oraste 81) 


8.00 5' 
12,30. Fitta 
14.00 Rhn 
-15,30 
16,00 Con 


orilo, mm 


Film 


17^0 
19,00 
20,30 
21.00 
22,39 
24.09 
0.15 
1,09 Rite 


TELFTEfENE 

(«radi 94-87) 


8.4» 

9,00 Film: 


all 



M UOMO TV 


m 


14,00 

14,55 

15,20 


Cartoni animati. Dotta 
ria «Colar CI ses te a 
Tateritm, 


.15,45 

19,10 


19,99 


Cartoni animati 
Tetefiim. Odia 
story » 

Filati a 


tino a 
10.30 Rten 


12.00 



V' ■ 



13.00 attaritoi a 

13.30 

14.00 Notiziario 

14.30 Film: «! 

16.00 

16.30 

17.30 Fttrtfc « 

19.00 Roma noi 

19.30 Le nostra _ 

20,00 Mottrterte sora 

- N at ta, hi 

20.30 
21,00 
21 30 

22,'00 Cttradin! a lagg 
Ffbm «Colpo 



22,1 


0.11 

0,39 N atis i si ta notte 
- Botta. In 
1,09 Film: .a II ra -0 
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Mennea si sfoga (e si spiega) nel giorno del trioni 


Il lottatore napoletano ha conquistato il titolo dei « minimosca » - Stasera i cestisti azzurri (vitto¬ 
riosi ieri sulla Spagna) contenderanno alla Jugoslavia la medaglia d’oro della pallacanestro 




mancare ai 


Da uno dei nostri inviati 




MOSCA — E’ stato Claudio 
Polllo, atleta esile di corpo¬ 
ratura « ricco di tempera¬ 
mento, a dare all’Italia la 
sesta medaglia d’oro di que¬ 
sta Olimpiade, per gli azzur¬ 
ri, non certo avara di soddi¬ 
sfazioni malgrado l’inqualifi¬ 
cabile tentativo 'di boicottag-' 
glo ’ da parte’ del governo. 
Polllo. la sua medaglia, il suo 
trionfo, è andato a conqui¬ 
starli in una specialità che, 
in Italia, trova pochi prose¬ 
liti: la lotta libera. E’ sport 
questo che richiede sacrifici 
e concede poche soddisfazio¬ 
ni: i patrocinatori del « no 
a Mosca», dopo questa sod¬ 
disfazione che ancora arriva 
da un atleta che per quattro 
. anni si è sottoposto a duris- 


1 li 




-.Va 


IfeìllE 

, ' c '"' 









simi alienamenti per degna¬ 


mente figurare alle Olimpia¬ 
di, si dovrebbero perlomeno 
vergognare. 

Per . fortuna non hanno 
avuto partita vinta. Hanno in¬ 
vece vinto lo sport e l’intelli¬ 
genza e quel Claudio Polito 
emozionato ed orgoglioso, che 
mostrava la sua medaglia 
d’oro sul podio olimpico, sa¬ 
rà ùnlmmagine difficile da 
.dimenticare, ; 

' La'vittòria ripagali-venti¬ 
duenne napoletano (è nato a 
Secondigliano) Claudio Pollio 
di tante amarezze. Lui, alla 
pratica sportiva, si era avvi¬ 
cinato con la ginnàstica arti¬ 
stica. Era stato costretto ad 
abbandonarla per motivi eco¬ 
nomici: le lezioni 'costavano 
troppo e' Podio buttò nella 
lotta libera tutta la sua vo¬ 
lontà é la sua ràbbia. Ginna¬ 
stica e lotta libera sembra 
accostamento senza affinità. 
Non è cosi: proprio Podio 
l’ha dimostrato lasciando at¬ 
toniti tutti. La ginnàstica è 
servita- al neo campione olim- 
lico a «domare» ogni parte 
del proprio-corpor la forza e 
là volontà (racchiusa in que¬ 
sto ragazzo che pesa solo 48 
oblìi) hanno fatto il resto. -, 

Podio era arrivato a Mo¬ 
sca desideroso di poter con¬ 
quistare una medaglia. H 
suo curriculum concedeva 
spazio al sogno. Quella vit¬ 
toria ottenuta ai Giochi del 
Mediterraneo, - quel quinto 
posto ottenuto ai « mondia¬ 
li » e il quarto posto ; àgli 
«europei » conferivano un 
solido piedistallo all’ambi¬ 
zione. £ -- . :m ! -- •/' *•* 

Nel primi combattimenti. 
Podio aveva confermato le 
sue qualità.. Nella sua cate¬ 
goria, queda dei «minimo¬ 
sca». Claudio già nel com¬ 
battimento iniziale si era 
trovato ad incontrare il vice 
campione del mondo, il po¬ 
lacco Falandays. Pu vittoria 
netta: un 8-4 che conferiva 
sicurezza, e dopo Falandays 
ecco il mòngolo Khishigbaa- 
tar, lottatore sgusciante, 
quasi imprendibile anche per 
il velocissimo Podio. Fu un 
combattimento incerto ma 
l’azzurro' la spuntò: 17*10 1 il I 
punteggio della terza ripresa. 
Lunedi Poldo accusò la scon¬ 
fitta. . Opposto ,, all'indiano 
Singh Nahbir, il ragazzo na¬ 
poletano, troppo emozionato, 
fu sconfìtto per manifesta 
Inferiorità. Un verdetto sin¬ 
cero: Podio, nella circostan¬ 
za, non aveva niènte dà re¬ 
criminare. Pronto era d ri¬ 
scatto e ne faceva le spese U 
nord coreano Se Hong Jong. 
Pur perdendo anche l’ultimo 
fecontro di frinite al soviet!- : 
. co Komiiaev l’azzurro, grazie 
al compdcato meccanismo 
dèlie penalizzazioni, affidava 
le sue sorti al combattimen¬ 
to che vedeva opposti Komi¬ 
iaev e il nord coreano Se 
Hong Jang. La vittoria an¬ 
dava al nord coreano ma era 
Podio a fruire maggiormente 
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CLAUDIO POLLIO durante la premiazione, con il ' coreano HONG JANG 


della suà Vittòria. La meda¬ 
glia d’oro èra ; sua. ; ‘ t . 

' ‘ -v ’-, 

Un grandissimo Dino Me- 
neghin ha aperto alla na¬ 
zionale azzurra di basket la 
porta della: finale. Di fron¬ 
te, gU uomini di Gamba a- 
vèvano la Spagna è ia vit¬ 
toria èra ■ d’obbligo dopo la 
imprevista e imprevedibile 
(dopo l’esaltante'exploit con¬ 
tro l’URSS) battuta d’arre¬ 
sto coi Brasile. Il compito 
suda carta non. era. dispera-, 
to, ma ' conoscendo. il com¬ 
portamento per mólti versi 
strano della nostra squadra, 
si dica pure bizzarro, erano 
in molti a ; nutrire, qualche 
dubbio suda possimi!tà \ di • 
stràpparé ...ri indispensabile 
successo a Brabénder è .com¬ 
pagni. .Poi la faticatissima 
vittoria degd jugoslavi sui 


brasiliani (96-95) d .ha con¬ 
sentito, . grazie, a quell’unico 
punticino che tante. volte 1 ci 
aveva condannato, l’accesso 
ada finalissima. Staserà alle 
20,15 gli azzurri giocheranno 
proprio contro gU jugoslavi: 
se andrà mede sarà argento 
sennò... (non osiamo, pensar¬ 
ci) sarà oro. . ?.i ..-ì. — 

Dino Meneghln • quel dubbi 
di cui dicevamo ha sapu¬ 
to fugarli con una prestazio¬ 
ne 1 (senza enfasi) supérlati- 
va,.: tale - da fare alla fine 
dire; al solitamente cauto 
Gamba che è proprio e sen- . 
za . alcun dubbio il lungo va¬ 
resino il -più ■ grande cestista 
di questa Olimpiade, E’ sta¬ 
to infatti, d’esempio e di in¬ 
coraggiamento ... a tutta la 
compagine, ha realizzato da 
solo venticinque punti, ha 
costretto ai. cinque falli i due 


pivot spagnoli, ha offerto con 
incredibile continuità il me¬ 
glio dèi suo formidabile re¬ 
pertorio. .Grazie ada sua spin¬ 
ta la squadra è sempre sta¬ 
ta in.-vantaggio di quattro- 
clnque punti-iui discreto mar¬ 
gine, di tranquillità, se non 
proprio.di sicurezza, sul.qua¬ 
le è sempre riuscita a man¬ 
tenersi. : : i V a • k . «r 1 ;:n : 


Le tré. sole volte che è sta¬ 
ta raggiunta (sul 42-42, 'sul 
46-46 e SUI 4848) ha pòi 
sempre trovato la forza del- 
l’impennàta che veniva à ri¬ 
stabilire le distanze. 

; L’allenatore spagnòlo pri¬ 
ma di arrendersi, le ha pro¬ 
vate tutte:- è passato dalla 
« zona », Il gioco che è per 
splito'-Agli -iberici più conge¬ 
niale, alla. « Uomo » e quindi 
al; .«pressing», ma davanti 
a . Meneghln (di. volta in 



Niente da fare per i «pivelli» Mèglio e Romano 


v*’- 


Nella finale coi sovietici 

, - , . M : * < l . t . „ .. « *,.> « - i * \ . ,'r.Vi.* :;r: ., 

si salva soltanto Maffei 


.f 


Da uno dèi nostri inviati ’ 

MOSCA —. Ìtada-URSS, il 
tradizionale incontro finale 
deda sciabola A squadre in 
ogni olimpiade si è puntual¬ 
mente riproposto anche qui. 
Solò che stavolta, di tradi¬ 
zionale, è mancata la batta¬ 
glia, la lotta serrata'e avvin¬ 
cente sul filo ded’incertezza 
fino all’ultimo degli assaltL 
Lo squadróne sovietico, in¬ 
fatti, ha conquistato la me¬ 
daglia d’oro praticamente 
sènza colpo, ferire, battendo 
^ gii azzurri per 9-2. E la scon¬ 
fitta sarebbe forse stata an¬ 
che più severa senza rap¬ 
porto del sempre validissimo 
Maffel che si è aggiudicato 
entrambe le vittorie del ma¬ 
gro bottino italiano. > - 
.. Evidentemente .gli .azzurri, 
pur arrivati ada. finale dopo 
un perentorio 155 alla Polo¬ 
nia (quattro vittorie di Mon¬ 
tano, due di Maffei, -due di 
Mèglio, una di Romano" e 
una della riserva ScalzoVche 
avrebbe anche potuto far da 
stimolante per qualche am¬ 
biziosa speranza, si sono pre¬ 
sentati in pedana con le gi¬ 
nocchia molli, più per timo¬ 
re reverenziale, soprattutto i 
due « pivelli » Meglio e Ro¬ 
mana che per le fatiche spe¬ 
se nel pomeriggio. Cosi stan¬ 


do le cose cl sarebbe voluta 
una bella vittoria, di buon 
auspicio e sotto ogni aspètto 
rinfrancante, nel -primo as¬ 
salto, e ihvece il giovane 'na¬ 
poletano Meglio, opposto a 
quella volpe di vecchio pélo 
qual è d trentasettenné 81- 
dyak. soccombeva per 5-3. Lo 
seguiva in pedana Aldo Mon¬ 
tano, antica conoscenza del¬ 
le sale di tutto il -mondo, ro- 
tondetto più che mai, perso¬ 
naggio più di sempre, nel 
senso che se i bravo a tirar 
fendenti è ancor più. bravò 
a Imbastire « numeri » * non 
sempre, .purtroppo, a propo¬ 
sito. Cosi, nonostante uno dei 
suoi tipici « show » usciva 
battuto pure lui 3-5 da Wla¬ 
dimir Nazlymov. Terza scon¬ 
fitta con. Romano,, liquidato 
ih meno di uh amen per 51 
da Burtsev. 

.Finalmente scendeva a que¬ 
ste . puntò in gara Maffel, 
che st prendeva lo sfizio di 
battere 52 il campióne' olim¬ 
pionico Krovopuskov è met¬ 
teva in carniere la prima vit¬ 
toria. Qui toccava di nuovo 
a Montano. Un suo successo 
contro Sidyak avrebbe potu¬ 
to riaccèndere qualche spe¬ 
ranza, e. difatti sul 4-1 per 
lui molti occhi del clan era¬ 
no tornati a brillare, senon- 


ché d «nostro» architettava 
un’altra «pazzia » delle sue 
e riusciva a farsi battere per 
5-4. - H napoletano Meglio 
« beccava » 51 da Burtsev, e 
poi Màffèl métteva Insieme 
la sua seconda vittoria pie¬ 
gando 54 Nazlymov. Era l’ùl¬ 
tima cosa bella del.match. 
- Poi la frana inarrestabile 
degli azzurri: perdeva .la ri¬ 
sèrva Scalzo, subentrato a 
Romano, con Krovopuskov; 
perdeva Montana non senza 
aver «deliziato» con .un’al¬ 
tra sceneggiata, con Burtsev; 
perdeva (4-5) anche l’ormai 
rassegnato Maffei con l’ami¬ 
co Sidyak; e infine perdeva 
Meglio con Krovopuskov. Qui 
. finiva. I sovietici avevano rag¬ 
giunto quota 9, sufficiente 
per. l’oro. L’argento agii az¬ 
zurri e il bronzo agli . un¬ 
gheresi 

Certo, una medaglia d’ar¬ 
gento non è poco, ma col 
vento - propiziò per I colori 
azzurri che spira : in questa 
olimpiade. : gli ' uomini del 
clan, quelli eioè della Feder- 
scherma, - si sentivano - auto¬ 
rizzati a sperare in qualcosa 

. j'K\. . r**ù . oer 

Maffel, precisiamo. che : per 
loro." - 


b. p. 



Xa voce che. abbiamo 
raccolto è che U flautato 
Emilio Colombo, ministro 
degli affari esteri della 
Repubblica italiana, chie¬ 
derà col suo allusivo sor¬ 
riso un incontro a Gre¬ 
mito. Ma non si faccia 
illusioni, U torvo ministro 
degli esteri sovietico :. il 
trepidante Emilio Colom¬ 
bo non annuncerà — Dio 
ce ne scampi e liberi: co¬ 
sa direbbero Carter e Pie¬ 
tro Longo ? — un muta¬ 
mento netta politica estera 
italiana: proporrà solo un 
sereno mettiamoci una pie¬ 
tra sopra: voi ci fate qke- 
' sta cortesia e noi non da¬ 
remo retta ad Alberto ca¬ 
vallari U quale domenica 
ha scritto che FURSS esi¬ 
ste in quanto esistono gU 
Stati Uniti Dal che alcu¬ 
ni superficiali avevano de¬ 
dotto che U miglior modo 
per distruggere FURSS i 
quello di bombardare gU 
Stati Uniti: se non gli 
spiegavano in tempo cosa 
intendeva dire Cavallari, 
il compagno Lagorio face¬ 
va decollare gli Hercules. 

Il problema principale, 
comunque, resta quello del¬ 
la cortesia: restituire atta 
città di Leningrado Fanti- 
co nome di Pietroburgo. 
Sia pure inciampando un 
poco netta lingua (la tra¬ 
duzione sarebbe affidata a 
Jas Ganronsky) a capo 
detta nostra diplomazia in¬ 
tenderebbe spiegare che 
In richiesta non i dettata 
dal desiderio di riabilita¬ 
re lo zar, ma da quello di 
-.«MBfare Mennea: Pietro- 


La gara della balordaggine 


tornare 


'*/ 1 5 


burgo come città di Pietro 
Mennea. 

Lunedì il furetto dette 
Puglie ha messo d’accordo 
il paese: dopo la sua 'vit¬ 
toria a queste Olimpiadi 
di serie B. Queste Olim¬ 
piadi dimezzate, prive di 
valore, che — come scrive 
in un suo testo fondamen¬ 
tale il Cavallari — causa¬ 
tane traumi evidenti e fe¬ 
rite aperte, zoppie, nevral¬ 
gie, emicranie, appendici¬ 
ti, gastroenteriti, disturbi 
telefonici, carenze televisi¬ 
ve, ristoranti troppo nuo¬ 
vi o troppo paliti, organiz¬ 
zazione tanto perfetta da 
diventare ossessiva, sono 
diventate le migliori che si 
siano mai viste: gU ame¬ 
ricani non ci sono e che 

— a parte Giorgio Bocca 

— se ne strafotte? Men¬ 
nea ha vinto. La polizia 
segreta ha fucilato quella 
ragazzina che netta ceri¬ 
monia inaugurale — tutti 
Fhanno visto — ha « per¬ 
so patta » come direbbe 
Gianni Brera? Pace al- 
Fanima sua, Mennea ha 
vinto. 


Gianni Brera , appunta 
dimenticando che Feltro 
giorno aveva defitto che a 
Mosca non bisognava an¬ 
darci, adesso scrive : « A 
falcata distesa Mennea è 
bello e possente come un 
giovane dio che irrida al¬ 
l’involucro umano dal qua¬ 
le è contenuto, per un ar¬ 
cano prodigio-, altre de¬ 
gne parole non trovo per 
esaltare il gesto memora¬ 
bile. Dito che ai incide od¬ 
ia storia del nòstro corta¬ 
me e fors’mnche neQa sto¬ 
ria, tout-court». Mamma 
mia, pensate che se tutti 
avessero dato retto allo 
stesso Brera e a Logorio 
ci restava la storia senza 
. incisioni. E Vittorio Zuc¬ 
coni, Findomito scrive: 
«L’Olimpiade è salva. H 
boicottacelo non i tallito 
o riuscita semplicemente 
non conta più. è seconda¬ 
rio. Chi c’è,-, gareggia, chi 
• non c’è non co nt a. ■■ L’Ita¬ 
lia non è veto» come Men¬ 
nea, ma ae lo produce non 
è poi n e mm eno troppo ten¬ 
ta. Il disastro m ganlwsti 


vo di Lakek Placid, alle 
Olimpiadi invernali di feb- 
braia non fu lo specchio 
dell’ineffìcienxa omerica 
na ma certo avvenne. 
L’URSS non è bella come 
la sua Olimpiade, ma non 
i nemméno l'opposta I so- 
vietici hanno dimostrato 
di saper organizzare una 
grande kermesse sportivo- 
giornalistica medio di 
chiunque altro finora ». 

. Quando, lunedi pome¬ 
riggio, Pietro Mennea si è 
abbandonato a quei!incre¬ 
dibile pantomima nàto 
stadio Lenin, alzando a 
volte il dito e a vette le 
braccia, ora genufletten¬ 
dosi ora prosternandosi — 
inutilmente inseguito dai 
giudici di gara che cerca¬ 
vano di riportarlo'negli 
spogliatoi — un poco com¬ 
movendo e un poco facen¬ 
do ridere cerio non ricor¬ 
dava che ad un cerio mo¬ 
mento non voleva andare 
a Mosca perchè s a reb b er o 
stato dette Olimpiadi di¬ 
mezzato. Ma non ricorda¬ 
va soprattutto che se non 
d fosse andato la nastra 


sa incisioni, non sarem¬ 
mo visto f i d dio tridente 
atTinvotocro umano per un 
ar c an o p ro di gi o, qme&ar- 
cano prodigio per a qua¬ 
le ora Vittorio Zucconi 
ammetto che si, tnsomnus, 
però dopo tutto, magari 
pensandoci bene, se non 
ci si sbaglio, naturalmente 
salvo e rrori neOVRSS ci 
sono gli orologi. 

■ kim. 


volta spalleggiato da Silve- 
ster, da Sòlfrlni, . e quando 
questi ha ceduto da Saccret- 
ti). niente è servito. Quando 
poi, caricati da 1 cinque falli 
sqnò .usciti; i.« lunghi », pri¬ 
ma Romay'poi De la Cruz, 11 
varesino ha potuto fare il 
bello e il bruttò tempo sotto 
ai tabelloni e la'Spagna via- 
via è franata, riuscendo sol¬ 
tanto nel finale a ritrovare 
l’orgoglio (anche perché gli 
azzurri avevano pbtuto nel 
'frattempo limitarsi a con¬ 
trollare il tempo e il match) 
per riaccordare le distanze 
a sei soli punti dopo essere 
stata sotto, a un certo mo¬ 
mento (80-66) di . ben quat¬ 
tordici. ; . 

Giusto gli Iberici, in aper¬ 
tura di ' gara, avevano rea¬ 
lizzato il primo canestro, 
con Candido Antonio Sibilio, 
un nero barbuto di San Do¬ 
mingo che gioca a Barcello¬ 
na, ma poi 11 quintetto az¬ 
zurro (Silvester, Meneghln, 
Villalta, Marzo rati e Gene¬ 
rali) aveva infilato una serie 
di quattro canestri consecu¬ 
tivi e un « libero ». L'arbitro 
era un greco, certo Costantln 1 
Dimou che in giro dicono es¬ 
sere ' nostro amico. Forse' sul 
campo, almeno per un profa¬ 
no, non si è molto capito, ma 
il fatto, se •corrispondente al 
véro, deve essere di per sé 
bastato a infondere una cer¬ 
ta,' tranquillità -alla squadra - 
, azzurra, della: quale però. In 
verità, il più prezioso «ami¬ 
cò.» si è dimostrato subito 
Méneghin. Sempre a cassétta 
.il- « nostro », puntualmente 
stabile il vantaggio anche se 
,nóh su livèlli- di tutto respl- 
rà.~\ ; 

Poi però, ; vuoi -per un leg¬ 
gerò calo dèi nostri, vuoi per 
il buon lavóro di Brabender, 

- 1. «numeri» di Sibilio e la 
mano felice = a canestro di 
Sàn Epifanio, autóre alla fi¬ 
ne del primo tempo, di ven¬ 
titré'punti, : prima del riposo 
gli iberici coronavano l’in¬ 
seguimento. Due tiri azzecca-, 
ti dalla lunetta da Solfrìni, 
le cui mani, quando è drit*' 

1 to. scendono abbondantemen¬ 
te sotto le ginocchia, e az- 
zurri al riposo sul 48-48. 

. Di- npovo parità all’avvio 
dèlia ripresa e quindi, poeto- 
^dìòa'è inarrestabile, ' lattuga 
degli'nomini di Gamba chc£; 
canestro dopo canèstro, pren¬ 
dono .vistosamente il largo, j 
Meneghln Imperversa, Silve¬ 
ster rispolvera le sue migliò¬ 
ri percentuali e, fuori lui per 
raggiunto limite dei cinque 
.falli, più che degnamente lo 
rimpiazza Sacchetti: una.bel¬ 
la squadra, una divertentis¬ 
sima partita. E l’allenatore 
spagnolo, Diaz Miguel, sulla 
panchina, ùria è si sbraccia 
invana Raggiunta, suirso-66, 
la quota di sicurezza, un pò’ 
gli azzurri tirano 1 remi in 
barca, un occhio al .tabello- 
ne - e. l’altro al segnatempo. 
Ne approfittano gli avversari 
per rifarsi sotto, fino a cin¬ 
que punti ma Meneghln im¬ 
placabile non perdona, Mar- 
»orati si : destreggia in lun¬ 
ghissimi palleggi fin che, sul 
9589 la sirena chiude il 
match. -Una dozzina di az¬ 
zurri si precipitano in cam¬ 
po e «sotterrano» Meneghln, 
che rischia il soffocamento, 
ina che apprezza, senza for¬ 
se, come U premio , più bello 

- - Gamba.* ovviamente, é rag¬ 
giante e fa pure delliimori- 
sma In aualche sfumatura, 
non proprio di buon gusto, 
n C.T. spagnolo, Antonio 
Diaz Miguel, oe l’ha Invece 
con l’arbitra che avrebbe 
favorito gli azzurri nel ’mo¬ 
ménto topico del match. An- 
mette. comunque, che la squa¬ 
dra Italiana è forte e che. 
in - fonda non ha — bontà 
sua — rubato niente. 
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Dodici anni di sacrifici per rimanere al vertice Un incredibile carico di lavor 
per il suo esile fisico - L’aiuto di Borzov - Il rapporto di odio-amore con Vittor 


Bruno Pinzerà 


- Da'uno del nostri inviati 

MOSCA — Pietro 1 , Mennea, 
straordinario vincitóre di una 
corsa olimpica, quasi perduta, 
ha due facce, come certi pullò¬ 
ver, e cento anime. Forse dì 
più. Mennea parla dì Mennea 
in terza persona, raramente 
dìòe « io », si guarda attorno 
con occhi sbarrati ih un viso 
scavato dalla fatica. Cerca dì 
raccontare una gara che non 
è raccontabile e rifiuta di spie¬ 
gare che cosa è successo tra il 
. disastro sui cento e il trionfo 
sul duecento.' « Mennéa sa », 
dice,,« ma preferisce non spie¬ 
gare ». " . • ' ■' 

Mennea misterioso nom è 
inedito e nemmeno sorpren¬ 
dente. E’ semplicemente Men¬ 
nea. Sembra stordito da una 
festa alla quale forse non 
credeva più. E’ tenero e duro. 
E’ duro con l’atletica legge¬ 
ra. « Non , rifarei quello che 
ho fatto », sussurra con voce 
arrochita, « nemmeno , per un 
miliardo. Non c’è cifrò ài 
mondo che mi farebbe rifare 
. la vita che ho fatto per vin¬ 
cere questa medàglia. E non 
trovo giusto che si debbano 
fare tanti sacrifici per otte¬ 
nére dei risultati »y. •-. 

;•* Là durezza di questa affer¬ 
mazione è mitigata da quel 
che orinai sappiamo di Pie¬ 
tro Paolo Mennea. E cioè che 
ha vissuto, e sta ancora vi¬ 
vendo, una carriera lunghis¬ 
sima, iniziata 12 anni fa. E 
per restare ai vertici,; come 
lui è restato dal lòntanlssl- 
„ mo.. J971^-Jbisogna essere di¬ 
sposti a pagare un duro prez¬ 
zo. La maggior parto c degli 
sprtnters dura ubo spàzio che 
corre dà - una- Olimpiade al- 
. l’altra, lui di Olimpiadi me 
ha fatto tré prima di racco¬ 
gliere rii premio dorato di lu¬ 
nedi; séra- Mennea che è. un 
-passionale ùn. po’ ambiguo, 
ha mésso su muscoli da poca 
nm a^MonBca òtto anni fa, 
poètoa óonfirontq conBorzÒv, 
erà cóme paragonare una 500 
; a una Mercedes. Era ed è 
fi pìccolo uomo dagli òcchi 
nfoblll e irrequieti. Il terri¬ 
bile lavoro gli ha prosciuga¬ 
to l'anima ma gli to pure 
messo upa forza inaudita- nel 
piccolo motore. 

Dice che Valeri Borxov lo 
ha aiutata aBonov mi ha 
detto che in pista bisogna 
pensare 'di non essere nessu¬ 
no e che gu attii che corrono 
con te sonò più bravi e che 
devi : semplicemente cercare 
di batterli ». Mennea dice 
che ha appreso molto da 3or- 
zjov nell’ora e mèzzo che ha 
parlato con : luL « Ma », pre¬ 
cisa, «io e Borzov siamo due 
tipi diverii. Ognuno ha il pro¬ 
prio carattere e to rtoli ho 
quello di Borzov. Ma io sono 
comunque curioso e cerco 
sempre di avvalermi dette 
esperienze degli altri, di ca¬ 
pire gli altri: Di cogliere da¬ 
gli altri qualcosa che mi pos¬ 
sa aiutare ». ; • 

Ha raccontato di essere sta¬ 
to profondamento ^ferito ; al¬ 
le dichiarazioni di Francesco 
Masco io, suo primo allena¬ 
tore. Mascolo aveva detto che 
Mennea a Mosca non aveva 
amici e. che diffìcilmente 
avrebbe, vinto^■! 200^ metri..: E 
Il campione ha reagito. Ha 
raccontato di avere telefona¬ 
to al fratello Vincenza al 
quale è unito da ùn profon¬ 
do affetto, subito dopo il di¬ 
sastro so l cento metri. Han¬ 
no parlato. Lui aveva biso¬ 
gno di sfogarsi, di piàngere 


silenziosamente .- con qualcu¬ 
no. E anche da questo sfogo 
gli è tornata la fiducia 
iMennea, ' ; precisando ' che 
non vuole fare polemiche, ac¬ 
cusa la stampa di aver fatto 
cattiva opera di Informazio¬ 
ne. « Voi fate il vostro me¬ 
stiere », dice, «come io fac¬ 
cio il mio. Ma non si educa 
il pubblico raccontandogli co¬ 
se non vere o forzando la 
verità». E precisa di aver 
fatto diffondere il comunica¬ 
to nel quale diceva che sa¬ 
rebbe andato a Mosca proprio 
per impedire che si giocas¬ 
se àncora nell’equivdco. Ma 
aggiunge che non è servito 
a niente perché alcuni gior¬ 
nali hanno continuato a scri¬ 
vere che lui stava male, che 


non avrebbe corso ì cento op¬ 
pure 1 duecento , e così via. 
In realtà Pietro Mennea la 
vigilia olimpica se l’è tormen¬ 
tata da sé. Anche, se è vero 
che sono corse troppe « in¬ 
formazioni » contrastanti e 
fantasiose su di lui. 

: « Ho deciso di venire a Mo¬ 
sca », sussurra ancora con 
voce roca, « perchè era l’ulti¬ 
ma chance, era l’anello che 
mancava alla collana. Sape¬ 
vo di non essere al massimo, 
sapevo che avrei partecipato 
a Olimpiadi strumentalizzate. 
Ma un personaggio come 
Mennea non poteva mancare 
a questi Giochi ». E la voce 
si vena di orgoglio, le mille 
anime confluiscono nell’ani¬ 
ma del vincitore olimpico. 



h • MENNEA sui podi» cen Wells 
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EQUITAZIONE 

SALTO OSTA COLI A SQUA¬ 
DRI— URSS. 


PALLANUOTO 

-urss.' ' 


- HOCKEY 

MASCHILE — liMfa. 

-JUDO 

-K6, 7S-Sfcota Hn 

(urss). . ; 


PALLAVOLO 

fEMMIMILÉ — URSS. 


LOTTA UBERA 

kg. 4S — a — C o pam» 
(ITALIA). 

. KG. 12 — MmWhMimm 
KCU I 


- PESI 

KG. 110 UmN Ti 
Mie» (URSS). 

1 SCHERMA v 
SCIABOLA A SQUADRE 


PALLAMANO 

FEMMINILE — URSS. 


^ VELA 

«FINN» — FMmi 
« 47B » ' — BraaMa. 
« SOLINO » — Da 
- « F.D. » ■— SMM. 
• TkMm — Bra 
■ « STAR ». — URSS. 


« Sono venuto per aiutare { 
ideali olimpici. E se reste 
nell’ambiente, come sperò, j 
batterò per salvare le Oli 
piadi». E Mennea salvato 
dei Giochi è certamente ir 
dito. 

Accanto al campione, c) 
ascolta a testa china come 
udisse uria lezione difficile i 
recepire, c’è Carlo Vittori, 
allenatore. Dice: « Un gior, 
proposi ad un fisiologo di j 
ma mondiale la mèta di i 
allenamento di Mennea. Ei 
minò il programma e dis 
che se qualcuno si fosse si 
toposto ad iin allenamento 
mite sarebbe stramazzato 
terra morente». Vittori sp 
ga Mennea col lavoro, con 
capacità di quél piccolo t 
mo. di assorbire spavento 
quantità di lavoro. 

Mennea cèrea di spiega 
là corea vittoriosa. E dì 
che quando ha visto We 
partire in quella maniera 1 
pensato che le cose si met 
vano male. Ma ha reagito, 1 
ricordato che era l’ultli 
spiaggia. E che bisogna 
vincere. E che non ha sai 
to resistere al desiderio di 
vare le bràccia prima ani 
ra di aver traversato il t 
guardo. « Ci sono tanti mi 
di vincere », aveva detto \ 
tori dopo la corsa-trionfo 
Pietro, « ma -questo è il j 
masochista di tutti». E Mi 
nea, a proposito dì ques 
frase, ha ricordato a Vitti 
che è proprio da lui che 
imparato il masochismo. : 
era'una frase scherzosa si 
a metà. Vittori non sa cc 
sta la psicologia. Anzi, la 
sprezza. E cosi tra la ire 
canza di psicologia di Ca 
Vittori e la capacità di s 
frire di Pietro Mennea, i <3 
j uòmini si sono trovati ur 
da un rapporto di amore-oc 
E a Vittori non import* 
nulla dell’odio perchè sapc 
che era una fiamma c 
avrebbe forgiato il compio; 
che lo avrebbe rèso infn 
gibUe. .- 

Vittori dicè che chi vii 
non è altruista e poi spie 
che le doti di Mennea so 
la volontà e un eccessivo » 
so di responsabilità nei et 
fronti degli altri più che 
se stéssa Ed è ambiguo, f 
se, volendo .esserlo. Pere 
Mennea campione amblg 
non sarebbe Mennea se n 
fosse ambiguo ed inquieto, 
non* sapesse crescere ne 
esperienze, se non fosse i 
pace di maturare nel dol< 
delle sconfìtte e nétte, lac 
me della rabbia per tanta : 
tica. Ecco, Mennea non è i 
campione da imitare. Fere 
è unica perchè è impossib 
avere una base di tanti M< 
nea Anzi, sarebbe tragica 

Dice che In Italia i ca 
pioni delio sport non. vexij 
no ufìlizzati come in Unto 
soviettea e negii Stati Un 
per far progredire lo spo 
E dice una verità ama: 
Perchè in quella verità ci i 
no tutte te terribili canai 
che affliggono te nostre c 
tà Inabitabili, con scuote < 
ve' la pratica dotto sport 
appena tollerata E cod i 
ri bene non prend e t e M< 
nea come esempla ma sse 
tarla assieme alle mille ab 
voci che criticano n disin 
resse dèi potere politico x 
confronti detto sport ...... 


Remo Musuim 


L’attesa, là speranza e la tnoia nella 
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Il pugile napoletano ha così riconfermato la suà candidatura all’oro nella categoria dei pesi 
superleggeri - L’altro azzurro in gara ieri, il massimo Damiani, sconfitto dal sovietico Zaev 


I risulta 
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Da uno dei nostri inviati 


Concluse le regate 


Bronzo agli azzurri 
nella classe « Stelle » 


Il sovietico Viktor Mankin conquista 
('«oro» per la terza olimpiade consecutiva 


MOSCA — Oltre all’oro di 
Pomo nella lotta e l’argento 
nella sciabola a squadre l’Ita¬ 
lia ha vinto anche una me¬ 
daglia di bronzo, la seconda 
in questa XXII edizione dei 
Giochi olimpici. L'equipaggio 
formato da Gorla-Peraboni si 
è classificato al terzo posto 
nella classe «Star». L'«oro» 
è andato all’imbarcazione so¬ 
vietica formata dal « vetera¬ 
no» di Kiev Viktor Mankin, 
al suo terzo' alloro olimpico 
e ad Alexander Muzychenko. 

Il sovietico Mankin, un ve¬ 
ro campione, conquistò il pri¬ 
mo «oro» nel 1968 a Città 
del ‘ Messico nella classe 
«Fin»; nel 1972 a Monaco 
ripetè l'impresa nella classe 
«-Tempest » e a Montreal, 
quattro anni fa, si assicurò 
la medaglia d'argento, sem¬ 
pre nella classe «Tempest»; 

L* argento nella classe 
«■Star» (o Stelle) è andato, 
all’equipaggio dell'Austria che 
già alla fine dell'ottava gior¬ 
nata di gare si trovava al 
secondo posto.- L’impresa di 
Gorla-Peraboni non è da sot¬ 
tovalutare poiché . i nostri 
rappresentanti, nella fase eli¬ 


minatoria, hanno trovato nel¬ 
lo svèdese Sundeling un av¬ 
versario irriducibile e molto 
abile nello sfruttare il vento. 
Comunque 1 nostri azzurri il 
meglio Io avevano offerto ie¬ 
ri l’altro quando con abilità 
e maestria riuscirono a rin¬ 
tuzzare gli attacchi dell’equi¬ 
paggio scandinavo. ■* 

Nella classe, «470» hanno 
vinto i brasiliani Soarez e Te- 
nldo. seguiti dai tedeschi del¬ 
la Germania democratica Bo- 
rowski e Swensson. Al terzo 
posto i finlandesi Lindgren 
e Taìlberg.;. - • - . • 

^ I brasiliani hanno ripetuto 
l’impresa nella classe « Fly'ng 
Dutchman » precedendo l’Ir- 
landa e l’Ungheria. / 

* Nella classe « Sollng» l'oro 
è stato vinto dalla Danimar¬ 
ca. l’argento è andato al- 
l’URSS ed il bronzò alla 
Grecia, --j^ ■ ;v ; • ••;. -,■■ s 
Nella -: classe "« Tornado » 
l’argènto se lo sono conqui : 
stato 1 danesi mentre il bron- 
.zo è finito alla 1 SeziA. La ; me¬ 
daglia d’òro l’avevanò vinta 
con una giornata-di anticipo 
i brasiliani. . - . . . . ■ 



« Òro » alTUrss 


Il «Settebello» perde 
anche il 7 ° postò? 


I soviètici superano ; la Jugoslavia per 8-7, 
Gli « azzurri » scònfitti (5^4) dall'Australia 


MOSCA — L’Unione Sovietica al 
è assicurata «nette Té òro » ««ila 
pallanuoto mentre II nostra « Set¬ 
tebello » non è rimetto a vince¬ 
re il torneo di « consolazione ». 
I sovietici di Popov. nella «ere 
decisiva, contro la Jugoslavia, han¬ 
no vinto di stretta misura (S-7) 
a conclusione di uno partita gio¬ 
cata ad un 'ritmo impressionante 
e senza esclusione di colpi. Gli 
azzurri, invece, dopo un buon 
comportamento nelle prime partite 
valide per il 7 posto, contro una 
Australia al massimo della concen¬ 
trazione hanno perso (5-4) sen¬ 
za ' alcuna attenuante. . Gli nomi¬ 
ni di Gianni Lonzi in questa par¬ 
tita dopo la belle brava offerte 
centro la Grecia, sono ricaduti nei 
soliti malanni,' hanno giocato sen¬ 
za quel mordente . indispensabile 
per superare gli. a vver sa ri, che, 
ripetiamo, non hanno rubato niente. 

Per quanto riguarda rassegna- 
rione dello medaglie detto che 
l*« ora » i andato ill’URSf e l’ar¬ 
gento ella Jugoslavie, si può ag¬ 
giungere che gli ungheresi, campio¬ 
ni olimpionici di Montreal, supe¬ 
rando l’Olanda per 8 a 7 ai so¬ 
no guadagnati il bronzo. 


- .-Con la vittoria dal formo I so¬ 
vietici — partiti eoa i favori ; dnl 
pronosticò —— hanno riscattate, la 
; brutta figura di Montimi quando, 
per la prima volta'nella forò alè¬ 
rti In quatta disciplina, non rib- 
scìrone (corno gli «Burri la que¬ 
sta XXII edizione dai Giochi) a 
qualificarsi per II girane. finale. A 
: Montimi vi n s er o 1 magiari,'. l’Ita¬ 
lia si assicurò l'argento pur , pa¬ 
reggiando (3-3) con l'Olanda .alla 
: quale andò 11 bronzo.' La Jugòsla- 
• via con la vittoria dell'arganto ha 
cancellato la modesta pi est ai i one 
offerta nel *78 in Canada mentre 
l’Ungheria partita male (2 scon¬ 
fitta consecutive) è riuscita ad as¬ 
sicurarsi la terza medaglia. ' Del 
«Settebello» abbiamo già .detto. 
Gli azzurri a seguita della scon¬ 
fitta subita datl’UltSS (S-6 dopo 
che gli nomini di Lana! si erano 
troviti in v an taggio per S e 4) 
p er s e r o fe concentrartene e inizia¬ 
rono a denunciare numerosi scom¬ 
pensi: quello di praticare un gio¬ 
co superato (mancanza dì rapidi* 
ti a velociti) e di non po ss e d er e 
l'esperienza indispensabile mi mo¬ 
menti critici. 


. MOSCA — Patrizio Oliva 
. ce l’ha fatta 'ed è. In semifi- 
. naie. Male che vada — e spe¬ 
riamo che vada bene — è 
medaglia di bronzo. 

Lo « scugnizzo » napoleta¬ 
no ha sconfitto lo jugoslavo 
ventiduenne Ace Rusevskl, 
un tipo animoso di Kuma- 
novo. Macedonia. 

■ Patrizio ha tenuto a bada 
con intelligenza l’aggressivo 
avversario al quale ha cedu¬ 
to solo nell’ultimo tempo, 
quando ha accusato un de¬ 
stro preciso e violento.. 

E’ stata una partita assai 
equilibrata vinta per un filo. 

3 a 2. Due giudici hanno da¬ 
to la preferenza all’azzurro; 
ed uno al macedone. Il giu¬ 
dice marocchino ha dato 11 
pareggio con preferènza per 
Oliva. E ciò ha deciso. >■ 

Rusevski è un ottimo pu¬ 
gile. Ha vinto i Giochi del 
Mediterraneo e il campiona¬ 
to d’Europa nel '78 a Halle. 
Picchia duro ma boxa con 
foga spesso- incontrollata. 
L’arbitro ha ammonito en¬ 
trambi i pugili invitandoli a 
tenere la testa alta. Al ter¬ 
mine dell’incontro, con molto 
«fairplay» l’azzurro ha elo¬ 
giato l’avversario per la 
grinta 1 profusa nel - tre 
« rounds ». -. 

Il napoletano è un ragaz¬ 
zo gentile ed estroso. E* nàto 
ne! quartiere di Poggiò Rea¬ 
le il 28 gennàio del .'58. E’ 
commesso in un Istituto ban¬ 
cario della sua città e quan¬ 
do Il presidente della Fedèr- 
box — nonché ministro dèl¬ 
ia Repubblica — Franco 
Evangelisti gli : trovò, quel 
posto lo annunciò bon squilli 
di tromba affinchè' tutto il 
mondo . sapesse « ~ ringra- 

■ alasse. ,,v 

, E’ stato accusato — pròprio 
•da Evangelisti — di essere- 
fragile e venale. In realtà il 
ragazzo è sodo e abile. : . 

■ ' Rimediò, ài Giochi dèi Me- 
, diterraneo dello scorso anno. 

ima larga sventola dal ma¬ 
rocchino Sauihi che gli causò 
una lesione al timpano. Fu 
. un doloroso infortunio che lo 
privò di una medaglia. Ai 
«.mondiali» poi fu derubato' 
della vittoria da una giuria 
disonesta e miope. 

; E* venale? Prende 300.000 
lire mensili dalla: Féderozlo- 
nie e lo stipendio che gli 
passa là rbanca’.è facilmente 
verificabile;*»-%/•- 
!è’ cresciuto In una palestrà- 
tifgùrtd, la « Fui gor »,’ situa-’ 
tà sotto terra. Vi regna in- 
contrastata l’umidità. ha 
allevato Peppdno Silvestri; lo 
. stesso; che tirò su Franco 
Gotena. E*, serio e corretto. 
Prende poche botte perché 
sà utilizzare il coraggio con 
intelligènza. Non si emozio¬ 
na. ,Gibcà bene di ‘gambe e 
non si può dire che abbia 
lì cazzotto terribile. Ma i sudi 
; prugni Tannò male perché so¬ 
no precisi. ‘ 

• E* un péso superleggefo 
dal talento limpido. H grande 
Nino Benvenuti ‘ dice che 
quando l’osserva boxare gli 
sembra di rivedersi. Trascor¬ 
sa la faticosa festa ; dei-Gio¬ 
chi diventerà, professionista 
con Rocco Agostino, del dua¬ 
le apprezza la serietà. Si dice 
che abbia firmato — tanta 
è la fiducia che ha In Ago¬ 
stino — un contratto gra¬ 
tuito. -Forse è vero e forse 
no. Ma • è un fatto che il 
ragazzo sa fare bène i propri 
affari e sa utilizzare II 
cervèllo; ~ 

Dopo la stretta vittoria di 
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• Il zuperlèggero OLIVA (sopra). • Il massimo DAMIANI 

i .V.:;. . , , /.‘X’.-K'-s Va¬ 


leri J sèra Oliva- affronterà 
domani l’Inglese Tony WU- 
lls, un pugllè che boxa con 
estrèma eleganza:ed efficà¬ 
cia. n britannico, vent’annl, 
di professione pulitore di 
vetri, ha «picchiato» il tan¬ 
zaniano' William Lyimo. Il 

- pugile africano ha prèso un 

sacco di ' botte nonostante 
che si sia nascosto dietro i 
^ guantoni per tutto il match. 
Willis è un tipo che picchia 
sodo e rapido. - - 

L’incontro è stato Interrot¬ 
to quando mancavano un mi¬ 
nuto e 42 secondi al termine 
dopo il terzo «knock-down» 
dell’africano. Tra Oliva--e 
Willis sarà un match tutto 
da vedere. ■ , 

— Francesco Demi ani, nato. 
22 anni fa a Bagnocav&llo, 
Ravenna, non è riuscito . a 
superare IT sovietico venti- 
settenne Pyotr Zaev. Tra; i 
due massimi non si è visto 


un bel match. Damiani ha 
tenuto a bada l’avversario 
col sinistro,- una sorta di 
pungiglióne insidiosa Ogni 
tanto ha cercato di far scat¬ 
tare il destro. Ma si è pure 
scoperto ed è'stato centrato 
tre o quattro vòlte da colpi 
precisi. v v 

La boxe di • Z^aev, 'abba¬ 
stanza misurata si è arruf¬ 
fata quando il pugile sovie¬ 
tico tentava- di entrare nel¬ 
la guardia, per la, verità ab- 
bastanaa larga, dell’azzurro. 
- A Damiani, che è un po’ 
lento nei l’azione, si può rim¬ 
proverare di aver osato poco 
e:di non aver saputo utiliz¬ 
zare bene rallungo superiore. 
I cinque giudici hanno pre¬ 
ferito Il sovietico: due Io 
hanno visto vincitore di mi¬ 
sura, S9 a 96. tre lo hanno 
visto vincitore netto. 60 a 97. 
All’annuncio - del verdetto 
qualcuno ha fischiato. Da¬ 
miani che di professione è 


(sette) - ' ; -' ; 

operaio, è esordiente ai Glo- 
chi. Manca di esperienza. 

; Non può che migliorare. 

Prima di lui si era visto 
all’opera 11 terribile cubano 
vincitore.. di due medaglie 
d’oro olimpiche — a Mona¬ 
co *72 e a Montreal *76 — 
Teofilo Stevenson, 29 anni. 11. 
29 marzo scorso. 

H nero cubano è una mac¬ 
china fabbrica-pugni. Non ha 
dato tregua al ventitreenne 
polacco Grzegorz Skrzecz che 
coraggiosamente ha perfino 
tentato di attaccarlo e pe¬ 
netrargli nella guardia. Im¬ 
presa impossibile. Stevenson, 
possente come un granito, lo 
ha centrato con colpi pre¬ 
cisi e duri.- 

L’arbitro ha contato tre 
volte il malcapitato polacco 
e alla terza ha interrotto 
l’impari match. - ~ ; T - 

r. in. 


BASKET 

BaUondo la nazlonala agagnola, 
l’Italia al è qualificata par la 
finale che il. dliouterà onet. 

Jugoalavla-ZrMHai #S-»5| Uraa- 
Cuka 10»-»0. - ’ 

EQUITAZIONE 

SALTO OSTACOLI A SQUA¬ 
DRI — 1) URSS] 2) Polonia; 
3) Maailco; 4) Ungharla; 5) Ro¬ 
mania; S) Bulgaria. 

; : hockey ; 

MASCHILE — URSS-Polonia 
2*1;. Cuba-Tanianla 4-1; India-Spa- 
gpa 4-3. r 

CLASSIFICA; FINALE: . >1) In¬ 
dia; 2) Spagna; 3) URSS; ' 4) 
Polonia; 5) Cuba; S) Tancania. 

LOnA UBERA 

‘ Il lottatore azzurro Claudio Fol¬ 
lie è entrato, natta, finale dette 
catagerla kg. 48, che he pel vinte 
tul aovlatice Kornllaov a II ce- 
rtano Jang, 

Ancha gli-altri azzurri, La Bru¬ 
na (kg. 57) a Nlcollnl (kg. 74) 
hanno' superate I rispettivi turni 
eliminatori. '••• '• 1 '■ 

PALLAMANO 

FEMMINILE — Jugoalavla-Cei»- 
go 39-9; Unghsrla-Cecoslovacchla 

10- 10; URSS-RDT 18-13. 
CLASSIFICA FINALE: 1) URSS; 

2) Jugoslavia; 3) RDT. 

PALLANUOTO 

GIRONE CONSOLAZIONE: Au- 
stralia-ltalia, 5-4; Remanie-Gracia 

11- 8; Svazla-Bulgarla 8-6. Claaalfl- 

cà dal aattlme pòste: 7) ' Austra¬ 
lia; 8) ITALIA; 9) Romani»; 10) 
Grecia; 11) Svesta; 12) Bulga¬ 
ria.-; ;• v * s .* *•• • 

.PALLAVOLO 

FEMMINILE — Bruile-RoM- 
nla 3-0; ‘ Cubo-Perù 3-1. , ,, 

.’? ^-r;. '• PUGÌLÀTO :• '' 

. Il pugile italiano Frenètico Do- 
ralanl è statq eliminato nei quarti' 
di finale, catégorie peal maealml,, 
dal aòvlatlco Zaev, con decisione 
unanime del cinque giudici, mentre 
il superleggero Oliva, battendo nel 
quarti lo lugòelavò Rusevski al pun¬ 
ti è entrato In aeflesinale. 
SUFBRLEGGERI — Wlllie (GB) 
batté Lyiimo (Tea) ICO. - al terzo 
round; Oliva (It) batta Ruaevski 
(Ju) al punti. (3-2)i Aguilar (Cu¬ 
ba) batta Jawad (Iraq) par Inter¬ 
vento dell’arbitro al tarso round; 
KonakbMv - (Urea) . botto. Moilnn 
(Parù) par'abbandono. 

MOSCA — Mlroshnlcbenko (Urea) 
batte Zradnlekl > - (Fot) ai punti , 
(5-0); Varadi (Ung) batta Radu 
(Rota) al punti (4-1); Leasov 
(Bui) batta Roman (Mas) al pun¬ 
ti (4-1); Russai (Ir) batta Ryon 
Suk Yo (N. Cor.) al punti (3-2). 
MEDIOMASSIMÌ — Bnnch (RDT) 
batta Puke (Ansi) K.O. al secon¬ 
do round; Recar (Jug) bette Kve- 
chadze (Urss) al punti (4-1); 
Skrzecz (Poi) batta Donicn (Rosa) 
ai pmiti (4-1); Ro$e« (Cuba) bat¬ 
ta Mal»ea n (Dan) ai pwstt (4-1). 

•jr ^•'••SCHERMA 

“ SEMIFINALI — Italla-Polanla 
B-5; Ungbarin-RDT; B-7, Potonla- 
Rasaanla B-7; UR SS - Ua gberta B-B.. 

?1. ■:-‘INVELA ' ‘ 

e STAR » — UlÙnsa regate, set» 

. Urna: Danimarca; Svezia; potente. 

CLASSIFICA: 1) «IRBBf 2) Au¬ 
stria; 3) ITALIA (Cert a P sraba 

ni). • ■- -.7.-- 

,v < SO UNG » — Settlsna e at¬ 
tinie regata: Danimarca, URSS, 
Credè. 

: CLASSIFICA: 1) rsidiiissis 2) 
URSSi J) Cred a. _ - 

i sgstet UMà~6redK Patente. 

CLASSI HCAr 1) Fteleadte, » 
Anatrini 3) URSS. r ; ; 

-TORNADO» —; Setttesn m 


CLASSIFICA: 1) 
èstegne 3) Bucali 
« 47B » — Sai 


CLASSIFICA: 1) 
R0t| 3) Figline. 
«M.s — Salti 


CLASSIFICA: 1) Si 
rtac 3) m i ni a. 
GIRONE FINALI: 
db B-7; Mite 


») *•- 




« Oro» alle sovietiche 
RDT battuta in finale 


Nella finale per il terzo e quarto posto sorpren¬ 
dente vittoria delle ragazze bulgare sull'Ungheria 


Khabareli 

vince 

nei 78 Kg. 


sovietico 
nei 110 Kg. 


nel salto 


MOSCA-L’Unione Sovie¬ 

tica si e aggiudicata anche la 
medaglia aoro per la palla¬ 
volo ìemminile. In una parti¬ 
ta giocata fino aU'ultima pal¬ 
la, il sestetto sovietico ha' 
battuto la RDT. 

Con una prova d’orgoglio 
non - comune le ' sovieuene, 
che si erano lasciate ripren¬ 
dere nel secondo set dalle te¬ 
desco-democratiche. rimonta¬ 
vano nel tei zo set uno svan¬ 
taggio che sembrava ormai 
definitivo e riuscivano ad ag¬ 
giudicarsi il 2-1. La tensione 
accumulata nella seconda me¬ 
tà della terza frazione è sta¬ 
ta fatale per la RDT anche 
se la squadra ha continuato 
a dare dimostrazione della 
sua-grande preparazione tec¬ 
nica e psicologica. 

Sicuramente non inferiori 
alle sovietiche, favoritissime 
del torneo (Insieme a Cuba 
che però già nei primi in¬ 
contri, denotava gii errori 
di preparazione preolimpica). 

. le ragazze tedesche hanno fat¬ 
to mirabilie: onnipresenti in 
ricezione e copertura, fortis¬ 
sime in attacco soprattutto 
con la Bullin. Mentre i due 
primi set - vinti rispettiva¬ 
mente dairURSB e dalla RDT 

— denotavano un’alternanza 
d: bravura e concentrazione, 
nel terzo tempo (nonostan¬ 
te l'alzata di orgoglio delle 
sovietiche) le tedesche sfo¬ 
deravano una varietà di gio¬ 
co davvero notevole, soprat¬ 
tutto se raffrontata con gli 
schèmi tradizionali adottati 
dairURSS. ‘ 

- • Ma, appunta la ctxisapero- 
lene. del pronostico, il Ufo 

. ’■ eccerionule del pubblico ma 

1 ' icofiu è U maggiore conti¬ 


nuità di rendimento hanno 
finito con il rendere merito 
alla squadra di casa, alte fine 
giustamente ; premiata con 
l’oro olimpico. •• ’ 

La compagine tedesca se 
ne toma a casa con una me¬ 
daglia d’argento che le fa 
onore. Si perni che a onore 
della squadra della RDT, sol¬ 
tanto quattro anni fa, alle 
Olimpiadi di Montreal, la 
rappresentativa tedesco • de¬ 
mocratica si era classificata 
sesta. E 1 vero che — qual¬ 
cuno potrebbe obiettare — 
mancavano quest’anno i cam- , 
pioni uscenti del Giappone, ‘ 
la fortissima compagine del¬ 
la Corea del Nord e la Cina 
(che avrebbe dovuto esordi¬ 
re a livellò intemazionale, 
con ottime possibilità, pro¬ 
prio a Mosca), ma ora, pos¬ 
siamo dirlo senza paura di 
peccare, la RDT non avreb¬ 
be avuto nulla da temere 
proprio considerato l’oUimo 
livello tecnico-atletico rag¬ 
giunto in questi quattro anni. 

lai vera sorpresa del tor¬ 
neo, comunque, viene dalla 
Bulgaria che ha conquistato 
la medaglia di bronzo bat¬ 
tendo la compagine unghe¬ 
rese. La Bulgaria, infatti, era 

B ronosticàta fra 11 quarto e 
: sesto posto. DI questa squa¬ 
dra si era cominciato a par¬ 
lare nelle prime, giornate dei 
torneo quando fnaftpettàtà- 
mente v si ' era Imposta alle 
favoritissime cubane. Vinta 
Cuba, grinta e preparatone 
hanno fatto il resta 
■ - La classifica finale vede 
quindi: 1. URSS. 2. RDT, 
3. Bulgaria, 4. Ungheria, 
5. Cuba, 6. Brasile. 


MOSCA — Le favorite del 
torneo di. calcio, URSS .e 
Jugoslavia, sono state eli¬ 
minate dalla disputa della 
finalìssima in programma per 
sabato 2 agosto allo' stadio 
Lento. I/URS8 ha peno par 
1 a 0 contro la RDT la 
squadra campione in carica; 
la Jugoslavia contro la Ce¬ 
coslovacchia ha subito-una 
sconfìtta per 2 a 6. Sirietici 
e jugoslavi venerdì X. agosto 
si Incontreranno per giocar¬ 
si la medaglia di bronzo. 
L’oro e l’argento se lo con¬ 
tenderanno la RDT e la Ce¬ 
coslovacchi*. Come ricorde¬ 
remo la RDT quattro ami fa 
a Montreal vinse per 3 a 1 
contro la Polonia e vinse la 
medaglia d'oro. I tedeschi, 
sulla base' di come hanno 
affrontato e superato 1 so¬ 
vietici sono In grado di ri¬ 
petere l’impresa anche se va 
fatto presente che ! cecoslo¬ 
vacchi contro ls Jugoslavia 
hanno giocato fnòlto bene: 
alla fine del primo tempo 
si trovavano già In vantag¬ 
gio per 2 a 0. Come stMa 
mo accennato URS8 e Jugo¬ 
slàvia erano le favorite del 
tornea Nel cono deQa fase 
eliminatoria gh Inguaiavi ol¬ 
tre che eliminare gu amarri 


intelaiatura di' prhn’ordtns. 
I sovietici, che hanno parte¬ 
cipato al tornèo di diritta 


nlfestaslone, con la «un¬ 
der 21 » (che è poi la stessa 
Otimptoa) -aratano superato 
gli amarri e praticato un 
gioco pearno aia efficace. 


MOSCA — Successo sovieti¬ 
co nella categoria al limite 
dei 76 kf.;Sbotà Khàbàréli, 
medioleggero già messosi in 
'luce in precedenti tornei, ha 
vinto svéndo ragione abba¬ 
stanza facilmen te dei - por 1 
agguerriti e tenaci avversari. 
Eccellente anche la presta¬ 
zione del cubano Juan 'Fer¬ 
rar. Il campione cubano ha 
infatti sfoderato sèrie di col¬ 
pi: pregevoli.- Medaglie di 
bronzo il francese Bernard 
Tchiullujan e il rappresen¬ 
tante delia RDT, Harald 
Heinke. 

Khabareh, medaglia, d* ar¬ 
gento al campionati europei 
dello scorso sana ha cosi 
confermato i notevoli pro¬ 
gressi già fotti Intravedere 
In occasione dei tornei pre- 
oiimptri 

Il cubano Ferrar ha cerca¬ 
to di contrastare 11 successo 
del sovietico facendo appello 
a tutto la ris ors e deU’eepe» 
rlensa. Ma contro il forte e 
preparato avversario c'è sta¬ 
to péto dà fàiU;’ ha ddiiìtu 
• arrendersi tu un tempo re¬ 
lativamente breve. 

Meritati i torti poeti del 
francese e dei rappresentan¬ 
te della RDT. I ém Ju do ka 
sono giunti sgU In co ntri di 
finale dopo aver sostenuto 
Impegni piuttosto ' duri. GU 
avversari, tutti ot U s mi a u ra 
s c o rb uti ci, hanno fatto pana¬ 
re non poco 1 due . campioni 

. per oggi è In ' programma 
rassegnazione di unaEràm» 


MOSCA — Nuovo successo 
sovietico nel eollevamento pe¬ 
si' Leonida Tbranenko ha 
Infètti conquistato l’oro nella 
categoria del massimi pesan¬ 
ti U cui limite è fissato sui 
116 Kg. Toranenko, (Atte a 
conquistare la medaglia d’oro, 
ha stabilito due nuovi re- 
coni* mondiali. NèDo strap¬ 
po è rimetto a soilevara 240 
Kg. e nel totàle deQe due 
stiate ha fatto reg is tr a re 
Kg. 44&JK. Medaglia d’argento 
al bulgaro Vatintin Christov, 
autore di una gara gnu una 
Bromo, infine, alTunghense 
Gyorgy Bsalay. 

Con Dabbattiménto di altri 
due r ecord * ti avvia coti ver¬ 
so la conclusione B t o rne o di 
eoUevsmento pesi. Oggi po- 
msri g glo ultima giornata, 
floendarunno m padana, par 
ragglnrt l rati ppc otiti ultime 
tre medaglie in palla i su¬ 
peratesi imi. F prevedibile 
che anche In questa occasio¬ 
ne vengano abbattuti l vecchi 


MOSCA — Con una splendida 
prestazione dei suoi cavalie¬ 
ri Vyaceslav Chunakov. Vik¬ 
tor Fogaoovsky : e Viktor 
Asmaev la squadra sovietica 
ha conqmstato la medaglia 
d’oro nella prova di salta 
La rapprcsentaàva dell’Um 
concludendo la gara 
con 26 J2 penalità ha dato una 
netta dimostrazione di spv- 
riorità nei confronti tirile al¬ 
tre squaike partedpanti. 

Basti pensare che la Pate¬ 
ma seconda classificata a 
quindi medaglia d’argento è 
terminata a notevole distai»- 

a €MU MWUQ MOUganOD 

ben 56 penalità. , 

Il Mestico che si termine 


LOTTA LI 
KS.4l-Om 
(ITALIA)* 


PALLAVOLO 


àneora una 
dooa è gì* 


56.75 penalità si è oggi 

ridico- 

to lo medoglii .di brou 

B. 

ABe. spalti dotti farti 

no tre 

dasjtficate si soòo pi 

wemm 


VOLA 

: ' « FINN » — Ore: FInlMÒte (R«- 
chardt); argante: Austria (Argan¬ 
te) ; Pronte: URSS (Balaaclov). 

■ 470 » — Ore: Braalla (Searaa 
a Pallido); argante: RDT. (Borow- 
•ki a Swanaaofi); krenao: Finlandia 
(Lldgren a Tatlbarg). 

a SOLINO » — Ore: Danlmarta 
(Janaan); argante: URSS (Budnl- 


kov)i kromet Oraci* (Boudewrta). 

« F.D. » — Oro: Spagna* *Pfw 
Irlanda; bromo: Ungheria. 

a TORNADO a — Oro: Steri¬ 
le; arg.i Danlnurc*; àrenaoi Ore- 
ila. 

« STAR » — Oro: URIBf arpa 
Auatrla; bromo: ITALIA (Corte- 
Pare boni). 
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MISI 
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ina prosa di lotta fra. Beloglazov (Urss) è Tzotchev (Bulgarie) 


lì jìruiiidiurna ili 


ATLETICA LEGGERA 

DaNa 9 atto 12 quallticartoM 
aalto In lungo donna; qualIHcatla- 
na dal lancio Bri nwrteilé. v ; 

Dallo 13,30 telo 1S.50: P1MÀ- 
M gotto con ratta, 50 Km-' 41 
marcia, FINALE 1500 motti uo¬ 
mini, acmlflnall 300 metri donno, 
FINALE pano nomini , linaio-400 
metri tramite. oamWaalo 5000 am- 
:triToamMaoBL liMj £-matti Bamm, 
. FINALE .200 . teatri teonno. 
PALLACANESTRO 

DONNI.- Orai 10i Incontra 41, 
clatelllcartnnn par .tt tarso paria: 


Ora I7e FINALE: URSBUalgnrte. 
UOMINI — ora 13: Urn a «p agna , 
•Inaia 3. o ‘4. poato* óra 1B.1S: 
Jugoal a ria-ltetta, finale 1. o 3. 


' FINALI: allo 20,30, RDT4JRSS 
HOCKEY SU PRATO 

DONNE - a direna milao te oc 
10,30 Aagtria-Cocoa l o vacf tJa* on 
12 URSS-Polonlat ora 13,13 In4t* 

Zlmbafcwo.. 

JUDO 

Dolio B allo 13 o daite lS a» 
30: - pani l e g gèri. 

LOTTA LIBERA - - 

.* Orilo B. rii* 13* attmtnriirt 
cate g o ri e kg. 57. SS, 82 • otte 
100; 4éllé 17 alla 20: gaarittnal 
O. FINALI: cri a g arte kg. 33. 7* 
Va 160-’ 'vi • 

CQUITAZIONO 

Dalla S allo 12 • Orilo 15,41 
olla Iti iiaaaaga a «quadra. 
TIRO CON L'ARCO 

Dall* 9 rila HJOt d anna 71 
teatri o nomisi SO matrtt primi 


PUGILATO 

Orilo 12 allo 20,30: semifinali. 
CANOA-CAYAK 

Dallo B alte 1S.1St allminotmrte 
K 1, C 1, K 2. C 2 nomini 3 K 1 

« « * bate 'f ' . . J 

Drito 1B alto 3033* racteMrt 
K 1. C 1. K 3 o C 3 nomini 
E'K 1, IK1 eterno, r 


Dallo 13 allo 1S30t 
metri • nomini 70 m 


PALLAVOLO. 

UOMINI: | 
ri na te , era 10« 


Hnaitt «ré 1B.36 URBE Ra 
ara 1S.3Q Bulgtela Palante 


a 


. . .e quello di domai) 


13 alte 13 o drito 1B 
«aria «Uro 111 kg. 


UOMINI - li 


«ornOaaateT» 


ATLVT1CA LEGGERA 

FINALI 4M tendo dal martopa 
3000 riaM a arilo in ImteO tonate 
rito* «Ittalateoila aUé. 1S00* rial 
fatte 4x100 o~ 4x400 teaarbtta 
duca* otrifalte . 4x100 o 4x401 


13^0* 


a Tot. 


SO 40 31 130 
33 3* 39 91 
C I I 33 



TUR» CON 


: ,7 » I titoli in palio ozE 

5 ! ’S ATL3TKA LBGGBRAa 39 Km 



.e quelli di domali 


ATLETICA 


OGGI 


ATLETICA 




tiuttoto di od tornio viva 
Urtar idranti sotto il profilo 
tecnico od ugo ntitl o a I ari- 
gUóraraonti d l o c ordg lètti 
rogiti rara finora tu tutto le 
oomnris |i iranno. M irata 
4s flou, fomira rraottu idra 
tieffèMo multi ragfiunto tis- 
gll oLtiti. 

L’Untone Oh I ti I l o ho lèt¬ 
to lu porto titi tiona Lo co¬ 
bo non oocgnndr la guanto 



Covtetttise di Carter (10 miMeni 
di dollari) al Comitato olimpico USA 


riiisronraito duUo toghore 


tnlUtano 


porto tiott'e iattura a 
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La Caf decide sull» sorti delle due squadre I Lo ha afformato lui stesso a Londra 1 1 ---- - " 
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domani la sentenza 

Le previsioni sono per lina penalizzazione di cinque 
punti - Il processo penale riprenderà il 10 novembre 


ROMA— Per Taranto e Pa¬ 
lermo ancora ventiquattro ore 
di paura. Oggi la CAP si riu¬ 
nirà in camera di consiglio 
per decidere il loro destino. 
Domani infine l’inappellabi¬ 
le sentenza. • . 

Sulle due squadre grava l’om¬ 
bra pesante di una penaliz¬ 
zazione. Le previsioni parlano 
di cinque punti, da scontare 

E robabìlmente nel prossimo 
>meo (forse il Taranto rie¬ 
sce a superare il rischio del¬ 
la retrocessione, poiché la sua 
è stata una responsabilità 
oggettiva in un illecito a per¬ 
dere). -,••:• , 

Ancora Ieri contro Taranto 
e Palermo, le due società mag¬ 
giormente vulnerabili in que¬ 
sto processo d’appello, sì sono 
scagliati con toni violenti 1 
legali di quelle società che 
sperano nella severità dei 
magistrati dèlia CAP, per es¬ 
sere ripescate in extremis, nel¬ 
l'eventualità di altre clamo¬ 
rose retrocessioni a tavolino. 

■- Gli avvocati di Sambenédet- 
tese. Ternana, Parma e 'Ma- 
tera comunque non hanno 
preso di mira soltanto Ta¬ 
ranto e Palermo. La loro ar¬ 
ringa distruttrice s’é scaglia¬ 
ta anche verso Lecce, Pi¬ 
stoiese e Genoa, le altre squa¬ 
dre coinvolte in quest’ultimo 
atto del precesso sportivo. • 
f C’è stato: addirittura l’av¬ 
vocato del Matera Franco 
Pasquale D’Urbano che nel 
suo intervènto, rapido ma de¬ 
ciso. ha chiesto una pena cu¬ 
mulativa di quindici punti 
di penalizzazione per il grup¬ 
po idi società, impegnate a 
difendere con i denti la loro 
poltrona nella serie cadetta. 

: Una richiesta un tantino 
fuori del comune ed ; anche 
Un tantino esagerata. Chia¬ 
ramente il dottor D’Urbano, 
prima di approdare a Roma 
deve essersi fatto bène f cón¬ 
ti e ha capito, che per sal¬ 
vare la società, di cui sta tu¬ 
telando gli interessi, doveva 
arrivare a tanto. 


ir<«»,-.i-sJ 

; Tornando ‘ comunque ' alla. 

f artita Tarantò-Falermo, che 
poi quella che ha accen¬ 
trato gli interessi maggiori 
di questo dibattimento, visto 
il numero dei giocatori coin¬ 
volti e le pesanti accuse di;' 
Trinca e Cruclàni. I due gran-i 
di accusatori hanno raccon-; 
tato nei minimi particolari I 
risvolti della «combine», del' 
viaggio a Taranto nel giorno- 
delia partita, per definire gli: 
ultimi dettagli. La partita; 
doveva finire in parità, inve¬ 
ce si concluse con. il suc¬ 
cesso del Palermo. . ' * 

Trinca e Cruciani asseri¬ 
rono che la domenica mattina. 
furono prelevati all’aeroporto 
di Bari da Massimelli (che 
quel giorno non giocava per- 


Wilson 

ricorrerà 

,:^alla^CAF;@i 

ROMA — Il legale di Wilson, ' 
prof. Calvi, farà ricorsi) al- ; 
la CAP avverso la sentènza 
di primo grado. Il prof. Calvi-, 
ha accantonato, perciò,; il prò-< 
posilo di portare la qUéstlo- : 
ne dinanzi al pretore dèi'là-* 
voro. Lo hanno indotto a que¬ 
sta decisione le seguenti con-j 
siderazioni: «Abbiamo visto' 
che si è proceduto, per la pri¬ 
ma volta, alla graduazione ; 
delle pene. La CAF ha elimi- : 
nato il provvedimento della 
radiazione, come aveva sug¬ 
gerito il dott. be èiase, per-- 
chè avrebbe significato un li¬ 
cenziamento in . tronco. - infi- 
ne, a mano a mano che si ap¬ 
profondiva tutta la vicènda 
emergevano, anche a livello 
di r-opinione - pubblica, y.seri 
dubbi sulla condanna di Wil- : 
son per illecito ». >’•" vj \ 






/Jhé squalificato) e quindi ac¬ 
compagnati nei ritiri delle* 
due squadre. — • , - 

L'ufficio inchiesta prese per 
buona questa tesi. A Milano, 
nel processo della dlscipii-. 
nare chiese per il Tarànro 
cinque punti di penalizzazio¬ 
ne da scontare sùbito; cosa 
che avrebbe significato la re¬ 
trocessione in serie CI e per 
il Palermo cinque punti di 1 
penalizzazione da scontar» 
nel prossimo campionato. 

Per Massimelli, e Magherl- 
ni furono--chiesti tré anni 
per* illecito sportivo. La' Di¬ 
sciplinare nel suo verdetto st‘ 
mostrò clemènte. Sei mestai 
due calciatóri per omessa de¬ 
nuncia (Massimelli) e per 
comportamento non leale 
(Magherini), assolvendo le 
due società. 

Ma ora la CAP sarà della 
stessa opinione? Visto il loti 
comportamento nel loro pre¬ 
cedenti processi,, c’è da dubi¬ 
tarne, Le richieste del pub¬ 
blico ministero sono state, 
sempre accolte quasi per in¬ 
tero. Dunque Taranto e Pa¬ 
lermo' tremano. >:-*;■* ■ ; -, *- 

E. lunedì nella sua arringa, 
Martin Carabba è,stato molto 
severo: ha. chiesto, senza mez¬ 
zi termini ai magistrati : l'ac¬ 
coglimento delle richieste.- 
Per chiudere. - ieri. -, la gior¬ 
nata è . stata tutta dedicata 
agli interventi dei legali dèi 
giocatori è delle società. Oltre 
a Tarantó-Palefmó, si è par¬ 
lato aiiChe-di Lecce-Pistoiese, 
Genoa-Palermo e Vicenzà-Lec- 
ce. Questa mattina i magi- ’ 
strati sì riuniranno in càme¬ 
ra 'di consiglio per. le', deci- ; 
sìoni finali, che saranno rèse 
nòte domani mattina alle 
ore: 9.30, come le altre volte. 

■ < Infine il processo < penale 
sullo scandalo delle partite 
truccate, sospeso a. giugno 
per lo sciopero ad oltranza 
dei magistrati romani,.. ri¬ 
prenderà il 10 novembre. -, 

I r Paolo Caprìo 


L'olandese non potrà èssere utilizzato 


Il «gruppo Rùtolo» insistè: Lènzini se ne deye andare 
Protesta dei tifosi biancàzzurrì sotto la sede della FIGC 


• ' « *•* -T. I ( t 
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LOMA — Renò Van de Ker- 
hof, l’olandese acquistato - - 
i realtà soltanto prenotato 

- dalla Lazio se ne' resterà a 
asa. Il colloquio dell’altra se- - 
a, svoltosi’, tra -il presidènte , 
ella Lega, Renzo Righetti e 

ds. biaheazzurro, Luciano 
foggi,' è stato soltanto intéra. 
jcutorio. Profferte di com¬ 
prensione, di buona volontà, ’, 
magari di esaminare séima. 
hiusure la anomala situazio- 
lé, ina niente di più. Anzi, 
Ughetti f avrebbe fatto ihten-. 
lère che al massimo la Lario 

- sempre, che decida l’acqui- 
tp dèi giocatore — avrebbe 
atto bene'a darlo in presti-. 
o per un, armo ad altra so- 
ietà italiana. Ma Renè Van 
ié Kerkhof resta in Olanda.. 
a prassi per l’accredito del 
20 miliòril allEindhovén, era 
.ppora iniziata, per, cui la so- 
ietà ha créduto bene, visto 
he è quasi certo che il gio- 
atore non potrà disputare la 
erie B, di scindere il con¬ 
ratto. Sarà sicuramente un 
olpo per Casta gner, il qua- 
e dovrà pensare a Viola qua- 
e ; sostituto deU’oiahdese. 

In società si spera soltanto 
he Tèleatone del nuovo pre- 
idetìte federale, l’aw. Sor- 
min (avverrà domenica 3 
gosto), porti qualche novi- 
à. Altre speranze vengono 
lposte nelle dichiarazioni del 
iólognese Petrini. Il giocato- 
e ha «minacciato» di fare 
ivelarioni. Insomma. sfuma- 
à la passibilità di poter uti¬ 
lizare lò straniero (atteggia- 
pento molto discutibile quel- 
o del - a governo » federale: 
>rima campagna acquisti per 
a «A», ptri'sentenza con re- 
recessione in «B»), ci si au¬ 
ra» ci 1 * le cose si fermino 
lui. Già, perchè non è detto 
:he non si verifichi qualche 
:olpo di scena. Intanto Ieri 1 
ifosl blancazzurri hanno da- 
o vita ad una manlfestario- 
)é «otto la sede della Feder- 
àlcta in via Altefri. Hanno 
ihlésto che venga riaperto il 
r caso Lazio ». Sono intenrio- 
latl a ripetere, anche per i 
Mossimi giorni, l’azione di 
)rotesta. 

'Oggi il 'di. lariàle si por- 
«rà al «ritiro» di San Te- 
■enriano per Incominciare a 
sondare il terreno sul capito- 
o ingaggi. Probabile che 1 
ìuovi acquisti Sanguln. Gre- 
y>, Spinoeri e Mastropasqua 
ilrino il premo. Le trattative 
uniranno portate avanti con 
obito acume: si corre il ri- 
ichio di causare qualche de¬ 
fezione clamorosa. Sul plano 
societario Lenrini ha rinno¬ 
vato il proposito di non di¬ 
mettersi. Di converso. il 
k gruppo Rùtolo» e una -par- 
te dei tifosi chiedono che se 
ne vada. Sarebbe da evitare 

- in un momento oosì deli¬ 
bato — uno soontro frontale, 
tl («braccio di ferro» non 
riMontatie ‘a^ nessuna " * 
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Un contratto di tre stagioni. Scarso entusia¬ 
smo fra i tifosi che aspettavano Maradona 

TORINO — Anche la Juventus ha il suo straniero. 15’ . stàio 
Infatti firmato nei giorni scorsi il contratto fra la. società 
bianco-nera ed il centrocampista inglese Liam Brady, l’ir-“ 
landese dell’Arsénal. A dare l’ufficialità all’avvenimento è 
stato lo stesso giocatore che a Londra ha tenuto una con-;’ 
ferenza stampa in cui ha ribadito che sarà della Juventus 
per 1 prossimi tre annt 

' * S’è conclusa cosi questa lunga trattativa Iniziata quattro 
■: settimane orsono: un iter in alcuni momenti difficile con 
picco!’ contrasti appianati grazie al personale intervento 
dello stesso Bonlperti che è volato a Londra per «contra¬ 
stare» un rialzo all’ingaggio del. Manchester United che 
non voleva farsi scappare il giocatore. Secondo indiscre- 
zinoi Brady sarà in Italia prima della finè della settimana, 
giusto il tempo per sbrigare alcuni affari personali;, quindi’ 
prenderà il primo aereo perTqrino.^ 

* Brady è cosi l’ottavo «straniero »I dei 'campionato. - A’’ 
Torino dove si vive già un clima -di ? smobilitazione e di 
ferie, la notizia non ha procurato particolàri entusiasmi. 
Anche fra i pochi tifosissimi presenti al primo ritiro dei 
bianco-neri non sono state spese troppe parole. Tutto alla 
chetichella insomma e qualcuno non ha mancato di mali¬ 
gnare che quello non poteva non èssere il clima, visto che 
Brady non è certamente una « vedette ». Ci si aspettava 
•; infatti Maradona o qualche altro personaggio della ribalta 
mondiale, invece è arrivato un calciatore bravo ma non 
certo eccezionale. g 1 •. ; 

- Ci si attendeva anche una punta, un realizzatore ed 
Invece almeno per quanto sappiamo Brady è un giocatore 
che difficilmente entra in area preferendo spaziare al di 
fuori in cerca della pennellata decisiva. Bettega, che ri¬ 
amane pur sempre la punta più avanzata dell’attacco bian- 
■ conéro, si è detto particolarmente felice di poter giocare al 
: fiancò dell’inglese. Dello stesso parere si sono espressi an¬ 
che gli altri giocatori che nel frattèmpo hanno* ripreso, 

; dopo la breve causa estiva, le prime sedute di allenamento, 
i Ora non si aspetta altro che l’arrivò'di Liam Brady. . 
: l L’ambiente nel frattempo in pasa della Jùveritus r èV-tf*n- 
: quillo. I giocatori ritrovandosi al Comunale hanno’ avuto 
.modo di scambiarsi idee ed impressioni sù quanto £ àcéà- 
duto. durante l’éstate. Il neo-acquisto Osti _è-stato>;prèBeh- 
tàtó' ai compagni: un ragazzo simpatico cheVnoh fafà fa-, 

; tica ad amalgamarsi con gli altri. Ha. fatto pàrtlcolarinehte- 
* piacére- rivedere anche Sergio Brio che ha fattog li suò : 
: I rientro dopo la lunga convalescenza’ * a seguitò deU’ìnci* *. 
: dente subito al ginocchio sinistro l’aprile scorso.' Ora ; la 
1 gamba funziona al 70%: ancóra un po’ di rodaggio, pòco 
lavoro giusto per ridare il tono muscolare, è poi il difen-* 
sore sarà pronto a rientrare recuperando, almeno lui spé-. 
ré, il posto in squadre. 

1 Ed eccoci a Trapattoni. il mister, che ali’iiilzio del cal¬ 
cio-mercato aveva espresso il desiderio di-favóre una punta 
ed un «grosso» giocatore. Rimane insoluto lì primo puntoj 
! e. anche se ufficialmente si è detto soddisfatto dell’acqui-. 
sto; di-Brady, pensiamo che tornérà nuovamente a fare;; 
pressioni per avere un attaccante. Dirio Zoff 6i è dettò 
soddisfatto dell’Ingaggio di Brady: lo aveva visto giocare 
nell’incontro di coppa ed ere rimasto impressionato. 


Ancora crisi apèrta al Milan 
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fBpnomi nèn accetta 
la presidenza 
del club rossonero 

Ha respinto le preposte dòpo aver fatto j contì 




• CASTAGNER (qui inslame con Tornilo dcil'Bfficio organiz¬ 
zazione «Mia Lazio) è allo proso con lo prima difficoltà . ; 


Il basket inizia con 
] Sinudyne-Tai Ginseng 

POMA — Ecco ai «Mol t o n f 3 ■< piai ma P— ■; lyfts 
ataateto M campionato P h- . Cani Semolini Posar». ; 

r!* f ..—. \ 5. CIOPNATÀ 

to m t® foMVpWWi* 3S ottokv©* 

CI PONE DI ANDATA - ma-IB Imo». Dslsjws. - 
« aiasnata ^ t9 ♦WuIppI! -, ^ 

Domenica 21 ssttomkre IPSO; , 

Pilly Milaoo-lb Ima». Polofns; ' il>— *- \ . 
Jolly Pecoaro Porli-lsnco Po- oJ* wa-ao» »TTi¥ni _o»m», a c owm r- 

**I KCvMfw * s*nlf 

: smo-Tai CìSMOg CórbSa; SciòfM»*, CIOPNATA 
Canto-Pintiaox Pr ud a. M t r fl s Oì 1* «MoPe PH- 

2. CIOPNATA *T Mitsno-lanca ^ Poma ;_ Eswr- 

MoMÌ za Ntttnkn: In- *** “ f*-N Imm. anlspo - 

. *** Crtom ^TortooTsi 

Da loq a o H s P» Canta; A ntoni n i : »*»«_Cora»a; ^Mmff a ^ om Tr«a- 

S i ona la Wy to s e» Fmlì, Eism Po|oin«3«o»»£ilP«naroi1N|S5S 


73 alianti 
sui cieli 
di Rieti 


RIETI -— Hanno avuto Inìzio ieri 
mattina i campionati italiani di Vo¬ 
lo a, vela. Ritti, considerata la se¬ 
da « universitaria a di questa così 
ancora poco diffusa disciplina spor¬ 
tiva, ha accolto i seitintatré alian¬ 
ti che, fino al IO agosto prossi¬ 
mo, véteggeranno sui deli del capo- 
luogo sabino. 

I concorrenti Iscritti ella gara 
provengono da otto paesi europei. 
Fra di loro c’è l’attuale campione 
Italiano in carica delia classe li¬ 
bera Ferruccio Piludu e Adele Orsi, 
che. hi campionessa nel *73.' Nel- " 
l’elenco .dei partecipanti figurano 
anche tnéjti giovanissimi, come Lèr . 
ca 'Urbani" di" T9 anni, e le ven^ 
tenni Margherita Acquademi e An¬ 
gela Fergnani. p 

Nel corso della conferènza’stmn- 
pa "che' ha concluso - la cérirnonia 
d’apertura della gara, il vice pre¬ 
sidente -.deW A er o club d’Italia, 

Claudio' Albera, ha annunciato ’cha ‘ 
i prossimi campionati monditi!, Che 
si svolgeranno ntil’85, .varranno 
molto probabilmente disputati pro¬ 
prio a Rieti, [i - • .'i ì / \ t j 
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P. ^CIgP MATA 


ai P es avo; Jolly Pecoa r o ForU- 
Griamfdi Torino; Irèmbai Pim 
li-Ant o n ia ? Stana; Tei Cinemi 
CrrideipiM Canta. 

IP. CIOPNATA ' 

Deman isa IO aoeam br r . Au¬ 
to* ini Si ena la n c a Pomo; Hw 
ImgMm T iiesX Jo l ly Pecoaro 
Farli; Ptnt in ó a Pmdadaanea 
Varoso; ScaaaUai Paaam IP Imm. 
■ ala g n a; S aOaa t i a ni Ricti-Tai Cìa- 
saag Gorizia; Si a ad / n e Pofogna- 
Ci imeni Torino; S o m»» Canta- 
BiHy M i l a na. 

11. GIORNATA 

lildi 22 a ov a m fcra. Panca 
Pama Tal Ciar an g Gorizia. 

DaanaJca 23 a n imèii . It 
Imm. Da l i g a» I iba tH an ì Pioti; 
Bilty M i lana Sl aeSy n a PlHg n. 
Eamrson V ar aaa A ata al ni Stana» 

a&ja— a_a. m»_a-. - 
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Sebastiani Prett-Pflly Milana; 
Tri Giaaant Gori l l a Ha rl injham 
Trieste. 

3. GIORNATA rr 

Domanica 5 ottobre; Ptlfy Mi- 

lana Inuma Varane; JoWy Ro- 


7. GIORNATA 

Sabato 2S ot to b re; Panca 
ma Grimaldi Tarino. 

Dimanlia N a«U R I 
P ela m e Jrtj P ecoaro Fòril; 


Trinalo. 

12. GIORNATA 


a m idi Tar in o I P I 


Pia ll aa a 


r"."—T. --. * t. «ORNATA 

nanna* «mia . D imi al ia 2 

4. GIORNATA .aini SNnmTai 

Dimialri 12 ottobre; IB Jolly Roaoarp I 

lana. Bala a m Tri Ginaaag Co- roso; filmaio 

riala; BHty M il ana JaHy Pomo- lana; NarPap 

rn Forili lamraan Vareao-Stnn- , . tana. Datogani- 

dyna Bahtgaar W nrPnpham Trip-... SobaMienl j OW 


13. « OR N ATA 
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MILANO —- - Carlo Bonomi 
non diventerà il - nuovo pre- : 
sidente del Milan, come è 
stato da - più partì segnala¬ 
to nei giorni scorsi. Ne' ha ! 
dato 'comunicazióne' l’intères- ‘ 
seto con un comunicato del 
gruppo ; « Invest » : di cui ' è • 
presidente nel quale si affer¬ 
ma che Carlo Bonomi «era * 
stato autorevolmente- richie¬ 
sto di interessarsi alla solu - : 
zione dèi problemi del Milan 
associazione calcio. Da sem¬ 
pre convinto ' fautore della 
grande valenza sociale' dèlio ■ 
sport e da sempre sostenitore ì- 
della squadra che si richia - > 
ma al nome della sua città " 
natale, alla quale si sentiva 
particolarmente solidale. in . 
un momento per essa così . 
sfortunato, aveva- esaminato¬ 
la possibilità di un proprio 1 
personale intervento .... Tutta¬ 
via sulla base della copside- 
razione che tale impegno 
avrebbe comportato -. necessa¬ 
riamente un proprio è ' per¬ 
sonale. coinvolgimento, che 
non si , concilia peraltro coi 
gravoUì impegni? di prenden¬ 
te del gruppo ” Invest ”, do¬ 
po attènta riflessione ha .di- 
chinmto, pur feda rincresci 1 : v 
menilo, la propria indisponi¬ 
bilità ad accettare il ruolo 
propostogli s. 

Ormai se ne parlava con 
insistenza: sembrava proprio 
che a rilevare la presidenza 
del Milan sarebbe stato lui. 
Cario Bonomi, quarantenne, 
tanti soldi, figlio di Anna Bo¬ 
nomi Bolchini — da svariati 
anni considerata la Amna 
più ricca dTtalià, titolare di 
una gigantesca « holding» 
che controlla banche, gruppi 
finanziari, assicurazioni : ed ; 
Industrie — sembrava l’uomo 
adatto, principalmente to vir¬ 
tù di una evidente sua di¬ 
sponi bili là economica. Ma an¬ 
cora una vòlta viene confer¬ 
mato che in «sella» saltano 
volentieri, questi celebri ric¬ 
chi, soltanto quando «torna¬ 
no 1 conti ». E nel caso dal 
Milan attuale i conti cvMen- : 
temente non tornano. Nei 
giorni scoisi ere stato detto 
infatti che la maggiore pre¬ 
occupazione del Bonomi ara 
la situazione economica dtOa 
società. Amministrare una 
■quadra come U Milan eia 
stato calcolato che s areb b e 
costato almeno quattro mi¬ 
liardi, mentre retrocedndo 
in serie B — come è alato re- 
trocemo il MUan da una sen¬ 
tenza della CAP per lo scan¬ 
dalo delle socimmn — dif¬ 
ficilmente una em i na simile 
mtà pnaeibOe fiati—ria con 
gli tnoaem. L ’mnti m l e peni- 
to Bonomi non ha intaee ori- 
dentornente rlschiario, nono¬ 
stante tutte le dlchiaiaatonl 
sulle 9Rt ; i snll’amere per 
il MUan di ad ri legga natta 
dichiarazione resa nota por, 
comunicare là rinuncia. 
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lattice miscelata con miliardi di particelle ’-ù: . 

; di carbone attivo, assorbòno la traspirazone, . 

Vi distruggono anche gli odori più forti da 
$ . piedi,calze e scarpe. ’ '/.‘fi-i'}.'/* ; ' : . 

Le solétteDivor-Ocbr sono garantite per. \ fi: 
J tré mesi. ;;';*U v '^ Si 

Divor-Odor: solette al carbone attivo 
attive per tre mesi. ^ ^ 
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AVVISO DI GARA 


H Comune di Cesenatico indirà quanto prima due Ilei- : 

; ta&oni* private per l’appalto delsèguenti lavori:.' : 

Costrurione acquedotto comunale - Urbanizzazione PEEP . 

- Madonnina: 1. lotto Importo a base d’asta L. 176. S58.471. . 
Costruzione acquedotto comunale - Urbanizzazione PEEP 

- Madonnina. 2. lotto Importo a base d’asta L. 1S2.144J17.. 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante U 
modo indicato nell’art.1 lett. a) della legge 2 2-73 n. 14. 
Gli interessati, con domanda in bollo da L. 2.000 todlrlz- 
zata a questo Ente, possono chlèdèré di essere invitati -, 
alla gara entro 10 (dieci) giorni, dalla data di pubbli- * 
cartone dei presente avvisò. . . 


Cesenatico 18 luglio I960 


IL 8INDACO 
(Urbini prof. Giancarlo) 

-iti- '■ 


L’ORCHESTRA SPETTACOLO 




oto l’ultimo disco : 

TI DO ; L’Al 


. # 

v'.-^ 



Luana Bobini • Raoul Casadei liscio discoteca 

Dommi sera ale or» 21,30 a GHAVEGNA (PV) 

FasHval da' I* Unità 
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II* Presidente del TriburWe «È M ite— au ricorra del tig. Fr—- 
ceeco Sacerdoti ed eftri can^prarvadir— ala dai IO loglio ISSO be 
disposta |a pubblicazione, par due volte cewaocuthr» ette d isi tu e 
di diaci giorni, dvll'•Stretto della deme nda par dkhiereKÌana dì 
morte presuma dei «ìg. Cacmlta Sacerdoti-naia a Mede rea iris, gen¬ 
naio 1SS4 r ae id ent a in Mila— Via Si a — , 120 che risulte «com¬ 
parve il -7 aprite 19S9 noi prassi dtil’isete dM Garda-lega 

di Garda — con Invito a chiunque a bb ia notizia di farla pai 40 
nira alte Canctiterta dal Tribunate di Otite— antro sai maai dalia 
data dalla faconda pubblkaziona. 


t 
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Risili 








COMUNE DI BU0GNA 


DI PÀRTI MENTO ASSETTO TER RI T O RI À L E 






Lavori di modifica deirequipagglamento elettromecca¬ 
nico per attuare il cambio delia tèrisirme di allmèh- 
razione ENEL da kV 3 -a kV 15 .nelle ‘ cabine per lllu- ; 
’ mlnàzlone pubblica denominate Aldini, Ercolàni, Guidi 
.e,Pascoli. .. v : -! 'V ; ‘ : V 

Importo a : base -d’appalto: L. 2S7.000.000 (duecentocin- 
qu&ntasettemiliocvi). - 

>1 lavori saranno aggiudicati mediante licitazione pri¬ 
vata da esperirsi con le : modalità di cui all’art. 1, lettera 
a) della Legge 2 Febbraio 1973^ n. 14. '. ; 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi- , 
.. tate .alla gare elitre 15 (quindici) giorni dalla data di 
t pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio-del 
Comune. - - - .^ 

; . - i. . - : v • T • ^ ' *p. -IL SINDACO ' ^ 

- : L’ASSESSORE DELEGATO 
■i ■ "fi . (Elio Brpsàfllia) 



MUNICIPIO DI RIMIMI 

.A ; -.A‘A*;P$RETÈ ria GENERALE : 

A:;;;': AA a v v,so 01 ©w A; l % '-.AÀ 

. Il COMUNE DI RIMINI Indirà quanto prima una gara 
di licitartone privata per Taggiudicazioné dei lavóri di: 

1) Costruzione di parco attrezzato in località «ALBA 
ADRIATICA ». 

Importo a base d’asta L. 568.792.000 

2) Costruzione del ,V Gruppo di colombari nel Cimitero 

di CORPOLO'. ; VU v- 

Importo a base d’asta . L. L. 46.000.000 

3) Costruzione di pavimentazione in conglomerato bitu¬ 

minoso e sistemazione delle vie: Dèlia Raticosa, Del- 
.lAbetone. Valico del Cerreto. Valico dei Mandrioli, 
Vonte Coronaro e Delle Grazie to. Quartiere n. 3. 
Importo a base d’asta - L. 16L285.000 

4) "Costruzione di pavimentazione in conglomerate bitu- 

" rainooo e rtstemartone dèllà via Carpinello in Quar- 
: '"'ttore-n: •. s - - * ~ -v* k~ : *z** i-t - -•'• 

. Importo a base d’asta L. 86J70i000 

. 5) Costruùonle di due campi da calcio In località GA¬ 
ROFANA. 

Importo a base d’asta - - ? : ’*■<•' ! -’ L. 121500.000 

6) Opere Murarle ed affini per riutilizzazione a sede sco- 
. lastica (Liceo.Classico) di locate al n Plano.e instai- 

-. Iasione Impianto di riscaldamento al Liceo Musicate 
del PALAZZO AGOSTINIANI. 

Importo a base d’asta : L. 1O1JQ2.708 

7) Costruzione di parco e . pareheggi nelle ione Centro 

Studi - Nuoro Ospedale. ■ .. . 

Importo a base d’asta L- ' OQ.tOQ.OOO 

8) Costruzione di impianto di ri sc a l da m ento, t ei mo v en ti-. 
Iasione, idrico sanitario nellTJPBXA. « Leon Battista 
Alberti». .? 

Impòrto a base (Tasta - L. 111 ssa swq 

9) Ampliamento è sistemazione dell’Ala Nord delTIsti- 
tuto Professionale « Leon Battista Alberti » - Opere 

. murarie ed affini.. " 

Importo a base d’asta ..... n. 396.9M.8M 

101 Costcurtone locale polivalente e due aule In sopra ele¬ 
vazione alla Scuola elementare di 8. Martino in Ri- 
perétta. 

Importo a^b«»se d’asta L. 75.0ML940 

11) Nuovo centro Sportivo di Viserbella 

. — coatnadone di palestra, ^ 

impor to a base d'asta L. 4M.066.38S 

12) Nuore Centro Sportivo di Viserbella 

— coa tmri one campo dì calcio * 

importo a base d’asta L. 83.000.060 

13) Nuore Cenetro Sportivo di VtserbeDa 

— cQaftrurtkme edificio spogliatoi per il campo di calcio 

importo a base «Tasta L. 67.900.000 

1*) Costi adone impianto Uluminartone pubblica nel nuovi 
pa reh egg i « pan» compresi fra 11 Nuovo Ospedale ed fl 
Centro Studi nonché sistema rione impianto nel Cen¬ 
tro S tudi . 

Import o a base «Tasta I* 90.000.000 

18) Si—ri—loop , area Alba Adriatica - Costruzione im¬ 
pianto di Hhnn ina ri one pubblica ed UlunrinàskKie aree 


art W, A eanuNR, dal 


importo a base d’aste L. flJOaOQO 

„ Ter raggludkiartene si jpocedeià nel «odo bulicato dal- 
Tart l/a «teBa tessi M ÈI, n, H. 

ter la gare di aul ai pepiti M) • f) spws ssntwillls 
aMtes aftarte te a urnsa t a . I toreri re na re» agg i ■ s i m i a | 
•ami «taravi m. A «arerea, dal HO. Od-OM, n. «7. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alte 
gare orni d oman da to carte bollata todlrtasate a questo 
Ente db* dovrà pervenire entro e non oltre 30 (venti) 
jtonri^deHa date di. pubblicazione dai pistrii avviso. 

;ÌL SINDACO 

• .s .; . j. l a W agninl Sena 
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Crisi della giustizia: la DC ha paura del voto su 


• ■ . ■ ! 


(Dalla prima pagina) 
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sizione della fiducia, e comu¬ 
nicare immediatamente tate 
decisione nell’unica sede iati- : 
tuzionalmente abilitata, e cioè 
il Parlamento — ha determi¬ 
nato > una ^ Situazione nuova, 
drammatizzando una vicenda 
al solo scopo di privare i de¬ 
putati del tripartito della fa¬ 
coltà di esprimersi con il vo¬ 
to segreto ». 1 J 5 s 1 ? /# ■i- i : ./ ; 


L’ex-dittatore Banzer non farebbe parte del gruppo del generale Garcia 
Meza — L’Argentina riconosce la giunta fascista — Si arrestano i giornalisti 


LA PAZ — Un / « esponente 
militare » boliviano, « che ha 
chiesto di non essere identi¬ 
ficato », ha fornito ieri alcune 
informazioni/ sulla situazione 
e ■ sulle prospettive interne 
della Bolivia dopo il sangui¬ 
noso «polpe » del 17 luglio, 
riferisce l’inviato dell’ANSA a 
La Paz, Riccardo Benozzo. ; 
1 Questo ■ « portavoce » ha 
detto fra l’altro che l’ex-ditta- 
tore generale Hugo Banzer 
Suarez « non fa parte del 
gruppo dei militari / che si 
sono impadroniti del potere » 1 
(e ( ciò potrebbe spiegare 1 
l’appello che Siles Zuazo, vin¬ 
citore con ' la UDP. delle ele¬ 
zioni politiche.generali,del 29 
giugno, avrebbe rivolto anche ' 
a lui, dalla clandestinità, in, 
vista della formazione di un 
Fronte di resistenza nazionale ’ 
alla nuova dittatura). L’! uni¬ 
tà delle forze armate, all’in¬ 
terno delle quali, comunque, - 
« esistono - divergenze » . — 
sempre a detta dell’anonimo 
«esponente A militare»,, si 
sarebbe tricomposia di fron¬ 
te atla minaccia comunista 
(sic!) emersa con la vittoria 
di Siles Zuazo * : 

. Ora — ha significativamen¬ 
te aggiunto «l’esponente mi¬ 
litare», dopo aver detto che 


« il programma politico eco¬ 
nomico della' giunta sarà di 
tipo peronista, anche nei suoi 
aspetti sociali » — il nuovo 
dittatore,, generale Luis Gar¬ 
cia Meza, ed il suo « staff » 
puntano su una vittoria del 
candidato repubblicano. Do¬ 
nald Reagan, alle elezioni 
presidenziali USA di - novem¬ 
bre. che ritengono «essenzia¬ 
le » per la loro durata. 

' Alla giunta fascista di Gar¬ 
cia Meza è intanto arrivato, 
non inatteso, un primo > (e. 
finora, unico) riconoscimento 
internazionale: quello del re¬ 
gime argentino capeggiato dal 
generale Videla, che come 
è noto - ha avuto una parte 
di primo piano nell’organiz¬ 
zazione del « golpe ». 

' Sempre stando a notizie ri¬ 
ferite dall’inviato dell’ANSA. 
i minatori di Catari e Siglo 
Viente avrebbero / accettato, 
grazie anphe alla mediazione 
del cardinale Maurer. di tor¬ 
nare al lavoro, ma alla con¬ 
dizióne che non vengano ef¬ 
fettuati arresti o licenziamen¬ 
ti o trasferimenti « arbitra¬ 
ri ». . . ; ' . 

I golpisti hanno arrestato il 
giornalista brasiliano Rodolfo 
Gamberini,. della rete televi¬ 
siva « 0 Globo » (rilasciando¬ 


lo dopo averlo trascinato da¬ 
vanti allo stesso generale 
Garcia Meza, con il quale e- 
gli ha avuto un colloquio). 
é il caporedattore del quoti¬ 
diano cattolico « P resencia ». 
Sfarlo Maldonado, ed hanno 
minacciato l’agenzia « trance 
Presse » e un giornalista U- 
SA, George Nathelson. 


• • • 


SANTIAGO " DEL CILE' — 
Una quarantina di studenti so¬ 
no stati fermati dalla polizia 


mentre si ■ accingevano a 
rendere omaggio al compa¬ 
gno Pablo Neruda nella loca¬ 
lità ' dì Islà Nègra, luogo di 
residenza del poeta < cileno e 
Premio Nobèl, morto poco 
dopo il « golpe » fascista di 
Pinòchet. ~ -ì v - ! 
'/ ; Secondo i, giornali, che 
hanno dato la notizia, i ma¬ 
nifestanti erano in maggio¬ 
ranza universitari: ad arre¬ 
starli. sono stati poliziotti in 
divisa e in' borghese. 


« In -simili condizioni — ave¬ 
va aggiunto Di; Giulio —, gli 
sforzi dei capigruppo demo- 
cristiano e socialista, e dello 
stesso rappresentante del go¬ 
verno, per verificare possibi¬ 
li terréni d’intesa, sono appar¬ 
si non praticabili. E* eviden¬ 
te infatti che pubbliche di¬ 
chiarazioni volte ad enfatizza¬ 
re tutti i ‘ motivi dì scontro 
servono soltanto ad esaspe¬ 
rare i rapporti tra le forze po¬ 
litiche -e contraddicono ogni 
volontà.di dialogo». 

*’ Anche qui* come nel caso 
Cossiga-Donat Cattim i diri¬ 
genti della DC sono insomma 
partiti da un falso per pre¬ 
sentare le due questioni co¬ 
me montatura del PCI. In ef¬ 
fetti. come le ipotesi di reato 
a carico del presidente del 


Consiglio per la fuga del gio¬ 
vane terrorista figlio dell’ex 
vice segretario democristiano 
erano state formulate dai giu¬ 
dici di Torino, così la dimis¬ 
sioni del : guardasigilli sono 
state e vengono sollecitato da 
un’ampia • e incisiva iniziati¬ 
va che è partita proprio dal 
Palazzo di Giustizia di Roma. 

Come ha ricordato ieri po¬ 
meriggio in i aula Raimondo 
Ricci illustrando 1 in aula la. 
mozione comunista, sono sta¬ 
ti gli stessi magistrati a por¬ 
re in stato d’accusa Moriino 
dopo l’assassinio del giudice 
Amati, sottolineando- come si 
fosse ormai >• spezzato ogni 
possibile rapporto • di • fiducia 
tra l’esecutivo e specifica- 
mente il ‘ guardasigilli e * la 
magistratura e l’opinione pub¬ 
blica. Ed è chiaro il perché 
; — ha aggiunto —. conside¬ 
rando più globalmente quali- 
tà e spessore della crisi del¬ 
la giustizia, e le responsabi- 
b’tà accumulate in un anno e 
mezzo della gestione Morii¬ 
no che v % \\ : . 

;, — nulla ha fatto per ' ap¬ 
prontare un rapido piano di 
spesa dei 155 miliardi stan¬ 
ziati dal Parlamento per le 
misure più urgenti; 


— nulla per rafforzare i 
nuclei di polizia giudiziaria 
alle dirette dipendenze della 
magistratura ; (pu A19 rhila 
addetti alla p.g. tra gli ap¬ 
partenenti alla PS. solo 622 
sono stati assegnati ai nu¬ 
clei dove peraltro svolgono 
prevalentemente funzione di 
dattilografi; e segretari): / 

— nulla ; per concentrare 
mezzi e risorse nelle grandi 
aree urbane e in quelle parti¬ 
colarmente aggredite dalla 
criminalità terroristica e ma¬ 
nosa; • - • 

— nulla per Introdurre si¬ 
stèmi modèrni . di :meccaniz-, 
zazione e di elaborazione elet¬ 
tronica in un’amministrazio¬ 
ne ove la ricerca dell’effi¬ 
cienza è condizione essenzia¬ 
le perché non vada frustrato 
la domanda dì giustìzia sem¬ 
pre più diffusa tra la gente. 

E in più Ricci ha messo 
nel > conto i ritardi : col Devoli 
nell’entrata in vigore del nuo¬ 
vo codice ; penale (con tutto 
quel che significa per il pa¬ 
trocinio legale dei non ab¬ 
bienti. la depenalizzazione e 
le misure sostitutive della de¬ 
tenzione. la decompressione 
delle carceri, ecc.) e le diffi¬ 
coltà frapposte alla riforma 


bielle competenze del pretore 
e del conciliatore; l’ignavia 
irresponsabile per i problemi 
. deU’ediHiza, della carenza 
di personale, della riforma 
del corpo degli agenti di 
custodia. - • ; , v 

; . . . l ’ V A > . ‘ ’ ‘ - . 

h Tutto questo crea, anche 
e proprio per personali re¬ 
sponsabilità di Moriino, una 
situazione assai allarmante. 
; E questo aliatine — ancora 
una volta — non è un’inven¬ 
zione dei comunisti: è stato 
lanciato anche dalla Corte 
dei conti con severi giudizi, 
proprio - sull’amministrazione 
della giustizia, che Ricci ha 
citato senza che Moriino bat¬ 
tesse ciglio. 

ì n dibattito è proseguito a 
oltranza, ’ierserr, per smalti¬ 
re gli interventi illustrativi 
delle mozioni e anche di nu¬ 
merose interpellanze. Cosi, al¬ 
tri due comunisti hanno par¬ 
lato su specifici aspetti della 
crisi della giustizia: la lotta 
alla criminalità mafiosa in 
Calabria (Francesco Marto- 
relli) e la gestione del siste¬ 
ma carcerario che testimonia 
oggi — ha detto Maria Teresa 
Granati — della clamorosa 
frattura tra bisogni oggettivi 


e risposto del governo. ; 

In questo settore la situa¬ 
zione è impressionante, ha 
documentato la .'Granati por¬ 
tando quei dati sul sovraffol- 
lamento degli stabilimenti pe 
nati, sulle carènze dell’edili¬ 
zia, sul trattamento dei dete¬ 
nuti tossicodipendenti, sulla 
situazione sanitaria, sulle con¬ 
dizioni di. vita e dì lavoro de¬ 
gli agenti di custodia e sui 
criteri di assegnazione alle 
carceri speciali; tatti proble¬ 
mi sui quali da mesi il mini¬ 
strò Mòriino sfugge a qual¬ 
siasi confronto parlamentare. 

Prendendo spunto dal dati 
acquisiti nel corso della re¬ 
cente Indagine condotta In 
Calabria dalla delegazione 
parlamentare comunista. /0- 
compagno Martorelli ha rile¬ 
vato gli elevatissimi indici 
non solo di criminalità è di 
estensione di questo fenòme¬ 
no. ma anche di delitti impu¬ 
niti. La risposta delle istitu¬ 
zioni giudiziarie — ha detto — . 
è insufficiènte e. per giunta 
attenuata da alcuni allarman¬ 
ti inquinamenti. Tanta Insen¬ 
sibilità da parte dell’attuale 
governo e in particolare del¬ 
l’attuale guardasigilli ì del 
tutto inammissibile. j 


L’ONU chiede il ritiro di Israele 
dai territori arabi occupati 


Mafia: importanti scoperte nelle indagini a Palermo 


NEW YORK — Si è conclu¬ 
sa ieri a New York, con l’ap¬ 
provazione a larghissima 
maggioranza di una risolu¬ 
zione -che invita Israele a 
ritirare, senza condizioni ed 
entro il prossimo 15 novem¬ 
bre, tutte le truppe dal ter¬ 
ritori arabi occupati (comprè¬ 
sa Gerusalemme), la sessione 
speciale - deU’Assémblea ." del- ■ 
l’ONU riunita d’urgènza dal¬ 
la scorsa settimana per di¬ 
scutere il problema palesti¬ 
nese. A favore della risolu¬ 
zione hanno votato 112 pae¬ 
si, mentre 7 sono stati ! voti 
contrari (tra cui USA ed 


Israele) e 27 gli astenuti. 

Nella risoluzione viene an¬ 
che riaffermato il diritto del 
popolo palestinese a fondare 
un proprio stato sovrano ed 
indipendente ed il diritto 
dell'OLP di Yasser Arafat a 
rappresentare in tutte le i-, 
stanze dell’ONU i Palestine- 
-si. La risoluzione prevede an¬ 
che la riunione del Consiglio 
di sicurezza o. della stessa 
Assemblea generale dell’ONU, 
per il varo di «misure ade¬ 
guate» nel ^confronti di 
Israèle, qualora rifiutasse di 
accettare le decisioni del¬ 
l’Assemblea. - 


(Dalla -prima pagina) 
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Una protagonista della rivoluzione cubana 


Haydee Santamaria 


suicida all'Av 

i-r v. 

- a ' .1. - 




Partecipò all’assalto al Moncada è dovette assistere al¬ 
lo scempio dei corpi del fratello e Idei suo compagno 




L’AVANA : — Haydeè '■ 7 Santamaria. ' 
membro del Consiglio di Stato e del 1 
Comitato centrale del PC di Cuba, si 
è suicidata lunedì ■ scorso: l’annuncio, 
senza ulteriori ■ particolari, è stato - 
; dato ieri all’Avana con un comuni¬ 
cato. •- 

Nel Museo della Rivoluzione, all’A¬ 
vana, c’è una fotografìa che contrasta 
con la brutalità delle altre: /Vi tono 
rappresentate due giovani donne . ve- V. 
stite all’uso delle signorine (di''buona 
famiglia degli anni .*50 davanti ad un . .j 
cancello; le due ragazze, strette l’una 
all'altra, sono Melba Hernandez e Hay- 
dee Santamaria, scampate a stento al¬ 
l’eccidio' cpn cui il tiranno Batista vol¬ 
le punire i partecipanti all'assalto alla 
caserma Moòcada il 26 luglio 1953.: Mei- i 
ba e Haydee escono abbracciate dal 
carcere ed hanno'; ancora negli orchi 
(a visione terribile di queU'inferno do- 
. ve, fra atroci tortwe e brutali colpi di Jy 
mitraglia, avevano lasciato ; la vita • 34 
giovani. Esse ‘ furono le nniebe donne 
che parteciparono all'operasione e vi 
parteciparono per la « testardaggine a - 
con cui, all'ultiino momento, rifiuta- . 
rono di restarsene, come era nei patti, 

. nella casetta di Siboney in attesa di co¬ 
noscere il risaltato dell’operazione. Te¬ 
nute agli arresti nell’ospedale dove era¬ 
no penetrate, le due ragazze furono co¬ 
strette a presenziare alle torture dei . 
compagni e ad Haydee furono presen¬ 
tati gli occhi, i bellissimi occhi azzur¬ 
ri, di suo fratello Abel e i testicoli del 
suo fidanzato Boris Santa Colora*. 




/ Diciassètte anìjl piu/tardi, Haydee e V 
Melba '.tornavano ad incontrarsi, davan- 
tl alla televisione cubana, per- rieordaè/ 
re quei tragici giorni. Il poeta Emesto 
Cardenàl, ministro della .cultura del Ni¬ 
caragua, le 1 ricorda, sedute viciue su 
un divano, mentre si dicono, con l'im¬ 
barazzo del pudore: c Chissà perché è . 
‘O.Ù difficile parlare di cose: die non _ 
è affatto' diffùSè 'aver faUò t che tòrne- 
remmò « fare e che abbiamo fatto te- - 
rumente. Chissà perché è più difficile :4 
dirlo ■,che'farlo ». ■ 1 ''-’ 

Marcata dà questo /esordio dramma- 
fico, la vila . di- Haydee è -'continuata" 
sotto il segno della speranza: la spe¬ 
ranza. di veder , realizzalo il progetto... 
per ètri avevano sacrificato la vita Abel % 
e Boris/- la : speranza di .poter costruire 
un paese felice e dignitoso: Lavorò per ' 
questo nel movimento clandestino *26 
Luglio » coa il /nome di battaglia di . 
« Yeyé », diventando ben;, (netto un di- ? 
ri gente e ' membro della ; direzione na-‘ v 
rionale. Nel 1936 sposò Armando Hart, " 
con cni condivise i rischi della guerri¬ 
glia; fu responsabile del : movimento 
all’estero e, dopo il trionfo della rivo- 
lozione, è stata fondatrice e presiden¬ 
te della Casa de las Americas e membro 
del CC del Partito comunista cubano; 
nel 1967 è stata presidente della Orga~ 
nixaciòn latino-americana de solidari - 
dmd (OLAS). Ha vissuto vari anni nel¬ 
la provincia di Oriente per accompa¬ 
gnarvi il marito, incaricato di riorga¬ 
nizzare quella regione. Nel 1977 è di ^ 
nuovo all’Avana con Armando Han, a ; 


• capò*" del ;flaninitanteministero i della ; 
.cùltórà. Recentemente aveva inaligli- 
rato una mostra . di dipinti primitivi / 
de) Nicaragua ; in quell'occasione,'/ là ^ 
critica Jd ? artè'messicana Ida Rodrigùcz / 
Prampolini aveva -commentato i’inter- • 
vento di ^Haydee con queste parole: 

« Per me : questa cerimonia è stata una j 
lesione di storia, di pienezza di cultu-.y. 
■ ra rivoluzionaria che hé raddoppiato la • : 

mia speranza ». 4 1§, 

//' Haydee « è .suicidata ièri: un colpo./; 
d/arma dà fuocò ha posto fine a una / 
vita ‘ancor giovane; si è suicidata, come ; 
/Beatrice Allende due anni fa, forse/ 
perché non sopportava piu il- peso di 
essere un simbolo, una bandiera. Aveva 
"dettq, una volta, a propòsito della pro¬ 
pria /partecipazione alla lotta clande- 
1 «tina: /n quei momenti eravamo dei £ 
pazzi. Ut .quei momenti wreeavqmó do- l 
lare alle ; persone ' che pii ama nomo; e | 
. sentiviano il dolorò d\.ftekirèj; senza ? 
che ci - capissero; senlitmmo 'il profon- / 
do dolore di morire e che i nòstri-'fi 
'gìi ci ricordassero come dei p a zz i, co- . 
me un gruppo di pazzi. E , avevamo 
questo timore, qìiesta preoccupazione: 
se moriamo tutti, che penseranno di 


la connivenza di settori or¬ 
mai individuati dei pùbblici 
poteri — potevano aggiudicar¬ 
si numerose opere. :V-. 

Il copione era, grosso mo¬ 
do, quello già letto su tante 
pagine dei volumi della com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia. Proviamoci ad aggior¬ 
narlo, raccontando un episo¬ 
dio emblematico, agli atti del¬ 
la parte dell’inchiesta, ormai 
approdata a Milano, relativa 
al sequestro simulato del ban¬ 
carottiere. :t - - . ; "", 
tl ’ 24 : maggio 1979 ‘ l’allora 
ministro della Difesa,, il de 
Attilio Ruffini, brinda con 
> 350 esponenti di questo clan 
alla pizzeria «Carbonella* di 
Palermo. S’alza Rosario. Spa¬ 
tola. il capofila palermitano 
della cosca della finanza e 
del cemento, ed annuncia, ri¬ 
volto ai suoi « picciotti »: 
« Abbiamo l’onore d’aver con 
noi il ministro. Ruffini, Dob¬ 
biamo essergli - riconoscenti, 
sé toniamo alla famiglia, al 
lavoro e alla nostra città. B 
ministro ha favwito la Sici¬ 
lia. E noi siamo, o non starno 
siciliani? Andato nelle vostre 
famiglie, parlate con gli ami¬ 
ci e con gli amici degli ami¬ 
ci. dite a loro dì votare per 
lui ». 

-, A ttr a v er s o tali « amicizie * 
nel girò di due anni l’àrtigia- 
nò-Spatoìa / stava costruendo 
una fortemàf che per chiun-, 
/b^/ayzèbbe avrebbe signifi- 
/catófmclto "generazioni di su¬ 
dore è esperienza. Nel 1977 
aveva rilevato, con soldi fre¬ 
schi e fino allora non sospet¬ 
ti. un appalto di una società 


scuola Turrisi Colonna, la 
costruzione della palestra di 
un altro edificio scolastico, il 
restauro di una casèrma e 
quello dell’antico teatro Poli¬ 
teama. Nei loro uffici, in via 
Beato Angelico, (dove hanno 
sede. - oltre che ; l’abitazione 
degli - imprenditori - mafiosi, 
anche un’altra decina dì im¬ 
prese collegato) gli inquiren¬ 
ti hanno financo scopèrto e 
sequestrato carte relative ad 
altri appalti, : che avrebbero 
dovuto trovarsi ben custoditi 
nei cassetti del Comune. • ; 


triestina/to * Delta » improv- 


a ,corto di liquidi. 


noi? ». 


Ieri, Haydee Santamaria ha pósto fi¬ 
ne ai suoi giorni: forse ha credalo che, 

ormai, l’eroina ■ poteva lasciare il - po¬ 
sto alla donna fragile e infelice; forse 
ha creduto che, ormai, molti sono, prò»* 
ti a raccogliere l’eredità della sai gè-; 
aerazione, quella del/Moncada—;/ .• //„, 

Alessandra Riccio 


; Ccm una fava, .due piccióni: 
Z assieme all’appaltó (pronta- 
’i mente, concessogli dallTstitù- 
/tò.'delle case popolari, infeu¬ 
dato dàlia DC) per 422 allog¬ 
gi popolari .nella borgata'Spe¬ 
rone. avéva-acquisito anche, 
come suo; è òònsulente ». il li- 
quidatore dell'impresa fallita, 
.l’avvocato. Francesco Reale, 
membro autorevole del comi¬ 
tato regionale .de/ /Sarà . liti, 
qualche tempo dòpo, l’arga- 
hizzatore ddja /c cem eletto¬ 
rale*. 

Negli anni - successivi gli 
Spato!: 1 , avrebbero totalizzato, 
cosi, almeno 18 miliardi sud¬ 
divisi tra gli IACP, l’Anas di 
• Palermo. Ut Curia arcivesco¬ 
vile (per il restauro del col¬ 
legio di Maria al ' Capo), la 


/ ; Ma il giocò era ancora più 
grosso. Il 5 maggio scorso il 
primo gruppo di 56 cade in 
una retata, che costituisce un 
punto di svolta dell’inchiesta. 
Non si trattava del solito ca¬ 
nestro vuoto. L’indagine è 
pervenuta ormai ad oltre 70 
incriminazioni. Quella matti¬ 
na a Palermo molti devono 
aver tremato. Ma cèrti in¬ 
dustriali dell’edilizia devono 
aver : pur ; tirato un grosso 
sospiro di sollievo. Avevano 
già. infatti, cominciato a su¬ 
bire — in un «dima di paura 
— i primi colpi del « salto di 
qualità » operato dalle co¬ 
sche. Esso riguarda, soprat¬ 
tutto, la spericolata; im¬ 
battibile, tècnica e gli stru¬ 
menti con cui le imprese dei¬ 
sta mafia avevano ampliato, in 
maniera via via più ramifica¬ 
ta, e stavano per perfeziona¬ 
re il loro predominio, sempre 
più arrogante, nel mercato 
degli appalti pubblici. •/ 

/ Vediamo come:, gli impren¬ 
ditori al di fuori del giro 
mafioso Una volta ottenuto 
l’appalto di un lotto di case 
popolari devono sottosta¬ 
re. normalmente, ad una tra¬ 
fila che erode moltissimo i 
loro margini di profitto. So¬ 
no costretti subito, infatti, a 
ricorrere agli sportelli banca¬ 
ri. E qui devono subire tassi 
passivi capèstro e rate pun¬ 
tuali. e irrinviabili. La grossa 
banca (gli istituti di credito 
pubblico, hi Sicilia il Banco 
di Sicilia e la Cassa di Ri¬ 
sparmio) diviene, cori, u- 
na sorta di esigentissimo so¬ 
cio-controllore del - mondo 
degli appaltatori. Pagate tutte 
le rate del prestito e control¬ 
lata l’opera, 1 profitti — al 
netto dei pesaoti tassi di in¬ 
teresse dovuti alla banca — 
verranno, quasi esclusiva- 
mente, a dii si è più saputo 
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Sterminio per fame: il caso 
di una provincia deirUganda 


t; ZAIRE . 






La drammatica testimonianza di un medico francese 
Una popolazione di «morti viventi» - Bambini scheletriti 


PARIGI — «La popolazione è costi¬ 
tuito di morti viventi, die riescono ap 
pena a trascinarsi », « la situazione sa¬ 
nitaria è semplicemente spaventosa», 
questa la prima test intoni imi di un 
medico francese, Rony Brauman, re¬ 
catosi ai primi di luglio in Uganda per 
preparare una missione di s occor so in 
una delle regioni dd paese. Karamoje, 
colpito da una s paven to sa carestia. La 
roghine di Karomòto * «tende atte 
frontiere nord-orientali deflUgoada, ai 
confini eoa il Keoya e U Sodati . Due 
grandi campi profughi si séno ta rgati 
intorno a due dispensali guvenutivi 
che non bastonano più praticamente 
de due meri. Si tratta od catto di 


te gli aiuti inviati da alcune mistioni, 
solo tre s t u di oti hi medicina briianrid 
vi hanno p r a ti cat o una ifìiHe assi¬ 
stenza medi ca . Due équipe* di m atti ci 
francesi, defl’assodaztooe « Mtdfcins 
sana frontièr a ». si apprestano ora a 


tinnitine, a sud dd porco ut tirasti di 
fólti* e quello di Kotido. oo po’ yéè 




Oltre stia carestia, il pericolo mag¬ 
giore viene da bande di « briganti » che 
ht par 1 a rie 

9 poco efea di coi dti p rar C Ogni glena, 
afterma fi mèdica Raay Bn t ai tiaua. ar¬ 
rivai» in media ; al cmnpo quattro le- 
' riti dai colpi di mam da fuoco di que¬ 
sti briganti. In amocanza di m e did ae 
le loro tarile sonò adncciate dallo can¬ 
crena e spesso si deve amputare. 

Ma la malattia più gravi? rimane la 
fame. Broumann ha detto di non aver 
constatalo alcun caso di «kasbtokor», 
una roalaltia dovuta alla iaamau di 

V- . -v,' j>*/«<■•.< 


proteine, die tende gonfio il v en tr e dei 
bambini; ma ha rilevata numerati coti 
di «marasma», una malattia doma 
a una insuffìcietaa alimentare gene¬ 
rale. I h o mi»™ colpiti dal «marasma» 
hanno fi viso dd vecchi, io sguar do 
vuoto, le m embr a scheletriche. L’unica 
causa: non bua» assolutamente nulla 
da mangiare. Tra due mesi i medici 


tia nrà pericolosa hi Eur^a.ma che 
in ÀMeu fa mdttishne vitifere tra i 
bambfei in caso di dmutriztoue. 

; I medici francesi di « Medectns sane 
? frontières » (U loro fettrtazo è MI bra- 
' levarti Letifere. 79tU Paris) invtifere 
no nei pràasimi gtind II tounellfeo di 
concentititt di protohre;pér 1 jrinrrf rao- 


‘ ' Vi ’;t * L *• * ‘/C* » ' V 'Vi- *-■ 
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nel 1S78. sia U risultato delle 
elezioni che ha ' definito av¬ 
ventura elettorale. La se¬ 
conda — che colpisce in Mo¬ 
do particolare — è che U 
golpe è stato eseguito da una 
sorta di degenerazione delin¬ 
quenziale dei vecchio regime 
del gen. Banzer. E’ la Fa¬ 
lange, un'estrema destra le-, 
gaia alla delinquenza, ot 
traffico della droga, a forze 
che alle elezioni hanno atte¬ 
nuto a 2 per cento dei vati. 
La giunta militare non pare 
del resto appoggiata n emme 
no dalla destra economica e 
dai settori imprenditoriali coa- 
servatorù Detto questo, re¬ 
sta Vobiettmo principale dd 
golpe: cioè il movimento po¬ 
polare che solo di recente in 
Bolivia ri è organizzato non 
più soltanto sa base sindaca¬ 
le, nella forte Centrale dei 
lavoratori bo li viani (COB), 
ma' «oche su base politica, 
•tif UDP, che wtìsce la mag¬ 
gior parte della classe spa¬ 
nda, dei contadini e p art e 
itila classe medio. Il pro¬ 
gramma driTUDP non è so¬ 
cialista, ma per la democra- 


1 appoggio militare ad eco¬ 
nomico al regime botipiano. 
Rivelerò a suo tempo le pro¬ 
ve sol ruolo che T Argentina 
ha ovato ud polpa. Per ora 
po ss o dire che le forte ar¬ 
mate hanno agito soprattut¬ 
to attrav e rso i s or giti segre¬ 
ti, usando strumenti terro¬ 
ristici e r epr essivi i de atici a 
quelli usati in Arg enti n a, che 


di Carter 


è ripercoma hi J&drri a? ^ 


r /«wW«z m 
democratica ■ e rivotsaiooorsa 
in America toria t i , m h po¬ 
ltrire USA i stata vista in 
questi anni a La Paz come 


thè S vero eas 
in Bolivia è tré 


al golpe e favorevole al pro¬ 
cesso democratico ed detto- 
rati». 

— L’UDP ora è un fron te 
popolare e nemmeoa l’Uni¬ 
tà popolare d Attende. Quale 
è la sua originalità? 

«La differente tra FUDP 
e ahri frónti popolari mia- 
merioam è di aafera storica 
ad i do a tigtoa . La sigla di st¬ 
riarne rUDF, rientra netta 
sp e cifi c a tmdbtom potitica 
batiaiaaa. Per cantre Tum- 




ti di . B 

ti • ' •* • 


rionali' hanno 
sti? 


i r>*P*- ferie 


dd IMS, le più 
’ mwtesteae di 


arrangiare, dal gioco delle 
revisioni-prestiti e delle peri¬ 
zie di variante è suppletive; 
dalle violazioni dei contratti 
di lavoro; da qualche man¬ 
frina sulle forniture e sulla 
qualità del materiale adope¬ 
rato. ! 

. J Poca roba, dice un addetto 
ai lavori, rispetto - ai colossali 
guadagni che potevano assi¬ 
curarsi, invece, i «nuovi ric¬ 
chi» cresciuti all’ombra del 
sistema - di J potere mafioso. 
Fin .dàH’inizfo. essi tenevano 
Infatti / in tasca miliardi in ’ 
denaro liquido. ,! E, quindi, 
non avevano ■ bisogno delle 
bahehe. Avevano anzi costi¬ 
tuito —- è questa una delle 
intuizioni che rappresento ' la 
nuova svolta dell'inchiesta —. 
una loro potente è danarosis¬ 
sima « holding ». finanziaria 
autosufficiente. 

•'.o All’origine di questo sco¬ 
perta c’è un enorme giro di 
assegni, sequestrati dalla 
guardia di finanza presso va¬ 
ri sportelli bancari palermi¬ 
tani e, forse, la collaborazio¬ 
ne di alcune banche stranie¬ 
re. Ogni « girato » sul retro è 
servita agli investigatori per 
comporre, pèzzo'dopo pezzo, 
il mosaico. Conquistato' l’àp- 
patto.' gfi Imprenditori della 
cosca capeggiata dai «posti¬ 
ni » di Sindona, si -rivolgeva-* 
no alle grandi banche sem¬ 
plicemente per far perdere — 
con un • vorticoso, ma for¬ 
malmente regolare, giro di 
assegni — le tracce della .ve¬ 
ra origine dei «soldi spor¬ 
chi » destinati ad essere rem- : 
vestiti nel racket della droga. 

■ ; I principali istituti di ere¬ 
ditò. trovatisi nell’occhio del 
ciclone ' delTinchièsto. hanno 
potuto : cosi, /.generalmente. 1 
dimostrare r al ; magistrato di 
essere pressoché in regola. In; 
un solo caso, all’agenzia. 14 
della Cassa <fi Risparmio di 
Palermo, Tintiiito dèi vicé- 
questore Boris Giuliano ave¬ 
va potuto toccare un anello 
debole della catena. Qui fi. 
vicedirettóre dell'agenzia, 
Francesco Lo Coco. aveva a- 
perto Tarn» scorso ad. un 
misterioso cliente un conto, 
corrente di 2tì0 miKoni. « ga¬ 
rantito» da ima banca ame¬ 
ricana. Giuliano fiuta qualco¬ 
sa. Fa Mopcare t soldi. 11 
diente sì volatilizza. I kilkr 
della mafia fulminano il capo 
della squadra mobile qualche 


giorno dopo. Il vicequestore 
ha fatto appena a tempo à 
confidare a qualche cronista 
che l’estate avrebbe portato 
grosse, anzi « enormi », novi¬ 
tà. 1 .: 

E’ solo di questi giorni la sco¬ 
perta (che ha portato In car¬ 
cere, con gli altri, il funziona¬ 
rio di banca) che quel miste¬ 
rioso, cliente non era, in veri¬ 
tà, mai esistito. H bancario 
stesso faceva parte defi’orga-/ 
nizzazione: la grafia dell’in- 
testatario del d^iosito e 
quella del suo «visto» sugli 
assegni che puzzano di droga, 
erano perfettamente uguali. . •_ 

■ ■■’ Ma s’era trattato solo di un 
incidente di percorso. H gio¬ 
co si svolgeva per larga parte 
lontano da ogni possibilità di .. 
controllo e di sguardi - indi¬ 
screti. Una ' sèrie di piccole 
banche con le casse improv¬ 
visamente piene di strane e 
ingentissime «rimesse * di 
emigrati della « little Italy ». 
E. soprattutto, àì di fuori del 
sistema finanziario pubblico, 
in un’area indistinta dove 
stava crescendo una «nuova 


potenza» economico-crimina* 
le. capace di qui a pochi atv 
m di trattare da pari a pari 
con gruppi dirigenti e im¬ 
prenditoriali vìa via sempre 
più impauriti. / / ■■ ■ ■ > 
Un disegno la cui ideazionq 
gli investigatori non si sento/ 
no di attribuire, .però, ai 
pur potenti — ; personaggi 
mafiosi in-gattabuia. C’e¬ 

rano, nascosti nell’ombrà; 
oltre a Sindona, ànchè in Ito-/ 
lia, registi" insospettabili ma 
espertissimi .in V finanze? 
Mentre l’inchiesta sta cer¬ 
cando dì appurante l’identità; 
— si parla di lina sensazipna : 


le rete di correità poHticò-fi- 
nahziare è ormài' accerta/ 


to che la scalata agli appalti 
pubblici della Sicilia era solo 
un tassello "di un piano dir 
spartizione àncor' più vasto- 
E che/ con un summit inter¬ 
nazionale di mafia, tenutosi a 
Palermo, alla presenza di un 
esponente di /Cosa Nostra 
della stozza • dì un John 
Gambino. era stato già deciso 
come dividerete varie fette 
di una «torme torta. 




arresti 


Si’.-. 


in 


o:, 


PALERMO — Tredici man¬ 
dati di;cattura a nove arre¬ 
sti. In quasté cifre II bilan¬ 
cio dell’ultima Inchiesta su 
mafia e droga relativa al 
centro di smistamento e di 
organizzazione In mano alle 
coeché dell'Agrigentino. 

Tra gli arrèetath che pro¬ 
babilmente svolgevano Il ruo¬ 
lo di « còrrieria dell’eroina 
dagli Stati Uniti, alcun! no¬ 
ti e s pone n ti della mafia del 
Vallone, là mina nel cuore 
della Sicilia, a cavallo dèi- 
le provinco di Agrigahto e 
di Caltan l aeot ta . Alcuni boes 
erano etatl Indicati : In pre¬ 
cedenti rapporti dei carabi¬ 
nieri: come manovratori di 
migliala di voti In favore 
dalla DC a implicati In ùqa 
lunga falda con una deci¬ 
na di vittime. - " 


I mandati di cottura, ese¬ 
guiti nottetempo del' canè 
blnleri, riguardane: Il bora 
Alfonso Frotta ritenuto H 
capo dalla «bara» ogrigsn 
tino, arrestato in un cen¬ 
tro del nord Italia, dove oì 
trovava al. s ogg i o rn o obbli¬ 
gata per ché a ccura to di aver 
pilotato una sanguinosa ven¬ 


detta contro altri mafiosi ri- 
: tenuti colpevoli dell'uccielo- ; 
ne, nel *77, di suo fratello 
Pasquale. Un altro fratello, 
Vincenzo, e due affiliati mi¬ 
nóri dalla stessa banda, Gio¬ 
vanni Gonfila a Alfonso Li¬ 
brici, sono «tati arrest a ti ad 
Agrigento. ■ )■ 

Nella rotata sono caduti 
anche afeuni « Inaoepettabi-. 
Il»; Il medico dei carcere 
di Augusta (Siracusa). Giu* 

mocr(stiano ai lavorl pubbli¬ 
ci di Prioló, a’ Diago Campo-, 
chiaro, fratello di un ex a* 
s arao r a «oclaltsta dal ceiniè' 
ne di Risei (Cglten lwtta ). 
arrestato a Torino; Inoltra 
dua donna. Flòra DI Patti a 
Pietra Gambino; ; il. marito 
di quootiultima Mario Mao* 
sino, ó il g se t a ro di un risto¬ 
rante di Temmlnl ' (un cen¬ 
tro balneare presto Paler¬ 
mo), Cerare Piedistalli rite¬ 
nute il « tralt^Tunion » dalia 
gang con II clah cap egg i» " 
to dal mafioso Gaetano Ba- 
datamenti, Domen i co Ballet- : 
to e Isabella O ooplno, cat¬ 
turati a Roma, Gasparo PI* 
ariatta, un p u bbl ici sta. 


a resistere 


razióne di quei movimento in 
una forma popu listica . In Bo¬ 
livia, poi, ci sono sempre sta¬ 
te una componente ideologica 
di tipo marxista e ano com¬ 
ponente nazionalista rivolu¬ 
zionaria, le quali per la pri¬ 
ma volta si sono unite eoa 
la nascita driTUDF, fi 3 apri¬ 
le dei 1978. Motti hanno com¬ 
messo Terrore min al e di non 
tener conto detTaspetto spe¬ 
cifico dei fronte dotte «àn¬ 
atre m Bolivia, che ve con¬ 
cepito come wn nuovo stru¬ 
mento politico non tempora¬ 
neo, ma come ma prodotto di 
lu nga portata di mw tenden¬ 
za politica ». 

— Che differenza pana tra 
fi golpe «fi Banzer del 1971 a 
quello «fi oggi? 

« F mia differenza enor¬ 
me. In primo luogo nel IMI 
mancava me' o rp nsir~n ri o ne 


I ra è che allora i contadini 
erano m a Ito arretrati da un 
ponto di vista politico e la 
classe operaia era melata, 
mentre oggi i contadini par¬ 
tecipano alia resistenza ». 


i aiutare la raùtenza? Gora 
devono fare i governi dell’Oc- 


«Sarebbe estremamente im¬ 
portante isolare subito la 


— Cos a è il impallino nazio¬ 
na lista eoa cui si presento 
questo regime militare? 

«fi golpe è stato a ttuat a 
in sm paese dove i ampio e 
forte U movimento popolare. 
e dev e m qualche modo le¬ 
gittimarsi. Il suo programma 
è meno sfacciataniente «fi de¬ 
stra «6 gerita di Banzer . Pai 
c'è U fatto che arile forze 
armate ci sono Settari poco 


ad ogni Borilo. • Poi b is ogne 
aiafero la .roxiafeara att’to. 
terno del paese, stabdehdo 
coriatti eoa essa: Perché la 


U potere dopo due amò «fi re¬ 
gimi militari p rogr essis ti, tor- 
,,4^? cammino reaì^so^sxrio 
detta ■»*' •<***** £ m. 

jto£ 

arTeratt OCTvim W 

Allora Tanica arma èri po¬ 
polo ero Torgneizsazhme sin¬ 
dacale: oggi di fronte atti 
«attuterà c'è aneto» le sfru- 


stenente che i paese abbia 
bisogno «fi dhcipUna, «fi or¬ 
dine. Ma questi settori, rise 
potremmo definire moderati, 
sono esclusi dotte vere beve 
èri potere. Per qarilo che ri¬ 
guarda le violente rmzmui 
della giuria èri geo. Garcia 

lCa«m ~ _____ - »—» 

A Was hi n gton, che ha con¬ 
dannato fi galee, esse fanno 
leva ssd diffuso sentimento 


per ora in maniero disorga 
ascolto. Credo che ormai nes 
sano al mondò possa conte 
stare 8 pieno «finito «fi mm 
resistenza armata driTUDF 
contro i golpisti. E* impor¬ 
tante che te Occidente, e 
quindi anche te Itatia, si e» 
pèsca esattamente ciò rise sta 
avvenendo ari nostro paese 
e che si misuri T importanza 
che ossame ogni atto «6 so¬ 
lidarietà. Non srio atti enei su 
razione «fri movimento pope- 
ima. ma «roche attr uu m s o ri¬ 
ti concreti del g ov e rno, in 
coerenza con la co nd anna rise 
ha già espresso dd gripes. 


Btica driTUBP. fri nri 7f 
la destra politica e qa rilo e- 


U berari oae. E va 
che settori dette fe 
te, che hanno ape 


iste, di 


iato i 
e che 


qmm 


Merire oggi riè «fi am fctete con Tambasciato- 
Il pe ri c o lo è che re americana a La Paz, fi 
poara ffesefre a qaale ha anch’agii fragra 
e cari a cra qa i - nato il grinte. 

Iteri ap p o ggi te —- D golpe, ritoccando la 
ri. Un’altro riffa- democrazia fe Bolivia, ha to 
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sui «miygate» 

Costituito un comitato contro la ricandidatura di Carter 



WASHINGTON —Jimmy Carter .in una. foto del tempi felici, 
durante la campagna elettorale di quattro anni fa ' - ‘ 


V. . 1 


In un articolo sul ; « Kommunist » 


Sui missili 


ì.r\ "v ? < * 

► *3 *jr• . 
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Ribadite dai ministro degli esteri le pro¬ 
poste del governo sovietico aU’Óccidente 




MOSCA : ■ In * iw- i afticólo 

pubblicato : sùll'ultixno7 hume^ 
ro del « Kònùnunist>,. là ri¬ 
vista teòrica “ del ‘ PCUS, il’ 
ministro,degli' esteri soviètico 
Andrei Gromikò ribadisce le 
proposte sull’avvio di conver¬ 
sazioni per la riduzione 'e il * 
controllo dei ; missili nucleari 
a mèdio 7 raggio ih Europa, 
proposte r già ‘. ripetutamente 
avanzate da parte sòviètìàà- 
. Dis sodo in particolare o i 
pùnti- salienti dell’articoio di 
Gromiko. In' primo luogo.: vi¬ 
si'ri prènde, l’idea, lanciata dà 
BrezheJv’’durante ' . rultimò 
< *fèriice‘v del patto \ di Var- 
sayia.' per lina riunione mon¬ 
diale' (tei dirigenti degli stati- 
di'tutte le regioni del mondo,', 
«per - discutere i problemi 
chiave della politica móndià- 
le. incluso il problema' cèn-’ 
thalè •dèlia eliminazione dèi. 
lodolài di. tensione, .per pre¬ 
venire ‘ la guerra ».' ' 

Segue una polemica con gli 
USA e con i paesi della NA- 
T.Ó.-accusati di perseguire, 
TobÉttivo di ottenere una/sà 
penalità militare che rove- 
qpCKbbe gli attuali equilibri 
KMpdiali.. Né. vale,, secondo 2U 
mipistro sovietico, l’argomen¬ 
to secando culla NATO sa¬ 
rebbe Mata costretta a «mo- 
d d r flirtar e » il suo arsenale 
—MàiUKrx» in Europa per 
star; dietro: al potenziamento 
rarictico m questo campo. AI 
c t fritrari o. .un equilibrio mili¬ 
tare fra i due blocchi esiste, 
a: ia~ derisione della: NATO 


tende 7 ad ? alterarlo, ■ sostiene 
rartìcólo, 7mà 1 àtfèijÈigne:f I 
paesi del Pàtto di Varsavia 
non, tollerèranno. che l’Occi¬ 
dente (persegua i suoi obietti¬ 
vi db: superiorità - militare, e 
< continueranno a mantenere 
à loro potenziale di'difesa; al 
livello necessàrio ». 1 ; 7 f : ’ ; 

; , A questo , puntò, l’articolo 
ripete ila. seconda importante 
offerta negoziale all’Occiden¬ 
te. L’Unione > Sovietica, so- 
; stiene Gromiko, : è. favorevole 
alla apertura di conversazióni 
; «cmeste e'dà. eguali 1 ».'.'.sui 
problemideldisarmo, ed' è 
: pronta,. à, rinunciare, . per pt- 
5 tenerle j subito- alla richiesta 

• di una preventiva .rinuncia, 

• della:NATO'alla sua decisio- 
| ne’del-dicembre-scorso sulla 
V istallazione ' in ' Europa del 
■ missili a medio raggio. « Noi 
: siamo pronti -ad un’altra va- 
. riante scrive Gromiko. 

riprendendo “anche in ^questo 
caso una proposta già avan¬ 
zata. dal suo governo — Le 
questionicoocerneiii-i unissi-. 
Ji. nucleari; ai medio raggiò, 
potrebbero essere disdisse 
. nel quadro; delie conversazio¬ 
ni ; SALT. 3. dopo l’entrata in 
vigore dell’accordo SALT 2 ». 

. L’incontro di . ' Madrid — 
previsto per * l'autunno di 
quest’anno nel quadro della 
Conferenza uer la sicurezza e 
la coopcrazione in Europa — 
conclude Gromiko. potrebbe 
giocare tm ruolo essenziale 
nel preparare • la conferenza 
mondiale sul disarmo. - : 


•i . *-•>. . \;ì>- ! » 
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Nixon, l’ex re Costantino, 2 rampolli Savoia, gli unici ad aver 
governi rappresentati dall’ambasciatore - Gli USA offrono 


; ;• ; 
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accettato l’invito di Sadat - Alcuni 
ospitalità ai figli di Reza Pahlevi 


f s . i \ * ,■ > a 
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:. Più stretti 
; i rapporti 
tra Pyongyang 
c India 


‘Sacharov 
' : propone 
un’amnistia 
in URSS 


MEW DELHI 


Una dele- 


natone ad alto livello del 
Partito del lavoro di Corea 




Ito. avuto ieri un colloquio 
con il-primo ministro, aigno*. 
zà Indirà Gandhi. 

'Dozante l'incontro la dele- 
gaziòne coreana ha espresso 
il-suo incondizionato appog¬ 
gio alla politica non allineata 
e Un favore della pace del¬ 
l’india. L’unico ostacolo alla 
unifica «Ione delle due coree 
— lw ! aggiunto la delegazio¬ 
ne nel auo colloquio con la 
signora Gandhi — è costitui¬ 
to dalla « presenti > di trup¬ 
pe statunitensi nella Corea 
dèi'Sud. H «cui governo i 
un ' fantoccio degli ' Stati 
UWtt». 

Dal canto suo, il primo mi 
Ptoatu indiano, signora Indi¬ 
rà CNuidhi, dopo aver «otto 
lineato T iegami di c arateMa 
-- t ‘ J uoc da tempo-tra 1 
l, ha Mpreaso la spr 
die in avvenire tali 
dlvezranne-* 


2 2 


MOSCA — Il fisico Andrei 
Sacharov ha inviato una let¬ 
tera aperta al leader sovie¬ 
tico Breznev, sollecitando una 
amnistia generale per ì de¬ 
tenuti politici deUTTRSS e a- 
vansando alcune proposte per 
una soluzione politica della 
crisi afghana. Nella lettera 
Sacharov sottolinea che mai, 
nei sessantadue anni di po¬ 
tere sovietico, è stata con¬ 
cessa un’amnistia generale 
per i detenuti politici. Secon¬ 
do Sacharov, che dal a gen¬ 
naio scorso è al tonfino a 
Doriti, una città industriale 
à 400 chilometri da Mecca, 
una amnistia contribuirebbe 
tra l’altro al prestigio del- 
1 TJR 86 nel mondo e aiute¬ 
rebbe a risanare la attuato¬ 
ne Interna. 

. Un’altra parte della lette¬ 
ra, aperta, di cui la meglio 
di Sacharov, Telena Bonner, 
ha ièri dato una copti, il 
giornalisti occidentali di Me¬ 
sca; è de di cata all' Afgha-, 


Nostro servizio 

WASHINGTON — ll \ futuro 

• di .* Jimmy Carter appare 

• sempre più strdiamente le¬ 
gato alla. vicenda del « Bil- 
lygate ». O almeno così vor- 

. rebbero i nemici politici del 

■ presidente americano i quali 
. non hanno perso tempo a 

■ mettere sullo stesso piano i 

• rapporti ancora non chiariti 

• del fratello minore di Carter 

• con il ■ governo libico e lo 

scandalo del Watergate che 
nel 1972 sconvolse gli Stati 
Uniti : . •• •- • ! : v 

: 11 . caso di Billy si presta 
bene all’occasione. Si è riuni¬ 
ta ieri la commissione spe¬ 
ciale del Senato il cui compi¬ 
to è di stabilire se gli affari 
di Billy con Tripoli costitui¬ 
scono un’ennesima stupidag - - 
gine del Carter minore oppu¬ 
re se si tratta invece di un 
caso, ben piti grave, di com¬ 
mercio d’influenza. La com-, 
missione dovrà decidere en¬ 
tro il 4 ottobre se Billy Car¬ 
ter, il quale ha_ ricevuto circa 
200 milioni di lire dalla Libia 
per la sua attività come va¬ 
gente » di Tripoli negli Stati 
Uniti, ha . agito legalmente 
oppure se ha effettivamente 
influenzato lo svolgimento 
della politica intemazionale 
della amministrazione. 

Neìl’ultimo , sviluppo del 
*Billygate », . due senatori 
hanno affermato ieri che an¬ 
che un noto finanziere ame¬ 
ricano fuggito dagli Stati U- 
niti una decina di anni fa in 
quanto ricercato per peculato 
e per frode, sarebbe coinvol¬ 
to nella vicenda. Secondo il 
senatore democratico Dèrin is 
DeconciniRobert Vescò a- 
vrebbe detto di aver facilita¬ 
to il collegamento tra Billy e 
i libici, pròprio per imbaraz¬ 
zare Vamministrazione Carter 
che ha tentato vàrie • volte di;. 
ottenere l’estradizione del fi¬ 
nanziere dalle isole Bahamas 
dove . attualmente • - risiede. 
Sebbene il senatore Decónci- 
ni abbia sottolineato la man¬ 
canza di pròve di quanto a- 
vrebbe ■ riferito Vesco, l’epi¬ 
sodio è servito per muntene- - 
re l’affare del « Billygate » in 
prima pagina sui giornali a- 
mericani e si inserisce : nel 
contesto di una campagna e- 
lettorale già priva di discus¬ 
sione seria attomo aMe scelte 
politiche ., - - . . ^ 

Il presidente della commis¬ 
sione speciale, tl senatore 
democratico , Birch Bayh, ha 
affermato che vi saranno due 
udienze sul caso prima del¬ 
l’apertura delia convenzione 
del partito democratico. VII 
agosto a New'York. Date an¬ 
che ■ ; le implicazioni del 
€ BHlygaete », la convenzione 
promette di eiseirè all’afiqzza 
di quella repubblicana in fat¬ 
to di cólpi di scena. Alla 
convenzione di Defrod era in 
ballo la scelta del. candidato 
per ‘la vice presidenza decan¬ 
to a Ronald Reagari. Per i 
democratici V incertézza ri¬ 
guarda ora lo stesso candida¬ 
to presidenziale. 1 7*' 

Un gruppo ' di « ribelli » 
democratici ha annunciato la 
creazione di un « comitato 
per ta convenzione aperta » il 
cui scopo è una modifica del¬ 
le regole del partito in mòdo 
da permettere ai delegati alia 
convenzione di scegliere un 
candidato alternativo sia a 
. Carter ; che a Edward ; Ken-. 

: nedy, - runico *avversario,] fi-. 
mosto - m campò dopo ' le 
elezioni primarie. Secando le 
regole ora in odore, i delega¬ 
ti dovranno nominare U can¬ 
didato che hanno appoggiato 
ài. momento delle primàrie 
Carter, che ho attenuto flm- 
pegno di 2Mb delegati m 
quell’occasione, córta' 300 in 
più del necessario per essere 
assicurato della nomina dei 
partito, è avviamento contrà¬ 
rio alla modifico delle règole. 
Dal canto suo, Kennedy con¬ 
ta sulla modifica carne ‘ Vul- 
tima chance ’ per con vin cere 
la maggior porte dèi delegati 
ad abbandonare Carter à suo 
. favore, il nuovo comitato per 
la convenzione apèrta var¬ 
rebbe la modifica per potèr 
abbandonare entrambi: si 
parla di un possibile abbi¬ 
namento tra l’attuale vice 
preridente Mondate come 
candidato per la presidenza e 
il nuovo segretario di Stato 
Muskie come vice presidente. 
Mondale smentisce questa 
voce, ma Murine per ara ta¬ 
ce. Il comitato ha attenuto 
finora l’appoggio di solo due 
governatori e pochi mem b ri 
del Congresso, e sono p oc hi 1 
commentatori politici -.che. 
attribuiscono al pòrno di 
sfar fuori (Sostars la miaima 
possibilità , M lioscire . Me et- 


'•;r ' • 


•I . ; .7>v * > 


IL CAIRO — L’ex scià dell’Iran cacciato dal suo paese a 
furor : di popolo nel gennaio '79, e morto in esilio in Egit¬ 
to. è .stato sepolto Ieri al Cairo dopo una solenne cerimo¬ 
nia funebre. Ma Sadat, che ha voluto riservare all’« ami¬ 
co» Mohammed Reza Pahlevi 1 fasti dovuti in mòrte a un 
sovrano regnante, si è. trovato ad essere il sólo capo di 
stato presente .ài funerali. Le uniche personalità interna¬ 
zionali che hanno seguito la bara’del ,depo3to tiranno Ira¬ 
niano, sono stati degli «ex» come lui: l’ex presidente de¬ 
gli Stati Uniti Nixon, il deposto re di Grecia'Costantino, 
per non. parlare degli ultimi, screditati ■ rampolli ^ Savoia, 
Vittorio . Emanuele = e Amedeo d’Aosta. ‘*.j • i.. v- ? 

Per quanto riguarda le rappresentanze .ufficiali, solo 
alcuni paesi, fra cui la Francia, gli USA, la Spagna e Israe¬ 
le, hanno incaricato il loro ambasciatore al Cairo di pre¬ 
senziare alle esequie. Il governo di Ottawa ci ha tenuto 
a sottolineare, in una nota ufficiale, che il Canatià non 
avrebbe inviato, ai. funerali del Cairo alcuna sua rappre¬ 
sentanza. Molti altri governi hanno fatto lo stesso, pur 
senza dichiararlo ufficialmente. ■ Il fasto : della cerimonia 
funebre voluto dà Sadat non è (dunque servito a ridare 
qualche postumo splendore al blasone del Pahlevi. 

La cronaca della solenne cerimonia di rito islamico re¬ 
gistra la presenza di uno schieramento di misure di sicu¬ 
rezza mai viste al Cairo, per. scongiurare eventuali atten¬ 
tati ai ; familiari - dell’éx ■ scià, òhe ’ è stato sepolto in una 
cripta della moschea di Al Rifaie, dove sono conservate 
le spoglie degli ultimi re d’Egitto. Il corteo è stato segui¬ 
to da alcune migliaia di pèrsone,’ che hantìo sfilato fra le 
due ferree ali del servizio d’ordine, attraverso i rioni po¬ 
polari del Cairo. Fra i familiari,, la vedova Farah Diba 
con i quattro figli, due ragazzi e due ragazze: v 5 

- A proposito della famiglia dell’ex scià,' un portavoce 
dèi Dipartimento di Stato americano ha rivelato ieri che 
fra l’.amministra'zione e il monarca deposto era stato con¬ 
cordato, uh patto segreto, durante la degenza di Moham-, 
med Réza nell’ospedale di Lackland nel Texas.. In-cambio 
della promessa dell’espite scomodo di lasciare , gli USA, 
l’amministrazione si (impegnò g permettere ai suoi quat¬ 
tro figli di continuare gli studi negli Stati Uniti, e alla 
loro madre, di recarvisi regolarmente. per vederli. • 

Più Imbarazzato il portavoce si è dimostrato quando 
gli hanno chièsto come si comporterebbe l’amministra-', 
rione in caso Farah DIba chiedesse la residenza perma-, 
liente negli USA. Altrettanto reticente Trattner è stato 
sulla.richièsta delle autorità dell’Iran di renderò al.paese, 
il patrimonio del monarca defunto. • Tale. restituzione - po¬ 
trebbe facilitare notévolmente la soluzione ; del problema 
degli ostaggi. Ma 11 portavoce si è'limitato a dire che si 
tratta di una-questione legale e che essa deve essere di¬ 
scussa in Tribunale. \ 7 1 • 



Contrasti in Iran 
per il nuòvo governo 


TEHERAN l —. Il " figlio " di I Sadr, che aveva indicato o 


Khomeini, ' hodjàtoleslam me primo ministro • il • vie 
Mussavi Khomeini. — che gli ministro • dògli’ Interni M 


studenti islamici considerano Salim. ha chiesto infatti i 
loro capo spirituale. — * ha Parlamento di 'rinviare ii. v 
detto, ieri che gli ostaggi a- to di fiducia dòDo esserei r 
mericanl « saranno liberati <. n difficoltà ri¬ 

quando tornerà r in Iran . il 


denaro, rubato ààH’e’x scià al 
pòpolo iraniano ». In prece- 


incontrava questa candidati 
ra. Mir Salim è ; considerai 


denza, il presidente del Par- una d el « moderati » del Pa 
lamento iraniano, l’ayatollah tito della repubblica islamic 


Rafsanjani, aveva detto nel j e in quanto tale era consid 
corso di una riunione religio- j. rato, un candidato di cor 


sa che la scomparsa del de¬ 
posto monarca cambiava i 


promesso. Ma gli integralis 
islamici gli hanno . contra 


termini della disputa in atto L posto la candidatura di ur 
con gli USA, e quindi anche degli elementi di punta del 


la posizione . degli ostaggi. « linea dura », l’ayatollàh J, 
Rafsanjani aveva annunciato lalueddin Farsi. Quest’ultinf 


nella stessa occasione che del 1 aveva apertamente appoggi 


problema ai sarebbe occupata to l’attentatò contro 


una commissione parlamen- premier iraniano Bakhtii 


tare ai primi di agosto. An- avvenuto ^ dieci giorni fa 


che. li giornale «Rivoluzione Parigi, pòlemizzando con ' 


islamica », ‘ vicino a >. Bani . lìnea sostenuta dal miniati 
Sadr, ; ha 1 scritto ieri .che degli • Esteri : Gotbzadeh. .. 


i axiìrninistraziqne Carter, se . 'A deciderè sul premier z 
vuole la liberazione degli o-, . rà ora una commissione < 
stàggi, deve ora restituire al- cui dovrebbero far parte eli 
l’Iran tutti i'bòni appartenuti. 1 • que' deputati’ jpiù un rappr 
al defunto sovrano. ■' sentante di.Bàri! Sadr ò ur 


' Tuttavia, le difficoltà insòrT: di l^iomeini. L ayatolla 
te pèr là costituzione' del Khomeini ha-tuttavia rifiut 


niiovò • goverho -, potrebbero ' to di -nominare Uun suo ra: 
fare slittare l’esame da parte presentante /in> seno al 


IL CAIRO Sadat, in alta uniforme, -davanti alla 
dell'ex scià " ' ' 


dògli organismi parlamentari commissione affermando cl 
della questióne degli ostaggi. la questióne ^iìguàrdà solò 
americani. Il presidente Bani . presidente e il Parlamento. 


tutto sarà possibile. Con i 
netto, aeiiiejpfic dì Hoogt m 
rispetto a. nèfil e tomi 
sonéoggi erose* hx paura fra 
i congre ss isti e l goaumutari 
de moc r atic i di essere distrut¬ 
ti assieme ■a ; Carter a- no¬ 
vembre. -A Jimmy Carter 
ama eeee rato il « Bill yg ate », 
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In Sardegna 
è la DC che si 
autoesclude 
da una giunta 
autonomista 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La riunione 
dei partiti autonomistici sar¬ 
di, annunciata per ieri, non 
si è tenuta. La Democrazia 
cristiana continua a rinvia¬ 
re, ed anzi boicotta sempre 
più apertamente la possibili¬ 
tà di formare una giunta di 
larga unità autonomistica, a 
diretta partecipazione comu¬ 
nista. • 

Il • direttivo regionale co¬ 
munista, riunito per esami¬ 
nare gli sviluppi delia situa¬ 
zione politica isolana, ha 
sentito una relazióne del com¬ 
pagno Andrea Raggio, presi¬ 
dente del gruppo del PCI 
. all’Assemblea Sarda. «Alla 
luce della esperienza della 
intesa autonomistica — ha 
precisato il compagno Rag¬ 
gio — il nostro partito ritie¬ 
ne che gli aspetti program¬ 
matici del rinnovamento del- 
~ l’autonomia debbano essere 
strettamente collegati alla 
formazione della nuova giun¬ 
ta». > ----- , • •• 

La ripresa del - confronto 
fra 1 partiti democratici — 
secondo il PCI — potrà dun¬ 
que positivamente prosegui¬ 
re se verrà condiviso il prin¬ 
cipio secondo cui «i partiti 
che concordano il program¬ 
ma partecipano alla fórma- 
, rione dell’esecutivo». -'; 

>• La De non concorda su 
r questo principio, e allo stes¬ 
so tempo Usa una tattica 
temporeggiatrice per imbal¬ 
samare gli accordi tra i par¬ 
titi. Infatti solo a parole il 
partito di. maggioranza rela¬ 
tiva dimostra disponibilità 
per un programma comune, 
ma nei fatti sfugge ad ogni 
richiesta di formazione della 
giunta di unità autonomisti¬ 
ca composta da tutti 1 partiti 
democratici, con pari diritti 
e pari dignità. Questa richie- 

- sta era stata del resto avan¬ 

zata dal partito socialista e 
dai laici ancora prima del¬ 
le elezioni amministrative, ■ 
subito •- dopo la formazione 
della seconda giunta Ghina- 
mi, unanimemente conside¬ 
rata' inadeguata e transi¬ 
toria. -;••• 

I comunisti rispondono orti 
con l’invito al partiti di si¬ 
nistra e al laici di concedere 
la formazione di una. giunta 
senza. la Democrazìa Cri; 
stiana, se questa si ; auto- 
esclude. 

La crisi sarda è talmente 
grave, i problemi della oc¬ 
cupazione . operaia e _ .della 
condizióne giovanile, - per 
esemplo, diventano talmente 
esplosivi che noi» si’ può àtr. 
tendere ancora. Ci sono l im- 
meri, esiste una maggtoran- 
. za di sinistra e laica .al con¬ 
siglio regionale: si può pre¬ 
cedere • senza .induci versò 
una svòlta rinnovatrice. Se 
la Democrazìa Cristiana con¬ 
tìnua & Insistere * nei suol 
atteggiamenti discriminatóri;' 
può rimanere fuori dada 
maggioranza e passare alla 
opposizione. 1 

il direttivo regionale del 
nostro partito, a chiusura 
dell’esame ' sulla situazione 
politica sarda, ha diramato 
un documento nel quale ri¬ 
tiene «Indispensabile che 
sul contenuti politici e prò-, 
grammàtici di uiià svolta nel¬ 
la direzione della Regione, 
sollecitata dalla grave situa¬ 
zione isolana, ri apra un am¬ 
pio dibattito tra i lavoratori 
e si sviluppi una consultar 
rione di mas sa ». In questo 
sènso il PCI va già assu¬ 
mendo a livello provinciale 
e comunale adeguate inizia- 
tivù. ' 

il comitato direttivo ha an¬ 
che ascoltato una relazione 
del compagno Carlo Senna 

- sulla situazione deile giunte 
comunali e provinciali. 
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Giunta DC-PSI-PRI 


Drammatico situazioiw a 


Gare di barche, giochi e atiimazipmmsmne<qi pescatori 




fi-, \ 


Al Comune 

di Matera 

/'■ * .» 

scimmiottato 
il tripartito 


iinaaco e assessori 
lìsertàno se all’odg 
ci sono gli sfratti 




per salvare l’Addaura dal cemento 


Di 3 settimane 50 famiglie sono barricate 
In Comune - Mozioni del gruppo comunista 


Al progetto del costruttore democristiano Semina è mancato il sì delramministrazione comunale per le prese 


di posizione ; delle popolazioni — Ma il pericolo de ila speculazjone non ò stato definitivamente allontanato 




Dal nostro corrispondente 

MATERA — Al termine di 
convulse trattative protratte¬ 
si fino all’ultimo minuto e 
dedicate tutte alla ihlglióre 
spartizione del potere tra 1 
partiti della nuova maggio¬ 
ranza, 11 consiglio comunale 
di Matera si è dato una giun¬ 
ta esecutiva formata da FRI, 
PSI e DC. che ricalca sche-, 
maticainente a livello ; locale 
gli equilibri e le scelte fajbie 
a : livello nazionale.: Ma in 
questa maiilera non solo si 
infligge Un colpo durissimo 
ài principio di autonomia dèi 
potere locale, ma si è persa' 
anche un’occasione giudicata 
a ragione di portata storica: 
per la prima volta dopo 35 
anni di vita democratica si 
erano create le condizióni nu¬ 
meriche per ima giunta de¬ 
mocratica al Comune di Ma¬ 
tera che ricacciasse all’oppo¬ 
sizione il partito dello scudo 
crociato. 

. Questa è stata sempre la 
proposta del-PCI formulata 
verso 1 socialisti, i socialde¬ 
mocràtici e i repubblicani. 
Intervenendo al dibattito 
ririla prima seduta, del nuo¬ 
vo consisto qomunalè. il ca¬ 
pogruppo: comunista Giovan¬ 
ni Caserta ha denunciato hi 
Ingiustificata: preciuriòhè o- 
perata dalla DC nel riguardi 
del' PÒI sin dagli incóntri 
preliminari promòsso per ,v*- 
lutàze possibili convergènze. 
«A porre pregiudiziali veri» 
un partito che tanta parte 
della vita cittadina rappre¬ 
senta,.. non sono gli uomini 
del prtambolo, ha dettò Ca^ 
seria; sono gU uondni. della 
corrènte andreottiana, quel¬ 
la stessa corrente che ir» Ca¬ 
labria si batte anche òontìò 
ivèrticiiiarionalidella'DC. 
per:una aperture vèrso i cp- : 
munisti ». Caserta' pòi è stato 
tagliènte polemizzando con 1 
repubblicani, accusandoli di 
riottosità aristocratica a mi¬ 
surarsi coni le forze popolari 
operaie e contadine rappre¬ 
sentate dal PCL 1 


? ? :j • Dalla nòstre redazione : : ; ì 

CAGLIARI — Da tre settimane cinquanta famiglie sfrattate 
si trovano barricate dentro il Comune, danne, bambini, 
vecchi, lavoratori ed impiegati ’ buttati sulla'strada per la 
fine del blocco dei fitti, non sanno dove andare. E ri trat¬ 
ta solo di una piccola parte del grande esercito di sfratta¬ 
ti. Altre 150 famiglie attendono a brevissima scadenza l’uf¬ 
ficiale giudiziario, mehtre le sentenze di sfratto sono salite 
a novecento», un record cosi alto — dice il compagno Fran¬ 
co Casu, segretario del SUNIA — non viene raggiunto da nes¬ 
suna città italiana. E’ assolutamente véro quando si af- 
férma ohe, considerate' le percentuali, Cagliari è la città 
'più sfrattata d’Italia, purtròppo 1’ajnminlstrazione comunale 
non ha neesim piano-di. fronte ad una crisi degli alloggi 
' tento esplosiva ; . r ,*.- :. 

^ Infatti là giimta tiscente riori ha avuto neppure la sèn- 
sibiliti di diramare un comunicato per spiegare bene le 
cose, anzi, quando per la pressione dei sindacati degli inqui¬ 
lini e del partito comunista si'è resa necessaria la. convoca¬ 
zione dell’esecutivo di centrodestra da mési decaduto, né . il 
sindaco democristiano e neppure gli assessori ri sono pre¬ 
sentati. La riunione di giunta è andata letteralmente de- 
1 Serta. : .: ~ : ■ -■ . ‘- ^ ! •; ■ 

I rappresentanti del SÙNIA-CGIL, delia • SICET-CISL e 
della UIL-Casa, insieme al coordinamento delle, famiglie 
sfrattate, si sono incontrati coi gruppi del, consiglio comu¬ 
nale. E PCI ha ancora una volta proposto una mobilitazio¬ 
ne straordinaria dei cittadini ed ima forte iniziativa a livellò 
. politico perché il problema acutissimo dèli à casa venga af¬ 
frontato ih forme concrete, con programmi precisi. In pri¬ 
mo luogo la giunta deve darsi da fare per ottenere dalla 
Regione 1 quattro miliardi e mezzo concessi dallo Stato 
per Cagliari, e rimasti dà oltre un anno congelati nelle 
. banche. Quei fondi devono essere spesi per l’acquisto di 
appartamenti’da assegnare, con l’equo canone, alle fami- 
; glie che ne abbiano urgente necessità. 

Tre mo-icni urgenti seno state depositate al Comurre 
dal grippò comunista.’ Con queste iniziativa H PCI int«i- 
dè aprire ima discussione immediate : su alcuni problemi 
drammatici che non possono ammettere ulterióri rinvi! La 
crisi degli alloggi è rondate di sfratti; l’igiene, l'inquina- 
; mento e il riforniménto idrico,: la situazione alla Rumi anca 
è nelle altre aziende dell’area industriale, i trasporti aerei 
e marittimi. I comunisti chièdono l’insediamento dei nuovi 
vorgani cireoscririonaM, prima delle ferie. 

Con queste richieste il gruppo del PCI riafferma l’esi¬ 
genza di un impano'più puntuale per arrivare alla forma¬ 
zione della giunta. «Nel*nuovo governo comunale'— so¬ 
stengono ì comunisti — le forze di sinistra e laiche ' do- 
vrahno. assumere un riiolo . determinante, contrastando coir 
fermezza le manovre degli attuali dirigenti democristiàn! 
E‘ ; quindi urgente e necessaria un’azi<me comune delle for- 
àe: di sinistra e làiche per sottrarre'anche 'la formazione 
T della giunta di CàgUari al beneplacito e ai giochi di potere 
• dei gruppi più • retrivi e clientelali della DC ». 

n gruppo comunista ha infine iaoceduto all’èlezione del¬ 
le cariche Interne. Il compagno Umberto Càrdia è stato no- 
. minato presidente del gruppo. Vicepresidente i stato nomi¬ 
nato ;tt compagno Carlo Balia, n compagno Stefano Dessi 
, è stato confermato segretario: Del comitato direttivo fanno 
parte anche i compagni Giovannd Ruggeri ed Enrico MBJcad, 
nonché l’indipendente di sinistra Gabriele Abate, '.-vj 


Nostro servizio 


PRAIA A MARE : (Cosenza) 
— Estate calda sull’alto Tir¬ 
reno cosentino. Sabato 12 lu¬ 
glio due giovani mascherati 
ed armati di pistola entrahò 
nell’ufficio postele dì Praia, 
e portano via otto /milioni; 
mercoledì 16 la stessa scena: 
due giovani penetrano nella 
gioielleria del paese è porta¬ 
no via oggetti vari per "ori Va¬ 
lore di oltre cinque milioni; 
il 21 luglio è il turno del Ban¬ 
co di Napoli: due giovani ar- 
, ihàti di grosse plstcde dopo 
aver disarmato e colpito alla 
testa la guardia giurata en¬ 
trano nell'agenzia e mentre 
uno con calma fa stendere 
per terra i clienti presenti, 
l’altro scavalca' il bancone e 
raccoglie quindicimilioni. 

Infine mercoledì 23 tocca 
all’agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio: la scena si ripète 
con qualche imprevisto, due 
giovani, apparentemente sen¬ 
za complici, disarmano il vigi¬ 
le urbano che sta fuori l’agen¬ 
zia, entrano e si portano via, 
tra là paura degli Impiegati 
e dèi presenti, quindici milio¬ 
ni.' Piccolo imprevisto: l’arri- 
vò del maresclalfó dei' cara¬ 
binieri che aspetta che i due 
rapinatori escano dalla Ban- 


Per il crimine 
aia a Mare come 


una 


PALERMO ~ Per fermare la mane agli speculatori, pronti 
a compiere un nuovo scempio, anche 1 pescatori di « Ver¬ 
gine Maria » borgata marinara, sono scasi in lotta con ta 

loro barche, per difendere TAddaura, uno dei pochi tratti 
costieri palermitani senza cancelli, recinti e filo spinato. 
L’hànno fatto/'nel còrso di una festa popolare organizzata 
dàlia Lega ambientedril’ARCI.. " •' ~ 

e dal WWF, cui. ha aderito la : 


Dèi tutto Insufficiente fattuale presènza 
delle forze di polizia e dei carabinieri 


gente di tutti i tipi, da ogni 
parte d’Italia ma soprattut¬ 
to dalla Campania. Nel pae¬ 
se c’è ima caserma dei cara¬ 
binieri con un maresciallo, 
uh appuntato più due carabi¬ 
nieri, ma . non si riesce ad 
esercitare nessun controllò. 

Si è creato un clima, so¬ 
prattutto. tra gli operatori 
economici, di tensione e di 
preoccupazione tra 1 dipen¬ 
denti delle banche e degli 
uffici pubblici. «Qui slamo 
ormai nel West », dice il di¬ 
rettore déll’agehzla della Gas¬ 
sa : di Risparmiò, Edoardo 
Martino. . « Ogni clamore. ò 
rumore.:inconsuèto' -.coh- 
tinua ~ ci fa sobbalzare dàl¬ 
ia: sedia. Non è la prima ra¬ 


po nel locali pubblici e con¬ 
sumano pretendendo poi di 
non pagare, ha allarmato le 

amministrazioni. locali della I ^ alle minacce sempre più 
zona. I sindacl di Scalea, rt tì 


federazione dèi PCI e alla 
quale hanno izreso jwrte ‘ lè 
due folksinger Rósa' Balistrèri 
e Marilena Monti. Sulla spiag¬ 
gia e nel tratto di mare an¬ 
tistante, gare di barche, gio¬ 
chi, animazione sportiva. 

La festa popolare è l'ulti¬ 
mo atto di una vasta mobili¬ 
tazione, sviluppatasi nelle ul¬ 
time settimane paralleìamen- 


La giunta 
democratica 
eletta a 
Mistretta 


ZSm&S&ìpZZSSt P» eh. : «ubtomo «uestto 


; lo 'ecmincla & sparare e i due 
1 gióvani rispondono al fuòco 
fuggendo con-l’auto del ma¬ 
resciallo che l’avéva lasciate 


nò, e 11 25 marzo scorso sono 
venuti armati, fino ai denti 
prendendosi trenta milioni ». 
J? diffìcile 'stabilire se sla- 


a pòchi tnétri dalla banca, rio professionisti del'crimine 


m.p. 
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■’ Quattro - rapine in dodici- 
giorni: solo a Praia a Maire, 
ina in questi giorni di luglio 
oi sono state rapine anche a 
Scalea e. a San Nicola Arcèl- 
là. Puntuali, più dèlia calda 
estete e dèi villeggianti, che 
quest’anno tono meno nume¬ 
rósi del solito, tonò arrivate 
nell’alto Tirreno le rapine ed 
i furti negU appartament! 

A Praia ,vi 6ono circa sei- 
nula abitanti, .ma durante la 
estete diventano settante, ot- 
tantamEà che con. ! ville- 
glanti di 'Tortora, fi piccolo 
paesino che .senza soluzione 
di • continuità ai tneontra do¬ 
po Prato, Superano tranquilla¬ 
mente i : centemtta. Arriva 


che — sostiene il dottor Tet¬ 
ri, direttore dell'agenzia del 
Banco di Napoli — scelgono 
zone floride,, o giovani in va¬ 
canza che, approfittando del¬ 
la grande confusione dell’esta¬ 
te, diventano rapinatori e ia 
fanno .franca. Manca in .ogni 
càto una adeguata presenza 
della forza’ pubblica. La dire¬ 
zione del Banco di ' Napoli e 
la direzione generale della 
Cassa di Risparmio si : sono 
incontrate : con. il prefetto di 
Cosenza - per /sollecitare un 
intervento adeguato. 

il ripetersi à breve scaden¬ 
za di epteodi di violenza, di 
rapine, di-forti in apparta- 
menii, di giovani che entra- 


Praia e San Nicola Areella 
hanno inviato un telegram¬ 
ma alle autorità per la pron¬ 
ta istituzione di una Tenen¬ 
za dèi carabinieri a Scalea. 

Attualmente, ih tutta la co- ■ 
ste tirrenica, si tratta di cen¬ 
tinaia di chilometri è di de¬ 
cine di- paeri, funziona una 
sola tenenza ed uh coihmìs- 
sariato di Pubblica Sicurez¬ 
za con sede a Paola, che di¬ 
sti però ottanta chilometri 
da Praia, s La situazione che 
viene a crearsi ogni istante 
nella zona dal punto di vi¬ 
sta dell’ordine pubblicò — so¬ 
stiene Egidio Marino, presi¬ 
dente della pro-loco. di Praia 
— è prevedibile e più voltò 
ho - richiamato l’attenzione 
del prefetto, del sindacò. e 
del còmandante dei carabi¬ 
nieri ’pér rin sollecito Inter¬ 
vènto tèso a rassicurare gli 
operatori economici ed - a 
.creare un clima di distensio- ’ 
né e tranquillità per tutti ». 

: Praia è uno del pochi paesi 
calabresi .nei quali in questi 
anni è aumentata la popola¬ 
zione residente — dice Ro¬ 
berto Làiwovitéra, ségretariò 
della Camera del Lavoro del 
comprensorio. Episodi. ;comè 
quelli di quésti giorni noi» ci 
aiutano e perciò occorre in¬ 
tervenire subito per . stroncar¬ 
li ma anche per impedire che 
ri.ripetano. : ’ - 

f . • luigi 'Gallò 
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La grave situazione ad boia Capo Rizzuto denunciata dal PCI 


Dietro la speculazione lo zampino della mafia 


Il cemento l’ultima tappa della ’ndrangheta per controllare ^la zona - All’inizio ù racket 4egQ appalti e U contrab¬ 
bando della droga - Le compiacenze del rammìnìstrazlène 'coiniliiale danno mano libera all’assalto della costa 


- Nostro servizio 

ISOLA CAPO RIZZUTO — Lo 
estendersi del fenòmeno ma¬ 
fioso e la sua « ripresa > in 
Calabria fanno sentire il loro 
peso/anche nel Orotqòese'e 


Rizzuto. Preoccupaziooe e a- 
nalis! som stati al centro 
dell’incontro 'trà-i comitati di¬ 
rettivi della Federariooe dd 
PCT di Gòtone è deflà loca¬ 
le sezione commista, tenutosi 
a proposito, delle manifesta¬ 
zioni (oriate e non) maliose, 
ad Isòto Capo Rizzuto. 

Un «salto fi qualità» dL 
mostra di aver compiuto la 
mafia uri Crotonese: questa 
la consideraziooe essenziale 
che. a PCI ha fatto, E non v’è 
dùbbio die la delegazione 
parlamentare comuniste venu¬ 
ta recentemente in Calabria 
per le barbare ucdsiooi fi 
stampo/mafloso dei compagni 


(Vakrioti eLosardo)ha'volu¬ 
to farò proprio ad Isola una 
«ric^nirione » specifica. 

; Ad Isola negli ultimi tre an¬ 
zi si sono consumati sei as¬ 
sassini di chiaro stampo ma¬ 
fioso, ancora rimasti impuni¬ 
ti. Un fatto determinante e 
significativo die ha dato fòr¬ 
za al riemergere dell’attività 
criminosa ; « Ciò ha contribui- 
to a far divenire —.si preci¬ 
sa -In un docanénto della 
FGCI fi Crotone — quéste 
forse ddinquenziali più arro¬ 
ganti. tasto da hnparre la 
rothrà ddla gioite cB aini- , 
atra e la formazione di una 
ammini st r az ione t«b^ fi. 
Tinterno defia quale queste 
fune sono presenti e vorreb¬ 
bero, in stretta aUfanza con 
le forze speculative, dare l’as¬ 
salto odia costa fi Isola. 

Dunque un’arrogsma cre¬ 
sciuta all’ombra delle com¬ 


plicità politiche die forze i comuiibti attestati sul froo- r 
speculative, parassitarle e te della responsabilità. «Le 1- 


maflose, hanno coltivato tro¬ 
vando non sufficientemente 
decisa ta risposta cosciente 
e responsabile della locale 
sezione del PSI die, in còtH ’ 
trasto con le sedie ^rila Fé- 
derarione socialista corto iese, 
rompe con il PCI per dare 
vita ad un governo comuna¬ 
le che ha già p re senta to i 
rad connotati; mirili della 
speculazio ne ad ogni. costo 
sul mare per erigere, anche 
qpi, monumenti dB cemento,- 
che deturpano il : paesaggio. : 

. .Scelte che si volevano te- 
melatamente realizzate / e 
contro le quali si è inossa 
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jat momniJiiìooe oet ooorausa 
e defia popo laz ione. La dtfe^ 
sa, ancora una volta, dei ter¬ 
ritorio da ogni utilizzazione 
speculativa, e per 11 .suo ra¬ 
zionale sviluppo^ ha trovato 


- / deputati .comunisti han¬ 
no riproposto, con una mo¬ 
zione alla Camera, affatten¬ 
zione dei Governo e delle 
forze politiche nazionali 
rannosa questione delta pie- . 
na attuazione dello Statuto 
speciale siciliano. E", scm- 
. pUcemente, inammissibile 
che dopo 30 anni ancora Io 
Statuto dell’autonomia resti 
largamente inattuato. 

• J governi centrali, sempre 
diretti dalla DC, risanano 
inadempienti rispetta ai di 
ritto costit uz ionale della Si¬ 
cilia di vedere definite ad 
applicate tutte le norme di 
natura ftericUco- Jh ss mz te ri a 
e «ratini natura contempla ’ 
te daWordinamento automa 
mistico. L’tnodempknm di¬ 
venta co lp evaie discrimina 
siane quanto ri pensa che 
alla Regione ricritena non 
vengono nemmeno attrRmi- 
"le tutte le competenze de¬ 
centrate, ad decreto a. tl$, 
atte regioni a statato ordi¬ 
nario. in pratica i poteri 
dell* Regione j (ritiene, in 
taluni editori, risultane in¬ 
feriori a gneBi già drive eh 
dalle ragi o ni ordinario. La 
spedami dato stat ato Ito 
ce che moOa per < progres¬ 
so a Taatogocemo dot po¬ 
polo strinano è dtinaete, 


Per la sua piena attiìaziofie mozione del PCI alla Carnata 


fòrze speculative e parassita- 
riè, ; : si legge ‘ ori documento 
comunista, però non ti sono 
arrese e cercano :óon ogni 
mezzo, anche attraverso l’in- 
tbnidazlone maflosa, «fi rag¬ 
giungere i propri obiettivi *. 

- L'elemento emèrgente, nuo¬ 
vo, è «xwtituitó da òtti mafia 
che costantemente, e con no¬ 
tevoli risultati in «pesti ri- 
timi anni, ti tnaecbce. nelle 
afieaiipoe a fivrilo politica! E 
nd Crotonese non c’è. solo 
il caso ri laria Capo Rizza¬ 
to; non bisogna dimenticare 
Cutzo, che con te stesse mo¬ 
dalità o inquinamenti si tro¬ 
va ad avere un guato ri. 
centro sin istra. E PCI ri fran¬ 
te a questo ritm a tene è pron¬ 
te ad ap rire uni battaglia 
enorme per «dtfeodere teda 
dalla specriazteoe -selva gg ia 
a per battere Fatene ri quel¬ 
le .terse che per wilina 
i km Illeciti tetensel cer¬ 
catori creare uè ilbua ri 


tempo di bilanci 


D» un anno alcuni giovani lavorano con suc- 
casso la farro «WPazionda Vulgano di Lucerà 


LDCTEA — Coloro che 


Da 30 anni 


• ■ •: 


ae a perdere centinaia di 
miliardi di introiti per en¬ 
trate dovute a tenitori to' 
statuto, mentre si n es p sia 
no le co n dizi o ni di preca¬ 
rietà giuridica ad economica 
in cui vengono é trovarsi di 
cuoi settori delT umminlst rm - 
stane regionale con persa- 


lontani e recenti, hanno ma- ne subalterne e effentetere 
attcstato la loro piena . di dette risor s e, cond i zio ne sto, 


parto dal punto dt risia A 
neostello. La Sterile, conte 
derate le pesante stinto tene 
sodo - e co n omi ca esistente, 
non pmò continuare a tolle¬ 
rare una cori evide nte ina 
dempienm che oramai ri 


perle 

he 

dei t 


’iVPS 


.teli.:': r 


so attacco atte sue proroga 
ave amto no m istiche. 

Beco perchè i dep utati m- 
munisti hanno chiesto di 
Governò di procedere tema 
ulteriori intasai e di adem¬ 
piere, entro ri corren te ea 
no, ri suo dovere cerine - 
«tonate di attuare lo Mèu- 
tato. V venato ri tempo di 
«metterla con le p ro m o sse 
mot mantenate, dt attento 
mare pratiche vvdeMnrte e 
. demagogiche che s op is cono 
i ddSrt pri ori -ri s i M» 
rAutonomla. Dteorri Provi 
denti del Cmmèm'è dm* 
stri competenti, ri tempi 


tortiti ree tiri rimvtefM è » faaSvSmf dSS^vome 

ntproSamarimri dt volontà sii amsa te rii parte / to lto ne 
non ri è andati. Le qwestto- «Il a s mi u lto, «ti pririri ad 

ni restano operte od inso- a f ddtnsm, carie prua rifate 

tate, pri «vari dt prima. da tar pammo ad omriri» 
Le riferita è ava giaiidr ato te Jtete ^ »toa iteti toà 
ragione appesmsffte da tenti NN da ano prosai auOmtnl 
pronomi, me ricce di molte . strativa risiete delle tnempes- 
■tiri risorse, spesso sottoati- ctià e comma dal tete ddl 
taate. dotate dt origteattiè ta dw iii i ii rin na p e tiflra a 
e dt rivacttè pottticu Queste morate L'opacttè ari tov> 
Stedie pesa poco nello seo- : pa m te eri * cattate hte 
norie pottitee p ost om ele, orna- - ' «a Itiritmb p umi no «tri¬ 
ste i ta s «nie rt one pte o Rado seno segni premonto* 
meno a do orttte ri una fase ri dt un pri g enerale peri 


et corro db* 


di qua- 

: In SI 




stira a 









ma «He non veniva sfruttata 
per operare, le traafanuzMui 
che da più porti ve nivan o ri- 
ddeste. Addirittura I campi 
• — i q nti iirfle coopenfin di barbabietole dS mais a 
Agreditoro che aa aocw fai, e touoraletti vengono ora irri- 
pwràaupti fl 27 lugti» del ititi a cado continuo, dò che 
1979. occ uparo no I’azfeoda Vri- richiede un impegno di 21 ore 
gara deireale irrigatene non « N da parte di pri di sette 
ce Tavrebbero fatta a portare dadi l a vor ati ve. Abbiamo sa-. 

indo che è possibile, ferire, 
atti» va ré, la creazione di ri 
tri p aeri. «lune luogo ad w 
Re- | tero a tete rio p ra ccs eo di 


te n e i u e ad a£u rendita. 

Matàndmente i giovato brne- 
ciaati drita cooperativa si sa¬ 
na ineceréatLoitio che dri 

tivì 1 contatti toMte^ceOoca- 
zmne oa pronocw sui ncr* 


E poco «l ua nto ha fatto fi¬ 
rn li cmpurnttva? « W mri 
i-.d *• te dmeaton¬ 
te tiWp s titei — aa al 
tee rate» «ha ri A mariti 

lt > tiaMRt dteVmtaudu 

StiSf SwMiSte 


terre di 


ri <1 


re». 

«tiri 


- ha 

- ri- 



pressanti che gli speculatori 
grazie alla complicità del Co¬ 
mune e del «lémahio maritti¬ 
mo hanno fatto diventare qua¬ 
si realtà. Infatti, sono. andati. 
molto, vicini al loro obietti¬ 
vo..': Confezionato il . progettò 
a base di ' gettate di cèmèntò, 
aH’impresa edile del democri¬ 
stiano Semilia: è -mancato so¬ 
lo il si .deU’amministrazione 
comunale, la quale, di fronte 
tùie prese ui posizione 'sem¬ 
pre più decise ' ad impedire 
questo nuovo scempio della 
costa, ha ritirato all’ifitùno 
momento la / delibera. XJiia 
marcia indietro,.però,-non àn¬ 
cora, defiiiitiva.- La nuova am¬ 
ministrazione comunale, H tri¬ 
partito guidato : dal. de Nello 
Martellucci, ha intenzione di 
approvarlo. in tèmpi brevi. 


Comunicato della Fede¬ 
razione PCI dei Nébrodi 


CAPO D’ORLANDO — La fe¬ 
derazione comunista «iei Né- 
brodi esprime un giudizio po¬ 
sitivo sulla conclusione della 
travagliata vicenda della for¬ 
mazione della giunta al co¬ 
mune di Mistretta, guidate 
dal compagno aywx&to. Vin¬ 
cenzo Antoci.. I risultati, elét- 
toraU hanno 'segnato una net¬ 
ta Rfwfitta dèlia "DC, che ha 
perso la maggioranza assolu¬ 
ta nel consiglio passando «là 
13/ a. 9 seggi, e una avan¬ 
zata dèlia lista di Unione jpo- 
polare che è passata da 6 a 
9 consigliai, ed infine reie¬ 
zióne. di «iue consiglièri della 
lièta dèi Movimentò sociale, 
di cui uno, Sciortkio, indi- 


in una 'simile situazione «lì 


; -. E In quésto caso,. còsa 'difficoltà politica è .di fronte 
accadrebbe? Per saperlo all’emergenza dèlia ^tuaziohe 


bastia dare uia’owhiàta - ài 
progètto che; ■ Semilia ha 
prepàèato, - per ^cambiare, 
in peggio, il . volto,- ad 
< Acapulco», il sopranno¬ 
me, con cui è conosciuto 
questo -tratto di mère « li* 
bere». - ^ ; ; 

Si tratta di realizzare 
oltre' 350 cabine • su una 
superf ìcie di 23 mila me¬ 
tri quadri, tutte di dimen¬ 
sioni e modelli «Eversi tra 
loro. Sorgeranno a tre pla¬ 
ni, ad -ttdztaré da sotto' fi 
livello stradale, intorno a 
loro gfi: uffici, un 'centro 
sei-viri,- da ristorante; ina 
sala -giochi, docce, il sola¬ 
rium, un minigolf e uh 
parcheggio per 85 vetture. 
XZè -perrino -una pteeiaa di - 
33 r metri per 16, nel -caso': 
in ...caùl — cosa invero ;pin. 
rara — l’acqua non aia 
propriamente .limpida. 


. Dtf ftcottà /tecniche non 

; "•* . • - •» *r.-* , 


«M«onp;;.;c è | da smvmm- 
re v eglia acogltere, 
sando via tre del quattro 
sdvoti costrutti dagli rio- 
temfttenal nelì’ultiiiré guer¬ 
ra mondiate è «*e servi¬ 
vanoad un cantiere nava¬ 
le delia réna. V 
Tutto ciò ; da. edificare 
su un tereepo che 11 de¬ 
manio marittimo concerne 
aral o anni fa ad un pa- 
ftécmitano per adiblrio ad 
officina. Ite, a quanto pa¬ 
re, questa indicatene non 
è tisritate vincolante per 
Impedirei a SemlUa e sse! 
di mettere gli occhi su 
«Acapulco». Anche per¬ 


ché nessun contente esi¬ 
ste, in verità, per questi 
litorali: rin quf te reopon- 
sabilità dri denanio. 

' Fa la sua porte anche fi 
Comune, con le sue giunto 
vecchie e nuove, pronto 
ad àvaMaie i disegni del- 

m qwcimopD» IH |1M 


socio-economica ed ammini¬ 
strativa di / Mistretta, i no 
' stri consiglieri ed i consi- 
gliéd indipendenti dèlia lista 
«ii Untene ipopolare si sonc 
adoperati per, la costituzione 
di tkia ; giunta unitaria e di 
solidarietà democratica, ebe 
ràccògliesse le forze migliori 
presenti nèl consiglio e dee 
se alla , cnmentà . amastrati 
na 1’amministrazione civica al 
l’altezza della gravità «tei me 
iriènto: ;: :. r ‘ ' ^ 

Igteute.a questa linea rii 
ovUuppétò un vasto mòri 
tnento popolare, animato dal 
le categorie prod utti ve foodel- 
; mentali di - Mistretta: artigia¬ 
ni, coltivatori diretti, braccian¬ 
ti; « dagli intellettuali, dai 
giovani, dalle «teme, >che ha 
«iato ^. vita , a grandi manife- 
siàzàjm fi - massa.//.La' DC, 
igottrando questa grande ri- 
chiéria £ pulizia e'di novi¬ 
tà. quasi nop fosse essa la 
responsabile di gran parta 
vdeie riàscio «ii :<piei Co(nu- 
to*' jui;>e^)into.ì1n: tetta ima 
'serie cK inconÉrf ufficiali a 
Uveite dei «lue g r up p i , ogni 
possibilità «li giunta' unitaria 
«.paritaria. 

m fronte rila pressante ri¬ 
chiesta popolare e alla gravL 
tà deOa situaziom. è mvma 
maturata nei, consigliere db 
dip e n d en te Sctettino Fàutoto- 
ma deéermmaetene fi fare 
coov ct geie il suo voto; per 
stima {Matonaie e per seno 
fi wqmuWiti verso il co¬ 
mune, . alte cui ; «Spenderne 
aveva, lavorato per ri mai. 
sul noase del compagna As¬ 
taci e, te secondo teiupo; 
tedichiarazione «tetta pre- 
pria assoluta tettpendcnaa da 
ogni pmtito politico e ia ad»* 
aio» alla linea e atTasaeto 
dei gruppo consiliare «fi. rati-' 
tà popolare. 

Ili tenie a «mesto fitti 


apombflità:drila DC ad 


tutto 


triria avalla «fi fatto fi 
iUK^uo cu * yniiiflKf 
tutta la costa Impedendo 


• Tinte n e pateti ca , che Si è 
moutfestata te uo graadè «o- 
mizte con a canaparito Fh 
La Tona, detta s e grete r ia aa*' 
ztenote. Il giri la » non altere 


na m ma 

a «tette «meritori 

ptfi spkrai 
te città. 

re «tefia vita «tei- 





















































& 


fe Mercoledì 30 luglio 1980 




l’Unità PAG. 11 




L esecutivo umbro aperto al contributo delie forze che non fanno parte della maggioranza 





Nelle Marche le prospettive di rinnovamento connesse alla politica unitaria 




base di 


Il discorso del presidente Marri - Il repubblicano Tiberi astenendosi alla votazióne ha ribadito che 
non ci sarà nessuna chiusura - La DC riconferma la sua oppòsiziònè preconcetta ed elèttoralistica 


mal’ 


non 




I comunisti 
di S. Benedetto 
ricordano 
Primo Gregori 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Un anno fa moriva il 
compagno Primo Gregori, ex 
segretario della Federazione 
provinciale del PCI ed ex 
sindaco di San Benedetto del 
Tronto. . / / : \ 

E’ passato un anno, ma è 
come se non ci avesse mai 
lasciato. Ancora oggi (e cre¬ 
diamo sarà così per moltissi¬ 
mo altro tempo) - in diverse 
occasioni, quando si tratta 
di prendere una decisione di 
qualsiasi genere si fin riferi¬ 
mento alla sua persona. «Co¬ 
sà avrebbe fatto Primo se 
adesso fosse qui al pósto 
mio? ». si sono chiesti in que¬ 
sti mési i compagni òlle pre¬ 
se con situazioni difficili, da 
sbrogliare.' da cui invece. Gre¬ 
gori, con la sua esperiènza, 
la sua lucidità, la cortosdenza 
profonda del partito e dei pro¬ 
blemi della gentesàpevaogni 
vòlta venir fuori brillante¬ 
mente. I - 

Ed in questa, sua; azione 
Gregori ha saputo essere (ed 
è tuttora) non solo maestro 
di vita per tutti i compagni 
che lo hanno conosciuto èd 
apprezzato, ma anche punto 
di riferimento i pep . gli altri 
partiti t ^ ■ . v . 

Gregori ha indubbiamente 
lasciato un vuoto che ancora 
non si è colmato. E non sqlo 
il PCI non ha potuto avva¬ 
lersi più dèlia sua opera (in¬ 
stancàbile fino all’ultimo), 
ma Tiritera città di San Be¬ 
nedetto del Tròntq, * la pro¬ 
vincia di Asooli e perfino, la 
Regione Marche (Gregori era 
stato anche consigliere regio¬ 
nale prima di dimettersi per 
di Ventar^ sindaco di San Bez 
nedetto) .hanno perso qual¬ 
cosa con iàsua Scòfftpàrsà, 
che a. distanza, di. .pii .anno 
npìp. possiamo quirHih nón piàn- 
gère ancora una. volta. , ; 

In - questo giorno un pen¬ 
siero ; commosso va alla com¬ 
pagna di Primo. Gentilìna, 
é » suo figlio Felici ..attorno 
ài quali, ci stringiamo con af¬ 
fetto e con dolore- : ^ ; 


Un operaio 
si uccide 


di fucile 


PAWGNO — Si è ucciso e- 
splodendosi un colpo dì fucile 
alla testa. Renato Pauselli, di 
43 anni, operalo alla Elettro- 
carbotaum di Narni, si ■ è tòl¬ 
to là vita lunedi scorso nella 
camera da letto della suà abi¬ 
tazione a Papigho. ih via dei 
Mille. D gesto aarebbé stato 
compiuto con un fucile caL 12 
intorno alle 14. ! 

Il corpo [deU’uomò è stato 
scoperto, dalla stessa moglie 
verso le 21. ora In cui ha chia¬ 
mato i carabinieri. Nella ca¬ 
sa vivono anche i lóro due 
bambini. 

- Numerose le ipotesi avanza¬ 
te-in merito ai morivi che a- 
vi fehbcrò^sptRto l’uòmo à com¬ 
piere il gesto definitivo. Si 
parla di esaurimento nervoso, 
di dissapori familiari^ (la mo¬ 
glie avrebbe avanzato da tem¬ 
po- la richiesta di divo r zi o). 
NuJlà <fi preciso è stato co¬ 
munque possibile accertare fi¬ 
nora. 

; Delle indagini ri sta occu¬ 
pando ora il dòtt. Màssimo 
Guerrini assieme ai carabi- 


Incontro 
tra i cdf 
Mansa e 
Perugina 





wm 


i 


. PERUGIA — « L’avvenire 

dell’Umbria, nel contesto, ge¬ 
nerale del futuro del Paese, 
dipende da un grande sforzo 
'unitario che impegna la vo¬ 
lontà e la responsabilità di 
tutti. Maggioranza ed opposi¬ 
zione, lavoratori ed impren¬ 
ditori, intellettuali e gente 
comune, ciascuno, nella pro¬ 
pria specifica posizione, de- 
1 ve fare la sua parte in mo¬ 
do costruttivo, affinché l'Um¬ 
bria possa progredire e svi¬ 
lupparsi ancora verso una 
piu alta qualità della vita, 
nella pace e nel'confronto 
civile ». E’ la parte conclu¬ 
siva dell’intervento che il 
compagno Germano Marri ha 
svolto subito dopo l’insedla- 
mento della nuova giunta che 
guiderà l’Umbria nella terza 
legislatura regionale ’80 T ’86. 

■ Marri ;è. stato confermato 
presidente della giunta re¬ 
gionale, vicepresidente è sta- 
; to nominato 11 socialista En¬ 
rico Malizia; assessori sono 
statl< eletti 1 comunisti Alber¬ 
to Provantlni, Franco Giu- 
stinelli, Paolo Menichetti.Ve- 
nanzio Nocchi; i socialisti 
; Carlo Gubbini e Vello Lò- 
renzini; il: prof.: Roberto Ab¬ 
bondanza dèlia Sinistra in¬ 
dipendente. Il consiglio re¬ 
gionale ha anche «letto, nel¬ 
la seduta di lunedi, 1 presi¬ 
denti delle tre'commissioni 
‘consiliari permanenti: Sergio 
Bistonl (DC), Aldo Potenza 
(PSI), Guido Gùldi (PCI). 

• L’elezione della giùnta re¬ 
gionale e del prendenti delle ; 
commissioni ha concluso uri- 
dibattito consiliare che . ha. 


/registrato una volontà e un 
; impegno comuni dèi PCI e 
dei PSI di còstruire un v go¬ 
verno della sinistra e, come 
ha detto il compagno Paolo 
Menichetti, « non si tratta di ; 
alleanza numerica », ma di 
«assunzione di.un ruòlo di. 
centralità'e garanzia che si' 
intende proporre alle forze 
politiche e sociali sul piano 
programmàtico e su, quello 
della partecipazione estesa 
anche a forze che non fan¬ 
no parte .delia maggioran¬ 
za ». Il socialista Malizia ha, 
dal canto suo, auspicato che 
sull’intesa raggiunta si svi¬ 
luppi un’ampia discussione e 
un arricchimento di contri-, 
butl. -, ; ; 

.*• Significativo : l’intervento 
del repubblicano Tiberi, pre¬ 
sidente del consiglio regio¬ 
nale che ha sottolineato «il 
senso e la dignità della pro¬ 
pria posizione politica ». Ri¬ 
ferendosi al ruolo svolto in 
passato dal PRI è in chiara, 
polèmica con la posizione.di 
chiusura manifestata incau¬ 
ta dalla DC Tiberi ha detto, 
che non si deve fare , i notai 
del passato, ma che occor¬ 
re immaginare il nuòvo. Nes-.; 
surva ipotesi di chiusura ed/' 
autonomia di giudizio: così 
il repubblicano ha motivato 
la sua astensione sul voto" 
per il presidente e per. la 
giùnta regionale. ... . 

Deludente ed arretrata le 
posizione della DC che; in 
una girandola- di interventi 
(hanno parlato ben cinque 
esponenti dello scudocrocia¬ 
to) ha confermato Una sua 


opposizione preconcetta ed 
elettoralistica. Non?/ sono 
mancati, soprattutto nell'in¬ 
tervento del capogruppo de 
Angelini, toni, propagandisti¬ 
ci, ed atteggiamenti tanto* di 
maniera, • quanto scarsi ‘ di 
motivazioni credibili. Anche 
il consigliere socialdemocra¬ 
tico Fortunelli ha votato con¬ 
tro, non ravvisando elemen¬ 
ti di novità nel • documentò 
prograrhmàtico PCI-PSI-PRI : 

« Daremo il nostro contribu¬ 
to — ha detto — senza oppo¬ 
sizione preconcetta ». .. 

In un intervento di gran¬ 
de respiro, lungo ed artico¬ 
lato, il compagno Germano 
Marri ha espresso « un. pri¬ 
mo contributo di indicazioni 
ed impegni », riservandosi di 
presentare , in una prossima 
seduta del consiglio i. com¬ 
plessivi orientamenti pro¬ 
grammatici del nuovo esecu¬ 
tivo regionale. .La nuova - 
giunta — ha détto — si fon¬ 
da su precise , basi program¬ 
matiche, concordate, anche 
con il FRI e aperte al con¬ 
tributo delle altre forze po¬ 
litiche; essa intende « espli¬ 
car? coerentemente la pro¬ 
pria ariette di governo», ga¬ 
rantendo alla collettività re- 
■ gloriale « stabilità politica e 
piena governabilità». Què- 
st’ultima «non è il prodotto 
di ; una - formula politica 
astratta, ma la risultante del 
nesso diretto fra l’alleanza 
delle forze della sinistra e le 
esigenze, 1 bisógni, i proble¬ 
mi della • società. E 1 su que¬ 
ste basi sociali e di massa, 
comprendenti le forze più vi¬ 


ve del lavoro, della imprendi¬ 
toria, della .cultura, che ab¬ 
biamo potuto < impp3tare e 
portare avanti con sucoesso 
un’azione volta a sconfigge¬ 
re le prospettive di sottosvi¬ 
luppo e a collegare l’Umbria 
con. la parte più avanzata 
del paese. ‘ ** 

' « Questa giunta —' ha con¬ 
tinuato Marri — porta quin¬ 
di li segno della continuità 
data dal profondo e saldo le¬ 
game che unisce,;in questa 
regione, le istituzioni con la 
società, e che trova nell’al¬ 
leanza di governo fra 1 due 
grandi partiti della sinistra, ; 
la propria identificazione e 
il proprio fattore dinamico». 
L’obiettivo ’ primario ‘ della 
giunta, del consiglio regiona¬ 
le. degli enti locali, delle for¬ 
ze politiche, e sociali — ha 
ricordato il presidente - Mar¬ 
ri —- è quello di :« salvaguar¬ 
dare e consolidare il livello 
di sviluppo raggiunto, andan¬ 
do - avanti sul piano qualita¬ 
tivo e quantitativo ». 

Marri ha definito la situa¬ 
zione attuale « più Incerta e 
meno controllabile ». a fcausa 
della'crisi che investe 1 set¬ 
tori tralnpnti delTeconòitaa 
ed ha sottolineato l’esigenza 
dì un più alto grado di umil¬ 
tà e dì un impegnò più in¬ 
tenso da parte di tutti: «La 
questione : delia programma- 
zi me democratica come fun¬ 
zione pubblica, come meto¬ 
do di govèrno — ha détto 
Marri — si ripropone per 
ciascuno in tutta la sita por¬ 
tata». ”; 

Fausto Sella 



ANCONA — Una maggioranza «di sinistra», una maggio¬ 
ranza che riunisca col PCI e 'il PSI le altre forze laiche 
e progressiste delle Marche esiste, come * ha dimostrato 


hU)l 


ili 






aujrnyt !mi rfxi o»u a ' i n i w m n un iv 1 1 r“‘ j i: 
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| Le proposte dei comunisti per uscire 
1 ; dallo stato di crisi latente 

E piano Regionale agricolo per non 
ripetere ì metodi clientelari del governo 
Invenduti 150 mila quintali di vino 




Contro la décisione presentàto ricorso al Tar 


Interessante indagine a Terni 




Lo Capitaneria ordina lo sfratto 


sanno 




un 


per ri sgranar oli» aei rassetto 

Alcuni mési fa il pretore -aveva intimat© ad "altri nove di ripristirrare ^ io precedati 


può essere 


■ . i V.v-;'.f v .. 


ioni dalla rupé — Necessario un progètto complessivo parila coda anconotana-; - |v|eont8gÌ0r 


Hftervi*taf L37r sÌudenti - Possibilità di 
taitagip-Gentrìperma^ infomuzlono 


f - ' - v . - . - ^ ; 


«a* 




ANCONA -- Ancora !e grot¬ 
te del Passetto al pentrb dd- 
la cronaca, diciassette « grot- 
tàroli» fimo stati sfrattati 
dàlia -• Capitaneria di-. Porto, 
chs non ha rinnovato il per¬ 


messo. 


Già alcuni mesi fa fl pre-- 
toré Vito D’Ambrosio aveva 
condannato, nove grottaroli a 
demolire i manufatti in. ce¬ 
mentò armato ed a ripristi¬ 
nare le condizioni preceden- 
tiddlàrùpe- W? ^fs'y-h 
• T, diria»swtte /non hanpo ac¬ 
cèndo t rahgqfllam epte affat¬ 
to e si sono rivolti ad un av¬ 
vocato per j tare un ricorso 


motivato 'ài Tar, ma la pò- 
sizione della Capitaneria di 
Portò sembra, ineccepibile. La, 
questione . delle : grotte • del 
Passétto, è lunga e ai ricon- 
gxmge alle vicende dell'abu¬ 
sivismo che è fiorito o si è 
fatto fiorire lungo tutta la' 
costa ancoidtana nei prece¬ 
denti venti anni. ‘ ; 


- La mancanza di una visio¬ 
ne programmatori a dell’uso 
deljbene naturale, mentre au¬ 
mentava ; JTOra più'là/ri- : 
/chièsta,-:: da'cpdftedeflè «ùttK 
'’ritàVf/pómunàli ^ ha tevcrito 
l’assalto.della costa da par¬ 
te dei : più, intraprendenti ed 


appassionati di' mare è di 

sole. '• v ;V-'/i 

M Portonóve hi invasa, 4à. ; ^, 

'racche e baraóchètte, da r vtf- 
Oini é: bungalow, la parte sta- : 
'to il Passetto è stata sforac- : 
chiata da decine e decine di 
grotte, alcune delle quali di- ’ 
vennero vere e prozie cà-/ 
sette a due piani. con cctise- 
guenie privatizzaziode della 
còsta.' ; V^-:\ ' ; /.- : ; ‘ '/; 

Una nuova sensibilità del 
Comune, la Iniziativa puntua¬ 
le delle associazioni ' natura¬ 
listiche. . l’impegno della Ma¬ 
gistratura, hanno permesso 


di -affrontare /là questióne 
complessivamente: Portonovo’, 
è, stato bonificato dalle ba-. 
raoribe e ri sta dando attua-: 
zzane al Piaoo particoiareg- 
giafco. al Passetto ; la Magi¬ 
stratura ha còminciàto ad agi¬ 
re ,ed òggi finalmente anche 
: la;.Caponeria di Porto. . - / 

; ", È’ , certo comunque che tut-j 
to ciò non è sufficiente ae 
non ri è in grado di' darri 
rat progetto comitessivo p«r 
tutta la còsta non solo lkrd- 
tàtamente al tratto comuna¬ 
le e non solo per combàttere, 
l’abusivismo ma anche l’in- 
quineunento. -- ;.t. . , ^ 


• r , J't 






Responsabile della morìa di ! pesce la LU.BO di Camerano 


TT31NI — Di «droga» si 
'dteinite, se ne Pària armai ' 
dovunque, neUe cane, a/ 
scuola, nei bar. soprattut¬ 
to fra i giovata. Pochi pe¬ 
rò sanno di che còsa si 
tratti realmente. Questo è 
. almeno . ciò che emerge 
dall’indaginé svolta nei 
dieci istituti sup«iori òbi¬ 
to città da un grappo di 
esperti. L’Iniziativa è sta¬ 
ta promossa dal Comune e 
dalla Provincia di Terni, 
dalla Regione e dal Prov¬ 
veditorato agli [studi- ri 
B dott. Massimo Purprna 
é gK psicologi Ilio Masci e 
Maurizio Gabrielli hanno 
coordinato un lavorò di in- 
dagine é di riaborazumè 
.che ha mteressato 1J71 stu¬ 
denti . avvalendosi : della 
consulenza drik» psichiatra 
Enzo D’Arcangelo. Più del- 
130 per cento degli stu¬ 
denti intervistaài ritietì 
possibile che un tossioodt- 
: pendente possa contagiare 
: quanti gii stanno vicino. 
Quasi una sorta di virus 
al quale non si può sfug¬ 
gire stando in qualche mo¬ 
do à contatto con i giova¬ 
ni * drogati ». 


condannare «in tato», ma\ 
queUa def tossteòdipenden- - 
te come [soggetto che . più ;' 
die punito va aiutato e .cu- 
rato in qùàtaó malato. Sé- 
coodo gli esperti, comun¬ 
que, non si tratta di un ; 
giudizio rossicuraiite. E* 
un giudizio qimtaq mai pe¬ 
ricoloso — iioono — che 
ghettizza forse anche più 
degli altri fl consumatore . 
di sostanze stupefacenti. 

- E* significativo peraltro i 
che dati di questo gen e re ; 
siano emersi dà un’indagi¬ 
ne svolta à Tòmi. .Una cit¬ 
tà di medie-piccole dimen¬ 
sioni, ridia quale però sti¬ 
me ufficiose contano ormai 
oltre 400 toa ai codipeDden- 
ti da eroina, i • >- 


PERUGIA — Si è tenuto 
lunedi un incontro fra il 
di fabbrica della 
Mausa e una delegazione del 
. consiglio di fabbrica-della Pe- 
regina per discutere sul gra¬ 
vi problemi che dà motto 
tempo gravano sui lavora¬ 
tori della Mania e in parti¬ 
colare suìl’agfiavata attuazio¬ 
ne attuale che costrìnge gii 
stessi ad una forte materna- 
rione per sensibilizzare tutti 
, i lavoratori e l’opinione pub¬ 
blica al fine di giungere al 
più presto ad tana stanatone 
positiva. . 

D conslgtto di fàbbrica del¬ 
la Perugina solfdariaa oon 
i lavoratori della M e n sa e fa 
appello à tutta lè forre soria- 
u!ptalttehe e alle lrtitutaonl 
affinché, nei contesto deto 
crisi generale dei paesè, don 
vengano a gravare ultMlor- 
mente ani lavreslpri gtt. «[■ 
roti e le incapacità degli jEte 
prenditori poco sci uptaoeC ' 




evidente. 


Un dato stornamente al¬ 
larmante che i coordinato- 
ri deU’inofaMsU harem ana¬ 
lizzato da due diversi pun¬ 
ti di vista.. Il primo —- 
quello strettamente sanita¬ 
rio — fa pensare hrene- 
dtatamente a un tipo ta di¬ 
sinformazione che porti a 
consid e rare la losafc ot fi - 
pcpdenza c om e una qual¬ 
siasi malattia infettiva da 


Circa le fonti dtt infor- 
m az ion e da cui Stingono 
gli studènti'per ricavare i 
loro giudizi, ai primi pósti 
si trovano la radio e la 
televisione. In secondo pia¬ 
no giornali e scuola. 

Dì scarsa rilevanza, in¬ 
fine, la famiglia. 

Dall’indagine c’è da au¬ 
gurarti, che scaturisca un 
progetto di intervento da 
parte deQe autorità e de¬ 
gli enti. Non più sporadiche 
apparizioni con seminari di 
br e v e durata organizzati 
da questa o quella associa¬ 
zione. I giovata chiedono 
rempre di più «fremere in¬ 
formati. 

Non sarebbe quindi sba¬ 
gliato organizzare centri 
permanenti di infera 111 *' 9 ’ 


Di pochi giurai dopo, tora¬ 
ce, la seconda notizia della 
scoperta, «topo indagini tutto 
sommato semplici e rapide, 
deQa ditta rsspansatte; la 
LU.BO. di annerano, specia- 
lìxzata in l a v o r ata m i iklliu- 
ga tea ta ch e, nfchdaten, cro¬ 
matura. 

Una vicenda motto grave 




dato - sembra più toga¬ 
to a un tipo di disàif o r mo ¬ 
zione, spesso aumentato da 
atored grandi organi di 


ne m grano ut svuuppare — 
in questo senso — una po¬ 
litica culturale della città. 
E* anche raro che daU'àe- 


la «droga» 



ESSE 


iiiMUiimi jum I w iPLumni cu 
partito di vari dei correli in- 


scita, luogo di pensatone 
al quale basta accostarti 
una soia volta per non po¬ 
terne più uscire. Solo ma 
piccola parte degli studen¬ 
ti Muta teti dimoili a di 
es s ere in pa h di tare d- 
stircdam fra to varia so- 


Proprto la constatazione di 
questo rapido, d isftaa rr ss e da 
parte «fl aitane ben indir idra- 
te forre politiche (anzitutto 
la DC, che g o ra rna pa re cchi 
dei Cerumi Itatrere o ti , fra etri 


) ha spin¬ 


ta moggtor parte raflH to- 

tervistafti dice di prefer i r e 
l'informazione « passiva » 
a quella «attira». Si a- 
scottmo cioè, laTa- 

dio e la tetev itane nazio¬ 
nale (che non dare» modo 
di toter reta re sa quanto 
viene detto)', «retare il «fi- 
battito dorante un smóoa- 
rio cestrmge fl parto cip a n - 
te a prend e re la parola 
per «ire la sua. Sol meto¬ 
do titiMre per avihq£ 

aperta la dbcsMàM. . 


Ang e l o A m mut ì 


sti degli enti locali del barino 
dtiTAnqte. e àd Murene tal 


con un 


ticolato 


Del, resto, 
timo è certi 


and» se quert’ol- 
meote stato il più 


quale poreitaUa ma 
Inda di rariflcA e 


ti i Contigli 


ASARO — 


afla lesta prtato dal e de 


•rutati avrà toófls m toeon- 


Adalberto M toa c c i 


i «hfla i 

ddFCL 


torno ai quali ti svilq 
a p pqpto il con fi 


moro» ventunesimo vóto a favore del compagni Fabbri e 
Amadel nell’elezione del vice presidente e del segretario 
dell’assemblea. E’ un segno, per ora «anonimo», >ma im¬ 
portante, come abbiamo scritto ancora Ieri su queste co¬ 
lonne. Un segno che si aggiunge a quelli che vengono in 
questi giorni dagli accordi raggiunti tra PCI 'PSI, PSDI 
e, in alcuni casi, PR', per il governo di importanti cornimi 
come Jesi e Tolentino. r, —.. • ^ 

Nella stessa direzione va, e in maniera esplicita, 11 vo¬ 
to con cui tutti e quattro questi partiti hanno confermato 
11 compagno socialista Giuseppe Orclari alla carica di 


sindaco di 8ehlgallla. Ancora più chiara In questo senso, 
la prèsa di posizione del socialdemocratici dì Fano ohe, 


dopo l’approvazione della nuova amministrazione comunale 
còl PCI ed il PSI, si sono espressi per alleanze analoghe 
anche alla Regione. * / - - - • “ -*,* • 

Una maggioranza nuova, una maggioranza ' dalla quale 
la DC si è autoesclusa fin dal primo momento, è quindi 
possibile e { ancor più necessaria. Necessaria per affrontare 
con volontà è impegno quell’autunno di crisi che al è prean* 
nunclato nel - vari settori dell’economia regionale. 

. Mentre II «modello» Industriale mostra il suo vero volto 
di precarietà con crisi aziendali e cassa, integrazione, ai 
molti e gravi mali dell’agricoltura si aggiunge ora, solo 
per . fare un esemplo, un’eccedenza di vini invenduti, che, 
nella sola provincia «il Ancona, supera 1 150 mila quintali. 
160 itala quintali vuoldire, più o meno, veliti milioni di 
bottiglie. - >.. •• . '• ' ’ .[:•-' v- ; / •' • • 

/ Sull’agricoltura^ sui suol molti pròbleìta e sulle sue 
possibili prospettive, ospitiamo un contributo «lei compa¬ 
gno Franco .Sette. ; y . ■ 


. Insomma; quale prospettiva \ 
si intende assegnare all’eco- j 
nomia delle Marche? Otìgi la 
crisi di alcuni settori indù- 
striali — calzaturificio in fè¬ 
sta — impone la necessità di 
riproporsi con ancor più in¬ 
sistenza la domanda: quale 
prospettiva? Una cosa ò cer¬ 
ta infatti: non sitratta di 
cedimenti passeggeri di un 
tessuto economico sano, ma 
di segnali di una crisi la¬ 
tente conseguenza dèlia pre¬ 
carietà di uria struttura squi; 
librata formatasi è cresciuta 
nella'rincorsa di occasioni di 
profitto nel'-breve periodò, 
dove è mancata una guida 
consapevole volta ad assicu¬ 
rare l'impiego pieno delle ri¬ 
sorse; a garantite il neces¬ 
sàrio coordinamento tra i 
settori e sul territorio; a mi¬ 
surarsi con i problemi della 
qualità dello sviluppo: 

L'agricoltura, in questo con- 
\ testo, gioca un ruolo deter- 
i minante: le sue vicènde non 
sono più, se mai lo,sono sfa- 
te, éspressioke di difficoltà 
settoriali, ma assumono rile¬ 
varne complessiva; una sor- 
: ta di cartina di tornasole del¬ 
le capacità di sviluppo dèU’ 
economia regionale 

Questo settore dal W al 75 
ha registrato un tasso aero di 
Créscita del valóre aggiunto. 
S i Uevi recuperi di qualcuno 
di questi ultimi ’anm nkm ca¬ 
povolgono U giudizio sulla 
crisi se è vero che sono de¬ 
terminati dalla crescita del¬ 
la zootecnia industriale sen- 
za terra, suina e avicola, men¬ 
tre la zootecnia bovina erot¬ 
ta ulteriormente; dalla cor¬ 
sa oXtaccapartamento di ter¬ 
reni fertili da parte delle 
muttinazkmali è delle immo¬ 
biliari; dal diffondersi delle 
pratiche colturali di rapina; 
dal degradò preoccupante 
ddTàmbiente e della produt¬ 
tività dei suoli. Prop r io un 
bèl «modellò»/ : >_ 1 ; 

~-"Ì la p rospettiva ? fresarne 
dei risultati negativi passati 
i presagio di peggióri svilup¬ 
pi se manca una chiara pre¬ 
sa di coscienza dei ruoto in¬ 
tersettoriale, centrale, ddP 
agricoltura. Ben più grave 
infatti sarebbe lo stato iMT 
agricoltura ove jossè mancar 
to Q'coutrttmto di coltivatori 
anziani, deSe donne colti tw- 
trtei thè: formatisi in tempi 
passati, hanno spesso accet¬ 
tato condizioni di lavoro pe¬ 
santi, redditi insufficienti e 
condizioni civili spesso inu¬ 
mane. Con loro Tagricatt um , 
pur noia crisi, ha resistito. 
B oltre a for ni re cavitali, la¬ 
vóro e terra allo s vilup po in¬ 
dustriale, ha spesso rappre¬ 
sentato una fondamentale 




cassa di compensazione per 
smorzare e assorbire le con¬ 
giunture ' negative degli alili 
settori:.. Quella ' generazione 
si va-però esaurendo e rapi¬ 
damente: ' ■ ■ 

Allora: quale prospettiva? 
Noicomunisti rispondiamo 
ponendo - con forza i temi 
dell’imprenditorialità e dótta 
professionalità, del recupero 
dei giovani al lavoro nette 
campagne, dell' adeguamento 
détte condizioni civili, detto 
sviluppo dell'impresa coltiva¬ 
trice e delle sue forme asso¬ 
ciate. Ciò richiede una visio¬ 
ne intersettoriale « territo^ 
riale deUo sviluppo fondata 
sulla programmazione détta 
agricoltura e su una politica 
agraria attiva . ' - 

. Non è né semplice, ni di 
breve periodò, e richiede una 
forte tensione unitaria per 
ricacciare indietro quelle for¬ 
ze, presenti 1 e agguerrite, che 
si oppongono a questa tra¬ 
sformazione a che trovano 
nétta DC in primo luogo U 
riferiménto nétte assemblee 
Hettivé è nette -giunte. ' - 
La domanda: quale prospet¬ 
tiva?, diventa allora; .co» 
quali forze politiche?, con 
quali alleati? E 3 una doman¬ 
da che oggi debbono poni, 
in primo luogo per la Re¬ 
gione, i compagni, socialisti 
e che coinvolge forze pro¬ 
gressiste quali U PRI e . Il 
PSDI. VòfflUmo quéste forze 
una Regione negli anni *80 
come qmtta passata, incapa-. 
ce addirittura di darsi in die 
ci anni il piano regionale a? 
gricolo, ripetendo in scala 
regionale i metodi di gover¬ 
no ; deHagricoltura centrali- 
etici, a pioggia, clientelari, 
tipici dèi passato ? O voglio¬ 
no trovare nel PCI un . al¬ 
leato per iniziare, à fatica 
certo; ma irr e v ersi bilmente; 
la necessària operò di riequi- 
ttbrio e di trasformatane? 

La confcotttvàtort. détte 
Marche, con ’ la risoluzione 
ap pr o vata nel suo d i retti vo 
del 7 luglio, fornisce una chia¬ 
ra'risposta. sta complessità 
-détta situazione eco nom ic a e 
pólitlca, la profondità détte 
misure da assumere per av¬ 
viare stn reale cambiamento 
~ si afferma— richiedono 
un governò regionale autóre- 
vele, che goda di un targò 
consenso popolare, sorretto 
da una volontà politica ' uni¬ 
taria e non dtscrtmtnMartn. 
Occorre pértdb un govèrn o n- 
gkmale che sia fondato sulla 
partecipaz ione di tutte le for¬ 
ze di sinistra, di lutti le for¬ 
ze de m ocr ati che di rinn o va - 
mento e di progr es so ». 


Franco Sotto 


Eletta l’amministrazione 
di sinistra alla Provincia 
[ di Pesaro e Urbino 


ASARO — Costituita «ma e co no mto a. e l e ni Un tate dw 
guaito di tatostim alla Pro- cornea ta di cogitare noce*, 
vinata 4tt Pesano e Urtino, atto e Mogul «Seirintera co 
L’aocoféo mgtento tra PCI inanità provinciale, ha tro- 
e PSI consente «li imunnl - -voto terno apodo mOlater- 
re la proficua esperienza di vanto . del pira!imita neo- 
gov er no deilo tin i atre affàm- ri a tta Roaarèina ha affer- 
mlntotratione ptrvtoetete, reato che impegno éetrea- 
Vtto Roaaaptna, aretelirta, .to prorottola sarà rivolto. 


è aUtoy ai tata il giare 1 preoc cup a nte regni 
■aaucci «ti orlai che ti avvertano in 
lo sto»-. alcuni rettori annulli li: dal 
tartareo, al notate, ad vetto¬ 
re dclTabbif Momento, la ef. 
fette Itetttvttà dtite anutani- 
a Uaztonl provinciali «Il tini¬ 
atre ha fornita un riferente 


ti en e del Lavori pubblici, al¬ 
la «tifine e allo sviluppo òd¬ 


eon»- I ri terrà stiMo 2 


patti * Mà 


—ì 

•* -*f\r 
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Venerdì 

nuovo 

incontro 

PCI-PSI 

per Palazzo 

Vecchio 


A presiederla è il sòcialìsta Mario Leone 


Un operaio di trentotto ani 


m 


Vi 


} l S ■ j ' > -V- -1 : ■iT‘. ~ H : y--r ’■ 


Sì 


ione una giunta di sinistra 


Il presidente dell’esecutivo è stato eletto dalla stessa maggioranza (comunisti, socialisti ed un 
indipendente di sinistra) che la settimana scorsa aveva designato alla guida dell’assemblea 
Loretta Montemaggi - La De sceglie la contrapp osizione frontale - Le posizioni degli altri partiti 




alla nuova Galileo 


<;• y - , S'" ‘ t'^v •( *.*■,• v • f v ^ 

Angiolo Gorreggio, muratore ! 5 ha toccato, per ca 


se da accertare il filo elettrico di una lampai 


Si ricomincia, ma non 
dal principo. Questa è 
stata l’indicazione scaturi¬ 
ta dal Consiglio comunale 
convocato in prima seduta 
lunedì pomeriggio nel sa¬ 
lone dei Dugento di Pa¬ 
lazzo Vecchio per l’elezio¬ 
ne del sindaco e la forma¬ 
zione della giunta. < 

Le prime tre votazioni 
non hanno dato■ esito po¬ 
sitivo, dato che nessun '• 
candidato in lizza ha otte¬ 
nuto - la necessaria mag - ' 
gioranza assoluta. I venti¬ 
cinque voti collezionati 
dal compagno Gabbuggia- 
ni, che ha presieduto l’as¬ 
semblea in qualità di ( 
consigliere anziano, non 
sono stati sufficienti. Di¬ 
versa sarà la procedura 
che verrà seguita nella 
riunione del 5 agosto 
prossimo: basterà la mag¬ 
gioranza semplice. 

Dato che PCI e PSI, i 
partiti che hanno retto i 

I ’ amministrazione della 
città negli ultimi cinque 

■ anni, si erano presentati 
alla scadenza della prima 
riunione del Consiglio sen¬ 
za un accordo politico 
preciso, da molte parti ci 
si attendeva una seduta 1 
tesa e polemica. Il primo ■ 

. aggettivo è stato confer¬ 
mato dai fatti: foltissimo, ■■ 
attento s controllato il 
aula, come è ormai tradi- ■ 
zione per i consìgli comu¬ 
nali di inizio legislatura: 
densi di . segnali e ele¬ 
menti politici e program¬ 
matici gli interventi dei 
rappresentanti dei vari 
gruppi. 

Quanto alla polemica, : 
però, niente da registrare . ' 

II confronto si è svilup¬ 

pato in modo serrato, ■ 
ma senza concessioni ai 
toni delVasprezza. La po- * 
sta in gioco è troppo im¬ 
portante per potersi con¬ 
cedere sortite e sbilancia¬ 
menti. V ' ; 

Particolarmente atteso 
il « botta e risposta » tra 
comunisti e socalisti, rap¬ 
presentati sul banco de¬ 
gli oratori da Michele 
Ventura e Ottaviano Col- 
zi. Alla fine della serata, 
tirando le fila del discorso 
è emersa la possibilità di : 
riprendere quelle trattati¬ 
ve tra le due delegazioni 
che non hanno avuto esi¬ 
to positivo nonostante i 
numerosi tentativi- messi 
in-piedi fino al limite del¬ 
la scadenza consiliare. 

«Questo dibattito è do¬ 
veroso e necessario per le 
sorti di tutta la sinistra », 
ha detto Ventura. 

a Dobbiamo verificare r. 
ha ripreso poi Ottaviano: 
Colzi — quali sono le con¬ 
dizioni per la ripresa del 
dialogo interno alla sini¬ 
stra per ricostituire mag¬ 
gioranza ' e giunta a -, Fi¬ 
renze ». 

Cosi sarà, con la pros¬ 
sima riunione delle dele¬ 
gazioni comunista e so¬ 
cialista: fissata per vener¬ 
dì mattina nelle sede del¬ 
la : Federazione fiorentina 
del PCI in via Alamanni. 




FIRENZE — Era la tardis¬ 
sima serata quando ' Mario 
Leone è nuovamente tornato 
ad occupare il posto di presi¬ 
dente della giunta ragionale. > 
Ad eleggerlo, dopo una mara- ; 
tona oratoria, sono stati i con¬ 
siglieri comunisti, ‘ socialisti, 
e l'indipendente di sinistra, 
elètto nelle liste comuniste, | 
Guido Biondi. Nessuna novità, • 
dunqu£, in questa seduta del 
Consiglio regionale. 

] La maggioranza di sinistra ! 
che la settimana scorsa aveva : 
eletto a presidente del Consi- ■ 
glio regionale la : comunista ? 
Loretta Montemaggi ha ieri ! 
notte elètto a presidente del- ' 
la ; giunta il socialista Mario 
Leone.' E < anche il dibattito 
sul documento , politico pro¬ 
grammatico PCI-PSI ha rical¬ 
cato schemi ormài noti. 

La DC chè per bocca di di¬ 
versi consiglieri (Mattili, 
Carpi, Dragoni, e n capogrup¬ 
po Pezzati) ha subito scelto 
la linea della contrapposizio¬ 
ne frontale (« contro là peri¬ 
colosità di una giunta che na¬ 
sce . dall'inerzia di. una linea 


politica è non da un'iniziativa, 
quella della DC — ha tuona¬ 
to ad esempio Mattili — sa¬ 
rà un’opposizione netta e dura 
che mira non a stravolgere 
una maggioranza che non è 
sostituibile per ragioni nume¬ 
riche ma che propone di es¬ 
sere alternativa ; .politica a 
questa giunta»); il PRI che 
s’è anch’esso posto in una po¬ 
sizione . estremamente. critica 
nei confronti della nuova giun¬ 
ta; ; il PSDI e il PdUP che, 
ptire da vèrsanti diversi; han¬ 
no comunque dato un giudizio 
più articolato sul documento 
politico programmatico, fino 
ad astenersi rispetto alla nuo¬ 
va maggioranza che reggerà 
la Regione. ... . 

5 II documento politico era sta¬ 
to presentato in apertura dei 
lavori, dal capogruppo comu¬ 
nista Marco Maier.,« Questo 
forte respiro programmatico 
c questa salda determinazio¬ 
ne che stanno alla base del 
documento, segnano la rico-. 
stituzione della maggioranza 
di sinistra alla Regione To-‘ 
scana — ha detto il capo- 




L'intervento nel dibattito del segretario regionale del PCI Giulio Quercini 


maggioranza di 


su un 


?•*} ;.v*f ** vt ;;t *'*. «.V vi ♦ ." 


a 


FIRENZE — Intervenendo nel 
dibattito sul documento politi- 
‘ co programmatico PCI-PSI e 
sull’elezione della nuova giun¬ 
ta regionale, Giulio Quercini. 
; segretario regionale del PCI 
e consigliere, regionale neo- 
ì eletto ha tra l’altro detto; 


; i « Sullo sfondo della polemi¬ 
ca politica,, talvolta anche: 
aspra, che caratterizza i rap- 
, porti nazionali-fra PCI .e PSI, 
si è cercato ih questo dibatti- 
, to di porre un interrogativo 
sul fondamento politico dèlia 
maggioranza regionale, uh’om- 
bra sulla sua solidità e capa¬ 
cità di durata. La. questione 
è. seria e non serve il ri¬ 
corso a battute facili su una 
collaborazione che si regge¬ 
rebbe su qualche sindaco o 
. qualche assessore in t>iù. Sia¬ 
mo in Consiglio dove il PCI 
v . ha una larghissima maggio¬ 
ranza relativa e uomini piena- 
’ mente in grado di assumere 
le massime responsabilità di 
. guida della giunta, .ed ha pro¬ 
posto di eleggere a presidente 


il sociàb'sta Mario -Leone per 
la stima e la considerazione 
verso le sue capacità. “ 

/ « Ci preoccupa — certo — 
ciò di cui si discute a Palaz¬ 
zo Vecchio, ed il modo come 
se ne discute. Chi doveva da- 
; re motivaziom e chiarimenti 
li ha chiesti, chi doveva chie- 
: derli-ha finito per doverli of¬ 
frire ad altri. Perché infatti 
l’esigenza-di ricamino alla gui¬ 
da del Comune capoluogo di 
un sindaco .che ha guardato 
agli interessi di tutta la città 
e non solo della parte politica 
che lo ha espresso? Perché 
mutare la guida di una mag- 
gioranza di sinistra die, tor¬ 
nata a Palazzo Vecchio dopo 
21 anni, ha accresciuto e vi¬ 
vificato la fiducia, la speran¬ 
za. la voglia di fare delle 
migliori energie deìla società 
e?" della cultura fiorentina? 
Queste risposte non sono ve¬ 
nute dal dibattito fiorentino 
e forse nemmeno sono state 
richieste con ia chiarezza suf¬ 
ficiente. ' . 


i ir . > f ? è ; 


« Oggi eleggiamo un. presi¬ 
dente socialista della Regione, 
convinti così di dare un con¬ 
tributo effettivo al chiariménto 
. politico ed alla soluzione della 
stèssa vicenda fiorentina e di 
1 pochi altri Comuni toscani an¬ 
cora in difficoltà. • 

« Ci arrestiamo ad elegge¬ 
re una maggioranza di legi¬ 
slatura, su un programma di 
legislatura, fondata in prnno 
luogo sulla .volontà sovrana 
dell’elettorato die ha confor¬ 
tato con il voto le scelte di 
governo operate nei S anni 
precedenti e la proposta con¬ 
corde di una maggioranza di 
sinistra fatta in campagna 
elettorale dal PSI-e dal PCI. 

< Il voto ha confermato le ; 
giunte di sinistra dovunque 
esse hanno operato nei 5 anni, 
precedenti, ed ha indicato il 
permanere di primi segnali 
' di declino della centralità DC 
in tutte le àree più avanzate 
del Paese. Ecco da dove sca¬ 
turisce l’esigenza obiettiva di 


ima sinistra' di governo, di 
una centralità non di questo o 
di quel partito ma di tutta 
la sinistra, articolata nelle 
sue autonome componenti. . - 
; «La. sinistra ha dimostrato 
di saper corrispondere’ a qué¬ 
sta esigenza costituendo una 
linea di governo, in Toscana 
ed pltrové, basata non sylla, 
gestione staticadel potere.sul- 
. la-imediazione- passiva -degli 
interessi, ma su un diségno 
pro^ammattrto ed autonomi-! 
sta organico, che pone compiti 
nuovi ed ardui per la prossi¬ 
malegislatura. . 

« Non sfamò né reticenti né 
imbarazzati rispetto alle diva- 
rkmiohi nazionali fra PCI e 
PSI, crèdiàinb fino * in fondo 
all’ispirazione autonomistica.' 
la vo rer e mo per impedirà che 
Q contrasto nazionale blocchi 
o paralizzi l’azione di governo 
locale e per- far si invece, che 
rirnità nel governo della Re¬ 
gione e dei Comuni Spinga 
vèrso contenuti- e soluzioni u- 


nitarie sul piano delle grandi 
scelte nazionali.. . L ; . V 
' « L’opopsizione ferma :e ser¬ 
rata del PCI al governo non 
è un segnale di. arroccamento 
e di chiusura settaria, ma. na- > 
sce dalla convinzione che. que¬ 
sto governo rappresenta -un 1 
i genne . pericoloso di rottura 
déntro’ la sinistra, di lacera¬ 
tone fra tutte le forze dnno 1 
rcfatidié. - dì dispersione - di/ 
quanto di positivo — pur fra 
molti errori si è realizzato 
. nella fase ormai chiusa della 
solidarietà democràtica. 

«E-lo stesso spirito aperto e 
democratico che ci vede impe- ' 
guati ih un jpiróces9o:di aliar-: 
gamentodellamaggioranzato¬ 
scana verso altre^ farse di: si¬ 
nistra e di democrazia laka,^e 
di una proposta di piena cqr- 
responsabilizzazione istituzio¬ 
nale. della DC, che serva a su- 
perare 'ogni ekmènto pregiudi- 
ziale e sterile nel rapporto in- • 
dispensabile 1 tra govenio.e op¬ 
posizioni democratiche ». 


Guida una giunta comunista e socialista 


PRATO — TJn lungo applau¬ 
so, scoppiato In un’aula con¬ 
siliare affollata come da 
tempo non si vedeva, ha ac¬ 
colto la elezione del compar 
gnn Lohengrin Landini, ricon¬ 
fermato sindaco del comune 
di Prato, con i voti del PCI, 
PSI e PSDI (che questa volta 
non ha votato «ad perso- 
ryam » come nel *75). Lo stes¬ 
so schieramento politico ha 
votato a favore della giunta 
unitaria di sinistra composta 
da comunisti e socialisti. 
Tutti gli altri partiti si sonò 
astenuti, ma con motivazioni 
diverse. . 

Mentre la DC è stata alla 
«finestra» a guardare, mo¬ 
strandosi già da questa co¬ 
ma seduta sotto tono e pove¬ 
ra di idee, il PRI ha dato 
una valenza politica alla sua 
astensione, sia sulla g iunta 
che sul sindaco; ha espresso 
riserve, da un lato sul docu¬ 
mento programmatico della 
maggioranza costituitasi, ma 
ha mostrato un atteggiamen¬ 
to «aperto», senza pregiudi¬ 
ziali, annunciando « che darà 
il suo voto di volta in volta a 
provvedimenti che saranno 
positivi». 

Tre sono i dati politici che 
balzano immediatamente in 
evidenza: la ricomposJzkme 
unitaria fra PCI e PSI dopo 
la rottura di un anno e mes¬ 
so fa; l’atteggiamento delle 
forze laiche, del PSDI in par¬ 
ticolare, che se non ancora 
in «maggioranza orpanica», 
certo apre un i fase del tutto 
nuova; risolameli to democri¬ 
stiano. 130 evidente da come 
la DC si è presentata. 

Comunisti e soc ialisti ri¬ 
tornano insieme a governare 
la città (e lo faranno anche a 
jyionftèsmnto, tot altro dei 
«punti caldi» nel rapporto 
fra i due partiti nettarea 
pratese, dove è stole «MI© 


con una maggioranza unita¬ 
ria, il compagno Pieraccinl a 
sindaco, tra pochi giorni sarà 
eletta la giunta PCI-PSI), 
dando vita, è scritto nel do¬ 
cumento programmàtico, ad 
« una maggioranza di sinistra 
che dia continuità e nuovo 
vigore ad una esperienza or¬ 
mai trentennale di governi 
locali, stabili, onesti ed. effi¬ 
cienti », a cui non sono osta¬ 
colo le diverse strategìe e 
collocazioni nazionali dei di¬ 
versi partiti. 

Anzi, questa unità «pro¬ 
grammatica e progettuale», 
come ha detto il compagno 
Lacarini, ' capogruppo del 
PCI, nasce dal rispetto delle 
diversità di entrambi i parti¬ 
ti. Un’aggregazione realizzata 
su- punti concreti di pro¬ 
gramma. e che costituisce il 
primo nucleo di una aggrega¬ 
zione più ampia, aperta alle 
altre forze politiche. 

Ed è qui che si in tr oduce 
la novità PSDL Prima U PCI 
e poi il PSI, infine anche il 
sindaco Landini, hanno sotto- 
lineato questo fatto, dichia¬ 
randosi disponibili a verifi¬ 
care in suocecrivi incontri le 
possibilità di mandare avanti 
quel «primo passo» verso 
una maggioranza organica a 
tre di cui aveva parlato il 
consigliere socialdemocratica 

U fatto nuovo non è dato 
però solo da questo elemen¬ 
to. La fase che si apre è 
nuova perché intorno ad un 
programma di rinnovamento 
si registra un ampio consen¬ 
so, una aggregazione nuova 
di forze sociali e politiche. 
«L’unità delle sinistre — ha 
detto Luca rini — se vogl i a reo 
"trasformare” non è suffi¬ 
ciente, occorre dilatare, al¬ 
largare le basi del consenso, 
costruire un nuovo blocco 
politico « sociale »..« Isolare 


la DC» in sostanza. E la DC 
è . rimasta isolata. Bastava 
vedere - la faccia costernata 
del capogruppo - democristia¬ 
no che, all’annuncio della po¬ 
sizione del PSDI, non ha sa¬ 
puto fare altro che balbettare 
« sono sconcertato ». 

- Una DC Isolata e sconfitta, 
non saio perchè è. fallita l’i¬ 
potesi. polìtica (cosi come la 
ha più volte definita in. pas¬ 
sato Rinfreschi) di «centro¬ 
sinistra di opposizione», in 
funzione anticomunista, ma 
perchè vede ridotti 1 suoi 
spazi di manovra, e si trova, 
anche in questa realtà, a fare 
fftto In fondo i conti con le 
sue responsabilità, con la sua 
cecità politica, con la sua 
povertà di idee. Si è registra¬ 
to un fatto politico nuovo il 
cui valore supera i confini 
dell’area pratese per assume- 
' re un rilievo quanto meno 


/ Là ghinta rtarita cori com¬ 
poste: per la componente 
comunista Lohengrin Lendini 

(sindaco). Viàri Bongini (te¬ 
lando e tributi), Giuseppe 
Stea (lavori pubblici), BUana 
Monarca - (lavoro, " attività 
produttive, formazione pro- 
fàntomle). Maria De Mattds 
( problem i delia casa). Brano 
Dablzzi (personale e decen¬ 
tramento), Rosanna Minasti 
(pubblica istruzione). Enzo 
Rettami (verte e sport), Dar¬ 
lo Calamai (potiate e traspor¬ 
ti). Per la componente aocter 
Usta: Alberto Magnòlfl (vice 


L’ispettore 
Cloosean 1 


- m corneaw oo fitti gu an 
di Rnme Estate. Ctoema, 1 
a’è per tutti agni aera. 

' Al Forte Belvedere per la 
torna il mitico « Bogej» nei 
Odierà , recentemente scempi 


Mistero del falco» e 
c, nei panni cteB* ite 


e 

di scena . ; 
al Forte 
Belvedere 


nteUca • p 
noetica), < 
(cultura e 
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l’ambito dette staglo 
• con il Comune di VI 
U rte «La vite è mi i 
per te regia di Berta 
Ghigna, mutiti» di 
dal Piccolo Teatro di 
Al teatro estive « 
di Ludro» di PJL Bi 
Borgìo Venuti per M 
Cahndri. Al chteetio 
pegni» del teatro Del 
deo BaliacevuU capti 


Lasca». 


te), Vm 
lavori d 
no U 4 


tra storta»), 
era (ambivo- 
(annona). I 


b, 9 » 


Per i progr 
prima serata 
manifestatioul 
di libero lutar 

quasi totetamn 


la dittanti. 


gruppo del PCI ricordando co¬ 
me si sia aperto un dibattito 
che investe le prospettive di 
fondo^ della sinistra italiana 
e aggiungendo che se si guar¬ 
da alle realtà delle giunte di 
sinistra di molte città e Re¬ 
gioni si può affermare che 
si ' tratta per la sinistra ita¬ 
liana di un’esperienza di por¬ 
tata storica all’interno della 
quale si ritrovano tutti gli 
elementi per costruire, in con¬ 
creto. un processo più ampio' 
di ricomposizione della sini-, 
stra verso ' una più comune 
piattaforma di governo ». In ■ 
questo contesto —- ha conti¬ 
nuato il capogruppo comuni- 
sta Marco Maier — la ricosti- / 
turione di una maggioranza 
comunista e socialista in To¬ 
scana, di una salda alleanza 
. di governo della terza legisla¬ 
tura assume un significato di 
valore nazionale. Maier si è 
anche rifatto alla vicenda del 
comune di Firenze dicendo: 
«Di fronte alle difficoltà e 
alle incertezze che si manife¬ 
stano in altre realtà del paese 
Oed in zòne importanti della 
nostra stessa Regione come 
Firenze) l’accordo tra sociali¬ 
sti . e comunisti. alla Regione 
Toscana è un chiaro segno di 
unità, un messàggio inequivo- ■ 
cabile a chi pensa che le mag¬ 
gioranza sono, intercàmbiabi-, 
li, un segno rètto di collabo- 
razione a sinistra*. .. . •• 

ì Subito dopo, ! il capogruppo, 
del PSI Paolo Bendili, ha mes- ’ 
so in evidenza il ruolo pecù-: 
liare eri autonomo dei socia¬ 
listi all’interno della stessa- 
maggioranza criticando, ,in al- 
cune, parti del suo discorso, 
l’opposizione che t il . PCI sta ; 
conducendo al - governo na- * 
rionale, i; Benelli . riferendosi ; 
anch’egli al Comune di Firen- ; 
ze ha detto: « Nel panorama ' 
della nòstra Regione non tot- ' 
ti gii accordi sono ancóra de¬ 
finiti, c’è soprattutto l’ombra 
lunga di un giusto accordo dì 
equilibrio che ancora non è 
stato trovato al comune di 
Firenze: e i palazzi della Re¬ 
gióne sono'troppo vicini a 
palazzo. ^Vecchio perriiéj qué¬ 
sta ombra non preoccupi e 
non pesi. H nostro augurio e 
il nostro impegno va in dffò- 
zione di una misura equa p 
bilanciata capace, di avviare 
un movimento costruttivo di 
governò nella città capOioqgo : 
dtila regione». . / ; li; . P 
Dtil’ihtervento del segreta¬ 
rio regionale del PCI GiuUo 
Quercini riferiamo a parte. 


'i .* • ; . * . 

Tragico infortunio sul lavó¬ 
ro, ; Un. giovane -• operaio ; ha ; 
perduto la vita mentre si 
trovava al lavoro in uno dei 
nuovi capannoni delle offici-- 
ne Galileo a Campi Bisenzio. 
Si chiamava Angiolo Goreg- • 
gio. aveva trentotto anni e 
abitava a Chivasso in provin-, 
eia di Torino. . v.!-'- 

3 La sciagura è accaduta ieri 
pomeriggio a Campi Bisenzio 
dove sorgono I nuovi stabili-] 
menti delle : Officine ■* Galileo. : 
Angiolo Goreggio, muratore, 
si trovava in un capannone \ 
quando per cause ancora da ; 
accertare ha toccato un filo ì 
elettrico dì una lampada. Ha 
ricevuto una scarica elettrica : 
e si è abbattuto ; al ' suolo. 
Soccorso immediatamente dai 
compagni di lavoro veniva 


•»y -.if-i-.y » ’ t ' ^ i 


trasportato all’ospedale 
Prato ma durante il tragi 
cessava di vivere. • 

Al pronto soccorso il me 
co di guardia non poteva 1 
re altro che costatarne il i 
cessò- per ’ folgorazione. I 
fatto si stanno interessando 
carabinieri della stazione 
Campi Bisenzio che har 
informato l’autorità giudiz 
ria che ha aperto un’ine! 
sta. '-'V 

L’inchiesta ' dovrà ' stabil 
com’è ayvenuto il tragico 
fortunio: se l’operaio è rir 
sto fulminato dalla correi 
di una lampada che servi 
ad illuminare il capanne 
oppure perchè c’era un gì 
sto nel 1 'impianto. - oppi 
perchè i fili elettrici ■ era 
privi di protezione. . 


Si prepara un « settembre caldo 


Per il dopo-ferie 


si preannuncio ] 
sciopero generale 


NELLA. FOTO: una 
m di un momento di una 
racmite seis i ow dei lavori 
dal Consiglio ragionalo '. 


Il sindacato guarda alla 
«ripresa» 1 di .settembre. Il 
Consiglio generale provin¬ 
ciale della CGIL CISL e 
UIL fiorentina sì prepara 
ad una- fase dì lotta da 
avviare : subito dopo il ri¬ 
torno dallé fèrie. A questo 
scopo è già in programma: 

: un’assemblea, dei delegati:-: 
i.che -dovrà ; discutere là 
propósta di uno sciopero 
generale di tutta la provin- i 
eia fiorentina.. <? ■kur'- - 
La proposta, formulata 
nel corso dèH’ultimo con- : 
sigilo . generale ^rovincla- 
;le, si inserisce nel quadrò 
di una serie di iniziative di 
• carattere regionale e na- 
; zionale che vedranno la 
luce In autunno. - ^ - 

• Settembre si preannun¬ 
cia pertanto un mese 
,« caldo » dal punto di vista 
sindacale.' Fin 1 dà ora nòni 
sì . . nasconde v una « viva. 

preoccupazióne » rè r ì a s ^' 

tua'zionè economica ' che 
anche a' livello locale se¬ 
gna pesantemente il passo. 

Sono confermate le nere 
previsioni per i liyelli 'òc- 
cupatipnali è spila oriti di. 
alcuni puhtì nodali deiriri- 
dustria «sui quali — sot¬ 
tolineano CGIL . CISL e' 
UIL pesa’ negativamente- 

ànche la rpoùhiioné dèlia; 
Confindustri a “locale*. - 

La situazióne nel movi¬ 
mento di. lotta dei lavora-. 
tori è .buona. «Di fronte 


alia i gravità della crisi 
dicono 1 sindacati — 
dato positivo è rappre: 
tato dalle lotte di qu 
mese che sono un se 
, tangibile della'riprésa 
la : nostra ' iniziativa, 
perciò indispensabile 
aggiungono — che qù 
momenti non siano isc 
ma si sviluppino grad 
mente a settembre avé 
come punto di riferirne 
; la questione della occi 
zìoné, dello sviluppo 
dtìstrìale nel Sud e r 
zone più deboli del cen 
I pian! ’ dì settore - s 
uri obiéttlvo indisperu 
le. . v: 




Ringraziaménti 


: Lo figli* dèi compagno i 
rado Bianchi, Simonatti 
-Aqtofi«lla, « la mogli* Tc 
ringraziano tuttl coloro, e 
paghi a amici,' cha hai 
ccprwao II loro cordoglio 
la scomparsa di Corrado. I 
'prlo lunedi, nalla prima: 
dute d*! Consiglio comuni 
ili 'compagno Corrado -'è' tl 
3 ricordato con parola comò 
m dà tutti i rappresenti 
delle forza polìtiche, che h 
no travato. In lui per ta 
anni .un interiocutore slnc 
o t o na c a. Impegnato, flnò 
ruttimo rà - aeatenara a. ini 
prétirà là voce della ci‘ 
Simonetta, Antonella a ' 
sca hanno s o tt os c ritto < 
quantamila lire per la stt 



PICCOm CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piana San Giovanti 20;. 
Via Ginori SO; Via della Sca¬ 
la 24#; Piana Palmari» 24; 
Via G:P. Orsini 27; Via di 
Brasi 202; Via Stentina 41; 
Interno Stazione S. M. No¬ 
vella; Piana Isokrtto 5; Via¬ 
le Calatafinti; Borgognlssan- 
ti 40; Via <1. P. Orsini 107; : 
Piana delle Cure 2; Via Se¬ 
nese .206; Via CalxàluoU 7; 
Viale Guidoni ». 


grassi si terrà un concerto 
della « Ecole municipale du 
Raincy» (Francia); saran¬ 
no eseguite musiche di Mo¬ 
zart, Desportes e Duboìs. Fa¬ 
rà seguito un concerto del¬ 
la «Stichtlng Temeusense 
Muriekschool» (Olanda), con 
musiche di Chenberg, Von 
Prooijen e Pousseu. L’ingres¬ 
so è' libero. . 


FESTE DE L’UNITA* 

La festa de lTfctità a San 
Polo In Chianti ha in pro¬ 
gramma per questa sera, al¬ 
le 3130 un dibattito sol te¬ 
ma: «Terrorism o oggi » al 
quale intei te tià il compagno 
Franco Pacchi, consigliere 
provinciale; domani, alle ore 
2L30 protezione del film: «Il 
padrone e l’operaio ». A Fer¬ 
rane.per oggi; alle 21, giochi 
vari a squadre, aperti a tut¬ 
ti; domani, sempre alle 21 
ballo liscio con «I sei dti- 


VISITE GUIDATE . 

n consiglio di quartiere 7 
ha organtesato delle visitè 
alle-Mostre di «Firenze e'la 
Toscana dei Medici nelTEu- 
ropa del *500 ». a partire dal 
4 agosto.- Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi presso 
la sede del : Consiglio di quar¬ 
tiere 7— Viale Corsica 36 —- 
tutti i giorni feriali dalle • 
alle 12. 


ferimento di un posto di o 
rato qualificato nei ruoK 
gli operai permanenti de 
Scuole di Polizia.. Le domi 
de dovranno essere indii 
séte al Ministero dèllTht 
.no (Direzione Generale d 
là Pubblica Sicurezza) Dì 
sione Affari Generali < 
Personale Civile di.P.a. i 
tre fl 4 di agosto 18». 

Per partecipare al cono 
sò occorre un’età non ta 
rione ai 18 anni e non suj 
rione al A salvo le ete 
rioni di légge, ed 11 posa 
so della licenza di scoi 
elementare. 


SCUOLE DI POLIZIA 
Sofia .Gazzette Ufficiale 
n. 182 è stato pubblicato il 
bando di concorso per con- 


SOTTOSCRIZIONE 
Ricorrendo II cinquanti 
mo anniversario dtila ma 
del compianto comico fiori 
tino Giulio Ginanni, il f 
teflo, le sorelle, i nipoti e 
amici, nel ricordarlo sot 
scrivono cinquantamila i 
per rtrnità. - 


LOTTERIA PORTASSI EVE 

Al festival de l’Unità di 
Pontessieve sono stati estrat¬ 
ti i numeri vincenti della 
lotteria: L premio, biglietto 

Berte E n. 5 (rata Di)* 


sr: 


Ere per l’Unità. 


O la borsa.. 
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L’accordo prevede la riconferma del coimihistà Nannipieri 
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Domani siielegge il sindaco di Livorno 


la comune 


sinistra 


• w . • A" ' \' *' ■ ’ 'i'; '• 1 / ' ; 1 - ■ ' ; ;-iV _ V: : >, «/ 

Ai socialisti il vicesindaco e tre assessorati ed inoltre la vicepresidenza dell’amministrarione pro¬ 
vinciale ~ I caratteri dell’intesa illustrati dai due segretari provinciali del PSI e del PCI 
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LIVORNO — L’accordo pro¬ 
vinciale sottoscritto da PCI e 
PSI per la composizione del¬ 
le giunte locali è stato illu¬ 
strato ieri, nel córso di una 
conferenza stampa, dai due 
segretari delle Federazioni: il 
comunista Luciano Bussotti e 
. il socialista Lucio Capparelli. 
Nel giro -, di pochi giorni si 
riuniranno le assemblee con¬ 
siliari di parecchi Comuni 
della provincia (giovedì quel¬ 
lo del Comune di Livorno) e 
non dovrebbe risultare nes- > 
suna novità — sia per quanto 
'riguarda i contenuti pro¬ 
grammatici i che la distribu¬ 
zione degli incarichi — ri¬ 
spetto a quanto emerso du-, 
rante la tornata post-elettora- • 
le di incontri tra i due parti¬ 
ti che si è conclusa, appunto, 
con la sottoscrizione dell’ac¬ 
cordo. >• , : 

« Un accordo positivo che 
tiene conto di alcuni elementi 
fondamentali ». Il primo, 
messo in evidenza dal com¬ 
pagno Bussotti, è da ricerca¬ 
re nella situazione del paese. 
Una situazione grave, che 
suscita preoccupazioni. — e 
che tenderà ad aggravarsi nel 
mesi di settembre e ottobre 
— per la impennata inflatti- 
va, ' accompagnata da una 
spinta recessiva di dimenslo 
ni consìstenti. •; -r 

«Di fronte alla controffen¬ 
siva del padronato ché tende 
a scaricare il peso della crisi 
esclusivamente sui redditi 
fissi, U mondo del lavoro ha 


PISTOIA — Lunedi si riunirà 
il Consiglio comunale di Pi¬ 
stoia per varare giunta e 
sindaco, , e giovedì 7 agosto, 
sarà la volta dell’amministra¬ 
zione provinciale.. Ma . nel¬ 
l’ambito della prossima ' set¬ 
timana in pratica tutti i con¬ 
sigli della provincia riceve¬ 
ranno le chiavi dei rispettivi 
comuni. Un accordo comples¬ 
sivo tra PCI e PSI? No, rac¬ 
cordo non c’è stato o — per¬ 
lomeno — - non è ancora 
complessivo. . . . .■<>,-— 

I partiti sono divisi sulla ! 
questione del sindaco di Pi¬ 
stola. Il PSI ha avanzato nel¬ 
la trattativa la' proposta di 
un sindaco socialista, propo¬ 
sta che. appare chiaramente 
ingiustificata, * soprattutto 
perché i due partiti, che nel 
1975' ririiiovarohò le intese -di 
maggioranza, sonò oggi In 
grado di trarre un bilanciò 
fortemente positivo 7 deU’àtti- 
vità svolta. Il pianò triennale, 
i progetti che avranno un 
volto 1 a breve scadenza, la 
garanzìa del più largo plura¬ 
lismo,'sono elementi che par¬ 
lano a favore della continuità 
e dèlia riconférma a sindaco' 
dì Renzo Bardelli. - > - 
Anche il risultato elettorale 
non suffraga la richiesta so¬ 
cialista. E allora «se non è 
incomprensibile l'aspirazione 
del PSI ad esprimere il sin¬ 
daco di Pistoia — dice una 


MOSTRA PERSONALE 
DI LIDIA TERMINI 

f "" -4'" m l ■ _ . V 

La ricerca definitiva di 
un’entità uomo aderente 
alla quotidianità del vi¬ 
vere sociale è un impegno 
assai vasto per una don¬ 
na pittrice, che affronta 
il pubblico e la critica’fio¬ 
rentina presso la Galleria 
gestita dalla Rivista Pan 
Arte, con la denominazio¬ 
ne de «IL GABBIANO» 
a Firenze. 

/Sollecitiamo il pubbli¬ 
co a verificare questa in¬ 
teressante produzione che 
vuole trasmettere un lin¬ 
guaggio nuovo e che vuo¬ 
le riallacciarsi ad interes¬ 
santi ed esigenti fórme co¬ 
lore. 
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due strumenti irrinunciabili 
di lotta: l'unità sindacale e 
l'unità della sinistra ». L’inte¬ 
sa unitaria della sinistra — 
ha continuato Bussotti — è 
divenuta oggi più difficile da 
raggiungere . per , la diversa 
collocazione pàrlamentare del 
due partiti. Ma non 1 per 
questo è irrinunciabile, » per¬ 
chè solo le giunte di sinistra 
costituiscono un argine con¬ 
tro la manovra padronale e 
rafforzano il pesa del lavora¬ 
tori. •i-" 1 ' . e 

Il. confronto acceso ed a- 
spro, registrato in questi ul¬ 
timi tempi nei luoghi di la¬ 
voro — anche nella nostra 
provincia — ha 'raggiunto 
quasi limiti intollerabili che 
non giovano né alla sinistra 
né ai lavoratori. Il confronto 
è necessario, deve essere ser¬ 
rato ed esplicito, deve coln- 
• volgere la base e il vertice 
del due partiti, ma le pun¬ 
zecchiature anticomuniste da 
una parte e antlsocialfste dal¬ 
l’altra servono solo a divide¬ 
re e indebolire la sinistra ad 
offuscare le responsabilità 
vere: quelle della DC e del 
padronato ». ' 

Dopo questa premessa, di 
carattere generale. Bussotti è 
passato àiriUustrazlone del¬ 
l’intesa, raggiunta sulla base 
di un programma chiaro e 
impegnativo: «non c’è stata 
spartizione di poltrone ma 
pari assunzione di responsa¬ 
bilità del due partiti ed un 
confronto serrato sui conte¬ 


nuti ». Il contenuto dell’ac¬ 
cordo programmatico, che 
verrà ’ consegnato oggi élla 
stampa, si snoda su tre linee. 
Innanzitutto si'avanzano una 
serie di ■- proposte sulle que¬ 
stioni economiche e sociali 
(Infrastrutture 1 viarie,/ am¬ 
biente, porto, energia, sanità) 
per una divèrsa e migliore 
qualità della vita. 

C’è poi la questione Istitu¬ 
zionale: il programma defi¬ 
nisce ■ il ruolo che debbono 
avere le Unità Sanitarie Lo¬ 
cali, Circoscrizioni, » associa¬ 
zioni intercomunali e ammi¬ 
nistrazioni comunali e pro¬ 
vinciale e - Individua nella 
riorganizzazione degli enti lo¬ 
cali una condizione essenziale 
di funzionamento. Grande at-. 
tenzione è infine riservata ad 
alcuni temi emergenti còme 
' la cultura, i giovani, le don¬ 
ne, l'energia, l'ambiente. * 

Veniamo agli incarichi: a 
parte alcune situazioni « me-, 
no mature» come quella di 
Rosignano e Castagneto « che 
comunque non dovranno co¬ 
stituire-un arretramento nel-.- 
l’accordo tra i due partiti di 
maggioranza locale» è stato 
! concordato che, per Quanto 
riguarda il comune di Livor¬ 
no. al PSI spetterà la nòmina 
del vice sindaco e di tre as¬ 
sessori. (ai lavori pubblici e 
ambiente, all’annona, ella 
culture). Inoltre il sindaco 
affiderà al vicesindaco socia¬ 
lista la delega per lo sport. I 


socialisti hanno ottenuto doI . 
il vice presidente e tre asses¬ 
sorati (lavóri/ agricoltura, tu¬ 
rismo e sport) per la Provin¬ 
cia, la presidenza dell’USL di 
Livorno e della Municipaliz¬ 
zata AAMPS, la presidenza 
deU’associazlohe ;. ijltéróomu- 
naie della bassa Val di Ceci¬ 
na é. deU’USL-;.dèliat Val di 
Comia, il presidente del con¬ 
siglio di frazione di Rio Tor¬ 
to. f ' - . - -t' - . - r -fi; 

Per Campiglia viene ricon¬ 
fermato il sindaco comunista 
Polidori, anche se il PCI non 
riserva pregiudiziali per una 
eventuale verifica nel corso 
della lagislatura. Infinè la 
partita delle Isole: non si i 
ancora conclusa (Portcferraio 
voterà l’anno prossimo)-Pia 
si pensa ad un sindaco socia¬ 
lista per Capraia '(sabato si 
terrà il Consiglio comunale) 
almeno fino all’81, quando la 
questione isolano verrà ride¬ 
finita. Ancora, aperto anche il 
confronto .sulla presidenza 
della Comunità Montana che 
probabilmente andrà ad . un 
comunista. 

Capparelli, : daccordo com¬ 
plessivamente sul quadro 
presentato da Bussotti, ha 
fatto alcune eccezioni soprat*. 
tutto, in merito alle valuta¬ 
zioni politiche generali: «la 
scelta di . governo del PSI è 
stata una scelta di grande 
importanza e responsabilità, 
in particolare; per la classe 
lavoratrice che si vede cosi 
garantita da eventuali spinte 


À Pistoia ancora in corso le trattative PCI-PSI 

♦ . . *' - - • ' * ,W‘ L ‘ |__ 

Si andrà in Consiglio comunale 
senza l'accordo per il sindaco 


Settimana di scadenze importanti per 
Pistoiese - Il PSI ha chiesto lai carica 


nota, del direttivo della Fede- , 
razione — non sarebbe certo 
comprensibile, la regione per 
là quale si dovrebbe àòóon- 
seritire oggi ad una tale/ri¬ 
chiesta, nel quadro delle pre¬ 
senti circostanze politiche». 

< Risposta negativa anche 
per un'eventuale rotazione 
dell'incarico: «Sugli accordi 
chè si pattuiscono — aggiun¬ 
ge a tal propòsito la nota — 
non possono in alcun modo 
gravare riserve mentali, vin¬ 
coli ed ipoteche di questo 
genere, che finirebbero .col 
riversare conseguenze negati¬ 
ve sia sui rapporti fra i due 
partiti sia sull’attività del- 


» 


Jamministrazione comunale e. 
chè rischierebbero di Aprire, : 
in-uh balletto di «passaggi» 
in vari Comuni ed enti della 
provincia, una fase contras- 
segnataaa Mutabilità "politi-' 
ca e da un susseguirai di so¬ 
luzioni di continuità amml-. 
■ niatrative ». • VA > 

X condizionamenti tempora¬ 
li sono, gli ingredienti forse 
più impropri in Un accordo, 
al cotnrario delle verifiche 
programmatiche, che rientra¬ 
no invece nella normalità nei 
rapporti fra i partiti che col- 
laborano sulla base diottria; 
pari dignità e rilevanza poli¬ 
tica. « Non vi sono pregiudi¬ 
ziali — sostiene la Federalo- 


, . .. -.V •;.'-3* 
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tutte le sere danze 


gti enti locali del 
di primo cittadino 


ne pistoiese — rispetto al di¬ 
ritto di ciascuno dei: due p*r-: 
titt di.assolvere direttamente 
alla-funzione, di. sindaco; so¬ 
nò invéce, dà nfiùtàré quégli 
accordi che di fatto, conce¬ 
pendo le cariche come stru¬ 
menti di più di un mutuo 
soddisfacimento fra le forze 
che di lavoro e di dedizione ; 
verso.la collettività, rischiano, 
di minare 'ancor più i rap¬ 
porti di crédibilità tra la pò- , 
litica, le istituziond, la citta¬ 
dinanza, oltre a menomare la 
dignità reciproca dei partiti ». 

La decisione di andare ad 
eleggere il sindaco di Pistoia 
senza un accordo con i) PSI 
si basa dùnque su queste 



SABATO è 
DOMENICA SERA 

BAILO LISCIO 


concoaus 

CHIESINA UZZANESE (PT)' 
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Marzie Oolfi 


a creazione, centralini 
elettronici, fantasma* 
gorìa di luci, fascino, 
novità, divertimento.„ 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 

scoprirete Or»; mòdo 
nuovo per DIVERTIRVI - 


SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 



VIA PROVINCIALE CALCESANA 54 ■ 
TEL. S79.104 - GHEZZANO (Pisa) 


- *. C* ' ■ 


Via T. Tsnstti - ZaM Pjza Rema - Livorno - T«L MS441 

RICAMBI ORIGINALI ESTERI E NAZIONALI 
ACCESSORI: ABARTH * OMP - ROUBARS 
r: : CINTURE BRITAX - SPOILER HEIVETIA 
LUBRIFICANTI:, AGIP - CASTROL - FIAT 
\K 'M ,V’ CÒRSE - FORD - SH&1 



QUALCOSA PIU* DI UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale a prezzi d’ingrosao a rave senza 
cambiali, con la Banca Popolare di PNa e Pontedera, 
di ELETTROOOMESTICI, TV COLOR, RADIO. STEREO. £ 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO. 

. GODETEVI IN TV color AI B4IGLIORI PREZZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IONIS - ZOPPA* - REX - CANDY - INDESIT - 
• . PHILIPS, tea 


TV BIANCO E NERO 12" 107.000 

TV COLOR 390.000 

TV COLOR . 542.000 

TV COLOR 99 canali 797.000 

TV COiOt 24" 430.000 

VENTILATORI ^ - ^,Jà000 

ASPIRATORE CILINDRICO -^/^45J0O- 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 70.000 

TERMORADIATORE 2000 W 36.000 

TERMOVENTILATORE 2000 V 15.000 

LAVATRICE Kg. 5 / ’ 175.000 

Assistenza garantita dalie fabbriche, ampio pareheggio, 
ad 1 km dai centro di Pisa. Prima di fare acquisti. Vi¬ 
sitateci senza nessun impegno. Ingresso Ubèro a tutti 
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IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 


CON OLTRE 50 SEM IN ITALIA 

; cerca per FIRENZE < 
e per altre città della Toscana 

VENDITORI/YENMTRia 

, i . ‘ • - * - * - 

Se avviare affa trattativa par s p iti p uRÉ H a Ra r l su 




Richiedasi: età non superiori anni 35, buona pre¬ 
senza, attitudine al contatto umano, dispo¬ 
nibilità immediata 

Offrasi: inquadramento Enasarco, anticipazione 
mensile, rimborso spese, interessante remu¬ 
nerazione prowigionale, àmpia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 
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AVETE PROBLEMI 
PER ARREDARE 


conservatrici ». Il segretario 
socialista ha poi condannato 
«1 toni da crociata durante 
la campagna elettorale del 
compagno Berlinguer, toni di 
cui abbiamo risentito anche a 
livello locale, nelle fabbriche, 
nei rapporti tra PCI e PSI». 

« Le scelté del PCI — ha 
continuato Capparelli — se¬ 
guono logiche di partito e di, 
schieramento » e ancora « le 
autonomie locali non devono 
costituire una sorta di con¬ 
contropotere della politica ; 
1 governativa... ». In sostanza, 
dalla conferenza stampa; di. 
ieri, sonò emerse due esposi¬ 
zioni di tono estremamente 
diverso: da una parte quella 
! di Bussotti, pacata, che ha 
teso a ripartire in egual mi¬ 
sura, tra 1 due partiti. le, 
responsabilità di quelle spin¬ 
te antiunitarie registrate In 
questi ultimi tempi, dall’al-' 
: tra Capparelli, più aggressi¬ 
vo e intransigente che ha ac¬ 
cusato soprattutto il PCI e la 
sua base. • ' •' •• ■ - t ■ 

«I due gruppi dirigenti — 
ha < commentato e ribadito ; 
Bussotti dopo aver sottoli¬ 
neato il diritto del PCI a sta¬ 
re all'opposizione sul serio — 
hanno oggi una grossa re» 

- sponsabllità ed un grosso 
dovere: quello di superare 
spinte di esasperato antlso- 
cialìsmo e anticomunismo. E 
bisogna evitare giudizi unlla- 
: tarali ». ; .' • : 

Stefania Fraddannl 


considerazioni politiche. E -1 
pòi la convoCazlohe dèi Con¬ 
sìgli è orinai necessaria ed 
urgente, perché «sulle Istitu¬ 
zióni pubbliche non possono 
ricadére le conseguenze delle 
discussioni che rischierebbe¬ 
ro di protrarsi - ancora per ; 
non breve tempo. E ciò tanto 
più in una situazione difficile 
e delicata qual & quella che 
si sta .vivendo, che esige 
amministrazioni nella pienez¬ 
za delle proprie funzioni ». 

I problemi che incalzano 
(la casa, la difesa dell'am¬ 
biente, là qualificazione del 
servizi, la necessità di rinno¬ 
vare le Unità sanitarie Loca¬ 
li) l’esigenza di programmare 
è di sollecitare la partecipa¬ 
zione, non tollerano ulteriori 
(rinvìi. Ogni partito deve peri ; 
..ciò .assumersi la . propria.-re-., 
sponsabllità di fronte ai: 
'propri elettori e cittadini. V 
Non per questo non sussi¬ 
stono tuttora -le condizioni 
per compone le divergenze 
ed eleggere unitariamente la 
giunta e il sindaoo di Pistoia. 

E 11 documento del direttivo 
si chiude proprio con un ap¬ 
pello al PSI e con l’auepiclo 
che «si sappia ritrovare la. 
strada per garantire a Pistola 
il contributo unitario più 
pieno dei ; due partiti : della 
sinistra». ' . ; - . v - 


ARREDAMENTI R. PELLEGRINI 

VIA DELLA MADONNA, 30 
0586/39394 - LIVORNO 
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, SISTEMA MULTITERMINALE 
| E MULTIPRQGRAMMABILE 
MEMORIA CENTRALE 
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N. 2 o 4 drivess da 1,355 M Bytes ciascuno (ampliamento con n. 2 dischi 
da 20 M Bytes) , ;;v: 

Video interattivo da 1920 caratteri con tastiera snodabile alfanumerica e 
numerica ' .;•- ■■ . v ; --' ••‘.4 

Stampante da 132 C.P.S. bidirezionale ottimizzata 
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SOLUZIONE DI GESTIONE AZIENDALE 
ROLANDO BÉRTI V C. 


A LIVORNO . 

« IL MOLO» 

Vi» Ctell’Origin». 39 • ■ Uvome 
T«rt. 0580/31042 > 

Un primo piatto favoloaoi 
Conchiglie al «nolo 
Chluao II martedì 


. «IL GIARDINO 
EMILIANO» 

VI»»» Itali», 103 T»L 0586/ 
807002 - Livorno • 

Piatti di terra o di mere 
con «celta alia carte . o 
con menù turistico 


■ DA GRAZIA». 

VI» di Montanaro, 91: - Te¬ 
lèfono 579382 

Gestione familiare, specia¬ 
lità spaghetti « élla Ora¬ 
ria» e p ol e nt a di mere 
Il vini sono s ugg erit i dal 


57100 LIVORNO 

Sede:' 

Via III Novembre, 15-17-19 
Tel. (0586) 33.220 



.« IL PORTOLANO^» 

Uvomo • Vi» Paolo LIUa. 41- 
:T»1. 0586/408616 
Una vera - specialità: ta¬ 
gliatelle al portoteno-Oma* 

r«) . J , .V': 

«IL PESCATORE» 

Vie Quitte], To (Zoo* nana 
SS. filtro fiolo) - : Livorno 
Tal. 0586/23772 

Sp e ci alità spag het ti al 


A PISA 

«DA BRUNO» 

n$» - VI» L. Blandii. 12 
Tot. 050/424611 

Trattoria cucina catalfiv 


re, Chlueo H g le ee dl 

«IL ROMITO» 

VI» Auretie, ' 274 - Cailsneia 
(Livorno) - 

Spedente me r i nere,' 
Ricch is si ma enoteca 


« NANDO DA MICHELE» 
Vi» Conta»»» 8 - Te- 

Mono 050/24291 • Nal entro 
di «•» . _ 

La cucina toscana airtn- 
’ segna della genuinità ., 

MASSA CARRARA 

«IL GROTTO» - 
Via dati» Pineta 2 - Marine 
di Mmn T«l. 0585/21200 

Spedalità spaghetti alto 


GROSSETO 
E PROVINCIA ‘ 

«DAVID» 

Ristorante 0564/887069 - Te¬ 
lamone (Grosseto) Piazza Ga¬ 
ribaldi, 7 

Scempi ai greti e Spa¬ 
ghetti alle garibaldina 
Luglio e agosto s e mp re 


'«LIBECCIATA» 
Piazza GucrrazzL 15 Telefono 
0586/24559 


dei piatti di pesce e dd 
« primi » , . _ 

e MERLO MARINO» 

Vie Cinori, 19 TeL 22588 
Livorno 


tari dei piatti p regi a ti 
Chiuso la domewlci 


NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 

: Vie Maìerte, 26 M ar ie » « 
Pise Tei. 090/38521 
■ SpedaMftà* tutta la varie» 
*tfc di prece 
. Chiuso H l u nedi 


e IL MOLINO e 
Vie. Mula dì Ponente - Orbe- 
tallo • TeL 0564/867763 

«Pendo» tri Invita ette 
d s g i t a llon e delle speda- 
lità delle laguna 

« PICCOLO MONDO » 
Piazza latri» Fotionìc» (Grò* 
sete) TM 0566/40361 
Tutte le spedalità di pe¬ 
sca. Chlueo II merco l ed ì 


èLA RUOTA» - 

Via Aureli» Km. 145 i-Orbe* 
Mio Scalo Tel. 0564/862137 

Piatti tipici maremmani ». 
specialità «I brigdl» e le 
anguille; 


LUCCHESIA E 
VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 

Albergo Ristoranti • Bargs 
(Lucca) ' Tel. 0583/73059 
Ottime % cucina casalinga 
Idealo per soggiorni 

« TITO SCHIPA a 
Ristorante Pensione - Viete 
U. Foscolo Viareggio ' • • Ta¬ 
lafono 0584/45085 

Spedalità peece ella brace 
Sempre aperto fino a set¬ 
tembre , 

èLA RUOTA» 

Via Pepe Giovanni XXIIt - Pori 
noli (Lucdi) Tal 0583/86071 

Specialità alfa'lampada 
Chlueo II martedì 


: IN LIGURIA : 

1 HOSTARIA 
«DAFRANCOs 
Locatiti Olivi Levanto (Speda) 
Piatti regionali lig u ri « 
tradizionali 

Ricchissimo aaaorttmente 
antipasti o «Ini 

«SAN MARCO» 

Sia aiar» a Humarette (La 
Spetta) Tei - 0187/64454 

Spedalità apa gh e tti in bn» 


«IL TRITONE» 

Traneria • Via Matte, 12 (Sen 
iacepo) Uveree - Tri 0586/ 
•05222 


: IN PROVINCIA 
W LIVORNO 

«BERRAORANDE» 

toc. Serregranda (Castìflloneet- 
io) • Uvomo • Tri. 0586/ 
767978 


«DA CBMRIRDa 
Viti» Par adì in Uri# lane - Lari 
(Pisa) • TeL 0587/684290 
(685290) 

Spedante « riga t e noni ai 


fri?) 

ia ri 

bjbUgriS 




«OA CIOCIO» 

empete Caaòana (Piaa) • To¬ 
te fono 0587/646188 

Dalla peata al ri p ieni «ut- 


«AL CARRELLO» 


Tei. 0571/42388 


«EL FARO.» 

Vìa della Vittorie. 70 - Mar ine 
61 Carina Tal. 0586/620164 


Chiare II lunedi 

• BURI ANO* » 


«RUGANTINO» 
Ca p rili «oc» t *o ( U verna) • Vìe 
dal Qeemaleee • TeL 0566/ 

752707 

«Il re del 8 ei dn h ne 


non Momecerifti Val 61 
Tei. 0568/30011 


■ ET EURI A a 
Pi a ™ , wmi Priori, 8 • V e n uta 
Tri 0988/88884 


UNO ALLA VOLTA 

A MARINA DI MASSA 
IL GROTTO 

A Marine dì Meaee, nelle vìa di In ve n tai a seccatami se 
delta Pineta, su «metta spSen- retti per I patari p«* raffinati 
dìi spiam i» che i ndica la fi ne Ma tcgìcamente non tono car» 
Si t* ™"**** ì? » hmghi il peno feria dal 

di tta re eia la rid ala cittadina Grotto: in rive ai m a r» nati pe- 

redore seStaMerieee' ^ rospi re levano mancare le spoetante 

***. J 1 M»ta si fonda H benna sii turtariltaTiata 
respiro dalla Alpi Apuana a dei ntari di xml siasi itonaieaa 
60 ecM Orila Untatane — Al ri- Il Come rifarà vmZomom 

tata»?**! ì* ^ ****«*'' «odio» una 

intatti i ptmtaai hmghl dalia spacialifè • tutte mare • dm ri 

Nra tacerm ai obbli gherà » tornare e poi top- 
«eee eri Grette la pomibi.itè nere ancore. 


e BELLE ARTI» 



• e GIARDINO e 
Aiaurg» R ist orant e • Vie Au- 
'reila, 52» - Tel. 0585/780152 
Roatanen» 5olvoy 


Ap e r to tulli I «ton 
Spedali tà torre e 


« MIRAVALLE e 
Hate* R id o ruta > Sea Miniato, 
jleamwi dei C eaterie (dd Dee- 
ma), 3 • Tei. 0571/43007 

Spretami MMIi ai. ter- 
luto m feti Militato •* 
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Mereoledì : 30 logli» 1980 


E’ iniziato sabato alla Rotonda; proseguirà fino a domenica 
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Già pensiamo a cosa 
potranno essere i prossimi 
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OVJLOÙL Livorno uvasecco 

^ 0 di ARTURO CARDINI LAVABIANCO 

'È-M;- ' • ; Servizio di Qualità pronto 

1 ora, lavato e stirato ‘ 

: LA ELLEGI è 

v ' > In VIA MARRAOI, 193 —• TELEFONO 80.62.12 




SI è detto che anche attra¬ 
verso i Festival dell’Unità è 
possibile ricostruire momenti 
salienti della vita del PCI, 
del suo svilupparsi come par¬ 
tito di massa. Nei festival si 
sono infatti riflessi con no¬ 
tevole Immediatezza le vitto¬ 
rie e gli insuccessi, i momen¬ 
ti di più facili rapporti tra 
partito, classe operaia e so¬ 
cietà, e 1 momenti nei quali 
11 partito stesso ha aderito 
in modo meno creativo alla 
propria linea politica. Mo¬ 
menti. di iniziativa coraggio¬ 
sa e momenti di maggiore 
chiusura. . 

Purtroppo si è quasi per¬ 
duta la memoria dei festival ‘ 
di ancora pochi anni orsono, 
affidata solo a qualche foto¬ 
grafia e ai ricordi dei com¬ 
pagni. Bisognerà pure deci¬ 
dersi a recuperare e ricostrui¬ 
re quanto possibile e forse 
fare un... Festival dei festi¬ 
val, o magari ima mostra cri¬ 
tica che aiuti a capire cosa 
potrà essere un Festival de 
l’Unità nei prossimi anni. 

Ci sono però anche degli 
aspetti diversi. C’è ad esem¬ 
pio una * autonomia dei fe¬ 
stival, affidata alla non sem¬ 
pre uguale combinazione dei 
loro costruttori. .Un esempio 
sono le scenografie politiche, 
i pannelli, le mostre, nei qua¬ 
li di volta in volta preval- 


il settimanale aperto V' 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti J 

del giorno 


gono Intendimenti pittorici, o 
fotografici, o grafici, con Ine¬ 
vitabili conseguenze sullo 
stesso linguàggio politico. Un i 
esempio. Per anni 1 pannel- ì 
li hanno cercato sapide sin¬ 
tesi pittoriche assai vicine ai r 
« murales » ; poi hanno ripor- ; 
tato più che altro le cifre 
della grande avanzata elètto v 
. rale del partito «regredendo»^ 
verso soluzioni grafiche più 
semplici. Poi il recupero del¬ 
lo scritto, nel tentativo • di' 
aderire maggiormente ad una 
situazione pblitica che anda¬ 
va facendosi più complessa. 
Quindi, l’anno scorso, cl si 
è trovati di fronte ad un 
arretramento, elettorale del 
partito ed alla necessità di 
discutere sui drammatici « 100 
giorni », dal governo delle 
astensioni alla nuova maggio¬ 
ranza, al v ritorno all’opposi¬ 
zione. E non è un caso che 
proprio in questa circostanza ; 
sia stato « inyentato » uno ’ 
dei complessi gràfici (la gran¬ 
de scritta luminosa) più gran- j 
di che siano stati realizzati 
dai «compagni del magazzi¬ 
no», e ohe sia statò dato di 
vedere. Fu scritto e realiz¬ 
zato mentre il partito s'inter- 
rogava e si sviluppava il di¬ 
battito. E’ un esemplo — sia 
purè modesto — di . quegli 
sforzi della volontà che in 
tante occasioni hanno; con¬ 
sentito al partito di superare 
situazioni oggettivamente sfa¬ 
vorevoli. ’v-.- v ^ i ■; 
r Quest ’àhno. ' pe r la - aesta ; 
volta consecutiva, giungiamo. 
al Festival dopo, uh impegnò V 
elettorale' senza risparmio: 1 E 
. per di più in una situazione ' 
politica nazionale' mutevole : 
e con un impegno locale nel\ 
complesso confronto pèr la ’ 
ricostituzione delle giunte 
unitarie nei comuni.{Si può 
dire che il programma del 
Festival è nato giorno dopo 
giorno, modificandosi per 
aderire agli sviluppi della 
battaglia politica. ■ • ■ 
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I compagni della Federazione giovanile comunista animatori del 
torlo grafico — mentre compongono una della'grandi « luminose ». 
sai INO «un Invitò alla riflessione su questi trentàdnque anni » 


1 I11ÌÉ&S. ' 


« magazzino » — come viene familiarmente chiamato II laborà- 
ln‘quésto caso una ricostruzione del voto a- Livorno dal 1946 


'-.Leggendo'il programma-si 
1 potrà osservare che è auinen- 
.tato ; il numero degli Incon¬ 
tri e dei dibattiti e soprat¬ 
tutto si è estesa kt fascia 
tematica proposta. E’ un se¬ 
gno dèi tèmpi: della vastità 
di interessi politici e cultu¬ 
rali-che coinvolgono oggi la 
partecipazione popolare. Ma 
è anche la conseguènza di 
quella « complessità » di • cui 
si è detto e del grande nu¬ 
mero di parole che sono ne¬ 


cessarie pér affrontarla. Una - 
complessità che inèvìtabìl- - 
mente segna anche l’« este- : 
tlea » di un fèstivàl, ponendo 
in primo piano i punti d’in¬ 
contro,, di dibattito. Non è 
perciò solo la ristrettezza dei 
tempi ad averci costretto ad 
affidare ai grandi pannelli 
quasi solo le «costanti» dèl¬ 
ia nostra politica. Poi il resto 
del festival è Quella grande 
occasione di 1 stare insième 
che tutti conoscono c che * 


' quasi tutti apprezzano.. ■> - - « 
Abbiamo accennato a cosa 
potrà èssere un festival de 
l’Unità nei prossimi anni. Ri- . 
prenderemo quésto discorso 
che già circola, : innanzitutto 
. tra i suoi costruttori. Voglia¬ 
mo parlarne non costretti dal 
primi segni di stanchezza 
della « formula ». 

: Un’idea è quella di giun¬ 
gere ad una fusione, maggio¬ 
re tra politica, cultura e ri¬ 
creazione pèr essere capaci 


di sollecitare gli apporti più 
diversi, allo sviluppo di gran- ' 
distomi.’Vorremmo sperimen¬ 
tare sistèmi • d’informazione, 
uh. « linguaggio », che ’ contri¬ 
buisca a recuperare al movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co capacità seriamente « di^ 
vulgative», 'all’altezza ' dei 
problemi del nostro tempo./ 
Non è facile, ma quanto si 
è fatto fino ad oggi, ritenia¬ 
mo testimoni che non è im¬ 
possibile. 
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LIVORNO - Rotonda & 


~ 26 luglio / 3 agosto 


- «--- rly • 1 t \ % 


Via Grande, 53 - Via Palestra, 32 - LIVORNO 
Tel. 30292 > 405104 ; -V; 

DITTA FONDATA NEL 1947 


ci riserva ancora il programma 


Concessionario: r’ri 

SEIKO - PHIUPWATCH 


- GIRARD-PERREGAUX 


/ f Mercoledì 30 luglio : 

: 'SPORT — Ora 21,00 - Qua- 
. drangolare di calciò par ama¬ 
tóri, semifinali. Campo Ma- 

• stacchL 

• 'STADIO COMUNALE — 
Ora 214W - Concerto di-Pino 
Daniele e Tony Bsposito. 
Prezzo del biglietto L . 3.000. 

ARENA GRANDE — Ora 
21,00 - Ballo liscio con fl com¬ 
plesso - « I Giaguari ». 

; centro Dibattiti — 

Ora 10^10- «L’opposizione del 
"PCI e le lotte ded lavoratori 
riaprono fl dibattito su un 



nuovo corso dell’economia».^ 
Incontro con i lavoratori e) 
i consigli di fabbrica. Parte- - 
dpa: Gianni Manghetti, del-- 
la Comm. Nazionale per i' 
problemi economicL j 

Ore 21JOO - Rappresentazio¬ 
ne del «Teatro sperimentale' 
Zero»: «Il bagno» di Maia-;' 
CfcOW5kjL •' , v : 

Giovedì 31 luglio ! 

SPORT — Ora 19J00 -^Tor¬ 
neo di pallavolo (finali).? 
Campo della Rotonda. 

GRANDE ARENA — Ora 
IMO - Festival dei gruppi; 
Rock livornesi; partecipano. 
«La strana officina », « Jazz 
laboratorio», «Manhattan»; 
e altari compiessi. ri 

CENTRO DIBATTITI — 

Ore IMO - «I cattolici e.la; 
città»; partecipano: Dottor' 
Carlo Roteili, consigliere pro¬ 
vinciale e Antonio Bertelli, 
consigliere comunale, j 

;£ i.Òrà 2M0 • « H diritto, defie : 
dorme al lavoro è previsto 
dalla legge. Perù.» ». Parteci¬ 
pano: Bianca Bracci Torsi, 
della Comm. Femminile Na¬ 
zionale e Giovanna. Pàpucd, 
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SCIROPPI 

NATURALI 




8 gusti 

per tutti i gusti 


responsabile. del coordina- : 
mento, femminile della Fede- • 
razione. Sindacale CGIL - 

cisl - un*. 

Venerdì 1 agosto 

SPORT. — Ora 1»j0P - Tor¬ 
nèo 61 pallavolo (finali). V; 

-GRANDE' ARENA — Ora 
21,00 - «Gli arcani maggiori»,, 
spettàcolo del Teatro dèi Ba¬ 
ratto di- Milano ispirato ai 
tarocchi, regia di Velia Màn- 
tegazza. . : - 

CENTRO DIBATTITI — 
Ore 16,00 - «Crisi della disten¬ 
sione e lòtte di liberazione». 
Partecipano il Prof. Giuliano 
Carlini, docente di Storia al¬ 
l’Università di Genova, mem-; 
bro della segreteria naziona¬ 
le della Lega dei popoli e i 
rappresentanti delle delega¬ 
zioni straniere presenti al 
festival. 

Ora 2M0 - « Crisi, energia, 
ecologia, fame, sottosviluppo. 
Le rispóste che ci mancano 
e che solo la scienza può 
dare».. ... - 

Sabato 2 agosto 

SPORT — Ora 2MT- Qua¬ 
drangolare di caldo per ama- ; 


tori (finali). Campo Mo¬ 
stacchi 

GRANDE ARENA ~ Ora 

22,00 - Concerto rock.de! «Ca- V 
mascialia». . %% .'<•*.•.. - 

CENTRO ' Dì fe ÀTTITf ~ 

IMO - «Equo canone e sfrat-" 
ti: -le pn^oste -'del PCI per 
il diritto alla casa». .. . 

Ora 21,06^- Maqifestazioae 
di sotidarietà; Internazionale 
; « Per. salvare la pàcè, ; per : 
conquistare l’indipendenza e 
la libertà per. .costruire, la 
cooperazioae tra .1 popoli »; 
Parlerà: Luis Gustqvino dèl¬ 
ia Direskmé del Partito Co¬ 
munista Italiano. ; - : 


ka 3 agosto 


-•-' SPORT — Ora *30 - Tra¬ 
versata podistica della città 
«tt.Uranio. Partenza-e arri- 
vo^alla Rotonda. 

- GRANDE ARENA — Ore 
IMO - Comizio conclusivo del : 
compagno ~Armando: Cossut- 
ta della direzione del PCS.; 

Ore 2M0 • Concerto di mù-' 
sica folk portoghese di Joiè 
Afonso. 


PROTEZIONE 

ANTIRUGGINE 
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INCOLORE 


PRESSO ; 

CARROZZIERI 
■1 ; RIUNITI : 

' Via Pèllettier, 7 38 ' ' v 
Tel. 25387 LIVORNO 

3 smi 4i fsinuie 

con polizza assicurativa 



appurai ita LMAcmc 

TAMAR THDO MOTTA 
ORZATA CCORATA 



, , 4 OFFICINA 

MAGGIORELLI 

Sp«clalluatB In soitltuzlpna 

r M^MITTE 


Per qualtjMi tipo di aute 
Via PalMtto 77 - T. 32356 • LI 
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Renzo 


Réti in listelli di legno 
è tàvole ortopediche 
PRONTA CONSEGNA 
- Via P. Pisana, 563 
Telefono 422.264 



SIAMO IL TEMPO 
VI MANC A 



servizio 
di pulizia 


Via del Platano. 16 - Tel. 38131 - LIVORNO 




INDUSTRIA 

CONFEZIONI 

FEMMINILI 


Via di Popogrta SOI - Tal. 560 .OSO • Livorno 


vendei 
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di FABBRICA 
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: A P P PI O FITTAT E ! 

Setttre indite iptrta tatti i inrai dille 8 alla 13 • dalla 15 alla 18 
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Mercoledì 30 luglio 1980 
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L’accordo prevede la riconferma del comunista Nannipieri 
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Ai socialisti il vicesindaco e tre assessorati ed inoltre la vicepresidenza deiramministrazioiie pro¬ 
vinciale —* I caratteri delFintesa illustrati dai due segretari provinciali del PSI e dèi | PCI 
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LIVORNO — L’accoixlo pro¬ 
vinciale sottoscritto da PCI e 
PSI per la composizione del¬ 
le giunte locali è statò illu¬ 
strato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, dai due 
segretari delle Federazioni: IL 
comunista Luciano Bussottl e 
il socialista Lucio Capparelli. 
Nel f giro di pochi giorni si 
riuniranno le assemblee con¬ 
siliari di parecchi Comuni 
della provincia (giovedì quel¬ 
lo del Comune di Livorno) e 
non dovrebbe risultare nes¬ 
suna novità — sia per quanto 
riguarda i contenuti pro¬ 
grammatici che la distribu¬ 
zione . degli incarichi — ri¬ 
spetto. a quanto emerso du¬ 
rante la tornata post-elettora¬ 
le di incontri tra i due parti¬ 
ti che si è conclusa, appunto, 
con la sottoscrizione dell’ac¬ 
cordo. >• • ■ ~ 

’ « Un accordo positivo che 

tiene conto di alcuni elementi 
fondamentali ». Il primo, 
messo In evidenza dal com¬ 
pagno Bussotti, è da ricerca¬ 
re nella situazione del paese. • 
Una situazione > grave, che 
suscita preoccupazioni- — e 
che tenderà ad aggravarsi nei 
mesi di settembre e ottobre ; 
— per la impennata inflatti- 
va, accompagnata - da una 
spinta recessiva di dìmensio 5 
ni consistenti. . j i---.-. 

«Di fronte alla controffen¬ 
siva del padronato che tende < 
a scaricare il peso della crisi- 
esclusivamente sui • Redditi * 
fissi, il mondò del lavoro ha 


due strumenti irrinunciabili 
di lotta: l’unità sindacale e 
l’unità della sinistra ». L’inte- • 
$a unitaria della sinistra ,— 
ha continuato Bussotti — è 
divenuta oggi più difficile da 
raggiungere per la diversa 
i collocazione parlamentare dei • 
due partiti. Ma non per 
i questo è irrinunciabile, pèr- 
chè solo le.giunte.di sinistra 
costituiscono un argine con- 
.tro la mariovra padronale e 
rafforzano il peso dei lavora- 
: tori. ! 

Il confronto acceso ed a- 
spro, registrato in questi ul¬ 
timi tempi nei luoghi di la¬ 
voro —. anche ’ nella nòstra 
provincia — ha raggiunto 
quasi limiti intollerabili che 
non giovano né alla sinistra 
né al lavoratori. Il confronto 
è necessario, deve essere ser¬ 
rato ed esplicito, deve coin¬ 
vòlgere la base e il vertice 
del due partiti, ma le pun¬ 
zecchiature anticomuniste da 
una parte e antlsocialiste dal¬ 
l’altra servono solo a. divide¬ 
re e indebolire la sinistra, ad 
offuscare le responsabilità 
vére: quelle della DC e del 
padronato ». 

Dopo questa premessa, di 
carattere generale, Bussottl è 
passato . all’illustrazione del¬ 
l’intesa, raggiunta sulla base 
di uh programma chiaro e 
impegnativo: «non c’è stata 
spartizione di poltrone ma 
: pari assunzione di responsa¬ 
bilità del due partiti ed un 
confronto serrato sui conte¬ 


nuti ». Il contenuto dell’ac- 
, cordo programmatico, .che 
- verrà consegnato oggi ! alla 
stampa, si snoda su tre linee. 
Innanzitutto si avanzano ima 
serie dì proposte sulle que¬ 
stioni economiche e sociali 
(infrastrutture ' viàrie, am¬ 
biente, porto, energia, sanità ) 1 
per una diversa e migliore 
qualità della vita. 

C’è poi la questione istitu¬ 
zionale: 11 ! programma defi¬ 
nisce il ruolo che • debbono 
avere le Unità Sanitarie Lo¬ 
cali, Circoscrizioni, associa¬ 
zioni intercomunali e ammi¬ 
nistrazioni . comunali e r pro¬ 
vinciale e individua nella 
riorganizzazione degli enti lo¬ 
cali una condizione essenziale 
di funzionamento. Grande at¬ 
tenzione è infine riservata ad 
alcuni temi emergenti come 
la cultura, i giovani, le don¬ 
ne. l'energia, l’ambiente. \ . 
/ Veniamo agli incarichi: a 
parte alcune situazioni « me¬ 
no mature» come quella di 
Rosignano e Castagneto « che 
comunque non dovranno co¬ 
stituire un arretramento nel- 
: raccordo tra i due partiti di 
maggioranza locale »» è stato 
concordato che, • per quanto 
riguarda il comune di Livor¬ 
no, al PSI spetterà la nomina 
del vice sindaco è di tre as¬ 
sessori. (ai lavori pubblici e 
ambiente, àll’annonaj «ila 
cultura). Inoltre il sindaco 
affiderà al vicesindaco socia¬ 
lista la delega per lo sport. I 


socialisti hanno ottenuto'noi 
il vice presidente c tré asses* 
.sorati (lavori, agricoltura, tu¬ 
rismo è sport) per la Provin¬ 
cia, la presidenza dell’USL di 
Livorno e della Municipaliz¬ 
zata AAMPS,, la presidenza 
dèll’associàziohe ■ intercomu¬ 
nale della bassa Val di Ceci¬ 
na e dèll'USL della Val di 
Comia.Ml presidente del con¬ 
siglio di frazione di Rio Tor^ 
tO. rr* 

■ Per Caropiglia viene ricon¬ 

fermato il sindaco comunista 
Polidori, anche se il PCI non 
riserva pregiudiziali per una 
eventuale verifica nel corso 
della laglslatura. Infine la 
partita delie Isole: non si è 
ancora conclusa (Pqrtoferralo 
voterà l’anno prossimo) ma 
si pensa ad un sindaco socia¬ 
lista per Capraia (sabato si 
terrà il Consiglio comunale) 
almeno fino all’81. quando la 
questione isolana verrà ride¬ 
finita. Ancora aperto anche il 
confronto sulla presidenza 
della Comunità Montana che 
probabilmente andrà ad un 
comunista. • • • ! - 1 

■ Capparelli, daccordo com¬ 
plessivamente aul. '' quadro 
presentato da Bussotti. ha 
fatto alcune eccezioni soprat¬ 
tutto in inerito alle valuta¬ 
zioni politiche generali: «la 
scelta di governo del PSI è 
-stata una scelta di grande 

importanza e responsabilità, 
in particolare per la classe 
lavoratrice che si vede cosi 
garantita da eventuali spinte 


conservatrici ». Il segretario 
socialista ha poi condannato 
« i toni da crociata durante 
la campagna elettorale 1 del 
compagno Berlinguer, toni dì 
cui abbiamo risentito anche a 
livello locale, nelle fabbriche, 
nel rapporti tra PCI e PSI». 

« Le scelte del PCI — ha 
continuato Capparelli ‘ — se¬ 
guono logiche di partito e di 
schieramento» e ancora «le 
autonomie locali non devono 
costituire una sorta di con¬ 
contropotere della politica 
governativa..,». In sostanza, 
dalla conferenza stampa - di 
ieri, sono emerse due. esposi¬ 
zioni di tono estremamente 
diverso: da una parte quella 
di >• Bussotti, pacata, che ha 
teso a ripartire in egual mi¬ 
sura. tra i due partiti, le 
responsabilità di quelle spin¬ 
te antiunitarie registrate in 
questi ultimi tempi, dall’al¬ 
tra Capparelli, più aggressi¬ 
vo e intransigente che ha ac¬ 
cusato soprattutto il PCI e la 
sua base.. ■ •- r • 

« I due gruppi dirigenti ! — 
ha commentato e ribadito 
Bussotti dopo aver sottoli¬ 
neato il diritto del PCI a sta¬ 
re all’opposizione sul serio — 
hanno oggi una grossa : re¬ 
sponsabilità . ed un grosso 
dovere: quello di superare 
spìnte di esasperato antiso¬ 
cialismo è anticomunismo. E 
bisogna evitare giudizi unila¬ 
terali». • :i7 : ' 


Stefania Fraddanni 


PISTÒIA — Lunedi si riunirà 
il Consiglio comunale di Pi- - 
stola per varare 1 giunta - e - 
sindaco, e giovedì ' 7 agosto, •• 
sarà la volta dell’ammihistra- ' 
zióne ; provinciale. Ma nel¬ 
l’ambito della prossima ' set- 
i timana in pratica tutti i con¬ 
sigli della .provincia riceve- r 
ranno le chiavi dei rispettivi ' 
comuni. Un accordo comples¬ 
sivo tra PCI e PSI? No. l’ac¬ 
cordo non c’è statò o — per¬ 
lomeno — non è ancora 

complessivo. • ' - - 

I partiti sono divisi sulla \ 
questione del sindaco di Pi-. 
stola. Il PSI ha avanzato nel- 
la trattativa la proposta di 
un sindaco socialista, propo- ; 
sta che appare chiaramente 
ingiustificata, ' soprattutto 
perché,! due partiti, che nel 
1975' rinnovarono ^ ihtéèe di 
maggioranza,* sono * oggi 'in 
grado di trarre un bilancio 
fòrtemente positivo 'detratti- 
vità svolta, il piano triennale, 
i progetti ; che avranno un 
vólto a ■ breve scadènza; la 
garanzia del più largo plura¬ 
lismo. sono elementi che par¬ 
lano a favore della continuità 
e della riconferma a sindaco 
di Renzo Bardelli. ' 

Anche il risultato elettorale 
non suffraga la richiesta so¬ 
cialista. E allora «se non è 
incòmprènsibil» l’aspirazione 
del P31 ad esprimere il* sin¬ 
daco di Pistoia — dice una 


A Pistoia ancora in córso le trattative PCI-PSI 


Si andrà in 


senza l'accordo per il sindaco 


Settimana di scadenze importanti per gli enti locali del 
Pistoiese - Il PSI ha chiesto la carica di primo cittadino 


nota del direttivo della Fede-, 
razióne — non sarebbe certo 
» còmprenstbllè^ la ragione per 
• là quale si dovrebbe aocòn- 
’ sentire oggi ad una tale ri¬ 
chièsta, nel quadro delle , pre¬ 
senti circostanze politiche ». 

■ Risposta negativa anche 
per un’eventuale rotazione 
dell’incarico: «Sugli accordi 
ché si pattuiscono — aggiun¬ 
ge a tal proposito la nota — 
non possono in alcun modo 
gravare riserve. mentali,\ vin¬ 
coli ed ipoteche di questo 
genere, ’che finirebbero - col 
riversare, conseguenze negati¬ 
ve sia sùi rapporti fra i due 
partiti sia sull’attività ; del- 


1 amministrazione comunale e 
che rischierebbero di aptire,- 
: in tuì balletto di 'trpassaggi » ' 
in vari Comuni ed enti-della-, 
provincia, una ’faee contras-, 
segnata da instabilità politi¬ 
ca e da un sussegòlrsi di so¬ 
luzioni ' di continuità azzimi- 
nistrative».■:;•> , y; 

I condizionamenti tempora- ■ 
li sono gU Ingredienti fone 
più impropri in un accordo,- 
al cotnrario delle verifiche 1 
programmàtiche, che rientra- ; 
no invéce nella^ normalità nel l 
rapporti,fra l partiti che col-; 
laborano sulla base di una 
pari dignità e rilevanza poli¬ 
tica. «Non vi sono pregiudi¬ 
ziali — sostiene la Federalio- 


.* • r t?- 


: rv v.‘ • -.** 


ne pistoiese ** rispetto al di-: 
> ritto-di .ciascuno, dei due par¬ 
atiti di-assolvere direttamente 
; alia funzione, di. sindaca: .s<> 
ho invece'da rifiutare quégli 
accordi' ché di fatto, conce¬ 
pendo le cariche come stru¬ 
menti di più di un mutuo 
soddisfacimento fra le forte 
che di lavoro e di dedizione 
verso la collettività, rischiano 
di minare ancor più I r&p: 
porti di credibilità tra la po-; 
litica, le istituzioni; la citta-, 
dinanza, oltre a menomare la 
dignità reciproca dei partiti ». 

Lai decisióne di andare ad 
eleggere il sindaco di Pistoia 
senza un accordo con il PSI 
si basa dunque su queste - 


; Considerazioni politiche. - È 
pòi la convocazione dèi Con-; 

• sigli è ormai necessaria èd 
urgente, perchè «sulle istitu¬ 
zioni pubbliche non possono 
ricadere le conseguenze delle 
discussioni che rischiérebbe- 
ro di protrarsi ancora per 
non breve tempo. E ciò tanto 
più in ima situazione difficile 

: e delicata qual è quella che 
si sta vivendo, che esige' 
amministrazioni nella pienez¬ 
za delle proprie funzioni». . 

i , problemi che incalzano 
(la casa, la difesa deU’àm- 
; biehte, la qualificazione dei 
servizi, la necessità di rinno¬ 
vare le Unità Sanitarie Loca- 
ì li) l’esigenza di programmare 
e di sollecitare la parteofepa- 
1 rione, non tollerano ulteriori 
: rinvi!; Ogni partito deve per- 
i ciò. assumersi la propria- re- 
■ sponsabilità di fronte ., ai 
propri eiettori e cittadini. 
Non per questo non sussi* 

• sterno tuttofa le condizioni 
per compone le divergenze 

! ed eleggere unitariamente la 
< giunta e il sindaco di Pistola. 

; E il documento-del direttivo 
si chiude proprio con un * ap¬ 
pellò ài PSI e con l’aùapicio 
che «si sappia ritrovare la 
i strada per garantire a Pistoia 
il contributo imitarlo più' 
: pieno - dei due : partiti della 
.sinistra». 1 - 


Marzio Dolfi 




MOSTRA PERSONALE 
DI LIDIA TERMINI 


Tutte le sere danze 


La ricerca déflnitiva di ; 
un’entità iiomo aderente 
alla quotidianità del vi¬ 
vere sociale è un impegno 
assai* vasto per una don¬ 
na pittrice, che affronta, 
il pubblico e la critica fio¬ 
rentina presso là Galleria 
gestita dalla Rivista Pan 
Arte, con la denominazió¬ 
ne de « IL GABBIANO » 
a Firenze. 

.. Sollecitiamo il pubbli- ! 
co a verificare questa in¬ 
teressante produzione.che 
vuole trasmettere : un lin- 
; guaggio nuovo e che vuo¬ 
le riallacciarsi ad kiteres-' 
santi ed esigenti forme co¬ 
lore. - 



SÀBATO e ?’ 
DOMENICA SERA 


aereazione, centralini 
elettronici, < ‘ fantasma¬ 
goria di luci; fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il., 


COiKORDt 


BALLO USCIO 


CHI ESINA . UZZANESC (Pii 
••• TEL. {imi «M»1 
; oiirezipHSi TàiMCiariLu : 


CONCORDE 


sepprirètè uh modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 



ELETTROFORNITURE 


Via T. TezzettI 


Rome • Livorno • ToL 915441 


PATRIZIA COSTI 




} VIA PROVINCIALE CÀLCESANA 54< 
TEL 919.104 - GHEZZANO (PNo) 


RICAMBI ORIGINALI ESTERI É NAZIONALI 
ACCESSORI: ABARTH - OMP - ROUBARS 
: CINTURE BRITAX - SPOILER HELVETIA 
LUBRIFICANTI: AGIR - CASTROL - RAT 
'rA / ; CÒRSE - FORD - SHELL 


l’Unità PAG. T 


'è/A ; 




SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 


ì. Va \ 




Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 
Chiusura «stiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 27 Tel. 28f332 , 

(Ap. 15,30) - •> ’ y - • 

; Sknona, Silvia • SIRylIw I* ponto attrici, in 
'technicolor, con Domlnlqut Sayourn*, . Floro 
Sollier a Brigitte Lalturaln. (VM 18) 
CAPITOL 

. Via dei Castellani * TeL 212^20 :, • ■ 
(Aria cond. e rtfrig.) 1 • • ' ■ ‘ 

« Gran Festival da) terrore » 

IT capolavoro di E. Wiltect: Il twchlo di 
Londra, a Color), con ioachlm Fuchsbarger. 
(Rled.) 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO 

8UPER5EXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblai - Tel. 282.887 
*1 lo voglio, technicolor, con Marina Fraise, 
Guia Lauri, Sandra Cardinali. Ragia di Angai 
Valary. (VM 18 ) 

(15,40, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDI80N 

Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
(Arte cond. a rat ria.) « - 


Piazza aeiia Repubbuca, & - TeL 23.110 

(Aria cond. a rafrlg.) • v.-. 

(Ap. 16,30) ’ iriV ' 

Il cokra nero, di Fred Wllllamson; techni¬ 
color, con -Frtd , Willlamson, Elliòt Gould, 
Roddy Me Dowell. (VM 14) 

(17, 18,55, 20,50, 22.45) . , 

EXCELSIOR 

Via Cerretani,' 4 - TeL 217.798 
(Ari* cond. a rafrlg.) 

(Ap. ' 16,30) \ , ' 

Donald Nellson, la lana di Londra, di Jan 
Merrick, In tachnlcolor con Donald SuiDptar, 
Debble Farrlngton. (VM 18) i 
(16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Vla.M. Finiguerra - Tel. 270.117 * 

(Aria cond. a refrlg.) 

Lovely - àexual baby, technicolor, con CIndy, 
Dominique Gallona, Tlarry Da Bramma. (VM 
18) 

(15,30, 17, 18.30. 19.40, 21,10, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
Chiuso per lavori 

METROPOLITAN 

Piaua Bèccaria • Tel. 663.611 * • : * 

Chiusura estiva . 

MODERNISSIMO : 

Via Cavour - TeL 215.954 
Chiusura estiva * 

ODEON ..r-.--jL-.--y.":-; 

Vìa del Sassetti TeL 214.068 ; 

(Aria cond. a rafrlg.) ; *' - ' 

Aganta 007 l’uomo dall» Natola d’oro, di Guy 
Hamilton, in technicolor; con Rogar Mooré, 
Christopher Lee, Brltt Ekland. (Riad.) 

(16, 18,15. 20,25, 22,45) . . - 

PRINCIPE • ’ 

Via Cavour, 154/t - TeL S75.891 
(Aria coùà. a rafrlg.) ----- - ' 

(Ap. 16) - y * - ; 

Sensazionale spettacolo In technicolor; Gofdaa- 
glri (La ragazza d’Oro). con Susan Anton, 
James Coburn, Lesile Caron a. C Jurgans. 
Regia di Jùhsaph Sargent. Per tutti! . , 

(Ult. Spatt.; 22,40) 

SUPERCINÉMA ‘ 

Via Cimatori • TeL 272.474 • 

Chiuso par farla 

verdi - - • v V;:'-" 

Via Ghibellina - TeL 296J42 
Chiuso per farlé . . 


ADRIANO 

Via Roma gnosi * Tel. 483.607 i ’• v • 

■ Chiusura estiva f.-ì- ; -i -v ! L .i •. • 

ALDEBARAN ! 

Via F. Baracca. 131 - TeL 110.007 
Chiusura estiva ■ . ' ■ . - 
'APOLLO ; r- 

Via Nazionale,- TeL 210JM9 - . tii- 

(Nùovo, grar ; oae, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Jl più dlvartanta film par la voatra. 
estate) Norooa, a Colorì, con Enrico Monta- 
sano, Pippo Franco, Grada Maria Succeda, 
Paola Tedesco, Oreste Lionello, Paolo Stoppa, 

' Aldo FabrizI, Pàolo' Borboni. 

(15,15, 17,15, 19. 20.45. 22,45) 
CAVOUR - 

Via Cavour - TeL 687.700 
Qiiusura attiva 


COLUMBIA \K i y- 

Via Faenza - TeL 212.178 ; ^ ’ 

(Ap. 15,30), 

Hard coro r i gor o aaman ta vtatato al mi nori 
18.-anni: i Colorì: Lo pmaadalaiialo. eoo 
Esmaraida Barro* a Malra Varas. 

EDEN : ' . • 

Via della Fonderia • Tel. 22&64S 
Chiusura astiva 

In . caso , di cattivo tsmpo, vani • profittato II 
film dsl Chiardlluné, (spatt. ora: 20,30-22,45) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • TeL 90.401 1 

; (A P . is) ' •-.-- - • • 

Horror a colorì: Baio omèga, di Joa 0* Amato, 
con Kieran Cattar, Cinzia Monraalc. Muskha 
dai aSoblin». (VM 18) 

(Ult. Spetta 22^40) 

FIORELLA ì.y:' 

Via D’Annunzio - TeL 960J40 
(Aria cond. a rafrlg.) 

(Ap. 16): =. ; . 

Rover Corman. il mago ds*r« Horror thrìlttn * 
Ptaaanta H pKk cfassicp dal suoi «Ine W «fan 
dal. Baker , a Colorì, con Robart De Miro * 
ShsUy. Wìntsrs. (VM 11) . 

(Ult. Spetto 22,40) - 

PLORA SALA 

Piazza Dalmazia « TeL 470401 . 

Chiusura «sthr» . 

FLORA SALONE ; : ; r ’ : 

Plana Dalmazia * TeL 970401 
Oggi riposo 

Domani: Aragasta ■ r ilm i pai , con E. Mon- 

t erano. • 


GOLDONI 

Via dei Serragli - TeL 
Chiusura estiva 





QUALCOSA PIU* DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale ; a - prezzi* d’ingrono a nof aanaa 
cambiali, coti la Banca Popolare di PUa e Pantode ra, 
di ELETTROOOMESTlCI. TV COLOR, RADIO. STEREO. 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO. 

, GODETEVI IN TV coior AI MIGLIORI P REZ ZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI Dt MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIO^ 1 
MARCHE? - IONIE - ZOPPAS - REX - CANOY - INOCSIT - 

PHILIPS, eoe. 


. -, "i-' r.id' 

- ;?■ ’ -i -f ; - 




IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 
W? :.ì.:ì puNUCITARIÀ 

CON OLTRE 50 SEM IN ITAUA 


IN CROOERA 
PER LA FESTA DE 
L sUNlTA » SUL MARE 


TV BIANCO E NERO 12" 

TV COLOR 
TV COLOR 
IV COLOR 99 canali 
TV COLOR 26” 

VENTILATORI da ^ 

ASPIRATORE CILINDRICO v - • 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TERMOVENTILATORE 2000 V 
LAVATRICE Kg. 5 


107.000 

390.000 

542.000 

797.000 

430*00 

10.000 


J cerca per FIRENZE 
e per altre città della Toscana 


•t Via Ptore nzuola • Tei 50.706 

Mhf* à.Mà «" « cfasske », 
di 5ergip Leena, fn. tadmfeofar, eoa Ohe 
: Eastwood, La* Vas CM, Gian Maria Vaiami. 

' Par tonfi .. ■- 

? ITALIA 

! Via Naskmale . TeL 21L009 
1 (Ari» cond. • rafrlg.) 

£Ap. erg lOm nfm.) 

; Fwmdm d*^ 7. strada, I» tuchnkofor, con , 
Aon» Mari» Os m— rt. Erasat Arefd. (VM 16) 


MANZONI 

Via Màrtiri 


Via Màrtiri * TeL 966,809 iy. 

(Aria cond. : « rafrlg.) - ’ ' . w- 

I dua supsrpladi quasi piatti, di E.8. Clouchtr, 
II) technicolor, con Tsranca Hil I* Bud Spsncar. 
Per tutti! 

(16,30, 18,35. 20,40, 22,45) 

MARCONI 

Via Gian notti . TeL 630.644 
Chiusura estiva - ; ■ 

NAZIONALE & 

Via Cimatori - TeL 210.170 
Chiuso per feria 
IL PORTICO ‘ 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
Imptanto « Foread alr » 

Un film di ' Robart Atdrieh: Quella ' «porca 1 
dozzina, In technicolor, con Lsa Marvin, Char¬ 
les Bronson, Donald Sutharland. Par tutti! 
(Spett. ore: 20, 22,30) • 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 


Piazza Puccini 
Chiusura astiva - 
VITTORIA 
Via Paganini • 
Chiusura attiva 


Tel. 480.379 


CINEMA D’ESSAI 


AB8TOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 . Tel. 222.386 ' 

(Aria cond. a rafrlg.) 

(Ap. 16) • . . - ■//. 

Ciclo: «Horrorscope » ' ' 

Par la ragia di Jeft Libaman: La rabbia dal 
' morti vlvantl, con John Scardino a Patricia 
Porcy. Colori. (VM 14) 

L. 1.500 (AGI5 1.000) • .. 

(Ult. Spatt,: 22,45)-» : 

Domani: -Horror Express. 

' ALFIERI ATELIER / '' : 

Via dell’Ulivo ,. TeL 282.137 ' ^ 

(Ore 21,15): Il mistero dsl falco, dI John 
Huston, con Humphery Bogert, Mary Astor,- 
Peter Lorre. (Ore 23): La pantera rasa adda 
l’ispettore CIoucmu, di Blak* Edwars, con 
Peter Sellars. In caso di pioggia protezioni 
presso II cinema Alfieri. (Ingrasso par tutti 
gli Spettacoli L. 1.500 AGIS « anziani 
L. 1.000). . ... 


UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 228.196 
Chiuso per ferie " 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
Chiusura estiva , . 


i’-./.r 


ESTIVI A FIRENZE 


CHIARDILUN* ESTIVO ; 

Via Monteultveto Tel 220865 - 

(Spatt. ora 21 - 22,45) 

Un film di fantascisnza: Alllsn, in technicolor, : 
con Tom Skerrltt, Slgourcay Waavar. Per tutti! 
Domani: Riaventi Marech. 

CINEMA ESTIVO GIULIO Galluzzo . 
Via 8 Silvani - Tel. 204^4.93 
(Ap. ora 21) 

SchaniMl exdtation. Colori. (VM 18) (Oggi 
a domani). 

(Ult. Spetto 22,45) • 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana 107 - Tel. 70049u 
(Ap. ora 20,45) 

Bea» lo sciame che uccide, agghiacciante tech¬ 
nicolor, con Ben Johnson a Michael Parker. 
Per tutti! 

(Ult. Spatt.: 22,50) 

Domani: Irma la dolce. 

(Se maltempo in aala) ; 


ARENE ESTIVE ARCI 


IME RIFREDI • • 

Via V Emanuele. 303 - - - - . .. - i - 

Il aegrato di Agatha Chrbtle, di M. Apred, con 
Dustin Hoffman. ... 

Domani; Il corsara defTbofe ve rde . ' r ' 

>■ ESTIVO<DUEVSTRADE - » ^ 

- Vie Senese. 12» r - Tel 221.106 ,/ ^ 

: (Inizio ore 21,15, si ripete II primo tempo) 

Un mercoledì de leoni, con J. Vincent a .W. 
Katt. : , -, - v.„ ■ 

. Domani: Il Laureato. ii* 

CASTELLO A -r 
Via R GIuMnnL S74 - Tei 451.480 
i (Ap. .ora 21,30, al ripeto H primo tempo) * 
L’Invito, .di - Qeude r Gorstta, con - F, Simon. 
Domani: La Mei lattale. 

Rid. AGIS 

In Caso dl ; maltempo le proiezioni avv ar r a nno 
al chiuso. . 

LA NAVE •' '-•> /■' 

V’a vtllàtnagns. Ili ' 

. (Inizio spett. ora: 21,30, si ripete II I; lampo) 
Ua tranquillo urne* and di pania, « I. lem 

.man, con I. Voight. •. .... ; r 

- L 900/700 

(In caso di pioggia al coperto). Oggi o domani 

S.M.& t- QUIRICO 

Via Pisana 576 • TeL 70L096 »... 

(Inizio ora 21) .. . : , > 

Oggi riposo 

Domani: A alm s l Hooaa, di J. Landre. 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ente - Bus 31-92 
Oggi riposo - 
Domani: (àp. ora 21,30) 

Morto a Ventala, di Luchino Visconti, con 
Silvana Mangano a Dlrfc Bogarde. 

(In caso di maltempo al proiett a In rala). 


ALBA ' 

Via F. Vessai)] (Rifredi) - TeL 
Chiusura astiva 
GIGLIO (Ognuno) -• 

TeL 9NMS 

Vadh Estivi a Riami : -to - /-r-.-' r 

LA NAVE 

Via vniamagna. 111 • 

Vadh Arane estive ARCI ' r. . 


CIRCOLO L’UNIONE " 
Ponte a Etna (Boa 21-92) 
Vedh Arene eetfve ARCI 


Via. Pisana, 442 • Legnala . 

Chiuso per lavori di restauro 

ARTIGIANELLI 

via Serragli. 104 - TèL 225.097 


Domani: àp. 15,30. Spassoso: Dove vai to 
ancanaaT. con A_ Sordi,"O." TipanT, F. VB- 
laggio. 5. Sandrall!, in technicolor. 

Rid. AGIS - (Ult. Spatto 22) 


ESPERIA 

Via D, Compagni Cure 

Chiuso >. ■ . ;/• .. n 

FARO . " ,v ~. . . 

Via F. Paoletti, 36 ♦ Tel. 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana, 100/r - TeL 700.190 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO-' . 

Via del Romito/-' v : 

Oggi riposo 

.Domani: ore 21, In caso di maltempo.In te 
Duri a morire, colori, con Lue Merenda, t 
nald O’Brlan. - Rid. AGIS 
(Ult. Spetto 22,45) : • : 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 3. Francesco d’Assisi • TeL 20.4: 
-Oggi «'domani: riposo ; 

8.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 676 - Tel. 701.035 
Vedi: Arene estive ARCI 
CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 • Tel. 46L480 
Vedi: Arene estive ARCI 

8. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano • TeL 690.4 

ChIUlO t. 

CINEMA ROMA (Peritola) . 

Tel. 442.203 (Bus 28) 

Chiuso : - 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 64 

Oggi e domani: riposo , - . ■ 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano. 53 - Tel. 640.207 
Oggi e domani: riposo 

MANZONI (Scandied) 

Piazza Piave, 2 
Chiusure estiva 

; MICHELANGELO 

(Ban Casclano Val di 'Pesa) 
Chiusure estiva 


TEATRI 


. TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

. Lungarno Cristoforo Colombo 
Tel 677.932 • .• 

■ Tutte le aere all* ora 21.30, lunedi dilato 
riposo. 'Le Compagnie del teatro florenl 

il dirette de - Wanda. Pasqulnì presenta:. a 
ditta donna... disse danno! =, 3 atti coni 
almi - di Igino*. Caggas*. Regia . di Wi 
Pasqulnì. -j .v.--. 

2. mese di tu censo: tono vàlida tutta 

riduzioni. . : - - • - > ^ .... 


TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini ' • ' - 

Lungarno Ferrucci Tel. 681.0550 
. Locale freschiiaimo privo di zanzara, ma c 
.tanta risate .con Ghigo Maslno e Tina Vii 
' in « Borgallegri In mutande a. Spettacoli: 1 
nardi, sabato, domenica ore 21,45 «neh* 

1 piove. Prenotarsi al 68.105.50.. 

IL BOSCHETTO 
(Pareo di Villa Strozzi) - ; : r 
Via Soffiano. Il - TeL. 702.591 ; ‘ 
Bus 6 - 26 - 27 »• 

« Teatro '80 Fiera d'estate » • 

-Questa sera alle ore 21,30 J’Ente Prov 
clele per II Turismo dt Savona a il < 
mitato Manifestazioni Culturali di - Bor 
Verezzl - presentano: ,« La trilogia di Ladro 
di Cerio Tàrron . « Carlo Marta Pan 
da F. A. Bon, con Ernesto Calindrl, Wan 
Benedetti, Aldo Alorf, Alvise Battaln a Ah 
nella Munarf, ragia di’ Carlo Marta Pen 
Scanà di Ettora Mocchettf. Costumi di Ma 
. Gabriella Scarpato.' Musiche di Luciano Cheli 
Prevendita ore 10-12 - 16,30-20 :... 

TEATRO ESTIVO , IL LIDO E 

Lungarno Ferrucci, 12 
. Bus:, 3-8 - 23 - 31- 32 - 33 
. Da; 'oggi, tutto : la: • aera : alla - ore 21 .30 
Cooperativa teatrale 11 Fiorino presento C; 
vanni Nanninl nel ruolo di Crezia nc « 
Ciana di Firenza », di G.B. ZannonT. con . 
varo Foconi!, Renato Moratti. Regia di Pii 
Nenctollnl. Prenotazioni telefòniche al 6003 
dalle 9 alla 13 .« dalle 15 alle 20. 
TEATRO 8CRÌBE - 
VJa delle Seggiole 4 e 8 
-Domani ora 21 ;15 Comparila Urica Marion* 
presanto: « U. b arb l a ra 6 Striglia », <6 -P 
stallo, con Rolando Panerai, Graziella -Sdui 
Renato Capecchi, Mario Patri, Renato Fatar 
Importante ripresa, scena:. L. Scatorsl, 1 
Martino. • 


CHIOSTRO " ' 

DELLA BADIA FIESOLANA 

(Fiesole) - Bus 7 
XXXIII ESTATE FIESOLANA 
Ora 21 Sahdro Materassi (violino), Amed 
Baldovino (violoncello), Antonio Bacche 
; (pianoforte). Dalla Piccola: Là murice «ti 
mentale da camera. ' : ■ - : 

PIAZZA GUICCIARDINI -Luce» ’ 
XXXIII ESTATE FIESOLANA 
; Ore 2i;30 Orchestra Giovanile italiana. Din 
torà Màssimo De .Beriiàrt/musidte dl 'GV Re 
■Ini, G. Vanii. R. Wagner, L. Van B a a tfaova 
CASTELLO PASQU1NI 
CaetiglioriCello. 

Manifaatozìottl «stiva 1980. 

Attlvttb ragionala del. Teatro C omu n ale . - 
; Firenze. Questa sera or» 21,13: « Glsefle 
di A. C Adam. Coreografia ^ E. Potyake 
Interpreti. principali: Alexander Godonov. Gl 
■lalna Tbasatar, corpo di ballo dei Maggi 
Musicale Fiorentino. Allestimento scenico d 
Teatro Comunale di Firenze. 


Firenze Estate 1980 


Comune di Firenze ARCI. «DI Piazza to Mi 
dea ». P-xza de) Cestello. Ore 19: Spettorai 
di banttinl: « Ctora m» ve tta - ma getta, 
«ari tra », reeRzsato dal 'Gruppo Fuma 
Ora - 21 . 30 : Concerto di VàroaNuo Orala 


DANCING 


ARENA MANZONI (Dancing) 
Scandied Piazza Piave; 2 - 
Ora. 21^M) tutti 1 venerdì: Saito Uscio 
discoteca. Tutti I «abeti eoa òrdrastra. 



la paMMklt* tei ItaHa) FIRENZE - V» 
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70.000 

.36.000 

15.000 

175.000 


VENDITORI /VENDITRICI 


alla tea l tettea 


UNITA VACANZE 

siti maJ»<o . v«» Forato*», t? 
TaMen. MU1P . R».IS 


001(3 KOKAA . V* «A Tnvnni. 1S 
T«Mra (SE) 30 Mi . ÒJIW 


; Assistenza garantita dalle fabbriche, ara 
| ad ì km dal centro di Pisa. P r i ma di fi 
• sitateci sema nessun impegno, ingresso 


rapio parcheggio., 
fare acquisti, vf- 
o Ubero a tetti. 


Inchiodali: età non superiori armi 35, buona pre¬ 
senza, attitudine al. contatto umano, dispo¬ 
nibilità immediata . 



Offrasi: inquad ram ento Ehasarco, anticipazione 
; mensile, rimborso spese, interessante remu- 
' nerazione prowigionale, ampia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 



I MOaboratoil deH’or—ni trailooe tono stati informati 
... , ^.9MMA InMkalono . 

Élèrteére «MMIe n G/A ' - S>.i. ; - ' «Ni"- FIRENZI 1 



tà 



viaggi e soggionii che si 
arricchimento culturale 


IMITA’VACANZE 

MILANO . V.le >. Tetti, 75 - Tel, 64^3557» 64^«.ì40 
RÓMA' • Vii ài Taurini, 19 - Telefono (Ò6) 4930.14^ 
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Concluso con un'assemblea pubblica a $. .Mari a la ..Nova 11 « viaggio del PCI » in Campania 
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Per uno sciopero di 24 on 


Un governo per la Regione 


Relazione del compagno Nando Morra e intervento conclusivo di Antonio Bàssolino -■Dalla giravi 
tà della situazione l’esigenza di fare presto - Intanto il vecchio esecutivo, con assessori in • carie; 


■V *\ .. v. v* 


one, e si 

- < m i m p 

ì ■ ^ ■*» *{-, £ ** »*. s‘ • ! 

' ■ i ). -à; • y v V-j ' ! . 

w » • i • 


Domani non si vola 


•> f-; v.f r.»v 


' v * * 
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I sindacati protestano per il blocco dei lavori di ampliamento • Il go¬ 
verno non ; ha concesso H finanziamento - Ieri conferenza stampa ! 


uvua situazione i esigenza ai iare presto - inianio il veccnio esecutivo, con assessori in carica 

neppure rieletti, continua a deliberare provvedimenti clientelar i ! e dispersivi per la Campania 

‘ : ■••• , ... ■■ : ; • ;ìì> • -. - •. • . ; • • • • * ■ ~ • • ■* ■' \ 
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L’elezione del capo dell’amministrazione dovrebbe essere certa 


•• ■> t 


si vota per il sindaco 




Ieri mattina ci sono state le prime tre votazioni /ma nessuno ha raggiunto il quorum 


Tutto è andato secondo 
le previsioni. Ieri mattina, 
: come ' riferiamo ampiamen¬ 
te anche in altra pagina 
del giornale, il Consiglio 
comunale ha proceduto al¬ 
le prime votazioni per reie¬ 
zione del sindaco. Nessun 
candidato ha però raggiunto 
il quorum e la seduta è sta¬ 
ta riconvocata per martedì 
.5 alle 10 di mattina.'. 

Martedì, dunque, ci sarà 
; la votazione : definitiva. Le 
norme , che regolano l’attivi¬ 
tà del consiglio non ammet¬ 
tono dèroghe. Si voterà tre 
volte: nelle prime due oc¬ 
correrà la maggioranza as¬ 
soluta dei ^votanti; nella 
terza basterà la-maggioran¬ 
za relativa. .• .»• • 

I pochi giorni che ci se- 
parano dalla prossima riu¬ 
nione saranno utilizzati dal- 


: le forze poiltiche per per- v? 
venire ad un accordo che S; 

finora non è stato ancora 

raggiunto. - r ? . ' 

Ieri, infatti, ogni partito ;■*> 

ha votato un proprio rappre- \\- 
sentante, tranne i socialdemo¬ 
cratici, . i repubblicani e i 
liberali che . si sono aste- ; 
nuti. Ci sono state tre vo- /; 
tazioni che richiedevano tut- 
te la ? maggioranza assòluta \ 
dei votanti. Alla prima Va- 
lenzi ha ottenuto 27 voti (i 
comunisti erano tutti presen-, 

: ti) : Milanesi 20 (era assen- ,• 
té il ctmsigllere Aiello); Al- 
mirante 18 e Locoratok» 5 
(bei banchi socialisti manca¬ 
va il ministro Capria). I pre- • 
senti erano 77, gli astenuti 
7 (mancava Galasso clie ha 
invece partecipato alle altre y 
; votazioni) , v ' - 


/ - Alla secónda, c’è stata solo 
' una ; variazitme. 1 Milanesi, ! 
ha ottenuto un voto in meno, ’ 
andato a Diego ; Tesorone. ! 
Opera di un. « franco tira-1 
tore » l o un improvviso at- ì 
tacco di magalomània * del 3 
consigliere dèmocristiano? 

Al > ballottaggio, infine, : 
Valenzi ha riportato 27 voti 
e Milanesi 21 (nel frattem- ; 
po era infatti arrivato in 
consiglio anche il consiglie- 
re, Aiello). .•>■■ 

In questa occasione so- 5 
cialisti 1 e missini hanno vo¬ 
tato i scheda bianca, anche * 
se con motivazioni divise. 
«Piir riconfermando la. no- • 
stra scelta per un . quadro 
politico di ‘ sinistra r — ha 
detto Di Donato — votiamo , 
scheda bianca perché per iL, 
momento non è stato possi-1 


bile pervenire ad un accor¬ 
do ». • ..i•<; - .-v. 

■ i A questo punto : le norme 
prevedono la convocazione 
entro otto giorni del consi¬ 
glio. Si poteva dunque ri- 
’ mandare . tutto al 6 agosto, 
ma « per prudenza » — ha 
detto . Valenzi — « è meglio 
riconvocarci con un giorno 

di anticipo».- 

. La seduta di ieri ■ si è 
aperta, con uria commemo- • 
razione ufficiale, tenuta dal 
socialista Bisogni, di Pasqua¬ 
le . Buondonno, spentosi una 
settimana fa. . ;r . 

Successivamente è stato 
approvato, dòpo un breve 
dibattito, un. ordine del gior¬ 
no di’ solidarietà ai lavora¬ 
tóri del; «Roma ». Ad aprire 
il dibattito era stato il so¬ 
cialista Locoratolo: ’ • 

Intanto, sulle prospettive 


politiche del Comune di Na¬ 
poli c’è da registrare un 
documento di DP. Dopo una * 
lunga ed articolata analisi : 
del voto, nel documento c’è \ 
un esplicito invito a non pri¬ 
vilegiare • i rapporti tra le 
forze politiche a danno de¬ 
gli interessi popolari. Espri-. 
m endosi comunque sul prò- ! 
blema delle « formule », DP ' 
si dichiara « per una giunta . 
minoritaria di sinistra che. 
tragga la ' sua forza dalla 
capacità di individuare e ; 
privilegiare i. bisogni popo- : 
lari nell’azione di governo ; 
e da un saldo e non pater- ; 
nalistico legaine di massa». 

A priori, dùnque, si èsdu- “ 
de la possibilità di una giun-. 
ta 1 maggioritaria, stabile,;: 
Càpace di opporsi a qualsia- 1 
si forma di ricatto o pres- ; 
sione. • " • - • 


Le strutture saranno allestite all’interno della Villa Comunale 




Do! 19«àl%2# settembre si^syólgerà 


nitri» 


L’arrivederci festoso di 
quattro anni fa, scambiato al 
termine del festival naziona¬ 
le, diventerà ima realtà dal 
19 al 28 settembre. E* in 
questi giorni, infatti, che si 
svolgerà in Villa comunale il 
Festival provinciale delTUni- 
tà. 

Lo hanno annunciato Ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa cui ha partecipato 
anche il compagno Eugenio 
Donise segretario della fede¬ 
razione, alcuni del compagni 
cui spetterà il compito di 
mettere in moto e .portare ai 
traguardo la difficile màcchi¬ 
na del festival. - t >’ 

«Dopo quattro anni ripro¬ 
poniamo ella città là feda 
del nostro giornale — ha det¬ 
to il compagno D’Alò nell’in- 
IroduzDiie —. Lo ' facciamo 
con un o:ct-5o a quello-one 
sono stati per la città quésti 
anni ma nell’ambito di una 
iniziativa più complessiva che 
affronti U problèma del cam¬ 
biamento, del governo dei 
grandi centri, finalizzato ad 
una qualità nuova della tra¬ 
sformazione. Per questo temi 
centrali del festival — ha ag¬ 
giunto — saranno proprio il 
governo delle città ed il rap¬ 
porto uomo-natura, portando, 
per quanto riguarda questo 
secondo tema, allo scoperto 
le forze scientifiche ed intel¬ 
lettuali che nella nostra città 
esistono ma restano troppo 
spesso isolate dalle grandi 
masse». 

Per concretizzare l’rnlziaiì- 
. va nei modo più ampio pos¬ 
sibile è stato istituito un co¬ 
mitato promotore del. festival 
di cui fanno parte óltre al 
sindaco, compagno Maurizio 
Valenzi, e ad altri dirigenti 
del partito anche personalità 
che. agiscono nei più diversi 
campi: da Alberto Monroy 
(direttore dell’acquario), ad 
Enrica Pozzi Paolini direttri¬ 
ce del Museo Nazionale,. & 
Biagio De Giovanni, ad Artu¬ 
ro Fittipaldi, a Vittorio Sil¬ 
vestri nL 

Una analoga iniziativa i 
stata presa per quanto ri¬ 
guarda il settore degli spet¬ 
tacoli. Artisti napoletani 
stanno in questi giorni alle¬ 
stendo le proposte ed il 
programa di quella che sarà 


.la borie spettacolare del fe-. 
stivai E*-evidènte che molte 
sono ancora le cosa da fare,: 
da organizzare. Ma.alcune' i- 
dee sono . già, chiare.. Le 
mostre ad esempio (sulle 
questioni scientifiche, le co¬ 
municazioni grafiche). ■- 
- I temi dei dibattiti. Si di¬ 
scuterà di indùstria, società 
di massa e libertà personale: : 
della cooperazione tra Euro¬ 
pa ed Africa per la pacè; del 
xapporio uomo e natura; di 
classe - operaia e i ; problemi 
della terza via; del patrimo¬ 
nio storico e ambientale di 
Napoli è della Regione; del 
governo delle grondi città; 
dell’energia; della figura del 
compagno Giorgio Amendola 
e del partito nel Mezzogior¬ 
no. - .. 

• A questi dibattiti partecipe¬ 
ranno oltre a molti dirigenti 
del partito (Geraldo Chiaro- 
monte, Giovanni Berlinguer, 
Antonio Bassoimo) esponenti’ 
della cultura e della scienza 
italiani e stranieri. Si fanno 
già i nomi di Maldonado, ’Ip¬ 
polito, Castellano, Giuliano 
Amato. - ! - 

Se per gli spettacoli non si * 
possono dare ancora antici¬ 
pazioni précise ranche se cer¬ 
tamente . ci saranno concerti 
di musica dèi *700 ed alcune 
esibizioni di complessi parti¬ 
colarmente amati dal giova¬ 
ni) molto di più è stato detto 
ieri per quanto riguarda le 
strutture del festivaL Saran¬ 
no interessati oltre 50.000 
metri quadri di cui 5.000 sa¬ 
ranno coperti con un portica¬ 
to, ideale itinerario di tutta 
la festa. I ristoranti saranno 
due, capaci di 1500 posti; per 
il ristoro sono stati impegna¬ 
ti 300 metri quadri. 

Vi saranno due spazi giochi 
per i bambini e due dove 
tenere gli spettacoli ' 

Per consentire il parcheg¬ 
gio sarà chiuso al traffico 
viale Dohm. , . 

Nell’area del festival — In¬ 
fine — si calcola che potran¬ 
no essere ospitate contempo¬ 
raneamente anche lO.Cf'J par¬ 
sone. I lavori per tutte le 
strutture che come è tradi¬ 
zione saranno per la massi¬ 
ma parte compiuti da com¬ 
pagni volontari, cominceran¬ 
no il 30 agosto. 



Da oggi non sarà in edicola 


il suo « Corriere di Napoli 


Il «Corriere di Napoli » di Orazio Massoni 
ha- dovuto sospendere da ieri le pubblica¬ 
zioni. •• • - 

Alla società editrice (Edit Sud) è stata 
infatti notificata la sentenza emessa dalla 
prima Sezione civile del Tribunale di Na- 
. poli nella quale viene ribadito che unici ti¬ 
tolari del diritto di utilizzazione della te¬ 
stata sono la SEM-R Mattino, redime, quin¬ 
di Rizzoli Si chiude oozi (almeno. per- il 
momento stando alle minacce contenute nel- 
l’editoriale di chiusura di don Orazio), la 
breve ma travagliata vita di questo quo¬ 
tidiano della sera, apparso . nelle edicole 
due mesi e messo fa quasi come un dispetto 
fatto da Massoni ai suol antichi padroni, 
in una atmosfèra ’ anticipatrice dell’attuale 
clima '"olimpico. Indimenticabili resteranno, 
infatti le coree dei rappresentanti deQe due- 
società fatte in tribunale per registrare le 


per apparire per primi in edicola. Roba da 
fare impallidire Mennea. -- 
: - SuB-’argomento, ora che la legge ha prov¬ 
veduto a fare un po* di chiarezza, c’è da 
; registrare - un documento dei redattori del 
' giornale di Marconi che contestano la sen¬ 
tenza .dimenticando che.un quotidiano nato 
in questo mòdo con un gioco di drrrtrm i 
non poteva' avere lunga vita. Ma c’è anche 
da ribadire la necessità che una testata co¬ 
me quella del «Corriere di Napoli »'non può 
restare chiusa nei cassetti «a nessuno. Non 
sòoo, questi tempi In cui d si pub permei-' 
’ tere un lusso di questo tipo. 

E* te mpo , invece, per. il « Corriere » <fl- 
tornare a vivere per quello che è sempre 
stato: una testata pubblica, che impegni pre¬ 
cisi presi in passato (ma che ora si cerea 
di mandare nel dimenticatolo)' davano per 
rinata In breve tempo. 


L’iniziativa presentata ieri nel corso di una conferenza stampa - Al centro 1 temi del govérnp dèl¬ 
ie grandi città ed il rapporto uomo-natura - Gli altri numerosi appuntamenti nei nove giorni di festa 


Si è' chiusa,' cori un’assem¬ 
blea pubblica nèllà sala di. 
S.. Maria la Nova, la settima¬ 
na di iniziative del PCI nel 
corso della quale i consigli* 
ri regionali comunisti hanno 
avuto incontri con ammini¬ 
stratori locali,, lavoratori, con¬ 
sigli dì fabbrica, organizza¬ 
zioni professionali, fabbriche 
in lotta. • ’ 

E’ toccato al compagno Nan¬ 
do Morra, della segreteria re¬ 
gionale e consigliere regiona¬ 
le, introdurre l’assemblea pub¬ 
blica. A 50 giorni dalle ele¬ 
zioni — ha esordito Morra — 
non abbiamo ancora un go¬ 
verno regionale. La vecchia 
giunta rimane in carica è 
continua a deliberare con i 
vecchi metodi clientelar! e re¬ 
stano nellé loro poltrone as¬ 
sessori che non sono nem¬ 
meno stati rieletti. Una si¬ 
tuazione questa inaccettabile 
■ Occorre quindi andare, al 
più presto alla formazione di 
un governo ed il PCI —ha 
ribadito con forza' il compa¬ 
gno Morra — non è disponi¬ 
bile a rinvìi in autunno. 

E proprio in questa fase si 
nota là diversità fra il PCI. e 
. il partito di maggioranza re¬ 
lativa alla Regione: méntre 
gli altri si nascondono dietro 
fumose trattative, il nostro 
gruppo consiliare ; va ad in¬ 
contri; nei: fatti, insomma, 
verifica quali sono le istan¬ 
ze, i problemi, le cose da fa¬ 
re. Dietro, lo slogan « solida¬ 
rietà regionale » — ha affer¬ 
mato il compagno Morrà ed 
ha ribadito' il compagno Bas- 
sollno nelle sue conclusioni — 
si nasconde il veto al PCI. 

: Quali i punti sii cui lntèr- 
venire? Innanzitutto elabo¬ 
rando un piano di riassetto 
del territorio,' definire aree 
dóve attuare un, piano Ulte- - 
greto iritèrsettoriale, . specie 
nelle zòne; interne, identifica¬ 
re aree da riqualificare (fon¬ 
damentale — ha fatto notare 
Morra e-ha'ribadito Andrèa 
Geremlcca — il ruolo del rap¬ 
porto fra Napoli e il resto 
del territorio regionale), risa¬ 
nare le città . medie e piccole.. 
Ma occorre intervenire senza’ 
sprecare le risorse del meta¬ 
no^ dell’acqua, assicurare tra¬ 
sporti efficienti,.eliminare le 
tante dìseconomie ehe esisto¬ 
no nàia nòstra regione. 

: Ma occorrono anche servi¬ 
zi, strutture» , interventi. nel 
campo sociale — còme ha fat¬ 
to notare n compagno Nappi 
della FOCI — e quindi (è sta¬ 
ta uria delle .proposte) U PCI 
organizzerà a settembre una 
conferenza regionale sull’uni¬ 
versità.’Il PCI già dalla pros¬ 
sima riuntone del ‘Consiglio., 
pretenderà, che si discuta la 
sua mozione in cui sono sòl-' 
levati tutti questi problemi. 
Poi è intervenuto U compa¬ 
gno Isaia Baie* chè ha'par¬ 
lato del problemi dell’agricol¬ 
tura e dèlia crisi dèi prerio- 
doro e 'poi'è .toocato al com- 
pagno Andrea Geremicca il¬ 
lustrare Io stato della forma¬ 
zione della giunta al Comune 
di’ Napoli ■— di cui scriviamo 
ampiamente. in altra porte 
ddL. gi ornal e — e far rotaie 
che il FCIchiede di.far pre- 
sto . i governi tanto alla Re¬ 
gione, che al Comune, che al¬ 
la’ Provincia. r ; 

Tanto è vero che pro p rio 
al Conrime di Napoli è stato 
innescato un meccanismo per 
cui 11 5 agosto la città do¬ 
vrebbe avere già un sindaco 
ed una giunta con pieni po¬ 
teri. 

«Questi incontri —^^ ha af¬ 
fermato infine Bàssolino — 
non rispondono ad una scel¬ 
ta contingente, ma rimarca¬ 
no la volontà dà PCI ad ar¬ 
rivare ad un co nf ronto per¬ 
manente con le forze attive 
della reglooe. E imitativa è 
servita a rimarcare le. diffe¬ 
renze fra noi e-la DC. Noi 
ài g ove r no di Napoli con prò-, 
poste. Iniziative, programmi; 
la DC alla guida della Regio¬ 
ne senza alcuna prospettiva. 

H primo tema — ha continua¬ 
to BaasoUno — prop ost o dal- 
TaaaemMea, «fare presto», 
non è un tema astratto o di 
principio, ma dettato dalla - 
gravità della «finerione. 

Una restane che è stata col¬ 
pita dai decreti del governa, 
dal. provvedimento dello 0^58 
per cento fatto passare conio 
uri aiuto .verso n Sud, ma che 
è « In realtà un vdtertaro col¬ 
po. 


Collocamento: 

Valenzi 
? sollecita 
Foschi 


; Il sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valen¬ 
zi, ha inviato all’onorevo¬ 
le Franco Foschi, miriì- ; 
; stro del'Lavoro e della , 
Previdenza sociale, un te- : 
; legramma nel quale solle¬ 
cita vivamente un incon¬ 
tro con i ministri interes- 
? sati/ le organizzazioni sin- 
; dacali. i rappresentanti 
del Comune, della Provin- 
; da e della Regione, sui 
■ problemi del lavoro e del¬ 
la riforma dei , colloca¬ 
mento.- '• ‘ r 

’. Il telegramma fa rife¬ 
rimento ad ’ un ’ impegno 
di incontro preso dal sot- 
: tosegretàrio Quattroni, in 
un kicoritro avuto coi di¬ 
soccupati napoletani $ per: 
il quale non si è ancóra 
' fissata una data precisa. 


’ ' Domani i’aeróporto di Ca¬ 
podichino rimarrà chiuso per 
l’intera giornata al traffico 
aereo. CGIL, CISL, UIL han¬ 
no indetto uno sciopero di 
24 ore per protestare contro 
il blocco dei lavori di ristrut¬ 
turazione causato dal man¬ 
cato rifinanziamento da par¬ 
te del governo. : 

L’astensione dal lavoro di 
tutto il personale di terra 
(comprese le ditte appalta¬ 
rci ) prqyochèrà la paralisi 
dello- scalo aereo" proprio in 

• concomitanza con l’esodo di 
fine mese. Per illustrare i 

; motivi • di questa azione di 
lotta ieri mattina, presso la 
sede alla CISL, si è svolta 
una conferenza stampa dà 
: sindacati: erano presenti, tra 
gli altri, Ernesto Nocera, se¬ 
gretario regionale della fede¬ 
razione trasporti CGIL, Raf¬ 
faele Pirozzi della CGIL, Ma¬ 
rio Manduca della CISL, Ma¬ 
ria Panico dellaUIL e Ca¬ 
millo Izzo della Federazione 
> Unitària Lavoratori Costru- : 
Azióni ‘ (in rappresentanza de- 

• gli edili interessati al lavori 
- bloccati). ** - 

Per ■ ristrutturare' Capodi- 
chìno finora sono stati già 
spesi circa 19 miliardi. Ma 
terminato il finanziamento, i 
lavori nei giorni scorsi si so¬ 
no fermati. La conseguenza 
: immediata è che 45 dipenden- I 


ti della Consavia, la ditta eh 
effettua i lavori, saranno si 
bito' licenziati e altri 15 r 
marranho disoccupati a’ sei 
tembre. ! -• ’ •- ’ 

Intanto rèsta da allungar 
la pista di volo e da-costru: 
re la palazzina per il traffic 
merci. Per queste due impoi 
tanti opere occorrono circi 
sette miliardi e mezzo. A nc 
vembrè scorso il sottosegreta 
rio Ciccardini si era ìmpt 
gnato ad assicurare II finali 
ziàmento. Da allora péro se 
no trascorsi otto mesi e noi 
se ne è saputo più nulla. 

Con lo sciopero dì domani 
dunque, i sindacati intende 
no aprire una vertenza co 
governo per ottenere i fond 
necessari per completare * ls 
ristrutturazione di ' Capodi 
chinò. Inoltre i sindacati sol 
levano la questione dell’Ae 
roporto Intemazionale: vi 
realizzato.. senza più perder» 
tempo, è stato detto nelli 
conferenza • stampa. Al : ri 
guardo i sindacalisti hanni 
criticato ‘ la Regione Campa 
nia che non ha prèso ancori 
alcuna iniziativa per ' garan 
tire la costruzione del nuovi 
scalo aereo. . : 

Per settembre infine 1 sin 
dacati hanno preànnundati 
un convegno suH’aviazioni 
civile e le strutture aetopor 
tuall in Campania. 


Durante la fuga sparatoria nel cortile 



àirospedfdé^ Gennaro 


i- r ; - ■ - 


li fatto accaduto 
a bórdo di una 


ieri mattina alle 9,30 - I banditi giùnti 
128 - Hanno stordito tre «vigilantes» 


; Rapinate le paghe dà di- 
pendenti degli ospedali di 
«& Gennaro dei poveri » e ' 
.« Ascalesi ». Il fatto è avvenu¬ 
to Ieri mattina alle 9,30 nel- ; 
l’ospedale «8. Gennaro dei 
poveri ». - ■ ;. _ • Jjj' 

- Ieri era giorno di paga e, 
come al solito, due funziona¬ 
ri del Banco di Napoli, sta¬ 
vano prevedendo à distribui¬ 
re le buste paga. mensili a! v 
dipendenti dei due nosooomL 
Alle 9A0 una «128» con cin¬ 
que uomini a bordo, entra 
nel cortile dell’ospedale h- 
servato a parcheggiò per il 
personale medico. Mentre : ì 
cinque .nomini, armati - di 
quattro pistole e un mitra, 
scendano dall’auto, altri due, 
giunti nà cortile in altro 
modo, immobilizzano tre 
persone che si trovano nà 
cortile. Si tratta dà guar¬ 
damacchine, Antonio Nosti, 
dì Od anni,'e di due mèdici 
che ài apprestavano a inizia¬ 
re il loro turno di lavoro, ’ 
Michele Tortarolo e Arcange¬ 
lo Ambrosio, entrambi tren¬ 
tenni.' r “ . . . -I 


I cinque‘si fanno dare dal 
guardamacchine .(evidente¬ 
mente conoscevano -’«:;petfe* 
rione, la pianta e le abitudini 
lavorative dèli’ospédale), r la ; 
chiave’: che apre là porticina 
dalla quale sì può giungere 
alla sala- adibita à<f ufficio 
paghe dal Banco, di Napoli. 

Qui, come dlcèvàriìÒ, due 
funriònari ^delMstituto * ' di 
ereditò^, - stanno irdirtribuènidò 
le buste paga aiuna quacan- 
tina di dipendenti, alla pre¬ 
senza di tre «.vigilantes ». I 
banditi fanno irruzione nella 
sala. Colpiscono al esporle: 
tré guardie., (Luciano Pisa, 
Luigia. Cqritento \e Francesco \ 
De Cesare)’ che crollano a 
terra. 

Uno dà banditi intanto sai- : 
ta dall’altra parte del banco¬ 
ne con una: borsa capiente 
tra le mani, dentro la qualé 
finiscono 170-milioni^ le pa¬ 
ghe dei dipèndenti del S. 
Gennaro e dell’Ascalesi. Dopo 
aver urlato le rituali frasi 
minacciose agli spaventati a- 
stantl Tuggono facendo'a ri¬ 
troso il percorso che li aveva 


condotti alla, stanza delle pa 
ghè.. Arrivati alla’, posticini 
che'avevano usato per intra 
dumi ’ nélTospedale, trovane 
una sorprèsa sgradita: .ad àt 
tenderli c’è ini agente de 
drappello ospedaliero. I dui 
complici, che erano nel corti 
le, sono, andati via da poch 
minuti Per nulla 'intimiditi 
daila presèriza dà Coraggiose 
'agente, ifòlnque^ri^aridónc 
ìì 41 fuoco;: riuscendo. ri - dile 
guarsi a bordo della stessa 
«128» conila quale sono 
. giunti nel postp. Per fortuna 
nel còri» deòa' . sparatoria 
nessuno: rimane ferita Gli a- 
gentt della squadra mobfle, a] 
comando dà dottor Vecchi* 
rie,- giungono sul posto pòca 
dojpo, e scattano le ricerche. 
L’auto usata dai banditi, vie¬ 
ne trovata pòco distante^ ab¬ 
bandonata alla Salita Scudil- 
la - Risultà rubata la sero 
prima a Frattamaggiore, ài 
legittimo proprietario^ Anto¬ 
ni* Santoro. - -•-> *. 

' Proseguano intanto le inda- 
gini. : • 


Da 9 giorni la protesta nella citta vesuviana 


corteo di sfrattati 


a Torre del Greco 


Prosegue ancorò il presidio del Municipio - Contrasti 
nella DC e nella Giunta - L’esempio diversò di Vìllaricca 


Ieri sera -tra le 1* e le 20 
le vie dà centro di Torte 
dà Greco sono state anima¬ 
te da un forte cortèo di pro¬ 
tròta sfrattati e dèi 

sena tetto che da-nere «tor¬ 
ni presidiano la sede dà Mu- 


ririane^ròMPCn^ 


VI hanno preso parte di- 
«ss ca ròta di ^ eraoiae. 


vedimenti da adottare per la 
questione casa esplosa In 
tutta Fu rg erm i di problema 
numero uno nella città ve¬ 
suviana. 

Come abbiamo detto sono 
nove giorni con oggi che al¬ 
meno sessanta famiglie sfrat¬ 
tate, conviventi o su cui 

pende le sfratto, presidiano 
il Munti lid» tm- nrntaiiroiw 


provvedimenti che è costret¬ 
ta a prendere sotto la spin¬ 
ta degli avvenimenti. 


Tra le altre amminist 
stoni di sinistra che si van 
formando in queste seti ir 
ne si registra quella Vara 
a ViBartoca nell’ultimo '« 


Uve in loro favor 
dai comunisti. 

la p r o p o sito cf 


Itati. Al- 

è slato 


effettivi 
seo, Car- 

taro Pai- 
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mentre è quasi certa la distruzio 


Quest’estate alcune migliaia di operai non verranno riassunti - Accuse degli imprenditori ai contadini per l'eccedenza di pro¬ 
dotto - Assente la Regione Campania • Interrogazione parlamentare del compagno Di Marinò sulla crisi agricola nel Salernitano 


«Sconcertanti e Irritanti». •< 
Cosi il compagno Isaia Sa- 
Jes, consigliere regionale del 
PCI, ha commentato le di¬ 
chiarazioni del ministro Mar- ‘. 
cora all'indomani della sua 
visita a Napoli per fare il'* 
punto sulla crisi del pomo¬ 
doro. 

- « Di fronte all’acuirsi > dei 
problemi — sostiene Sales — ; 
in pare accentuati dall'isti- 
tuzione del premio CEE, il 
ministro scarica sulla parte 
piu debole, sul produttori 
agricoli cioè, tutte le con¬ 
traddizioni dell’industria con¬ 
serviera Per il compagno 
Sales il ministro non ha il 
coraggio di mettere in di¬ 
scussione il meccanismo (che 
così come è non va) del pre¬ 
mio CEE. 

« L’industria conserviera — 
fa notare il consigliere del 
PCI — ha . conservato la stes-, 
sa struttura degli anni pas¬ 
sati: ad ogni periodo espan¬ 
sivo fa seguire una recessio¬ 
ne. Ora dopo i finanziamen¬ 
ti della Comunità, la reces : 
sione si è avuta appena do¬ 
po due anni di espansione. 

II. ciclo agro-industriale, im 
somma,, mantiene intatti tut¬ 
ti! suoi problemi struttu¬ 
rali». - ■ .. 

I - comunisti hanno propo¬ 
sto la revisione del premio 
CEE:- innanzitutto propongo-. 


;. ¥ v; 

I miliardi 


della CEE 
non hanno 
evitato 
là recessione 


no procedure più snelle; In 
questi anni infatti gran par¬ 
te dei finanziamenti sono sta¬ 
ti assottigliati dagli alti in¬ 
teressi bancari. Aggiunge Sa¬ 
les: «Quest'anno 1 contratti 
interprofessionall sono stati 
siglati, per responsabilità del 
ministero, solo a fine marzo, 
quando 1 contadini avevano 
già seminato o comunque 
avevano acquistato i : semi. 
Per questo motivo avremo ad 
agosto un'eccedenza di pro¬ 
dotto. ■ 


' E’ facile scaricare/sui pro¬ 
duttori agrìcoli, ogni colpa, 
accusarli di aver prodotto 
più di quanto l'industria con¬ 
serviera era in grado .di tra¬ 
sformare. Ma se al • conta¬ 
dino, in cambio della ridu- / 
zione della coltivazione di 
pomodoro, non si offrono col¬ 
ture alternative ugualmente, 
redditizie, non si può chle* 


> V V\r g • fj- <. r 

dere una riduzióne 5 dètfAd¬ 
dito. Il compito di indivi¬ 
duare nuove colture spetta 
alla Regione ( ma. finora in 
ì Campania non si è fatto nul¬ 
la in questa direzione ». Il 
• PCI, specifica'Sales, d'accor- '• 
do con sindacati, produttori 
e industriali, aveva proposto 
che quest’estate venisse tra¬ 
sformato tutto il ' pomodoro 
esistente, con l'impegno che 
l’anno prossimo si sarebbe 
ridotta sensibilmente la pro¬ 
duzione, sostituita da altre 
colture. 1 • i'* - ;-*'••*;. 

«Marcora e l’assessore re¬ 
gionale Pinto *— dice Sales 
— si sono opposti fermamen¬ 
te. E ■ il motivo c’è. Perché 
questo tipo di accordo avreb¬ 
be reso indispensabile, uria 
programmazione per gli an¬ 
ni pròssimi, programmazione 
che non 6 i vuole e non si è 
in grado di attuare ». * 

* Intanto, conclude Sales," 
continuando questo stato di 
cose si fa strada alla camor ; 
ra che ha già messo le mani 
su alcune aziende, servendo¬ 
sene per riciclare danaro 
sporco. Dopo due anni di 
impunità, garantita dal ini- 
nistro, ecco le conseguenze.' 

Per questo chlediàmo che 
l'inchiesta della magistratu¬ 
ra, avviata nel mesi scorsi, 
vada fino In fondo: bisogna 
fare pulizia nel settore. - ■, • 


« Quest’estate non potremo 
dar lavoro allo stesso nume¬ 
ro di operai dell’anno Bcorso. 
La riduzione dell'occupazione 
è inevitabile, ma al momen¬ 
to non sappiamo ancora quan¬ 
tificarla. Cercheremo comun¬ 
que di contenerla al massimo, 
limitando o annullando Q la¬ 
voro straordinario ». Paolo 
Vitelli,-presidente deli’Anicav 
l'Associazione degli industria¬ 
li conservieri, pària à ! nome 
delle l6l aziende associate su 
un totale di 196 operanti in 
Campania. - - - j / < • ro 

Nel *79 gli occupati nell’in¬ 
dustria conserviera furono 27 
mila, tra fissi e stagionali . 1 
Quest'anno il « taglio » occu¬ 
pazionale potrebbe interessa¬ 
re alcune migliaia di persone: 

« Sicuramente ci manterremo 
sotto il 18 per cento, cifra ché 
rappresenta la diminuzione 
della produzione delle nostre 
aziende» precisa Vitelli. Le 
tensioni che si stanno verlfi- ■ 
cando in alcuni comuni, in 
particolare Pagani, sono il se¬ 
gnale delle difficoltà in cui 
versa l'industria del pomo¬ 
doro.. : : . ( . * . 

Dopo due anni di espansio¬ 
ne (il livello di crescita pro¬ 
duttiva ha toccato il 250 per 
cento) U 1960 hà portato la 
recessione; nè a scongiurarla 
sono sediti i miliardi concès¬ 
si dalla Comunità Economica 
Europea, il pomodoro tra¬ 
sformato: nel TI in Italia è 
stato stimato in 14-15 milióni 


Sciagura sul lavoro 
-nel centro Irpino 


Ieri : manifestazione contro D'Arazzo 




Edile cade 
e muore 
a Morra 
de Sanctis 


egozi chiusi u ; Giffohi 


per salvare il festival 


- .■ : 


La gente si è detta ; 
della manifestazione 


disposta anche a tassarci per la; riuscita 
; — Ma i problemi restano ancóra tanti 


AVELLINO — Grave inci- 
-dente sUI lavorò à Morrà 
de Sanctis uno dei più. 
"piccoli centri dell’Alta' Ir- ' 
pinlà:' 

Ieri, nel primo pomerig¬ 
gio, un muratore. Donato 
Gallo, di 36 anni, è cadu¬ 
to dall’Impalcatura posta 
vicino ad una abitazione, 
di cui stava riparando la 
facciata e II tettò. - 7 
- : All’Improvviso l’Impalca¬ 
tura, le cui travi erano 
state malfissate a terra, si 
è piegata su un fianco,, 
sbilanciando l’operaio che, 

' nonostante abbia cercato 
di aggrapparsi al camino 
della casa, è; precipitato 
da una altezza' di 4 me¬ 
tri picchiando con la fron¬ 
te e terra. Lo sventurato 
• è morto sul colpo. • - 

Poco discosti c’erano il 
padrona della piccola im¬ 
presa edile, Antonio Ca¬ 
duto ed un altro operaio, 
.Sperduto Donatangeto, I 
quali, : trovandosi più In 
basso, sono riusciti à sal¬ 
tare a terra ed hanno ri¬ 
portato solo lievi ferite ed 
-escoriazioni. 

Dònato Gallo — che so¬ 
lo un paio di anni fa era 
tornato dalla Svizzera do- 
ve aveva trascorso come 
lavoratore emigrato la %ua 
giovinezza|?sr.ia.la mo¬ 
glie a due figli in tenera 
età. .. 


SALERNO r- C’è stata la ser¬ 
rata di tutti negozi ed iì-bloc- 
co tii iutte de attività/ - ferir a' 
Giffoni Vèlie Piana. La spie¬ 
gazione della protesta sta in un 
manifestò affisso su tutti 1 
muri della cittadina che lan¬ 
cia mille anatemi contro Ber¬ 
nardo D'Arezzo. dopo la man¬ 
cata Concessione nella misura 
sperata da parte del ministro 
dea finanziamenti, ài 'fèstivàl 
internazionale del cinema, per 
ragazzi che si tiene nel paese. 

: La gente ormai è già deci- 
.sa a lanciare una colletta per 
far vivere la mahifestaziohe. 
E t questo è un fatto positivo," 
Ma * dopo : aver ^ superato àli 
ostacoli del ministrò, si do¬ 
vranno ancora dribblare mol¬ 
ti problemi. Innanzitutto da 
questo festival — se alla sua 
funzione si vuole dare un re¬ 
spiro più'ampio — dovrebbe 
partire un’iniziativa perché 
a livello regionale ci sia pro¬ 
grammazione e ’ non solo 
1 . della spesa — per quello che. 
riguarda lo spettacolo e le - 
iniziative culturali. 

Nel festival esiste una com¬ 
missione di esperti « per l'ar¬ 


ricchimento . delle .iniziativ.e 
culturali v. Se è ve^o àiè que¬ 
sta commissione haraubito tm 
.processo di democratizzaziorife 
e al sùò interno sono % pràsenti 
validi esperti e docenti univó'- 


certaroMtepiù credihile;.In.ulr, 
timo; va deìto chc-nón -è più 
'posSìbde^gèsfxì^'uif.fabòrto àv 
senso imico con la DC per quél-" 
lo che riguarda gestione ed or- 
gànizzazione del f^tivàl e pòi 


sitane & anche vero che i suoi cercare in una « democraticità 
compiti sono troppo generici e da parata », una aorta di co¬ 


ai liunisoe se lo fa Lr pror 
■pàio di rado. ''y-’ 

^ -Ma poi c’è da dire che le 
iniziative educative e culturali 
legate.al.festival anche se de¬ 
centrate e magari catapultate 
in ’ altre règfebì d’Italia sonò 
troppo spcradiciie. e„nòn tpqca- 
: no pcóbleinl d! stnitùira òome. 


pertura. 


per fare im eseinpìó. iìl rappv; 


to tra ; Tógàzzi'è ntass-ìàoedià' 
oggi troppo attuale per non es¬ 
sere consideratò. Iiànivo dei 
filma, infine, è la loro selezio¬ 
ne: siamo ancora ad Un mec¬ 
canismo elementare basato so¬ 
prattutto sull’invìo, di pellicole 
da parte delle Varie ambascia¬ 
te, certamente non. sufficiente 
a garantire la qualità. ? 

; I criteri selettivi dovrebbero 
essere molto più rigidi .e ri¬ 
chiederebbero scelte preventi¬ 
ve e crìtiche dei fflms: si trat¬ 
ta di un sistema costoso ma 


Salerno:. 

domani^ 

.. ■•‘5 :i . » * *■ ; 

conferenza; 
stampa PCI 


SALERNO — Le proposte 
immediate e di prospettiva 
dei comunisti per fronteggia¬ 
re la grave crisi economica 
ed occupazionale - della pro¬ 
vincia di Salerno saranno 
illustrate domani alle 10 al¬ 
l’Azienda di- soggiorno e tu¬ 
rismo ‘ in una conferenza 
stampa «Uà quale, prenderan¬ 
no parte consiglieri regiona¬ 
li e deputati comunisti, in¬ 
sieme ad Antonio Bassoli¬ 
no, della direzione nazionale 
del partito, "e Gaetano di 
.Marino responsabile della 
sezione agrària nazionale del 
FCL :• 


In corteo stamane 
gli operai della Gaso 


Si recheranno alla Prefettura per chiedere un incontro 
Chiusura padronale nella vertenza per il contratto j 


BELLINO — I circa 300 
terai della ditta Caso — 
ia azienda deH’hinterland 
Avellino operante nel set- 
re del legno — hanno im¬ 
ito lo sciopero ad oltran- 
. JT questa la risposta — 
rma qunanto combattiva — 
« hanno dato alla grave 
visione padronale di inter- 
mpere le trattative sui pro¬ 
emi dell’ambiente di lavo- 
- e di applicazione dei con¬ 
atto nazionale. 

Stamane, I lavoratori da¬ 
nno vita — dopo quella di 
artedi scorso — ad un'altra 
anlfestaztone per le vie di 
reHinò» confluendo sotto il 
da zzo della prefettura, giac- 
é.il consiglio di fabbrica 
il sindacato intendono ave- 
un altro incontro con il 
eletto e l’Ispettorato del 
voro cui spetta U compito 
smuovere i padroni dal 
ro atteggiamento di chiù- 
ira e contrapposizione nel 
infranti deiie richieste dei 
voratori. 

Ieri mattina — nel corso 
i una conferenza stampa — 
avanti ai cancelli della fab- 
rica i compagni Leonardo 
fotola del consiglio di fab- 
rlca. Franco Giordano, ©pe¬ 
do della «Caso» e conal- 
ilare comunale comuniste di 
Vèlllno é Antonio Festa, se¬ 
re tarlo provinciale della 


mini della vertenza in corso. 
Al suo centro, innanzitutto 
il problema del risanamen¬ 
to nell'ambiente di lavoro — 
atteso da molti anni —, por 
por fine ad una serie di 
malattie professionali e di In¬ 
fortuni sul lavoro. 

Vi è poi il problema della 
riorganizzazione delle quali- ; 
fiche sulla base delle effet¬ 
tive mansioni che i lavorato¬ 
ri svolgono, e quello dal re¬ 
cupero di 35 mila lire mensi¬ 
li richiesto dai lavoratori in 
un’azienda dove per anni si 
i stato sottoposti a tratta¬ 
menti di aperta violazione 
del contratto nazionale e do- ’ 
ve per anni gli operai hanno 
dovuto rinunciare all’anziani¬ 
tà maturati ai fini degli 
scatti biennali. 

La direzione aziendale — 
dopo aver cercato di far pas¬ 
sare l’idea di organizzazione 
di un lavoro a cottimo — zi 
è rifugiata dietro l’asaài me¬ 
diocre pretesto deli’impossi¬ 
bilità ad accogliere le richie¬ 
ste degli operai tn quanto 
non le riesce di riscuotere 
centinaia, di milioni dai pro¬ 
pri clienti. 

Ma questo, quanto anche 
fosse vero è un modo come 
un altro per scaricare sui )a- 
> voratori una condizione a- 
zicndale che evidentemente 

I A t mftoi ra erra tri 1 antrtA 
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Dopo l'arresto del vicesindaco di Forso 



Eletto in una lista civica, Giuseppe I acono era gran parte ; nella giunta del 
dc Colella — Un lungo elenco di abusi — L’opinione della gente nell’isola 


di quintali; nel *78 si arrivò a 
24 miliopi e l’anno scorso an¬ 
cora si raggiunse la oifra re- > 
cord di 37 milioni di quintali 
(più un milione e mezzo fini¬ 
to ; al macero nei centri 
AI MA). ■ ; ■ "‘u- - 

* Quest’anno invece il mini¬ 
stro Marcora ha deciso una 1 
decurtazione del 20 per cen¬ 
to; l’obiettivo dunque è - di 
trasformare soltanto 30 mi- ■ 
lioni di quintali, di CUi 22 mi¬ 
lioni e mézzo in Campania.:! 
Vitelli, nell’incontro avuto 
ieri coi giornalisti ali’Uhione 
Industriali, présente il diret¬ 
tore dell’ANICAV Aldo Cabib, 
ha sostenuto che « gli im¬ 
prenditori • hanno rispettato 

- gli accordi. . : 

Ma allóra, se anche que¬ 
st’anno Ci sarà — come ormai 
sembra abbastanza certo — ; 
la distruzione dell’«oro ros¬ 
so ». di chi sarà la colpa? Gli 1 
Industriali non hanno dubbi: 
i responsabili dell’eccedenza 
di prodotto sarebbero i colti¬ 
vatori; la super produzione al 
momento ammonterebbe a sei 
milioni .di quintali, tutto po¬ 
modoro che — ss non inter¬ 
vengono fatti nuovi — è de¬ 
stinato al macero.' La cifra 1 
dei sei milioni tuttavia è uf¬ 
ficiosa perchè, come ha fletto 
Cabib, « Tutte le associazioni, 
di produttori ci hanno comi!- : 
nicato che non c’è eccedènza. 
Abbiamo documenti in carta 
bollata che ci rassicurano; se¬ 
condo ie notizie ufficiali in 
nostro possésso non ci sono 
pericoli di una nuova distru¬ 
zione del ‘ pomodoro ». - ' y 1 ; ~ - 

Ma la realtà è diversa da 
come appare dalle, «notizie 
ufficiali ». Si sa già, infatti,. 
che in Campania c’è un’ecce¬ 
denza di un milióne di quin¬ 
tali; Marcora è venuto vener¬ 
dì scorso a Napoli per un esa¬ 
me della situazióne e. la stes¬ 
sa conferènza stampa- di .ferì 
è stata indetta dàll’ANlCAV 
con l’intènzione di puntualiz¬ 
zare le posizioni degli indù- 
striali 

La situazione più; calda è 
In provincia di Caserta. .Tra 
il 5 é il 10 agosto dovrebbe 
iniziare la campagna di tra\ 
sforinazione; E mentre gli in¬ 
dustriali accusano'1 produt¬ 
tori (e c’è da attenderà giu¬ 
stamente una ; replica delle 
associazioni contadine) resta 
in ombra li ruolo delia Regio- , 
pe che avrebbe dovatoV«w»H 
gére — nfe ripii 10 ha fatto —; 
un ruòlo di mediazione- tf* / 
le- parti. 5-*:* v '-'‘ 

’■ Perchè mai i milianli coh-v 
cèssi d àli* CEE iiòti sono riu; 
Beiti a far decollare il setto 
te? Lò stèsso Vitèlli ha do¬ 
vuto amméttere che il prèmio 
comunitario, così come oggi 
è congegnato, nèh. funziona:-' 
«Ho chiesto al ministro ché 
Vanga diffuso uh vèdemècum 
per la corretta applicazione 
dèlie norme comunitarie. Og- 
gi .è 11'caos». Epolc’èil ta-‘ 
sto dolènte degli imbrogli è 
degli àBùsi.: ranno scorso hit 
merosi industriali ne sono sta¬ 
ti .coinvolti: ;ì>al 1. giugno, di 
quest’anno l’ANICAV ha sen¬ 
tito U bisognò di mettere al 
lavoro; dièci- funzionari per 
controllare gli' impianti indu¬ 
striali è ia qualità del pro¬ 
dotto. ; . : : 

• intanto,la situazione non è. 

rosea* nemmeno in altri settori 
dèlia produzione agricola. In¬ 
fatti anche nel Salernitano — 
denuncia, una Interrogazione 
parlamentare del comunista 
Di Marino — tonnellate di 
pregiati limoni stanno mar¬ 
cendo per il blocco del merca¬ 
to con le immaginabili conse¬ 
guenze per produttori e brac¬ 
cianti. '. ' . - : V ' 

; .r ' !. v. 


• : v •. : * . , . . 

In futta la provincia di Salerno 


Sono già molti i Comuni 


Gli Area in concerto per «Estate Napoli 80» 


Prosegue alla roto»da Diaz la r«Magna di 
incontri musicali organizzati per Mate a 
Napoli '80. Dopo - fl ; primo appuntamento 
con il concerto dei Ca ri» ao rt a Ila , domani 
sera, alle 3L sari» la volta degli Area, che 
tornano a Napoli per la prima volta dalla 
tragica scomparsa di Demetrio Strato. 

• Parlare infatti degli Arèa senza riportare 
! ricòrdi indietro alla irripetibile figura di 
Strato è ovviamente imperniane, troppo or¬ 
ganico il connubio, troppo inràtituibQe U 
ruolo e la personalità del musicista ttalo- 
greca n suo carattere, .la sua ricerea arava¬ 
no aperto realmente delle pcoribMtà nuove 
nell’ambito del faUoòso lavorò del m a stell i 
d’avanguardia, riuscendo però sempre a man¬ 
tenere vivo e continuo il rapporto con me sc e 
sempre crescenti di pubblico giovanile. 

La ruétone rock-jais, a cut gli Area ave- 
elettronica. jitow»,oopoortt st trasforniifana. 
vano fatto rtferitoehto -nei primi anni a • 

attiviti al ara ani intMrtta. lonntlutia 


grazie alle intuitoli di Demetrio, con eie- 
menti di modulazione vocale ed elaborazione 
apeeeo tn dei veri e propri «act» 

■ cori «La Mela di Odeam», e cori «Ge¬ 
rontocrazia» ed altra. Risaltava inoltre 11 
richiamo significativo con Flntestazlone del 
gru p p o a cui si accompagnava puntualmen¬ 
te respirartene «International Popolar 
Group». 

Ma domani Demetrio non d sari. Abbia¬ 
mo già .ascoltato il grapp o orfano'della sua 
guida artistica più creativa, e pr o pi l u qui 
a Napoli, ma Demetrio allora alava male 
e tutti speravano tn una sua pesata guari¬ 
gione e ripresa: 

Anche per questo sarà importante do m a ni 
«mera tiriti presenti, per ricordare Dame- 
trio, ma anche per guardare al futura, Olla 
rapacità, «t spera rinnovata, - dell’Idea Area 
«t aeprewtvere a,m..Oteteter . , 

"7 ■ • 


SALERNO — In tutta la provincia di Salerno si stanno rea¬ 
lizzando, ' 0 discùtendo, accordi : per giunte di sinistra ed 
amministrazioni democratiche in vari comuni. ' 

A Mocera - Inferiore, è possibile . un’amministrazione di 
sinistra, un parere favorevole alla sua formazione del resto 
lo hanno già dato sia i comunisti che i socialisti. Ciò vale 
anche per Sala Consilina ove ad un precìso pronunciamento 
favorevole del PCI per la giunta di sinistra fa riscóntro 
un atteggiamento positivo e costruttivo dei • socialisti. Per 
una giunta democratica a Sapri si sono espressi socialisti, 
socialdemocratici, comunisti, . repubblicani e comitato . di 
lotta. '■ •"•••• • .•■- • • 

Ad Agropoli, intanto, si è già costituita una giunta con 
comunisti, socialisti, repubblicani e socialdemocratici; a San- 
za la giuri*» c’è già da alcune settimane ed è un monocolore 
del PCI, presentatosi alle elezioni con la lista Garibaldi. 
A Serre la giunta è stata espressa dalla lista civica che ha 
vinto le elezioni e che era composta,' da socialisti e comu¬ 
nisti; A Buccino i comunisti sono presenti in giunta Insieme 
alle altre forze laiche,.*. ->i:V : , 

: ; ■ A Pellezzano, dove i comunisti hanno ottenuto la maggio^ 
ranza assoluta,* la giunta è stata formata insieme al socia¬ 
listi ed il sindaco è il compagno Lamiéri. ? *• ...••* --u .-* 

A Castel S. Giorgio è àd Eboli, intanto, vanno avanti le 
trattative con i socialisti-e con eli altri partiti laici mentre 
a Ponteca enano si attende solo di àrdere in consiglio comu¬ 
nale per far passare la giunta PCI-PSI-PRI. 


A vuoto anche la terza seduta 


ancora 


senza 




Trattativa interminàbile tra DC, socialisti e social- 
democratici •'« Minacce fanfaniane » ai socialisti 


AVELLINO — Ormai lo spet¬ 
tacolo — quantornai avvilen- 

'làèt^rèsiaéfito &Sla Giunta 
provkiclàlc faà superato i li- 
iriitL' Suoi protagonisti an- r 
cora uhà' volta, (per la preci- 
’eione, la terza) . sonò stati 
tutti della DC del PSI è del 
FSDI che, l'altra sera, han¬ 
no di nuovo abbandonato * 
l’aula del consiglio parovincià- 
lé per fare andare deserta > 

ia* seduta ed evitare cosi di 
procedere all’elezione. - ; - • 

• : H grappo consiliare comu¬ 
nista, con un suo comunica-1 
to, ha stigmatizzato il còm- 
port amento di questi tre 
pòrtiti rilevando come ’ da 
«due mesi ormai ci si tra- ' 
stilila intorno à trattative 
che di difficile hanno* solo 
la spartizione del sottogover¬ 
no ». Quando, Infatti,* il com¬ 
pagno Gàetano Grasso pri¬ 
ma e Gerardo Moscartello 
poi, hanno chiesto à questi 
partiti di chiarire su quali 
nodi programmatici la trat¬ 
tativa si sia-arenata, 1 rap¬ 
presentanti della cosiddetta 
maggioranza (compreso fl 
capogruppo socialista, Fflip- 
pone) non hanno saputo da¬ 
re una rispósta. * •. _?'- 

Questo però non li faceva 
rinunciare all’atteggiamento 
arrogante di pretendere — in 
forza del numero e contro 
il regolamento provinciale *— 
un ennesimo rinviò fonico a 


parlar chiaro è stato fl fan- 
faniano De Vinco che ha 
detto -èhe per- chiudere 7 tilt 
* trattativa l U PSI dev* ' éon^'r 
. vincersi che la DC non può ' 
cedere la presidenza della j 
PróviiMdà .e per di più atten¬ 
de che rinunci a fare dovun¬ 
que giunto di sinistra. ;’ 

, Ber questo — ha detto De . 
•Vinco — non è' scandalóso 
rinvilire neppure fino à set- : 
terabrè tutto, ma di fronte 
alla difficoltà di ottenére uri J 
altro rinviò (il compagno : 
Paolo Glangrleco che, in 
quanto consigliere anriano, 
fungeva da presidente, aveva 
richiamato al rispetto del rè- ! 
golamento próviriclale ' che 
prevede che il consiglio, co- ; 
mé collegio elettorale, prov¬ 
veda all’èlézione del suo esé-. 
cutivo), i capigruppo DC. PSI 
e. PBDI ; hanno chiesto una 
'breve .sospensione : per far 
allontanare alla chetichella i 
propri consiglieri dall’aula,. 
tranne un paio di ritardatari 
che sono «fuggiti» -proprio: 
mentre, alla ripresa dei la¬ 
vori, il segretario generale 
faceva l’appello.; ; ; . 

A questo punto, l’unico 
sbocco di questa situazione, 
alla Provincia, come si legge 
ancora nel comunicato del 
gruppo comunista, consiste 
nella costituzione di «un ese¬ 
cutivo che sia espressivo del-, 
le esigènze delle, popolazioni 


Fario d'Ischia in questi gior¬ 
ni può dare l’impressione, 
tutta presa ,e intenta com’è 
nelle attività del turismo, di 
non aver prestato soverchia 
attenzione alla notlza che il 
vice sindaco Giuseppe Iacono 
è stato arrestato. 

Invece non è cosi, il fatto 
ha lasciato un segno profon¬ 
do. La gente ne è stata im¬ 
pressionata soprattutto per¬ 
ché, per la prima volta, si è 
incrinato il muro della im- 
. punità che per anni aveva 
protetto gli uomini più 
compromessi nelle stragi del 
, paesaggio, e del patrimonio 
ambientale perpetrate a man 
bassa. V 

* Giuseppe Iacono, vice sin¬ 
daco e assessore alTurbani- 
stica venne arrestato dai ca¬ 
rabinieri del capitano Gerar- 
, do Fortuna poco prima della 
mezzanotte ; di mercoledì N 16 
luglio nell'aula consiliare do¬ 
ve si era appena conclusa u- 
na seduta. L’ordine di cattura 
, del sostituti procuratore Chi- 
liberti parla di truffa, inte¬ 
resse privato in atti di uffh 
ciò, concussione ed estorsio¬ 
ne. . ' ' • • -V 

I cittadini che interroghia¬ 
mo a caso, non mostrano al¬ 
cuna sorpresa. Vi è la con¬ 
vinzione-diffusa che il vice 
sindaco abbia tirato troppo 
•la corda per incorrere nei ri¬ 
gori della legge. Mostra invé¬ 
ce - sorpresa che qualcosa. 
cominci a muoversi. Si dice 
anche che il magistrato abbia 
in serbo altre sorprese. Ne 
. abbiamo--'chiesto ' al dottor 
Chllibérti che mantiene molto' 
riserbo ma ammette che «'ci 
sono altri imputati ». ; 

Trentanove anni, coltivatore 
diretto, Giuseppe Jacono negli 
ultimi anni si era dedicato; 
quasi 'esclusivamente afl’atti- ‘ 
vità di imprenditore edile, in 
coincidenza con il suo suc¬ 
cesso in politica. Eletto con¬ 
sigliere nelle municipali del 
giugno 1976 in Una lista civi- 
ca. da. quattro-anni consente, 
|alla giunta^ càp^^ata -dal dcì. 
Gaetano Colella di mantener¬ 
si in vita dòn i due voti de^ 
terminanti del suo gruppo è 
assicurandosi l’assessorato al¬ 
l’urbanistica. Un barista che 
ci prega di non nominarlo è; 
sicuro die là- situazione 
giunta e la impunità tanti 
precedenti; hanno fatto per-' 
dere il senso della misura al 
vicesindaco. • •*'; ; ; “ j 

Nessuno qui ha. dubbi die 
Giuseppe . Iacono ’ nw» sia 
coinvolto nella ' clamorosa 
sottrazione - indebita di una 
enorme quantità di sabbia 
dalla Marina di Fario nella 
notte del 24 febbraio 1977. 
Coinè d'altra parte è lampan¬ 
te la sua responsabilità nel 
riempimento della bellissima 
« Cava Sorceto * • nell’estate 
*78. perché lo scémpio èra 
stato camphito alla luce del; 
sole. Un’altra incredibile vi¬ 
cenda che vede tornare pun¬ 
tualmente il nome del dina¬ 
mico im p ren dito re-assessore 
è quella die riguarda là Cava 
di trachite nella località Ca¬ 
vallaro. .'e.";;.' 

Con la licer za n. 430 dd 9 
dicembre 1978 rilasciata al 


suo omonimo Alessandro Ia¬ 
cono si autorizzava ila ristrut¬ 
turazione della cava. In real¬ 
tà il progetto prevedeva la 
costruzione di una .grossa 
lottizzazione. Chi passa, sulla 
strada per Lacco Ameno, non 
può sfuggire una orribile via 
che taglia in salita il fianco 
brullo della collina del Caval¬ 
laro e, in cima alcuni brutti 
casoni incomplèti. E’ questo 
il regno di Alessandro Iacono 
1 al quale - da qualche : tempo 
per fortuna, il capitano For¬ 
tuna ha pósto i sigilli. - 
. Ma Iacono non è il solo 
rimasto impunito fino a ieri. 
La schiera di quelli che han¬ 
no manomesso brutalmente : 
questa parte dell’isola è piut¬ 
tosto lunga e i comunisti del 
posto, impegnati in una dura 
battaglia, non hanno mai 
smesso di denunciare all’opi¬ 
nione pubblica. Magari anche 
a costo di apparire impopo¬ 
lari quache volta, nel clima 
assurdo alimentato da - quei 
pochi che fanno mostra im¬ 
pudentemente di potere mol¬ 
to e, quindi, anche di poter 
concedere molto. 

* La verità è che a Ischia 
l’edilizia popolare è ferma, la 
1 167 noi» trova v. sppzio, chi 
mette una pietra in più fini¬ 
sce subito, magari giustamen¬ 
te. davanti ai magistrato, ma 
ville è alberghi e condomini 
non trovano limiti nella di* 
sponibilità ; degli amministra- 
■ tori e, finora, non si era mai 
sentito che le violazioni,, an¬ 
che le più palesi, non fossero 
; passate Ksce come sull'olio. 
Ci hanno raccontato di Una 
licenza edilizià concessa alla 
; signora Aurora Sgambati, as¬ 
sessore de a Fori 0 , per. la 
ristrutturazióne di tm fabbri¬ 
cato che ella aveva costruito 
senza la licenza. 

' L’attuale sindaco di questo 
comune, Gaetano Colella, ha 
deciso ima sanatoria per E- 
manuele Monti, assessore de 
e - comproprietario deli’hotel 
Citerai : che : aveva costruito 
niente’menò che 400 metri 
cubi in più del consentito. Lo 
stesso sindaco Colella che 
nella giornate del 29 dicem¬ 
bre 1978, alla vigilia dell’en¬ 
trata in vigore della legge- 
Bùcalossi, insieme ad altre 
263 lfeenze rilasciò al duca di 
: Camerino e al costruttore 
. Giovar» Battista Di Meglio la ; 
licenza per costruire un al¬ 
bergo in una zona di punta 
: Caruso protetta da vincolo e 
destinata a parco pubblico. 

.Sono questi amministratori 
e sono persone come. Ales¬ 
sandro Iacono, - ‘ Emanuele - 
Monti. Aurora Sgambati. Pao¬ 
lo Fulceri di Cainèrino, Gin- 
van Battista di Afelio, the- 
hanno . trasformato ; .Ischia 
quasi ih un mare di cemento 
interrotto, qua e là da par¬ 
cheggi. 

- Un’isola resa inahitahile in 
estete dal caos, , dalla folla, 
dai rumori e anche dai prez¬ 
zi, dove il boom del turismo, 
grazie alla imprevidenza co¬ 
mincia à dare chiari segni di 
stanchezza... • ■ 


Franco Do Arcangoljs 
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